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Caridi di ,vedere , e d'intenti”: le doſe píd ne.

tabili della. Real Città di Napoli, c del ſuo

ameniffimo Diſtretto, con adapter-:100i di

tutto il circuito. ch Regno, e numero

delle Ciqtà,Tcrre, Caſali ,e Cafielli d’eſ

ſo, come ure de’ Fiumi, .e hi. Ve

ſcovati agi, c Papaljni : ci numc~

to, e titoh dc'Bàroni ditſso Regno:

con’ una diſtinta‘ deſcrizione `

di tutte l’ eruzioni da volta.

in volta ſane dal Monte

VCſUViOA

Raccolte da’ migliori Scrittori

Da Matti/ignaz-` l’ Abate .

POMPEO. SARNELLl,

Che fu Veſcovo di Biſceglia‘. ` g

’ anſk nuova Edizione *viene am linka con. ml”

moderne fabriçhe ſecondo la ato preſente,

ed arrirbita con un altro tomo di Figm-c,

per magia* ”moda da' ;Jil-mm,

` “btſi Manno u

IN NAPOLI 1752. __

Nella Stamparía di Giuſeppe dc Boms

Con [item dc’ Superiori

A ſp`eſe di Nicolò Petrini, edpluifi vendono a

S- Biaggio de' berzn



'All’ ECCOÌÌGNÌQ/Îî.‘ .Lign- Duca dì

Lauria, Commgfl‘: della Rega]

r' Gmwflhzmnc. ;

, .

MIchele Luigi Muzio publícho Padrone

di Stampa in queſta Fedelíffima Città,

ſupphcando eſpone a V- E. come deſidera ri

ſhmpare la tante VOIte ſtampate 'OPera dell'

Abate Pompeo Sarnellí, oggi Veſcovo di Bi

ſceglia , intitolata Guida‘ de’ Fare Zim‘ curiofi

di vedere , e d‘ intendere le coſe piu notabili di

questa Città, adornata di molte figure in Ra*

me, er tanto le ſupplica di con-;metterla alle.

ſolita reviſione, che l’ haverà à gratia ut

Deus

Rw. D. Andrea; 'Ma/chlone revidmt , (í' reſa

- rat. Neapoli dic 25. 0805.1707

ÙLLoA REG.

Llnstriſs-Síg. Concorda l’opera , che‘ ſi ſiam

’ paocol ſuo Originale , e dice, e non hà coſa

contra la Real Giuridizíonc

Vu S* -4 /

Umíliſs. e DeÙoti/ì*$c~w.

Andrea Mastcllone.

.ln-”nu ſustñdì&a\ relation , ”imp-inline” ,

Neapoli die :8- Nowmó. 1707

' ULLOA Rm;
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Curioſi di ved-:reed intendere le coſe'

Più notabìlide‘lla Real Città di

Napoli, e del ſuo amenifli

mo diſh-etto. Ritrovata _ -~

colla lettura di `buo- - -..- e

ni Scrittori.

Dçſcríziom tanto del): amica quanto‘

della moderna Napoli, e di alcuna* -
ſi ſue cóſe principali .

LIBRO PRIMO.

Dell’ ”mic/;imma origine della móiljlfima

v Città di Napoli. . b ` _ z.

Otto abaſſano gli 'alti principi dell“

'antichiffima, e -nobilíſſlma Cit—t

'Îà__di~ Napoli quegli Scrittori ,'

..~` che riducono-l’ edificazione di")

J'_ Partenope‘ ad una Principeſſa di ’

' qbeflo nome,flgliuola di Eumc…

- ~ ‘ lo -Rè di Fe'ra, Città. nella~Tçſ—~ ‘
:glíazìcíoè a díke 170'. anni’ do la ruina'di

Troia giufla íl_c_omputo del , ontariní , che

ſonö l anni del Mondo 29“35. e prima della

  

naſcír? del Salvatore :ornpekclocché gran tem- ~

po prxma ío travo,che alla Prata fuma-edificata;

L‘autorità è di -Strabone , cher'nel libro xf- d; ›
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[ita orbis così laſciò rcgistrato- Rodi) multi':

anni: anrequam ohbi arinstituerendum ad /no

minum /alutem navigabflm. ande (9‘ uſque in

Meri-1m profcçfli ,1m Rodum :offeſe-”mt po/t'ea à

Mafillmtibus ocruſmxam ñ ’ dpu aſma: -ce’rò Par

tenope”; . Gli Opici, dice Sççfano, furono chia

mati i Poyoli di Campagna, in quibus Cuma

m', Puteolam , Neapolitani , i Giuochi Olimpici

istitpiti furono da Atreo( ;9- anni prima, che

Ercole li rinnovaffç) cioè, negl'-anni del Mon

do 2728.e prima del naſçimçnço `del Redentore

122,0‘. Dnnque più centinaia d' anni prima di

Partenope , figliupla del Rc‘ Eymclg, ;bbc da

Rodiani’ l’ Origine Partenope , `oggi _Napoli

`Nel anno della ,creazione del Alondp_;747,

Ergal; rinncvò i gipoçhi _olimpiciz ed `@Kendo

hell’ Avenxino efiinto quel 'famoſo‘ ladro , ,che

Cicco era appellatp, quindi fi pprtò (alla noflra,

Partenope, e vi laſciò _molte mçmioric _degne
di ſe , così dentro, come kſipori _della Citjf‘äjçhç,

infino a nostri ‘dì ne ritengono il _nqmezpſiomç

la ſh'ada di Ercole *dietro 'la Chieſa di ~S~ 'Agu
‘íìinp ,id—ov' è anche _una Capena , ;detta _di _S- Ma.

- ria d’ Erçolg "vi è `ancor@ il- luogo dçtto ‘Echia,

oggi ?17.7.on cone, e vggliano, ;he fia un no'

me çorrotto da Erçolee dovç p'ggi è la Torre

' del fixeço ivi yjcino edifici) e [Luna Città ` che

ne ſu ,dcr-ra Ercul’ano, come s ,elica-_ya a giorni

noflri per _lc' antichità che ivi` ſcavano, poi

del [Veſy‘vio ,aHorbita , ed ‘ançhe in Baja ovq

oggi ſono l_i bagni ſhdçl Spie, e 51;le Larga, g_
e_

ccsi la via Erçujänàz,

Duc anni @cpp Ja rovina di Troia, cioè near
gli anni del Morido zj-óçx pr—rmaſſdrl 'naſcimene

to di Gſ. ”791 Enea fli -ella villa difParteñ,

DDL; , `ſccomdo Dioniſio; e- deſideroſo di &eric;-~

. r
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Cum, e la ſua Sibilla non volle tocear terra,

ma come dice Ovidio m”. 1111. 4- `

Partenopea deilrà Mxnea deſeruít.

Neglianni del Mondo 2775. Uliſſe ſu nel mare

Tirreno,e dopo d'eſſer allarmcon la celeriràdek

him Nave,ímmune da perigli di Scilla, .e di Ca:

riddi ,giunto al iſola Cap-ri, dove abitavano le‘

Sirene( che erano donne di mondo, favolegíafl

te dopo da Poeti) non laſciandoſi allenare da

vezi e dalle luſinche d‘una di quelle, che Par

tenope appellavaſi, e che costumi contrari al

ſuo nome avea, ſu cagione, che colei, come

nn altra diſperata Didone ìncontraſſe da ſe fleſ

ſa la morte , con quefia differenza , che Dido-,.

ne col fuoco, e quella con l’ acque precipitan

do nel mare s’ estinfe . Il prudente Uliſſe, com

paffionando il duro caſo , fatto peſcare il cada-ñ‘

vere, in `un monte alla Città vicino il fè {ope

lire, di ciò fa menzione il Pontano Marco.

Beli Neap. (9' in ‘vicino monte ſepulta_ Per”.`

mpe- Sirena?” una . Quì Uliſſe ſi eſercito ne*

,giuochi Ginníci, e vi istituì il corſolaimpadico

ad onore di Partenope; e peroche ,dove i giun

chi Ginnici ſi_ facevano, il luogo era-detto Gin*

naſio, comecche oggi Ginnaſij parimente fi

chiaman le ſcuole ,delle lettere, alcuni ſi ſono—

malavviſati che Uliſſe venuto foſſe a Partenoó,

pe per lo fludio delle ſcienze: quando ciò è fal-`

ſo , costa non ſolo perlc'coſe dette, ma eziandío:

e perche fiorendo allora gli Studi} in Attenelnon;

faceva mcstieri che veniſſe ad imparare in Par--`

tenope; e ſopra tutto perche egli non venne qua

di voglia ſua , ma vi ſu ſpinto a forza di tem~ ›

Pefle, come da tutti gli Scrittori è notato .

Dopo la ruina di Troia eſlendo ſcorſi 170.

anni, cioè correndo gli anni del Mondo 193,7* ,e

A Z PIT-K
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prima del naſcimento di Criſto to”. Parteno

pe figliuola d’ Eumelo Rè_ di Fera in Teſſa

glia` ad imitazione di tante altre Eroine,chç

c'diſiçarono, e ristorarono Città , partita con

molta gente dall’ lſola Euboia, ora detta NC?

oponte, avendo udito il nome della nostra

'ittä, che Partenope, ſicome ella, chiamavaſi,

venne ad abitatla; ad avendovi condotto la pri

ma colonia4la ristorò- Vogliono, che uno an

tico busto di marmo, oggi eretto preſſo la,

Chieſa di S. Eligio, nel capo della strada, che

và a cuojari, chiamato‘c‘apo di Napoli, ſia.

fiato di Partenope, qual tutto è di donna

con le treccie accolte alla Greca uſanza .

','Oltre a Partenope eravi anche la Città, det

tä-Palepoli ſetonçlo Livio, il quale così ne ſcriſ

fe: Palapo’i: fin': hand prvrùl inde ;7245i nm":

Ravioli: ſita est: dtmóm Urbibut populüt idem

l’abitabat Ù‘c. del ſito della quale parlai-emo

quì- ‘appreſſo , ‘ " "

_Dem ,442m .ſito della Città di Napoli

‘Li Antichi oſſervatori delle coſe laſciaro

v no ſcritto, che Partenope, 'poi detta Na

poli ,- eta anticamente ſituata nel alto cioè dal’

_le ſcale dell' ArciveſcoVato incluſive fino a S.

Pietro a Maiella, ove anche oggídì apajnno

vestigi grandiſſimi di antichità, ,girando in ſu

per‘ S. Agnello negl’ [penſa-bili", per dove oggi

ſono i"'Gir'olamini, er SJCoſmo , ,e 'Damia

no, ove fi 'veggono le antiche ſabriche di mat
tOni, e più oltre per doveì a’ S- Domenico

S.A elo‘ a Nido col Colegio del Giesù,ov$
mede imamſiente appajono ſomiglianti vestigia,

ſeguendo per S- Marcellino. e ſotto S-.Severi

, _. . …. P9'
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no , rinchiudendo anche, la Chieſa di &Giorgio

Palcpoli era in quella Parte, ove— lì dicela grot

ta di S. Martino, con tutto il .retto dl quelle

flrade, dove è detto il-ſopportico di S. Pietro,

dove oggi è il Monistero della Maddalena S.

Maria a Cancello, e la ſh-ada de’ tarallari, per

l’ alto ira verſo l’ Egiziaca, ne' quali luoghi"

veggonë grandi vefiígia d’antichitä, ſin preſſo la

fontana dell’ Annunziata . i ›

Di quefie due Città fi fece poſcia. una- ſa’

fa, che ſol-*to un ſol nome Su chiamata Napo

li, ed era di forma circolare, 0' pimtoſlo ova

ra ,. ſollevata in* all‘0 , per maniera che, come

dice il Fontana: Maria, a: terra:- ſuperbiſjím

quod-1m proſpeëîu deſpefíaóat.-Tutta› la Città era ,

diviſa in tre ſole piazze , o ſh‘ade lunghe per di‘—

rimu‘a , e l’altrflpertraflrſo erano dette vi…

culi; la prima ffrada era detta ſomma piazza,

che ora diceſi-firada di pozzo bianco: era apel-r

lara ſomma ,per eſſere nel più alto luogo della»

Città z' percioche cominciava preſſe l‘a porta ,ñ

clic ora è del Palagío dell’ Arciveſcovadozzc

finiva , come oggi-finiſce ,al Monistero-della Sañ

pienza ; la ſeconda ſirada-é quella , che prima {u

detta del Sole ,, e della‘ Luna , e cominciava dal

la porta DonnOrſo , della quale diremo api-eſſo,

in fino allnîCapoanazrlalterza {ii-:da avea- per

xermini la portar ventoſa e la-nolana ,benehe

non‘isteſſero a dirittura .3 l

Per conoſcere la grandezza dell" antica Cit

tà gioverà molto aver notizia delle-'porte di!

ella, giacche dell’ antiche mura, non vi è cha'

qualche vestigio, e que-(lo ancoraAnaſcoſo. _

Porta~ventoſa fu nella ſli-eda di menopau

none preſſo la Capena di S--Angelo,vicmo›z

quella di S. Balìlio, che Peroſa detto S- Arg

A' 3. gel@
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gelo a porta ventoſa, qual Capella ſu trasferita

'dentro la Chieſa di S- Maria detta de’Meſchi

"li e fin oggidì ſe ne veggono le vestigia di

due archi al muro ,~ e per avventura quelle due

baſi di marmo , che ſono avanti S- Maria del

la Rotonda ` doveano eſſere di queſia porta ,

l’una à questa iſcrizione

Paflumius Lampadiu: . V- C. Camp. l'altra:

Po/tumius Lampadius. Vic-ConfCarnp.curavir

ſu detta porta ventoſa da’ venti,che ſpiravano

dal Mare, che all’ ora giungevano lino alli

ſcalini della Chieſa di S. Gio: Maggiore, do

ve_ era -il Porto della Città , onde fin oggi tic

ritiene il nome, chiamandoſi il vicino Seggi,

Seeaio di Porto. Questa porta nel tempo di

Carlo Il- Rè di Napoli ſu rimoſſa e traſpor—

-tata nell’ u’tima parte del Palazzo del Sid

Principe di Salerno , oggi de’ PP. Geſuiti ,ove

il Rè fè porre in marmo que’ due verſi,

Brtgia Nidi ſum Regia Porta Plate-t.

aenia nobilims ha)… Urbi: Partenope” .

atempo di D. Pietro di Toledo, ſottoCarlo V

Impcratore , la detta porta ſu trasferita di la

della Chieſa dello Spirito Santo; e benchè pri

ma chiamata foſſe porta Reale , oggi ſi dice dello

Spirito Santo

› Iforta Donnorſo, così detta perla vicina abi

-taztoner della famiglia Donnorſo , era avanzi la

‘Torta grande della Chieſa di S-Pietro a Maiel

a , per queſia entrarono li Saraceni nel anno di

Criflo 788. quella porta ſu trasferita , ove oggi

e la Chieſa di S. Maria di Coflantinopoli , e

quindi ella riceve il nome

Porta di S-Gennaro, era anticamente 12;,

dove oggiè il Monistero di$.Maria del Gesù,

poi trasferita poco più oltre al tempo del Im

Pe‘
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perador Cirlo V. fu ſempre appel‘iata porta di

S. Gennaro, perchè mena alla ChieſadelSanto

detta S- Gennaro extra mania -

Porta di S. Sofia ‘era dove Oggi è la Porta

dd Palagin Arciveſcovile, che pot fu trasferita

`più oitre dal Imperador Colìantino.

Porta Capoana così detta , perchè quindi ſ1

va a Capoa, era anticamente dall’altra parte dell'

Arciveſcovado ,‘dove ſono molti ſcalini, eoggí

all’incontro vi èil Monte della Miſericordia.

Quella porta fu` trasferita ove oggi ſi vede ,

abbellira nel 1535- in memoria dell’eſſere per

elſa entrato Carlo V- ~› › -

Da que'sta porta ſi calava in giro verſo quella

parte, ove era detto il vico de’ Carboni , e per

poco più ſopra di S. Maria de’ Tomacelli,ſi ſcen

deva la muraglia parimente in giro ſino al pi—

laggio degli eredi di Girolamo Coppola , dov’ era

un altra porta , *di cui non ſi ſa il nome . Ecosì

questa come la Capoana -doveano aver l' acceſs.

all’ antica Pale oli a tempo de’ Conſoli Roma—

ni, per aiutati i fcambievolmente , come Livio

ſcriſſe: Quefla fu trasferita ſotto ilquatriviodi

-Forcella, e propriamente nel principio della fa—

lita del luogo detto Sopra Muro ; e fu detta

.Porta di Forcella dalle forche , le quali erano

piantare fuori di quella porta ; onde infino-a

noſhi tempi (i ſcorge ſu la porta picciola di

S. Agrippioo , che fia dirimpetto a S- Maria a

I

iazza, uno ſcudo dove {i vede ſcolpita laforca

col motto->5 ad bene a endum mm' jim-nm. Que

fla porta di Forcella u trasferita dal Re Fer

rante l. laddove oggi chiamaſi porta Nolana,

perchè quindi ſipaſſa per andar a Noia- Eravi

unaltra porta, onde s’uſciva al lidodel Mare,

4 Arpi

'e ſhva più ſotto laddove era il Sopportico dì -

A
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S- Arcangelo, poco più ſopra la Fontana detta

delli ſei-pi, quella poi dal Re Carlo I. ſu trasfe

rita ſotto il Moniſìero di S- Agostino al Pendi

no, ove ſono fin oggidì le inſegne de’ giglicol

rastello di Geruſalemme , e della Città ; la ſleffa

porta ſu poi trasferita più oltre del Mercato,

che oggi chiamaſi porta delCarmine -

Dal luogo del Pendino ove [lava quefla por

ta , girava la muraglia, per ſotto il palaggío de’

Frati Domenicani di S- Severo . per una ſtra

detta chiamata le portelle , perchè ivi stava una.

picciola Porta, onde ſimilmente ſ1 uſciva al lido

delmare , ne vi era altra porta per fino alla

Ventoſa .

Oueſla antica Città avea per ſuo principal

Tempio quello, che Oggi è S. Paolo, e il Palagio

vdella Republica , oggi S- Lorenzo ; avea il ſuo

-L‘allcllo , e queſto non ſi ſa dove certamente ſuſse.

Credono alcuni ſuffe fiato vicino S. Patrizia , nel

luogo ove oggi dicono l’ Anticaglia , Per eſſere il

luogo più eminente dellaCittà , altri vogliono,

che fuſſeove è; oggi S. Agoſtino o Conteneva an

che qùesta.Città i ſuoi Ginnasi, luoghi dove

nudi ſicſercitavano nella lotta iGiovam , per di

venir robusti , ed eranolvicinoa S. Andrea a Ni

[i0 , che ſervitono poi per le ſcuole delle-ſcienze,

come ne fa fede i' iſcrizione reca conſervata in

‘un muro preſſo la fontana del’Annunciata, che

uarda verſo l‘ Egiziaca , quella iſcrizione ſu

.Ema ſare da Tito Veſpaſiano , che fece parimen

te rinnovare detti Ginnasj rovinati dall’. eruzione

-del Veſuvio ~

Oltreaccio , conteneva la.Città due Teatri ,

* ’.uno de’ quali hoggìdi ſ1. veggono le anti

.clîe velliggia nel luogo ov’ _è il palaggio del

Duca di Termini , ſovra il `Seggio di Monta—

* gna
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gna eon'lé ſue ſirade ingiroz ove ſu , come dic-é

Surgente nella Napoli illuflrata , il luogo in cui

Nerone Imp. Can’td . Dell'altro Teatro ſebbene`

non ſi à noti‘zialcerta ove fuſſe ,ſi stima però eſſere"

ſhto vicino al Loíle io delGiesù .' ' o

Il luogo da rappre entar giuochi eranella piaz
za de’ Carbonari-ì . , - . .

Dalla deſcrizione delle accennate porte ſi può"

agevolmente raccogliere , quanto poi la Città di"

Napoli ſia ſlam ampliata ,‘ parlando ſolamente"

del recinto delle muraglie ,—lo che più‘ chiara].-`

mente apparirà' appreſio .

Delle Amplificaziani- dèzzì-ſimziríëiflä'

. di Napoli. -

- U ueí’ca Città primieràmènte amplificatà‘

coli accennata unione di Palepoli , il .cheî

-avenne al tempo de’Conſoli Romani ;- e-Ceſal

r’c Ago-flo- la-’ rist-aurb nelle mura T ela munì di,

tom.~ i .

La H. Amp'liazione ſu“ a] ternpodi Adkiano-,t

circa gli anni del Signore_ rgo. ,ln qpesta Vuole‘

il Ponzano , che le Valli ,-le quali? da Oriente?, eek

Occidente chiudevano la Cirëàfuffero (late ugua—

gliate al colle, ſu cnieca,,ſita la Città, echela—

muraglia ſulle stata in più luoghi terme traſpog

tflta più oltre . ’ ~ i

La IH. fu~ nel. tempo ,di Costantino Magno‘

Imperadore circa gli, anni del Signore 308. _,_

La IV. legge-ſ1 nella ,vita di S. Altanagio ,, ſe

condo l’ autore dc’ſetxe officj de’Sanr’i Napole

tani , e diceſi che ſu a' tempo di ’,Giufi'miano Imp.:

negli anni del Signore 540'. 'z

La V. fu a (em po _d’ lnnocenz‘io IV. Pontefice!

Romano,circa gli anni di Cxistp 1’233- L ~:

o ~ - a
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La Vl.ſu ſotto Carlo, p‘rimo di queſto nome,

-Rè di Napoli nell’anno 1270i' qualeavendodirrc

cato il Caliello antico della Città nel luogo , ove

oggidi eS. Agollino, vi edifieò questo Convento,

Come dalle ſue arme ſi raccoglie : e fondò il Ca

ſtelnuovo , dove prima era il Convento di S

Maria de‘ Padri di S. Franceſco . Traſporto anche

la porta vicina alla fontana delli Serpi, e pian

tolla al Pendino, come ſiè detto.

La VII-ſu ſotto Carlo II.figliuoIo del l circa gli

anni delSignore 13cc. il quale traſporto la porta

ventoſa preſſo il palaggio del fù Principe di Saler

no, ecircondò la Città di nuove mura di ietre

quadrate , delle quale ne appare ſin oggídi una

parte fuori la nuova porta Reale dietro il Moni

ílero di S. Seballiano, le quali giravano ‘per la

ſudetta porta , ed ingiù verſoii palazzo del Du

ca di Gravina, e di là ſporgevano con un Ba

luardo fin dove era piantato un pino , onde il

luogo ritenne il nome z di qua ſeguiva per la

ſtrada , che va a terminare prelſo la Chieſa della

Carità, edivi per dirittura continuava ſino alla

tirada , detta di D. Franceſco ,ove più in giù preſ

ſo ifoſſi delCafiello , ſtava una porta della Città

detta del Caltello,è chiamata Petruccia ,da effo

`Re traſportata dal capo dello Spedaletto : che

poi di nuovo trasferita , oggi e la porta di Chiaia ;

La porta del Pendino ſu ancora traſportata avanti

la Chieſa delCarmine . Dal tempo di queíio Re

ebbero principio le porte deila Marina al baffo ,

con quella delCaputo, così detta dalla famiglia

_CàPuto . Edificò anche queflo Re il Catiello

_dettodiS-e Eramo , ſopra il monte , la Chieſa di

S. Pier Martire, e S~ Domenico - .

‘L- La VllI.Am liazione ſu al tempo del Re Fet

rame I‘ che viſi’. le mura di una pietra, detta

BQL piper
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pipcrno , traſportandole porte del Mercato , C.3..

poana, eForcella dove oggi ſi veggono

La IX. e magiot di tuttc l’altreſhſotto Car

lo V. eſſendo Vicerè D- Pietro di Toleto, co

minciata l’ anno 15V. all’ ora ſi traſporto la

porta detta Reale, c ’altra di Donnorſo , quella

di S-Gennaro , equella che abbiamo detta del

Caſlello ._ o foſſe Petruccia . La 'prima, oggi porta.

dello Spirito Santo : la ſeconda di Coſtantino

poli: la terza di S. Gennaro, come prima ; la

quarta è porta di Chiaia ñ Ampliò le mura da

parte di Tramontana, di Occidente , e di Mezzo

giorno, incominciando delle falde del monte di

S- Eramo , e propiamente ove dicevaſi il’ Per

tugio( oggi detta porta Medina dal Vicerè chela -

fece) ſm dietro il Convento di &Giovannin

Carbonara , onde rimoſſe la porta nominataa

Carbonara con alcune delle torri di piperno ,

come ſi vede: ampliòanche le mura dalla par

te del mare , con trasferire la porta Caputo nella

marina hoggidìdetta del vino, la porta de Zocco

‘ lari poco piùoltre , così appellata dagli artefici

di tal meſliere che vi dimoravano . Ampliò il

molo picciolo , così detto a' comparazione del

Prende, e per ampliare, ed abbellire queſio ,tras

erà la Chieſa, e Spedale di S- Nicolò dellaCa

nt -

Del moderno/ito della Real Cimì di Napoli- '

S-MA quello,che maégiorinente a rc ſo coſpi

cua quella Ciriè-,ſono le moderne fabbri

che fatte fare dal preſente Regnante CARLO

BORBONE Rè di Napoli, e Sicilia con una va

- ghiſſima delizioſiſſima, e ampliſſima ſlrada quaſi

in tutta quella parte , che la Città. è bagnata dal

A ’6 ` Ihre,v

`\
‘A



zz ' ` G `U I D

mare, che miſurandola dalla punta del Moio

grande ſino dove termina nel Borgo di Loreto

e da circa unmiglio e mezzo di lunghezza, e in

molte parti roo- palmi di larghezza , tutta fabri

;cata ſul’ acque, arri’elrita di poggi di iperno con

più ponti per l’acquedotti , la qua e ſi è reſa

la strada più frequentata di quella Città», così

peril gran numero delle carozze, che dicon

ti-nuo vi ſi veggono , come per la gran

frequanza di Popolo che per diliziarſi , vi con

corre - Come pure à reſo il Porto più gran

de, eſicuro con due ſortini alli due estremied

,accreſciuto ancora di molti magazini,ecaſe per

,li Si nori Deputati della Salute , eGuardiariíp

;del orto , ſicchè .per lo concorſo grande de’

baſlimenti nazionali, ed efleri *che vi ſweggono

di eontinuo,ſi è reſo uno de’ più conſiderabili por

tidiEuropa, avendoancora fact-o riſarelilMo

lo picciolo ,. per lo ſicuro ricovero delle barche

a remi.; che vi entrano per ſotto due gran ponti

per afficurarſi dalle boraſche , locchè fi ve

de nobilmente… accennato nell' iſcrizione .del

ehiariſſimo Canonico Mazzocchi inciſa in un

Magnifico Epitaffio , eretto quaſi nelſine del

la - iſrada regale ſu ’l ponte della marinella , ch'

Na ‘ſeguente . _ ~

Carola” Borboni”; Rex ”riuſque Sicilie Pacis

&elligue artibm tlanflimm O' [cliczflimusflx ſuis

?tizi-iti: ratiom'áus a porta now ad iterHcréula
nenſe him‘ per mole: in altmn jaëîas tohtméſifí:

tgm-ribm , (lt‘ pomióm qua opus injcfljs ,’t’ílinóort

45’”de imf-urzflimx ſordióus'ar ſquaiore deceſſo,

marino: fluéîus Neapolimnis ſuis calca-[liſtsfviam

.queinw‘am rotabilem rcddidit,curan:e ‘vira fln’nuiſ—

ſimo Michaela Regio Equitc Hieroſolymitani) Re

gr'a’ Claflis preſe-Ho Regis [iii glorie fludioſäſimo

. a
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a fatto ancora erigere un nuovo Teatro

ſotto del Palazzo Reale , che per la magnificenza

s'amira come uno de’più magnifici Teatri d'Euro

pa,e vi ſi rapreſentano in ogni anno quattro ope

re in muſica , e ſopra al detto Real Teatro ſi leg

ge , la quì ſotto notata eruditiffimadiſcrizione -

Cara/”s Utriu/que Sicilia Rex Pal/ii' Hall-‘bus

ron/Zitti”: Legibus Maglstmtibm Ornatis Literi:

Arribm Exſritatis Oi'be Parata Theatrum Qyo Se

Populi” Obleílam* Edendum Can/m': Anno Re

gm 1V- i737- ,

Vi ſono ancora altri due Teatri, uno det- delli Fio

rentini, e l’altro Teatro Nuovo, che viſi rapre’ſen

tano pure opere in muſica,e v'i era quello detto dis:

Bartolomeo,che pigliava il nome da una Chieſa lv1

vicino cc-sì intitula:a,(maquelio fu diſmeſſo dopo la

fabrica dell’accennatoTeatro Reale,detto di &Car

10,) e quel luoco ſu dato alli Parri det-dello riſcatto

chevi tabricorono n‘n convento con una Chieſa ſot

to titolo di S.Maria della Grazia delta la Graziella.

E oltre molte amplificazioni nel Palazzo

Reale una gran villa , e ſuperbo Palazzo , che

fia per terminarſi, a Capo eli-Monte , `a reſo il Ca

ſale di Portici , Villa Reale ` per le magnifiche

.fabbriche e giardini per l’ abitazione Reale , fa

cendo ſcavare con grandiflimo diſpendio ivi

vicino(tra Portici e Reſina) l' Antichità chefi

ſuppongono dell’ antico Ercolano , doveſiſono

trovate una gran» quantita di belliffimi marmi

e bronzi che rapprèlèntarono fla‘tneflafi ,e altre

figure` , e. quello che è di pià , un gran *nu

.mero di dipinrnre , ſatteiſul muro ‘così di ñ—

gute , che di O'rnati , Peſci*: altri Animali, edi

proſpettive che con gran ammirazione ſi oflerva

no come un miracolo dell’antichità, nè è da tacer

ii una nuova ſabrica che tli preſente ſi _ſiì_facendo,

d’un luoghi: detto Ricuſono_dc‘Povei-ifliciîilo alla

ie



14’. G U cl D A
l

Chieſa di S. Antonio Abate, la quale ſino al di

› d'oggi per la Pianta, ſuolo,epoche pedamentefat—

tevi , ſi ſono ſpeſi più di quarantamila ducati S

Siccome l’Italia vien comunamenre appelata.

giardino del mondo., così parimente non anderà

errato chi dirà,che Napoliè iLgiardino dell‘Italia,

anzi di tutta l’Europa; perciochè tra le più vaghe

edelizioſe Città, chequivi ſono ella pare, che

a gran ra ione or tenga il titolo di gentile che

ſe ne con ideri il Clima , egli e benigniffimo ;

ſe la campagna, balia dire , che gli antichi la

chiamarono felice .- ſe ilſito, ellae aguiſa diun

belliſſimo Teatro , che dalla parte di mezzo

giorno vien cortegìata dal marterreno, che vago,

eplacito li ſincolſa . Dalla parte dell'ocidentc

le ſorge a ſian o un monte fertiliffimo , che

con doppia cu odia, e ſpirituale , e tem ora

le la difenda ; perciochè nella ſommità di lui

evvi il Castello dettodi S- Eramo , e il Moni

ſìero de’ Patri Certoſini; ed amendue al tocco

' d' uno fieſſoprivolo mutan le ſentinelle, i Sol

dati del Caſiello colle armi alla‘ mano,i Reliñ

gioſiſſi mi Monaci colle divine laudi ſu le labra;

quelli a melitarieſercizi , uesti alle contempla

zioni continuamente inteſi . Dalla parte di ſet

tentrione , è circondata da lachi , e d’ameni

colli , che la difendono dall’ ire impetuoſe di

horea : e per ultimo dalla parte d’ Oriente ſì

zſCOrge una fertiliffima pianura , che per lun

-chezza iunge ñnoaCampi Acerrani, eperlun~

‘chezza mo al Monte di Somma . Dalla parte

della marina la Cittäè piana ', e chiaramente ſi

,vede , che una gran- parte ne è tolto il mare.

Oltre-ai eſſere liata la Citra così ampliata,

come abbiamo detto avanti , viene ad e! ere aſ

ſai piùaccreſciuta da ſette borghi principalli detti.

~ ‘ ati- …

i

i

l
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latinamente- ſuburbj , nelliquali ſi ſcorgono fiel

lìſſimi palaggi , con vaghi , c delitioſi orti , e giar

dini, abondantiſſimi d'ogni ſorta de frutta , e

erbe per tutto l'anno, con fontane Così d’acque

vive , come artificioſe , e ſono talmente pieni

d’abitatori , che ogni borgo pare una popolata,

ed ornata Città , queſti borgi an quaſi tutti

preſo il nome delle Chieſe, che vi ſono:

Il I. , bagnato dal mare , è detto di S. Maria

di Loreto, il ll. diS.Antonío Abbate , il llI.

di S- Maria delle Vergine , il IV-di S-Maria

della Stella , il V- di Gesù Maria , il VI. di S.

Maria del Monte, ilVII- che è ilpiù delizio

~ſo nella ſpiaggia di S- Leonardo , detto di Chiaia,

per eſſer-vi la ſpiaggia bagnata dal mare.

ll circuito della Città , pigliandola quanto al

riſlretto delle ſue muraglie , cioè dalTorrione

del Baluardo del Carmine , caminando er la

marina ſino al Torrione delle Crocelle, e . Ma

ria della Vittoria , edi quà alla porta di Chiaia,

e ſeguitando a S. Carlo delle Mom-:lle , e per

ſotto la Chieſa di Suor Orſola , ed avanti la

Chieſa di S- Lucia del Monte , fino al Torrione

del Moniſlero della SS. Trinità delle Monache ;

e quindi calandoa baſſo,circondando le muraglie

di porta Medina , porta dello Sp‘i ito Santo, porta

Alba,po‘rta di Collantínopoli,p0tta di S. Gennaro,

, Ponte nuovo, porta Capoana,porta Nolana ,por

ta del, Carmine , ſmo al ſudetto torrione del me

deſimo Carmine, dove s’ è cominciato, ſono mi~

glia nove , ſecondo la miſura eſattiſſimafattane .

Ma rinchiodcndoi Borghi abitati. e comin

ciando dal Ponte della Maddalena Per lo Bor

go di Loreto , Torrione del Carmine , Torrione

delle Crf‘cellE, S. Maria della Vittoria', tutto

il Borgo di Chiaia, per la Manna ſmo. alla

. ‘ m_

  

. .
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Chieſa di' noſlr‘a Signor-3,8; Maria di Piedig‘ro’tó’

te; e rivolt’ando per dentro terra nelle strade

dietro S- Maria della Neve , e S- Maria in

Portico , la Chieſa dell’ Aſcenzione, ſalendo

Per S- Maria a- Parete, Ss Nicolò da Tolenti

no, Chieſa di Suor Orſola, S.-Lucia del Mon

te, per ſottoS.-Martino, perlaflrada dietro la

Santiſſima‘Tri‘nitàdelle Monache,la llrada di

-S› Maria de’ Monti', che’ va per l’_ Olivella,

l'a llrada' che va a _Sr'Mari'a della Ceſaria , ca

m-inando per l’ lnfraſcata, e rivdltando per la.

Chieſa della Salute', e Per dietro S. Eſrem

nuovo, detto propriamente l‘a Santiſſima Con'

eezione de' PP~ Cappucini, per la Chieſa in-

_titulata Mater dei, e calando a S- Maria della

Vita', rinchiudendo Sr Gennaro ellra menia ,

‘tutto il? Bor o delle Vergini, paſſando per dio

tro la Chic — della Sanità fino a S. Severo,

principiando per la ſalita di capo di Monte,~c
da S» Severo girando la straſſda— della Montagne-r

`la lino a S- María degl’ Angioli , principio del

Borgo di S-Antonio, circondando ſotto S. Eſrem

Vechio, le caſe di Capo di Chino, per ſetto

la Chieſa di S. Giuliano , ri'voltando per la>

*Polveriera vecchia, per la-ſh'ada dell’ arenac

Cia,e circondando tutto detto Borgo di S- Aſl-

.tonio, ſino alli Zingari, caſe delle Gabelle ,a

- principio della flrada di Poggioreale, eaminan

do perle abitazioni di‘ detto Borgo, di‘ fuori

porta Capoana, ſequirando- per la ſtrada del

« alagio degli Spiriti, è ricontrando la detta

ſirada dell’Arenaccia, per avanti la Cavallaria

Real-c, ſino-dove ſi uniſce con il Ponte della

Maddalena, donde s’ è principiato il circuito,

ñ tutto di caſe abitate dentro li detti Borghi,

?ſono di‘ giro miglia diciotto in circa, ed è il

pi ù breve camino che ſi puoi fare. › -, Dc]
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Delle Fortezza ò Row/ye , detti Caflelli

della Città di Napoli.

PEr cominciai' dall' alto , evvi ſul gioco del

monte verſo la parte occidentale il Callel

di S. Eramo , così detto dall’antica Chieſa che

ivi era dedicata a S; .Eramo , onde lo fieſſo

monte è dine-minato. Anticamente era una

piciola fortezza ò Torre fabricata, come molti

vogliano da’Normandi, e chiamata Belforte.

Fu ampliata dal Rè Carlo lI. per poter difen

der Napoli da ogni parte, lo che non ſu da ſuoi

anteceſſori molto oſſervato- Finalmente l’ 1m

peratlor Carlo V. avendo fatto ſpianare molte

vie antiche, e guaste,che ’l circondavano , il fe

quaſi di nuovo edificare, e riduffe in una ſor

tiſſima Rocca; ſincome dell' iſcrizione in mar

mo, che ſi ſcorge ſu la porta con quelle parole -

ImPeratorir Caroli V- Aug- Cit/ari; juſſu , ac

Petri Toleti Villa ancbe Marchionir, inflit,

Pro auſpiriù Park/Ju: Aloyfim’ Sflifla Valenti

mu' D. [nanni: Eques Ceſar-rufy. militum Pref

pro [240 bellici: in rebus expm’mmto F- mmm':

MDXXXVIII. .

La forma -di quello Castello è stellare c on ſei

angoli, la maggior parte è tagliata nel -monr

te, principalmente quella che guarda l’ Ori

ente. Dentro vi ſi vede una bella Piazza d'

Arme, con una ciſierna di tanta grandezza,

che vi potrebbero andare due Galee; e l’ acqua

è stimara per la ſua freddezza; ſopra (le’ 'l‘or

'rioni ſi veggono inolti cannoni , _e numeroſo

PKſlle di Soldati; ſotto vi ſono diverſi_ maga:

zeni, in cui ſi conſerva gran munizione dl

polvere , e. di palle - ‘E dicono che vi— finanza

flrada ſegretalotteranea_ inſino al Caſlel nufivo
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ll Castel del Uovo, e così detto dalla ſua “

figura', la quale, e informa ovale ſopra uno i

ſcoglio in mezzo all’ ondedel mare , e vi ſi va i

dal continente per un ponte lungo 220. paſſi . i

Quelio ſcogiio era anticamente , unito col mon

ticello a rmcontro,detto Echia ,da Ercole , che l

vi dimorò - In questo luogo furono antica-ñ ‘

'mente le Piſcine di Lucullo, come riferiſce il

Falco, onde ſu chiamato Lucullano, di cui Ci

ceronc Napolitanum Lucullii, il cui palaggio era.

nel capo d’ Echila; queſto cap0,f01 ſe per qual

che terremoto diviſo dal continente, reñò iſo

lato nel mare , e vi -ſi edificò ſopra una fortez

za detta dell’ antico abitatore ,~ Ca/Zrum Lu

eullanum, così nominato nella vita di S. Seve

rino Abbate; ne ſa anche menzione S. Greg”

rio nel\ſuo registro in più luoghi, e particolar

-men’te- nel mp; 23- dei 1- libro 40. del z.

Fu anche chiamato Iſola, e Castello del Sal

vatore,come ſi legge nell’Officio di Sr Atana—

gio Veſcovo di Napoli i Quello Castello prima

edificato da Luculío per palagio, fu poi da’ Rd

Normandi coliituito per Rocca: per ultimo

fortificato da D- Giordi Zunica, che ci ſe faro

il ponte, ſiccome leggeſì nell’ ſcrizione ſu la

porta del Callello,chee` di questo tenore. Pin‘

lippi” [I. Rex Hlſpaniarum Ponte a Continen

ti ad Lurullanar Are”, olim. Aufla/I‘iuffffiut

.eonquaſſarum num* [Zum: obicibm re amavi!, `

frmumque reddzdit. D. Joanne Zunica Prorege.

’Anno -MDLXXXXV- .

Su ]_a ſommità del monticello cheé rimpetto

detto bchta, oggi Pizzoſîalcone, ſu dalla pro

ytdenza de’ Signori Viceré eretto un edificio, 4

'tn cui ſi. destinò un corpo di guardie di più

.compagnie di ſoldati per preſidio di questoluoñ *

il
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go. Dopo da D- Pietro d’ Aragona , eſſendo

Viceré in queſlo Regno , ſu ridotto il detto

Preſidio-a perfezione , e riuſcito molto raguarñ‘

devole, capace di migliaia di ſOldati. La vigi

lanza del Vicerè D- Gaſparo di Aro,mun`t il

continente di fortiſſimi Baluardi , che erano

tutti ruinati: e cominciò un ampiiſſima ſcala

per ſcendere dail’ altezza del Monte a mento

vati ſortini ,che rimaſe imperfetta; e ora ter*

`minimi . Uno di quello Baluardi racchiude l’an.

tico Platamone Segretario del Rè Alfonzo I.

che ebbe quivi belle abitazioni, e giardini.

Quello Platamone detto dal volgo sbiatamone ,

‘ e molto rinomato, e ſi giudica aver auto tan

to nome da bagni , che quivi erano per cagion

de’ quali era molto frequentato, e ſi [lima che

di quelli parlaſſe Strabone nel fine dc’ 5.1ió.di~

eendo,che erano in Napoli li bagni, non men

ſalutiferi di quelli di Baja- E per far ritorno al

Caſſel dell’ Ovo, quivi dentro ſi veggono di

verſe celle, e ſlanze dove per lungo tempo di

mord S.Patrizia,rhe quivi pavimento mori .Vi

ſono molti pezzi d'artegliaria dirlribuiti r va_

rie parti- Evviparimente un bum pre rdio di

ſoldati- Vi era un groſſo ſcoglio avanti-chia

mato del Sale. che ſpianato s' è ridotto in for

tino , che col Cannone rade è domina tutto_

quel ſeno di mare, che ſi racchiude da S. Lucia

a Mergellina ,come anche una buona parte del

' Porto .

Il Caſſel nuovo , una delle più belle fortez

ze , e di maggior conſequenza, che ſia nella Cit

o, preſidiato da gran numero di ſoldateſche,

ſituato ſopra la riva del mare , dentro del qua

le ſi vede un abitazione , che raſembra una

Città,che potrebbe dirſepenzìle per antenati”
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tromine, e luoghi ſotteranei~ Quì era antr— ì

camente il Convento di S- Maria della Nova. “

de’ frati minori oſſervanti, e chiamavaſi la i

Terre Maeſ’tra, ſu poi il Convento trasferito

dal Rè Carlo l— dove o gi ſi vede, e la Torre

Maeflra, ſu monita in Èrma di Calìello- Vo

gliano che le quattro Torri di piperno, ſiano

opera di Alfonzo I’- e che le faceſſe ſare a- ſo

miglianza della detta Torre Maeſira (che dell’

ovo ſu detta da che il Caflello ſu degli ſpagno—

li) che fu la quinta Torre qual è di pietra dif—

ferente , e che gli Arogoneſi in piá vaga for

ma lña riduſſero; ma nell‘antichiffimo Archivio

‘della Zecca di quella Citta ,, e manifesto eſsere
ſiata opera de’ Normanni, e chev la costru

zione di dette Torri , che fannoil Maſchio ciel‘

ſCafè-.allo importaſſe ducento _trenta-.cinque mila;

cu l -

L" I‘mperador Carlo V- diede-al’ Caſiello l’ul

tima perfezione , avendovi a iunto, tre Ba

luardi, unendo la. linea della ÈutificaziOne per"

le loro cartine corr un* altra Torre, che prima'

ſervivaper antiguardia dalla am— di .terra ,- come:

quella di— 8-- Vincenzo dal a parte di mare

amendue in uguale diflanz-a dalla Torre dell

oro, che veniva a; ſiate in mezzo per linea

retta da mezvdìra- tramontanaèz. e .ut-ſie tre

Torri: ſono della medeſima pietra ttura,.e

circonferenza. Queflo Cafiello oltre alle mol

te arteglierie , che ſi conſervano nc’ magazeriize'

Munitoñda quantita di pezzr d’artcglieria di bron

zo di varia (d eſ‘cquifltaforditurag.de’quali furono*

,So’rtari-da Carlo V. da baſtonia , dove li gua

` agnò nella battagliacontra. quel Duca , e in

.egli vi e L’impronto del detto Duca di Saſſo

» Nel: Baluardo div S- Spirito era curioſo@

, - ve.
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vedere un cannone chiamato la Maddalena

ehe peſava 70- cantara di Napoli, la ſua porta

ta e 129. libre di palla , tutto lavorato dalla gio

ia alla colata con diſerenti ſogliami, e fnggi : ſu

fatto nell' anno i 5 l i. da Maſſimiliano C. L. Im

peradore predeceſſore di Carlo V- che ſeco il

portò dall’ Alemagna: così quella iſcrizione:

Maxr'mílianus Romanorum Imperator.- ed altre

in idioma. Alemano- Il medeſimo Imperator

Carlo V. perche il Castello era ſenza foſſi alzò

le (lrade quanto ſi vede la diſceſa , -il pendino

d' avanti -le Chieſe di S- Giuſeppe, e dello Spe—

daletto: fiche ne reſiorono molte caſe ſepellite,

e ſopra di queſte ſi edificorono l' altre, come

nell’ ocaſioni ſi e veduto: e la Real Chieſa del
la 'Incoronata de’ PP- Certoſini , alla quale pri-v

ma ſi aſcendeva, poi rejlò così baſſa che vi

biſogna per molti ſcalini 'diſcendere , e così ſu

rono fatti ’i ſoffi al Caſlello ne’ quali ſi pub intro

durre il mare quando biſogna’. Come ſi entra nel —

Castello, paſſate lefortiſìcazioni di ſuora, vede~

ſi fra due torri un belliſſimo arco trionfale, fat

to per l’ entrata d’ Alſonzo I. vogliano molti,

che uest’ arco , ſia opera di ‘Pietro Martino Mi—

laneſe , il quale per rimunerazione dal detto Rè’
ſu creato Cavaliere , benchè GLor. Vaſari nelle vi-ì

te de’ Pittori, e degli Scultori ciò metta in dubio,

tienſi però per vero, çhe ilfece lo Scultore me

deſimo , che avea fatte le {colture di Poggio

Reale, ſotto ‘la Reina Giovanna; detto arco do

vea collocarſi nella ſlradadella Vicaria'dove è

la Gog1ia di S. Gennaro , ma il detto Alfonzo non

volle , perchè ivi ſituandoſi , venian con eſſo a

chiuderſi due finestre del palazzo del ſuo con

mili-tone Antonio Bozzuto nobîle Napoletano;

e ordino che fra dette due Torri ‘ ſi colocaffe zdcìhë

' ogg‘
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oggidi ſi ve gano ſcalpellate, per farvi entrarej

coinicioni detto arco , ſopra dicui nel tempo

di Carlo V. ſi aggiunſe la c ma , colle flame di

S. Antonio Ab'ite. di S. Michele nel mezzo , e “j

S-Seb-tſtiano: ſonovi queste due eſcrizione: Al.

phon/ur Regum Prináäpr ham- randídit‘ arcem , j_

che s’ intendono qua o a miglior forma la ri- -

duſſe; el’altra Alfonſu: Rex [ſp-”ius , ſicula”,

Italicur, Piur, Clement, lnw’tìur, quiſí vede

una belliſſima p“-rta di bronzo di baſio rilievo,

dove ſono ſcolpiti molti fatti della caſa d’ Ara- *

gona- Quanto questa porta ſiafnrte , e robusta,

l vede da una palla di cannone , che vièrima.

fla dentro , noneffendo ſ’tata ſufficiente a .pene

trarla . ’Paſſata questa porta,ñſoprai ilſuo archi

trave dalla parte interiore vie la ſpoglia d’, un

Coccodrillo , portato da un ſpagnolo ſin 'dal‘

Nilo, eappcſo per voto ad una antica , e divora

imagine di Maria Santiſſima del buon Porto,

collocatain una ca ella nel corpo di guardia1

dal uale uſcito , 1 vede una piazza d' armi

qua rada ove ſi poſſono ſcquatror'iare 1000- ſol

dati . Da un lato vi è una ſpazioſa ſcalinata di

39. ſcaglionidi palmi tó.|unghi e 2—2- _larghi , di

duriſſimo piperno tutto d’un pezzo, per la quale

ſi va ad una richiſſima , e vachiſſima arm-:ria ch’

è un ſalone dipalmi too- in quadro cOn le mura p `

di palmi 22.digroſſezza,, la cui volta e di gran- `

dellima perla ſua rara architettura, ed ebastanñ.

read armare cinquantamila ſoldati- Su la porta

ſileggc quella iſcrizione: Carola U- Rege Hí/ſi

Pam'mum , ſub tutelaribus Juſpiciis .María.

Deipſh.- -. Mar/'x »Fu/Irina matrix armamen—

tafl‘um in/lruëium; nel diſcendere da detta ſcala,

~ſi vede la tiatua di marmo dicono di un valoro

ſo ſoldato, che ſolo ſoflenne quel pofio contra
i cen

M

le

-4
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b cento, come vole i] Celestíno, ma il più veriſi

mike' che ſia di Nerone , come la giudicare li pe

tiri amiçquarj d ll’ aſpetto pubeſcenza ed abëto

eroico; come anche per cſìere ſimile ad un altra di

bronzo dello [icſſo Neroneflluaxain una níchra ſu

la sfera deli’orologio , la quale lìà adornata col~

l; _fintç de‘ità dl tutta la ſettimana , con fi urinè

di marmo a mezzo riiíe-'ño ne’lono medag ioni .

Quì ſi vede una Chieſa, ſotto’ il titolo dell’ Aſſun

ta , di S. Sebastiano; e S. _Barbara , e perchè vi e

la reliquia gli detta Santa, S- Barbara per‘lo più '

viene 'appellata, èParochiaie non ſolo di detto

Castçflo , ,ma dei R‘eal Palazzo, del Arſenale,

della Tarſena , e del Moio , nel coro vi èuna

tavola che rappreſenta l' adorazione deÎMaggí,

ne'dicui volti il celebre pendio del Zingaro eſpreſ

ſe lirítratti diCarlo Rè di Napoli , dell’ Princi

pediSaiçrno , e Duca di Calabria figlíuoli , ſon

ngvialrre pitture , ed opere di marmo gentile,

;on ſtucchi, ed adornamenti di pittur’ea freſco e

ad ogüo, `Da malato del coro er una ſcala alu

_maçhz ;ii ;5 5, gradini ſi va al eflanze de Preti,

_e qyindí al campanile : il grande artificio con

…cui è lavorata la 'rendeçelebre , quello però,che
rende ueſ’to Caſistello raguardevole ñ, oltre all'

altre `co e notabiliffime,vè che la natwa la volu

toarn'cchire di diciannove abbondantíffime ſor.

give d’ ottime e iimpidea ue in distimi lunchí

zdel ſuo difir’crto, e l’ arte vi giunte tre copioſe

conſerve gl’ acque pio-Jane , ed abbelìto con una

fontana, cui per tre difiinti acquedotti ſottera—

nei,può condurfi Pic ua ſupiendo l’uno in man

canza dell’altro , mo te altre coſe {i tralaíeiano,

perdnon uſcire] dall’ iflituto di una ſemplice

ul a. ’ \

ñ 11 Torrione delCarmine dal tempo de’Co'w

- te
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te d’ Ognateè ſtato così munito, che ſetnbra un

altro Caſtello , ed à un buon preſidio di ſoldati

invalidi, e le ſue artigliarie , ed alza bandiera ,

come gli altri Castelli ; anche questo è bagnato

da una parte del mare , e dall’altra domina la

piazza del Mercato - ~

Di alcune fabrìche più conflderaóilí della ‘

- Cinà di Napoli.

R Agguardevoleîſopra ogm' altro edificioè il

_ Palazzo Reale , il qua e perla magnificen

za delle fabriche , per la multiplicità ben ordi

nata delle {lan-ze', per l’ amenità del luogo , e

perla nobiltà del diſegno ,,èfflno de' più coſpiñ'

cui dell’ Italia, balla dire che ſia opera del ſa

moſiffimo Cavalier Fontana - Da questo palaz

zo per mezzo d' un ponte ſi paſſa alCastel Nuo

vo , del quale Castello abbiamo già diſcorſo,

era q-uesto Caſtello ne’temni andati custode dell’

antico porto , oggi della Tarſena, che nell’an

no 1668- ſu fatta dal Vicerè Dñ Pietrod’ Arago

na, con ſare ſcavare quel luogo al pari delſon

dodel mare , acciochè foſſe ſicuro‘ ricovero alle

Galee ,alintorno di questa Tai-cena stanno ima

gazini di tuttigl-i arredi concernenti a’ biſogni del

le Galee, come anche uno Oſpedale parli galeo

t-i in-fermi .› A-cantoalladetta Tarcena, è l'Arſe

nale doveſi ſabricano le Galee, le Navi,e altri ar

mzmenti mari-t-imi , e ci ſi amaestrano nella mi—

lita-r diſciplina e Nautica ,i-novelli militari, che

di quel‘o Regno ſi mandano dove biſognono per

ſervigio di S. Maeflà Napoletana, quello luogo

èflatomolto abbelito dal Vicerè D. Gaſparo de

Aro, e, vi à fatto moltehabitazioni per ſoldati.

.dall’incontro vi ſono le ſcuderie de’ cannoni lcîelle

pa e
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palle ed altri militari i‘strumenti - Al lido del

mare dirimpetm all’Arſenalcn vi era la Tor

re detta di S- Vincenzo. In questa Torre ſole

vmo iPadri di famiglia matterm li loro diſubi

diemi figlioíi : ma ora ſi èmandata aterra e vi

ſi'è fat-ta una famoſa fonderia .

Vedeſi più oltre ñil molo grande , oggi Porto

della Città, il quale fu prima edificato dalRè

Carloll. nell’anno 1302- come ſi legge nel re“; _

gilìro afogliz-S- con una belliffima ed A‘rtiflñ_

cioſa Torre detta lanteroa del molo, ſu della‘.

quale s’accendano i lumi che aecennano ogrli

notte a’na vigami il ſicuro Porto , ed ora con’ie

dicemmo 'ſi è reſo , uno de’ migliori porti d’Itañ*

lia - Vi ſono in oltre due belliſſime ſabriche del

Cavalier Fontana cioè il "Monte della Pietà di

cui diremo aſuoluogo; Ela publica Univerſi-tà‘ -

detta volgarmente gli REggj St'udj , dicono ehe_

quello luogo foſſe stato primo dest-inato per la

cavallaria eſſendo fuori le mura della Città -preſſo ’

1.1 porta di Collantinopoli , ma che per mancan

za. dell’acque non fuffe giudicata a propoſito laon—

dc ſopra li fondamenti edificaxi per la cavalle

ria vogliano' poi eretta foffc la fabrica delli Stu

di; là quale ſu cominciata dalCo‘nte di Lemon

Vicerè, e adornata di molte flame trovate in

Cuma nelrcmpo del Duca d’ Offuna , cora ter

minato un altrobraccio, e vi leggono tutte le

kienze ed è la più vbella Univerſità d’Italia,

e diceſi, che in quello, cheoggìſivede , ſianſiv

ſpeſi cencinquanta mila ſcudi .

La C'avallerizza poi fù eretta nel Borgo di

Loreto , preſſo il Ponte della Maddalena , la

quale ha una flanza per l’eſercizio de’Cavall-i,

di lunghezza Palmi 313- di larghezza 92. ed un

terzo.

B Vi
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Vicaria. Ma chi ècurioſo di vedere nell’an

golo d' una Citta, un’altra Citta popolata , e

numeroſiſſima , veda ne’ di , ne’ quali [i tien ra

gione la Vicariadi Napoli , che vi oſierveiaun'

immenſo popolo di litiganti , di Procuratori,

di Avvocati , e di Giudici . Quelio luogo era

prima il CaſielloCapovano , cosi detto dalla vi

cina porta , che mena a Capova , e fuedificato

dal Rè Carlo Primo di queflo nome , non aven

doîancordato principio al Castel nuovo o Fu di

‘poi queſioCaſ’tello da D. Pietro di Toledo Vice

rè , ridottoëipëun’ampliſlimo , e maraviglioſo

tribunale, p r commodita de’ negozianti , come

orafi vede , diſtinto in quattro parti -, cioè in

Vitaria civile , e Criminale, Conſiglio,eSum

maria, oltre agli altri Tribunali, dc’ quali tut

ti ragioneremo a ſuo luo o , tralaſciando il

diſcorſo d’ altre ſontuoſo abbriche moderne,

le quali da ſe ſi offeriſcono. a gli ſuardi de'

ſoreſiieri ed è agevoliſiimo haverne le acti

zie -

Delle Fontane -

Uello , che è più conſiderabile tr`a le ſa~

briche più magnifiche della Citta di Na

poli , ènaſcolto agli occhi de'curioſi ,che

ſe come è ſotterraneo , foſſe ſopra terra ſareb

'ì be mirabile 5 tale ſono quelle dagli ac

uedotti , che rendono quaſi penſile tuttala Cit

iä; ellaèla steſs’ acqua del Sebeto, che ſcatu

riſce ſei miglia lun idalle radici delMonte Ve

ſuvio nel luogo de. 0 Cancellato, equindi con*

ducendoſi alla Bolla , ſi divide l’ acqua m due

particol partimento di un gran marmo , um

parte entra negli acquedotti, l’altrra àiifi'on

" en

x“,ti
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dendoſl per la Campagna , viene a formare il

Sebcto- _ .

Sono (Emi queſh acquedotti in modo , che ſi

ſſono ben purgare, ſenza levar l’acqua, eſ— '

ſîndovi una via *per denrro à modo di balcone!

ti , per gli quali ſi può_ paſſar per tutto ſenza

bagnarſi ,- onde Per gli medeſimi acquedotti

Delli’ anno x447.. i Re Alfonſo 1. conquiſtò Na

r. -

Sono di più tortuoſi , acciocchè -dibattendofi

l’acqua, eda itandoſi ſpeſſe voltenegliang0li,_

ſi renda più ſa utiſera : oltre a che ſe andaſſe di

ritta, la ſua vehemenza apPorterebbe danno a'

fondamenti degli ediflcjdonde paſſa l'acqua .

Queſt’ acqua ſcaturilce perla Citt‘a iudiverſi

poni, eſontane per publico beneficio , ſicco

me di paſſo in Paſſo ſi veggono , ſe bene il mag

gior numero è ne’ cortili delle Chieſe, caſe , e ſpe

dali . Noi però tralaſciando tutte le altre , rap

porteremo quì ſolamente trè delle più coſpicue,

.Cioè . .

'La belliſſima fontana , detta di Medina , firm

petto al Castcl nuovo

Laſontana, quando Îſi v‘à. a S-Lucía, opera

del Cavalier Coſmo Fanſago .

La nobiliſſima fontana in S. Lucia opera del

celebre ſcalpello di Giovanni di Nola . ›

Qui non è da tacere , Che lama gior raunan
za delle acque ſotterranee era nelgluogo, ogvi

deitoSeg—gio di Nido, o diNilo. E quindi?,

che in detto luogo vedeſi eretta la flatua dei

Nilo 9 che rappreſenta un Vecchio ſedenre ſopra
un Cocoodrillo con molti bambini attorno. So-ì

gliono eſſere detti bambini nelle altre flame del

Nilo 116- fignificando , che l’acqua di quel fiume

and ſuo maggior vcreſcere arriva all’altez'lñî d‘
.a cubiri. iz z ì D‘
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Degli edifici privati più conſider-abili.

N Città_ſono conſiderabili i Palazzi del Duca

diGravina nella strada di Monte Oliveto.

Del Duca di Maddaloni, preſſo la ſtrada,

ch’eſce allo Spirito Santo.

_ñnDelPrencipc di S. Agata, -a S. Pietro aMa.

;e a. i ~

Del Duca della Torre; a S- Giovanni Mag

giore , del Principe di Corigliano , e Principe di

Sangro, a S. Domenico, del Principe della Rocella

ivi vicino, del Principe di Genzano all' larco del

Caſiëllo, e di Cellamare nella strada di Chiaia o ~

Equello di Vandeneynd Ei (lrada Toleto - In

tutti liquali vi- ſono coſe conſiderabili ; preci

ſamente in quanto alle dovizioſe- ſupellettíli

d’ ogni ſorte .

Nel Palazzo di D. Diomede Carafa di Arago-b

na, diſcendente dagli antichi Conti di Madda~

loni, vedeſi la'testa del Cavallo di bronzo, im

preſa della Città di Napoli, che stava nel piano

avanti a S- Restituta , ove oggi è .l'ArciVeſço

vato, al qual Cavallo Corrado Rè di Napollffi

porre il freno , il quale maniſestamente appare i

oggidì mirando quella reliquia della tcflaa 0V‘?

ſi ſcor ono le ſaldature degli anelli agli angoli_

della occa , e nella frontei ſegni ſovraPOſh

d’oro , che ſrenavano la briglia , e poi vi ſe ſcol

pire due verſi di questo tenore: _

Haffenm' efframx Domini nunc* parer haben”;

Rex doma: lume equa.: Parthenope-”ſis WWW“

In mezzo del cortile, il quale, a torno èof‘

nato- di molte ſiatue di ſingolari ſcarpe… 1 ſco"

geſiñuna colonna ſopra laqualc il Rè Alſo-riſoll

dÎ Aragona, quale ſu tanto famigliare-:en D-dDîoi'

- - me e
1
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mode Carafa d’Aragona Conte di Maddaloni,v

che venne dì perſona con tutta la corte a cina-…

marlo , per andar ſecoa caccia

Soprala porta ſi leggono le ſequen'l parole.

I” Honors”: Optími Regi! Ferdinand! , C9'.

..ñ

‘Splendorem Nobiliſſñ Patria’ Diamedcs-’

Carafa Com” Mandam

MCCCCLXVL .

E’confiderabile anche il Palazzo del Princi

pedi S- Buono vicino S- Giovanni a .Carbo—`

nara. - uh

Fuori delle mura- della Città, ſono eziandio

Confiderabili molti Palalzi, e fra gli altri quello

dclPrineipe di Monte Mileto , OVe ſonogiardi

ni vagbiſſrmi con giuochi d’acqua grande diartiñ

ficio, e diletto . ‘

Nel Borgo di Chiaia nella flrada detta di Me

dina ,anche s' oſiì rvano Palazzi belliffimi , come

quc`lo d’ lſchitella e Valle mendozzi . r

Nel Borgo di Santa Maria della Sedia vi

è il Palazzo .di Gaſparo. Ron-new, oggi del- Prin

cipe di S. Licandro, dovizioſo di, ſuppellettili;

di quadri , degno di eſſer ved-ato, è l’ altro , che

ſu del medeſimo Gaſparro , ora d’e 'Principi di

Marſico Nuovo, nel Caſale della Barra, ove ſo

no belliſſimi giardini , e giuochi d’ acque. -'~

De’Trióunali’, in bui [ì amminiflm gíuflizia

Per la Città , e Regno di Napoli -

PEr cominciare dal ſupremo de’ Tribunali,

questo è il anſrglio di Stato , ilcui Capo

è il Rè, ed ifuoi Conliglieri al numero di circa

zo. ſono eletti dal proprio Rè - Quello Tribu

nale fi regge nel real Palagìo, oveſi tratta, non

ſolo di quello , che appartiEne alla guerra; ma

_ anche alla Corona, ed allo fiato del- Rè; PW‘

B 3 vede
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vede queſto Tribunale di giuſtizia a que’ che ri

corrono da S. M- nelle coſe im rtanti , o per

gliaggravj, che pretendono a e fatti dagli al—

tri Tribunali , o da qualſivoglia Ufficiale,tan

min Napoli, quanto negli altri luoghi del Reñ

gno ; e da queſio Tribunale naſcono le deter

minazioi gravi , e le Prammatichc da oſſervarſ.

Le preeminenze, ed autorità de' Conſiglieri ſo

`xnomolte, perciocchè nella propria caſa ſpediſ

cono, edeterminano molte ſorti di memoriali,

che vengono dirizzati alERe , portando il peſo

della Regia Giuriſdizione . e di tutte le ſpedi

zioni , che paſſano perla Regia Cancelleria, le

quali vengono firmate da'Conſigiieri. Il Segre

ratio accennato è capo della Regia Cancelleria

(al quale ſia trasferita buona parte dell‘uffizio

del' Gran‘ Cancelliere del Regno ) qual’ uffizia

tiene ſotto diſe moitiScrivani ,delli quali ſeine

ſono dettidi Mandamento , e ſei di Regiflro - Vi

ſono in oltre quattroCancellieri, li qualiattcn

dono a ſpedire tutti li diſpacci della Corte del

Re , ed anche le conſulte , che s’ invianoa

S- Maesta ñ v

IlTribunale del Sacro Conſiglio , è retto dal

fuoPreſidcnte, accompagnato da 24. Conſiglie—

:i ; e tanto i Conſiglieri , quanto ii Preſidente

ſano eletti dal proprio Re, e fiano in vita : due

de’ quali vengono nell’ udienza criminale della

Vicaria, gli altri ſono compartiti nelle-1.. Rotc

del Conſiglio , dove fiedono in giro . Il Preſiden

te ſiede in quella Rota, che più gli aggrada , ora

in una , ora in un ’altra - Queſto Tribunale e di

grandiſſima autorità, e preeminenza ; percioc

chè neilç fuppliche . che fidanno al ſuddctîo

Preſidente gli ſi da il titolo di Sacra Maleſia,

e quelìo perchè ne’ primi tempi v’aſſisteìía il

e
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Re, in cui luogo oggi aſſiſte il detto Preſidente)

e nelle ſentenze s’oſſerva il dirſi ; Nor Can

lm* , Dei Grazia Rex , Ù‘r- de mandato Reſi_

gio, Ù’c , ed anche , perchè ogni Giovedi vi‘

vengono i Giudici , e Conſultori di ciaſcuno Tri

bunale aſar relazione degli aggravj delle parti

preſenti , circa. gl’ incidenti , ed interlocutori

delle liti - In questo Tribunale ſi riconoſcono le

cauſe delle appellazioni criminali, ecivili della

Vicaria , edegli altri Tribunali inferiori , così

della Città , come degſi altri luoghi del Regno;

ed anche ſi amminiſlra iustizia neila prima irlan

Zaa tutti coloro, che adimandano di coſe però
d‘ importanza - ì

Evìvi inoltre il Tribunale della Rtgiè Came

” della Summaria , il cui capoèil Gran Carne

rario, uno de’ ſette ſupremi uffizj del Regno;

iii-giuriſdizione però ſieſcrcita dalſuoLu-ogoteó

mente, eletto dal proprio Rë- Egli è Capo di 8.
Preſidenti Dottori , e óaPrefidenti detti' Idioti,/ 'ì

ſimilmente v’è l’ Avvocato ,z ed il- Procurator

Fiſcale, li quali ſono anche’ eletti dal Rè . V’è

Segretario , trè Maeſtri Anuarjt, 24~ Razionali,

con molti Scrivani : ventidue Atti-tanti, con un

gran numero d’altri Scrivani , un"Archivario,

in Conſervatore de’quinternioni de’ Reg} A (ſen

ſi, cd [nvestiture di Feudi : un’ altr’ ordinario

delle Segretarie del medeſimo Tribunale , un

Percettore delle fignificamrie , tredici Portieri,

con altri ñ ln questo Tribunale ſi tratta del'Pa

trimonio Reale , e delle differenze , che vertono

tra ’l Regio Fiſco, equalſivoglia perſona . Affit

ta tutte le Dogane , ed Arrendamenri del“Regno,

:vende i Feudi , che ſi devolvono alla Regia

Corte . Provvede , e ſovrafla a tutte le coſe ap—

o. rar



32 G U‘, l D A '

partenentí alla Milizia', corn.: le Regie Calce,

Caflelia , Arti liarie , ed almſtrumenn da guer

ra'. Ed in eſſa :rendono iconndi tutte l’ entrate

del detto Patrimonio , ed a lui~ ſono ſoggette le

Dogane di tutto il Regno, gl} Arrendanlentari

delle Regíe Gabelle , iMaefln P0rtuiam_, ilCaz

itan della Graſſa, iGuardianide’ Porti , il Con.

12.1… dell’ arte della Seta , quellov dell’ arte della

Lana , ed altri . Le ſentenze, ed i decreti di

quefio Tribunale ſi eſeguifcono, non ostantela

gelamazione - .tz ñ n. . ‘ .‘x ` `

Il Tribunale della 'Grah Certe, della Vicaria,

ſu così detto da (dueTÎ-ibunaji_I uniti inſieme; uno,

delſi‘quali era la Gran Carte: 'l’ ‘aiuole Corte Vie e

un); -' 1} ſuistituito- dail’sxmpegrador Fede~

rigo] _L ;di cui leggigmq Pneſideme il Gran Giu-`

flizíçrq, con, nam-o Giudici , e quefl’era la Cor

te ſuprema, , a quale affistqu alata-‘re d‘ eſſo Im

peradore , come-’nelle Coflitmioni del Regno,

nei-titolo de Offida [Magiflrj ju/Zítim‘ií, @Judi

c'um Magna Curia? . Del Tribunale della Vic-aria ,

ſu Autore il ReCaî-iq I. coflituentoVíc-ario Car

}o Principe di Salerno ſuo figliuolo, che perciò

Com* Vicari-'z 'fuzdettg-j e Carlo II. vi costitul

Vicario Carlo Márçelloffſno primogenito.- e così

gli altri- Oggi, eſſendo tutto un Tribunale.

retto dal gran Giufiiziero*’dc1.Regno,ſotto il cui `

nome ſono ſ dite tutte ie: groviſioni , benchè~ .

I’ uffizío ſia e ercit'ato~ dal `ſno Luogotencnteì.*ſo‘r

to nome di Regentc di Vicaria` iiquale viene elet—

xo da Sua Maestà .- E’diviſo queflo Tribunaleín

due audienze , una civile , e iîaitra criminale!

Nella criminale riſeggono ſei .Giudici , li quah

ſpglionoancora effer’otto, e più , ſecondo lava

iomà dîS- M.- Sonovi ezíandio Avvocato , e

Procuraiore Fiſcale, col Percettore , che eſiggc h

1 ‘ Pro
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proventi della criminale , e civil Corte - Sonví

molti Maestri d"atti con gran numero di Scriva

ni Fiſcali . Nell‘ udienza civile vi ſonoDeputatí

ſei Giudici ,’ li quali conſistono in due Rote , e

eon eſſi alcune volte interviene il Reggente, do

ve ſono molti Maestri d' Atti, con Subartuari, e

Congran numero di Scrivan-i - Da queſto Tribu

nale eſcono tutticoloro, che ſono condannati a

morte , con buon ordine, e con accompagnamen

to di guardie , pre-cedendo un fervente di Corte ñ,

che in ogni capo di ſirada , inſin che arriva il con.

dann-ato al atibolo,a ſuon di tromba ,7 vanotifi

_cando il de' itto , CqUìlifà della morte . Siegue

dopo l’inſegna della Giullizia- portata da un mi

niflroacavallo , quale Inſegna, è un grande Sten

dardo ,- chiamato Pennone Q di color roſſo colle

inſegne Reali , e con quelle del Gran Giuſliziero ’

del Regno, &c—

Il tribunale del Grand’xîmmirame ba la mede

ſima preeminenza della Gran Corte della Vicaria, ~

non riconoſcendo Superiore in rado d' appella

zione che il S- R. C- Queſto Tri unale ha giuriſ

dizione ſopra tutti coloro , ch’ eſercitano l’arte

marinare ſca , così nel civile , come nel criminale,

ericonoſce tutti i delitti commeſſi nel mare . Si

regge detto Tribunale da un Giudice , ilquale è

deſtinato dal Grand’ Ammirante , uno de' ſette

uffizi del Regno , enelle cauſe criminali intervîe~

l’ Avvocato Fiſcale della Vicaria. ñ

Viſono eziandio molti altri Tribunali. il cui

racconto per brevità ſi tralaſcra. ›
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Dc' Nbóilxflimi .ſeggi della Città

di Napoli o

DA quello , che famoſi huomi-ni ,. curioſi dell"

antichità hanno laſciato ſcritto intorno a’

nobiliſſimi Seggi della Città di Napoli , racco

gliendo una breviſſima notizia , habbiamo che

I Nobili di Capanna ereſſero il lor Seggio nell’

angolo della Chieſa di S. Stefano ap reſſo al quale

vedevaſi la flatua marmores della ll‘a Parteno

pe ,ristnuratrice della Città, Diceſi che detta fi:

ma inviata dal Duca d' Alcalà Vicerè del Regno,

con altri antichi marmi a Spagna, portò il caſo,

che per viaggio ſi ſommergeſie nel Golfo di Lio

ne. E perche quello ſito , da principio eletto , tro

po anguſlo era ,alla ſeconda venuta del R’ë Alfon

ſo I.. cioè nell anno 1443-diè principio à quelgr‘m

Sëggio, ch’ ora fi ſcorge , ove congr'egzti i N0

bili a’ 23- Agollo dell’ anno Fudetto, fecero una

tall: frà di loro , per riedificare il Seggio predetto.

Pu dettodi Capovana per la contrada così .deno

minare dalla porta della‘ Cittàívi appreſſo, che

conduce a~ C‘apova. L’inſegns di quello Seggio,

come ſi vede , e un Cavallo d’oro in aperta Cam

pagna ,_ col freno: ſimulacro di quello, che per

antico stava nel largo della porta maggiore del

Duomo , Frenaxodal Rè Corrado - Di quelli C3

valicri-, uno-l' anno per giro è Governatore della

Santiflimz Annunziata- I“l Seggio al preſente è

finto abbellire con vaghe dipinture .

“Seggio , fondato da’ Nobili di Mont-ogm!, ~

fune] 1409-ricdificatoda Ladislao . Fudetto db

Montagna dal ſito, che è nella più alta parte del»

la Citra ;che perciò ha Per inſegna un Monte con

molte colline attorno di color verde , in campo da

, ”gta—
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argento - Nel 1684~ li Cayalieri l' hanno ſarto di

pignere da Nicîaíi‘ifiofl'b - ’

I Nobili di Nido ereſſeroil lor Seggio nel can

mne , ed hora all' incontro di‘- S. Maria de’ Pign'añ

telli , e ſu compiuto del i607- diceſi di Nido; ma

comeſi crede correttamente , dovendo dirſi d'i Ni

Io , per‘ una statua del fiume Nilo pocolungi col

‘locata . Quello Seggio tiene per inſegna il Cavallo .

nero in Campo d`0ro , ſenza freno ; ſimulacro del

Cavallo , che ſi diſle di ſopra nel m‘odo , che *l ri—

trovò il Rè Corrado ,dinorand’o-lo fiato libero an

tico di qucsta Città . .

Il Seggio di l’orto , ſu edificatofflve ſi vedea (è

era trasferito vicino alloSpedaletto), ſiccome ne fa

teflimonianzail Leone ſu’l campo ſeminatodiGi

gli , che fi ſcor e di ſopra , impreſa del Rè Carlo l.

nel cui tempo u eretto . La ſua inſegna è u-n’huo

mo marino con un pugnale nella deſlra, il qua

le ſi vede ſcolpito in bruno marmo nella ſommitì

del Seggio , e ſi ha per tradizione, talmarmo eſſe.

re ſlaro ritrovato, cavandoſi le fondamenta del

medeſimo edificio; per la qual coſa i Nobili di quel

fia Piazza ſe ne valſero d‘ inſe‘ na

Si chiama quei-l'0 Seggio di orto , per ragione

che anticamente ivi giungeva il mare , 8: in que

luogo era il Porto delle Navi - Vuole il Dottiſii—

m0 Giulio Ceſare' Capaccio, che tal'huomo ma

rino ſia il ſimulacro di Orione , riverito da’ Navi

ganti Gentili .’

Fu fabbricato il Seggio di Porta-natia ove al pre

ſente ſi vede , e lo dimoſ’lra il marmo coll’ inſe

gna dello steſſo Rè Carlo I-nell'eta nostra riſ’tau

tato . Chiamaſi di Portanova , dalla ragione cos]

detta per la nuova porta della Città, che qmvi

era . Tiene per inſegna queſlo Seggio una por

ta indorata in - Campo azzurro , ſimulacro della

predetta- B 6 E
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11 Popolo, parimeute hcbbe il ſuo-Seggiosü la
Piazza della Scllaria nellr angolo del Convento

diS.Agofiino, …luogo molto antico , per teſti

".monianza' dol_ marmo , ove file ge .' In Cari-t

Bafilíri Augi-Biniame- lllìè Alonſo poi , per

;ampia-:ere alla nobiltà , ſotto pretefio diam

pliár ,la linda , ed abbellire la Città (come fcri

‘vano il Mercatante , ed il Paffaro) 3.’ 7- Settem

bredel 1456- il fè diroccare . Ma nel tempo di

Ferrante II. reintegrato ſu nelpristino (lato, e

"con le medeſime prerogative, onde creò il ſuo

nuovo Eletto co’ ſuoi Conſultori , Capixani , ed

_in luogo dell’ antico-Se gio, tolſe quello , che al

geſente pOHiK’de nel hiollro del Convento di

mo Agostino , aderendo al nome dell’antico

luogo - Quiví s’inn‘oduſſe la Banca del ſuo Reg
imento, e ſi fecero dipignere le ſue anti’clſiie in

egne , le quali ſono proprie dell’ Univerſi'tà ,di

Napoli , cicè lo ſcudo colcampo mezzo d’oro ,v

e mezzo roſſo , con una coſa di più cioè con eſſer

vi ſcolpito nel mezzo un P-che dinoxa il Popolo

ln memoria di quello il Popolo fa in detto luogo

‘un ſunruoſo Teatro, chiamato Catafaleo, per lg

ſella del Corpo di Chriflo.- .ed ogni ſei anni v1

ricnc ſeggio per la proceſſione di S- Gennaro, il

primo Sabbatodi' Ma gio. ’

Sono molti gli O eri, e le prerogative de’

Nobilide’chgi , poichè da eſſi particolarmente

s’ hà mira al ben publico di provedere l’annona,&

altre coſe fimili- In ciaſcheduno de’Sc-ggi ſono

:ſcritte molte ncbiliſſime famiglie, es'oſici‘vano

inviolabilmente alcune l'oro .particolar regole ,o

Nanni . Il voto della magior parte , da la conchi

ſione all’affare , che fi tratta- Cia-'clieduri "le’

Seggi, forma a parte' il ſuo parere, che valga?~

Trentcd'ieeſi Voto, onde ſon cinque voti, &ël;- .
l l B 5

'\. ñ »'Î'.
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l, ñisîumformano col vota, cheſidà, per mezzo

z de’ſuoi Capitanid’ Ottine , dall’ adunanza del Po

polo, che communemente Piazza s’appella ) all'

hora ſimo ſei voti- E ben vero , che inognioç

correnza , basta per concludere la maggior parte

‘il‘ de’ voti; conforme ſi prattica , occorremdo perglt

ll urgenti biſogni della Città d’ imporre_ nnovr da

tii , o gahelle; e perqu'eſlo, più, che per altro

affareſi ſogliono convocare lePiazze , che così

ancora ſi chiamano.

Nella Conformità, che con la nomina del Po

polo , vien costituito il loro Eletto , così da ogni

feggio ſicoſlituifce il ſuo: cfre in tutto ſon ſci

Eletti. Convengono queſti quaſi ogni giorno m

una ſlanza ſituata fotto il Campanile di’ S- Loren- '

zo, perdiſporre ſopragli affari dell’annona_; m'

'vi ilando, chenelle coſe appartenenti al vrtto,

_da Venditori nonſicommettano fraudi - Anno

a queſto effetto costituito un Tribunale , che di

ceſi diS— Lorenza , dove fi decideno le cauſe , che

ſono [late delegate a loro ,Cenſultori , eDottorh

Similmente anno cui-a della reſezzione delle stra

dc , e degli acquedotti , e eoſe cor-ſimili; che conñ
corrono albenc , ‘edall’ſiornammto della Città.

Per ſervizio, e decoro della ſoro’dignirä ,,. edof—

ficio ,ñ tengono a-pp‘enſiona‘tizz4~ ſerventi- , ſorto

titolo (le’ Portieri , che veſl'endo ti‘lîti- di pavo
nazzo, portano in mano alcuni baſtoniìrotond’î;

ed ancora una porn oſa caro-ua, che vien tir-at”

da quattro genero cavalli .

L’ officìo dell”Eletto del Popolo, ſhol durare

ad-i-ſpoſizior-.e di S— M. , da cui ſe gli conferiſce

la facoltà: non così l’Elettato de’ Nobili , 'che

dura per lo ſpazio d’un ſolo anno . Soglionoi

Nobili nello ſlcffo tempo , che ſi adunano ne: lo

ro Seggi per la creazione di nuovi-Eletti nomina

n
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[i cinque di loro“, che chi-amanſi- licin’que (leche‘

' gi , ed a quelli nominati fr) l'alere coſe_ ſi da auto.l

rità-di conoſcere ſi viè urgenza tale di negozio,

' che inerti la convocazione della Piana ,- talclièi

Nobili d’ ogni Seggio a diſpoſizione de’ loro Cin

que ſono, obbligati‘ ad unirſi - Quelli cinque ſi

milmeme anno facoltà di conoſcere l e differenze 7

che naſcono fra Nobili , dove però non ſiavi in

tervenuto ſpargímento di ſangue - Nell’ occaſio

ni di publiche Cavalcate , nelle quali interven

gono , eCavalieri, e Minifl’rr togati , ſi ſuole

vicendevolmenre d'a’Seggiel' . ere un Nobile,

ehe con titolo di‘ Sindico czvalc i ‘al lato ſinistro

eli-quella perſona regale ,o Vicerè, che car/alem

do ſolennizza la fimzione - p

Narrato adunque , ncorchè ſuceintannente.`

quanroapparticne alla eſenzione dell'antica,e

moderna Napoli, e raccate alcune ſue coſe 'prin

ci pali ; perche quelle , xche rendono più coſpicua

~ uesta CittÃ ſono le Chick , le quali, a dir vero,
ì ong delle più belle , e magnifiche , che ſivegga

no‘per l’ Italia , comincierö ſecondo l’impreſa

stil‘e, a brevemente arlarne , accennando 1b- "

lamente quelle , che ono ſopra le altre più rag

guardevoli, opure , che qualche coſa notabile

contengono, avendo‘a ciò deflinam il Libro ſe

guente -.
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DESCRIZIONE

Delleflhíeſe' principali della Città di Napoli,

e dl qpelle ancora , che anno coſt: degne

' dl eſſere vedute , e confiderale

LLBRO SECONDO

DePDÎ-vmo di Napoli.

Ueffa nobiliffima Chieſa- ,Capo di tutte

le altre della Città , come quella in cui

fiä eretta la Cattedra Arciveſcovalc ,,

non doveva avere Eundaeori , che due

Rè , iL quale furono Carlo Primo , Che

Ia cominciò , c Carlo II. che la riduffe a perfezio

ne; e ſiccomceiiaë La Regina delle altre ſagre

Baſiliche, così alla Reina` di tutl'i' Santi , ſotto

il tiñwlo dell’ Aſſunzione della medema ai Cielo,

fu intitolako : e di eibchiara tefiimenìanza fanno

lſc ”fiche Bam: poſie ſala portamaggiorñe dald‘r

non.

, Dal Rè Fundatore è il &polcmsù ia porta- mag-.

— giore dalla parte di dentro , colla ſe uente m0

dema Iſcrizione z 'che Mega di chi- ano anche

gli altri due .- ‘

Car-Jo l- Andagawn/î 'Templi [3”qu extra-802‘?,

Cam!” Martello Hungari‘ chfl' , (2". Clemcmìc

:ju: uxori, Roduípbi LCdſaris F--Ne‘RegÌL NM'

ſolita”) , ejuſque Nepozis, 0‘ Auflria” fangmſi

1”': Regime deluxe fine bano” jaccrem ofla , Hem

'rima Guſta-m” Oli-”annfium Com: z Pbffipp*
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II [ - Auflriaci Regia: in har Regno Kruger-mr, f

pie-tati: ergò poſan— Anno Domini 1599. l’Epi. `

taffio antrco era il ſeguente: i

condita!“/ìac parta Caroli” Rex prima: in uma

Parthenope; , Galli ſanguímr alti” honor

Cui /cepzrum , dy- w’tam [or: aóstulit iti-vida,
quando ſi

Mim fam‘am perdere no” [mmie. ,

Fl] Poſcia queſta Nobiliſſima Chieſa abbelli

ta dimolte altre ſculture,e di colonne di poifido,

dall' Abate’ Antonio Baboccioda Piperno, famoſo

ſcultore, nel tempo dell’ Arciveſcovo Arrigo'

Minutolo Cardinale del titolo di S- Anastaſia e

Ma quella che in polizia a ſuperato tutte

l’altre di primaſono ſtate le moderne a'mpliazioni,

fatte fare dal preſente Cardinal Arciveſcovo Gia

ſeppe Spinelli ,rimodernandola quaſi tutta, e ari

c'hendola con rinnovi quatri , ſluclii indorati e bel

-liſſnni marmi, in particulare quella della Beatiſſiñ

ſn: Vergine Aſunta in cielo nell’ altare maggiore,

ealtri mezzi bulli per tutte le nichie delli pilaſiri,

eſpecialmente, una capricioſſrſima ſcalinate di

marmo per l‘ inereſſo al dctxo altare .

Non vi eſſendo nè memoria, nè veſhgio di

conſagrazione anticamente_ fatta , conſagrolla ſo

lamente l’A rciveſcovo Aſcanio Cardinal Filarriae.

rino a‘ 26. d’ Aprile-del r 644- come nella ſeguente

‘ lſcrizione nella facciata fuor la porta maggiore:

Aſcaniu; Philamariryu S. R. E. Cardinali:

Arcbzepiſcqpur NeaPo/itamu , Pontifimlc Tem

plum àñ -Caro'la I- (fl‘ II. ’Andegavcnfibus Regióur

conflrufium falemni rita confermo/‘t di: XXIV
Aprrſilr’i Mao M. DC. XIJV.

, E ,molto stimata la porta maggiore della e

Chieſa, freggiata eli-molte (lame , ‘e Colonne di

’Porfido, e tutta la ,gran` machina,…e ſostäníí’ta _



DE’FORESTIERI- 4t

i dall’architrave, co' ſuoi fiipiti,di trè ſoli pezzi*

Nella Tavola dell’ Altar maggiore , v’ era di-‘

Pinta la Santiſſima Vergine Aſſunta, con gli A

postoli attorno alla ſepoltura , la quale a richie

ſìa di Vincenzo Carafa Cardinale Arciveſcovo,

fa fatta dal famoſo Pittore Pietro Ptruggino,

che fiori nell‘ anno i460. E ne' tempi del Czr

dinal Geſualdo ſu ritoccata , ed indorata; e

nello fieſſo tempo, eſſendoſi la Tribuna dell'

Altar Maggiore aperta, minacciando rovina.,

fu ristaurar'a dal ſudetto Cardinale, ordinandola

di ſtucchi in oro, e di vaghiffime pitture Gíot

Balducci Fiorentino, famoſo Pittore.- v

Dalle bande della Tribuna ſi veggono due

ſepolcri di marmo di due Arciveſcovi; ed una

Nladonna, che {la à quello della banda dell’

Epistola , è grandemente ſlimata . * \

Stimatiſiimoè il ſoffittato della Chieſa, (ſarà

to fare dal Cardinal Dezio Car-:fa , `con iſpeſa

di 14- mila ſcudi ) per eſſere le dipinture di S

Fede , pittore ne’ ſuoi tempi rinomato . E per.

che le mura non gli corriſpondevano per la lo~

ro rozzezza, ll Cardinal Arciveſcovo Ionico

Cardinal Caracciolo, conñnon minore pietà‘,

che ſpeſa le hà ornate di ſiniſiimr ſtucchi , e di

nobiliſfimi quadri , opere del pennello del ce—

lebre‘Luca Giordano,-in cui ſonox dipinti i SS.

Apoſloli, e gli altri Santi Padroni‘ della Città

di Napoli,f.e nell’ annota-;8T ha fatto il pavi

mento di marmo , colli quali ornamenti, a dir

vero , hà renduta coſpicua quella Sagroſanta

Baſilica. Fece anco fare in vita il detto Cardi

nale un bel depoſito, ove ſu ſepelliro nel 1685

Veggonſi nelle porte d’un belliſſimo Organo

alcune figure de’ Santi , dipinte da Giorgio Var

lati Aretino_Eccellentiſſ1mo dipintore , edhArñ

C X
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ehitetto, che fiori nel 1550. Sono i volti de"

Santi preſi dal naturale, quello di S. Gennaroè

di Papa Paolo Il]. e gli altri degli altri ſuoi

congiunti, havendo fatto far l' opera Ranuccio

Farneſe Arciv. di Napoli , nipote del detto

Paolo III

Il Pergamo è conſiderabile , e vi ſono due

eolonnette ſerpeggiaìiti aſſai belle.

ll Trono Ponteficale di marmo, ſd fattodel

1342. ſotto Clemente VI. Papa

Nel-la picciola porta , dietro al Coro , verſo

l’ Epiſcopio, è una fonte ciZ alabastro nobiliſſi'

ma, che qui ſerve per l‘acqua lustrale.

Degno di eſſer veduta, e conſiderato è il

Fonte Batteſimalc , il cui piede è di Porfido, il

vaſo di pietra di paragone ,. il c’beeio di marmi

commeſſi: fù eretto dal Cardinal Decio Cara

fa circa al _16n- cokla ſpeſa di mille, e cinque

cento ſcudi , rapportara dal Ch-ioccarelli.

A man deflra della porta della Sagrestìa, è

il ſepolcro di quello sfortunato Andreaſſo Rè dî

Napoli, inſelìclflimo marito di Giovanna pri

ma Reina di Napoli, la nale il fë strangola

re.- non ſapendo , che la ſ eſſa morte dovea el*

'la ancora ſoffrire - Evvi il ſeguente Epítaffio:

` Andrea Carol: Uberti Parmonice Rega': F. NN'

Peſmmch Regi, ſomme iva-ori: dolo, @'14qu

Perillo, Uifi Minutuli pitture bit* retondito:M

Reg” Corpus inſepaIÎum, tPuÌtu‘m‘Uë farina” po

fleri: romane”: .- Framtſiu: Berardi F- CAPI-

Cineſe-Fulcrum , tifldkm, ”omenque 1?. Marmo

.Anno 134.5. 14- Kal. OSI-pori:.

Poco~diſcoſìo ſi vede il ſepolcro di Papa 'ln‘

_nocenuo 1V- il quale iá il primo, che diede

al Cappello roſſo a’ Cardinali.

La- Tavola della Cappella della ſamiglìî T60

ora,
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dm, ov’ è l’ Apostolo S- Tomaſo, che mette

la mano nel,coflato di Christo, fl! fatta dal

1 limoſo Pittore Marco de Pino, detto da Siena,

ll ualfibrì neglianni di Christo 1560.

_ uo l'Altar maggiore, evvi picciola Chieſa,

edificata da‘ Oliviero' Cardinal Carafa Arcive

lèovo, mel 1506- vì ſi- ſcende per due ſcalinate,

iſlau dlelle qnafi ſono dt marmo bianco con

iſtolmra finiſſima di baffo rilievo; è ſostmuto

“diverſe‘ colonne il ſoffittato tutto di marmo,

lavoravo‘- iu-quadri con buflí dentro , e le mu

raglìe :domare di ſtu-1mm arabefca ñ Sono l’Al

rar Maggiore‘ 'd‘i questo martirio , o fia Cnn

feffiode , dètto‘ volgarrnente ſucrorpo , è il Ve

ncrabìie Corpo del glorioſo Martire di Chriſlv

S- Gennaro, principal Padrone , e Proteuore

‘della Cinà-3 e- perciò sù l’ Altare è una Rama

di bronzo‘ delì medeſimo Santo- Degniſiima è

nondimeno , 'e molto fiìmata la nam, che fia

diétm l' Altare , rappreſentante l’accennato Olt

viero Carafa ginocchionì - Il pavimentoè nobile

E’sù gli-altri A'l'ta ri vi ſono flame de’Santi’ Padro

m di Napoli, ma di flueco,,le qualidovevano eſſe

:e parimemedi marmo,com`è'rutca la Cappella.

Al lato finistro di chi entra in uesta Cine

Fk Cattedrale, è l’ antichiffima hieſa di` S

Refl‘imw, e vi li entra per la* Cattedrale me

deſima- E ſoflanuta da molte colonne, e_ vo:

gliono , che fiano (fate dell’antico Tempio d!

Nettunov- Questa Chieſa di S. Refiimta, era 1’

antichiffima Cattedrale, infin da’ tempi-_dx S*

Pietro, e di S. Aſpreno primo Veſcoqo (ll Na

poli, ch’era come un’ Oratorio, dove ſd ſor

mata nel` muro} moſaico l"I-“mmagſhç della

Beatiffima Vergine Madre di Dio, della (111316
è collante tradizione , che ella la P‘ìnſi‘áì‘ì’
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magine di Maria,~riverita nonv ſolo in Napo-ì‘

li, ma eziandio in tutta l’ italia. Preſſo la ic—TÈI

cola porta di quella Chieſa, per la quale Î va…

all’ Epiſcopio, è la Cappella , chiamata_ S. Gioſ— ’5

vanni in Fonte, dove ſorſe anticamente'ſi bat- ‘ll

tezzava, quindo la Cattedrale era ſolamente la

Chieſa di S. Rellituta, eſſendo uſo antico, che

le Cappelle del Battiilerio fiano diſcotle dalla

.Chieſa. Quivi ſono molte antiche Immagini

di muſaioo - In quella Chieſa con molta vene

razione ſi adora un Crocefilſu di rilievo fatto da

~un `Palermitano, affatto privo di villa , ed ine

ſperto in tal. melìiere, ma di gran bontà di vi

ta, e molto divoto della Paſſione del Signore,

il quale per quella ſua immagine bè conceduto

molte grazie a’ Fedeli ñ

_Ritornando per la porta maggiore di S. Re

ſhtuta dentro la Cattedrale, vedeſi nel muro

una Iſcrizione , in cui un Canonico è chia

mato Cardinale i perciocchè ſtà le antiche pre

rogative delfiCollegio de’ Canonici Napoletani

fu quella d’ elſervi Canonici chiamati Cardina~

li; lllſcrizione e‘. la ſeguente - -

Raymundus» -Barzilim Neap Presbyter Cano

Wim: Cardinal:: baja: Ez‘rleſu , lu: duo ſatel—

lo anna!” ”genrzó- ſua imp-»uſa C/fl'zfla D N.

Dioceq; Mari—;c ejur Manti, O‘ ſ0. B'Îpusta ca”
ſuravr’ttubfli ‘Dm/Zi” dote, Peri/ingu/ai bebdae

”radar jmgula [az-”fiera fiere-nt. La Cappella

della famiglia'Barile è la Corona-zione della

Beata Vergine Aſſunta a] Ciclo opera di An.

drea Sabatino di Salerno Putore illuſhe., the

fiori nel 15:0. - i

I Nella Cappella della famiglia Loffredí Delli

@eſſa Cattedra-le` in un’ Epitaffio ſi legge: Hit*

face-m, (’37- (’3' Damiml Cz'm da' Laflìido de MHP-r

, pra

ñ-_r—;aI!:aLa?!É:-R

A_.
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, primi Diacom' Cardmalír majorís Eccleſia Neap

qui oóiit anno Dom. 1468.

Questo Reverendiſs. Collegio è comunemente

detto Seminario de’ Veſcovr , perche moltiſſime

Chieſe ne ſono ſiate provvedute, e per lo 'paſ

ſato molti ne furono Cardinali, e de’ Principa

li del Sagro Collegio, del-'i quali trè furono

Sommi Pontefici, cioè Urbano VLPrignano,

Bonifacio [X. Tomacello, e Paolo IV. Carafa.

Hanno tutti Èuesti Canonici l’ uſo del Rocchet—

to, e della appa , conceduto loro da Paola’

IlI- e confermato dal Beato Pio V. Hanno e

ziandio l’ uſo della Mitra , e del Bacol'o, con

ceduto a' medeſimi da Innocenzio 1V. e dal ſu

detto Beato Pio V- z ' ñ ñ

A rimpetto della Chieſa di S. Refiituta, ve

deſi la ſontuoſa Cappella , detta il Teſoro, e

tale veramente è ſlimata, una delle più belle

d’ Italia. `Vi gittö la prima pietra benedetta,

Fabio Maranta Veſcovo di Calvi a’ 7. di Giu

gno del 1608.

Al fronteſpizio della Cappella ſono due ſta

tue di S. Pierro, e di S. PaOló, opera di Giu

lian Pinelli ſcultore eccellentiſſimo , e due bel

liſſime colonne di marmo negro macchiato- La

porta è belliſſima lavorata d' ottone, e ſi dice

ſia costata trentaſei mila ſcudi .

E la Cappella di forma rotonda con ſette

Altari , lavorata ad ordine corinzio , tutta di fi—

niffimi marmi, ed adornata con quaranta co

lonne di Broccatello belliſſime* Vi ſi ſcorgo—

no diecinove'ſlatue di bronzo di valuta di quat

tromila ſcudi l’ una , e ſono de’19. Primi Pa

droni 'della Città. ripoſle ne’ nicchi ſopra de’

luoghi, ove ſono poſle le loro Stintiffime Re*

liquie entro flame, o bulli d‘argento. Le Sta:

.. tue
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tue di bronzo veramente nobiliffirne, ſonoope

ra del mentovato Giulia‘n Pinelli ~

Così la balustrata dell’ Alta! m 'ore, copri:

le altre ſono di marmo o, le piccio e porte però

della prima ſono di ottfvne, ma di lavoro ;tenu

to in grandiſſimo pregio.

ll ,pauimento è aſſai bello; ma .ſopra ogni

coſa è rezioſiflima la cupola non ſolamente

per l" a rezza , e vaghezza , .m molto 'ù per

eſſere ſlata dipinta dal famoſo Cavalier. ' van

no Lanfranco Parmeggiano- Li Quattro angoli

della detta cupola con tutti gli archi della me

deſima, ſono opera del famoſo ennello .diba

menico , detto il Domenichì’m da Gianpiero

` Bologneſe . i

Tuttili quadri de’ſei Altari, di otto ,palmil’

uno d' altezza, ſono di rame, ela dipintura-è dei

ſudetto Domenichini'j Idue ad oliodipintiſſo—

no opera ,l’unodi Giuſe p: Ribera Spagnuolo,e

l' altro del Cavalier Ma -imo Stanzioni noſtro Re

gnicolo, amendue Pittori digran fama.

S— Degno è di molta amirazione J’ Altare mag—

giore fatto fare ultimamente di Pot-ſito con molta

rame indorataepàrte d'argento, e_il diſegnofu

ſarto da Franceſco Solimëna - ` _

lnqurflo Teſoro ſrà le altre ſantiffſme Reli

quie , ſiconſervanodietrol' Altare Ma ioredue

Ampolle di vetro , piene del Sangue di an Gen

naro, raccvlto nel tempo del ſno Martirio da

una Signora Napoletana. Qual Sanguemetten

tloſi a rincontro del Venerabil Capo del S- Mal’

tire, diviene ‘l‘quidíffimo, e bolle: Soprailgm-l

continuo miracolo, coslcontrniGentili, Cdll’U

'belli alla noſtra Santa vFede -eſclamò cantando

Tcruditíſſimo Franceſco de Pietri Giureconſuko

Napolitano .

No”
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Nondum credis Arab: , .ſg-:bici: qui” Barñ‘

bar”: ari: .

Conſugi: ad verte Religioni: iter?

Aſpire , polpa [MG: Seat long-m” pofl Marty

e:: 41mm .

Ineormpmr adbuc , ('3‘ fine tube ;mar .

Imc Mari: ghſci: , conſurgít, diffilit, 4rd” .

0:”, extremct" efl impatien’ſq. tube.

Perfidm :m remi: Capi” ut cruor obviu: , am:

Frégidu: , Odamsfer‘ueat, dy liqueat?

Cante *vel aſgerior , vel/ie .ddamanunus Aſer ,

Sanguine, qui”, dur'o ſpam” liquemefliqueri

La Sagrestia del Teſoro , nvvegnaeche picco

la , è pur belliſſima - Sopra la porta , prima , che

viſi entri , ſi vede un bustodi S. Gennaro di Pie?

tra paragone ; rincontro alla porta della Sagre—

fliaè un piccolo Depoſito di finiſlimi marmi- E

nell'Altare ſi vede una btlllffima flatua della Ver

gine ſotto il titolo della ſua Santiffima Concezio

ne, colla teſla, e mani d’argento , e'lreſlo di

tela argentata , madibclliſſima fattura

Innanzi all'antichiſiima Cattedrale ,hoggi San

ta Reflituta , era ne’ primi tempi uncavallodi

bronzo di' ſiatura grande , eretto ſopra un’alta

baſe, per inſegna della Città. Mà perche favo

leggiarono , che Virgilio l‘ha“'eſſe magicamente

fonduto, e foſſe perciò di molta virtù oontrai

morbi de’ cavalli, s’ introduſſe la ſuperstizione

di farvi girar attornoi cavalli, o per uarirli, o

preſervarglidallc loro inſermfià; er aqualcoſa

i Santi Veſcovi furono coſtretti abc irne affatto la

memoria , onde ruppero la detta Statua, e del

corpo , ne ſu formata la Campana rande della

Cattedrale; e ’l capo conſervatoſi , u poi meſſo

nel cortile del Palagio di D-Dìomedc Carafa nel

la via di Seggio di Nido- N l

e
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Nel muro dietro al Coro della Metrop0litana, `

epropiamente in quello rincontro alla porta, che

va ſuori al Palazzo Arciveſcovile , vedeſi fab.

bricata una verga di ferro , che è la giusta miſura

delpalſo Napoletano dipalmiſ. emezzo, colla

quale ſi—miſurano i territori della Città , e _del

diſh-etto .- M a

‘ Altre miſure della Città , ſl veggono nel cor

tile della Vicafia ,’incavat'e in marmo ſotto un

Lione , cioèil tumulo , mezzo cumulo, quadra ,

e due quarti. -

Fuori della porta piccola di queſta Cattedrale

per cui ſi và alla strada di Capovana, vedeſioggi

un nobiliffimo Obeliſco , o ſiaGuglia, come' quì

dicono , lavorata in più pezzi, ma con ſingolare

artificio, sù la cui ſommitàè una Statua di bron

zo di S. Gennaro, in atto di benedir [a Città ,in

torno a’crai piedi ſono degli Angioletti , altri

delli quali tengono la Mitra , altri il Bacolo Pallo

r-ale, con iſcherzo elegantiffi-no, in mezzo vi

ſono ſcolpire quelle parole

Di/*tfa ſantuario Patria , Rigníque Prc/emiſ

xmo .

Tutelabi Gram Neapolis Givi 6p:. Mer.

E’ opera del Celebre Cavaliere Coſmo Fanſaga,

fatto 'a ſpeſe della Città , che l’ erelſe in honore'

di S- Gennaro per gli ricevuti `bcnefìc,` , e per

quello preciſamente d’ aver liberato la Città

medeſima dall’ incendio *Veſuviano

"i

Delle quattro principali Ba/ìlichc , a fia”

Parrocchie maggiori della Città

D Opo la Chieſa Catthedrale , occupano il

— primo luogo le quattro principale Baſill

che , o ſian Parrocchie maggiori della Qſt-*3,

;ia
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ciaſcuna delle quali èColleggìata , ed ha il ſuo

Abate coll’ uſo de‘ Pontefic'ali , e ſono

S- Giorgio Maggiore

S. Maria in Coſmedin.

S. Giovanni Maggiore

S. Maria Maggiore.

La Chieſa di San Giorgio Maggiore, era an.

ticamente appellata Bafilim .ſemi-iam, perchè

quivi S. Severo Veſcovo di Napoli aveva il ſuo

Oratorio, quivi ſu tra’slatato il ſuo Santo Cor`

po, che og i ſia ſotto l’Altar maggiore z equi

vi conſerva I la ſua Cattedra I’onteticale di viva

pietra . E’ Chieſa Abaziale, ed anticamente vi

ſervivano ſette Eddomadarj Prebendati, ed al

tri Sacerdoti, ſra li quali vi erano le dignitì*

di Arciprimicerio, e di Primicerio . Hoggì è

ſervita da' Padri Pii Operari dell’ istiruxo del P.

D. Carlo Carafa: ſono ancor’ eſſi Preti ſeco

lari , che vivono in commune colla lor'Regola.

Queſta Chieſa fù edificata dal Gran Coſiantino

Imperadore, e dalmedeſimo dotata… [Padri ſlk

detti l’ hanno rinovata da’fondamenti, ſeconda

il diſegno del'Cavalier Coſino-Panſagt‘, _ma

non è compiuta'. Vi ſii meſſa la’lprima pietra

benedetta da Franceſco CardingluBuoneornpa--Î’

gno Arciveſcovo a’ 19. di Mar-10 del [640. ſotto

di &GiorgioçeSÌSevero - A-SsGiorgioſù inti -

tolata dallo steſlo Costántino . _ , . ‘

.5*. Maria in Coſma-ſin , hoggi detta Santa

Maria di Porta Nava dal `vicino Seggiofldi tal

nome. Anche quella è,…Chieſa Abaniale‘ fonda;

ta dal madeſimo lmperador Costantino, e`=ñ do-t

tata di molti poderi .’.Era. anticamente ufficia

ta da’ Greci ,› dopo fù’unit’a alla Bàdia di ,S Pie

tro ad Ara Hoggi è ſervita da’ PP. Baſhabiti,

Che ſonoi Cherici cholaricdi S. Paolo, li qlua

1
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li riediſicarono detta Chieſa da’ fondamenti nel

163[- come dalla Iſcrizione: che ivi ſi legge

del tenor ſeguente: ,

Primum Templar” ù Ctstantino Magno Imp

Ncapoh tdifimtum, (9’ .ſ. M. m Co/madin di

mtum, Clerm' Rrgularer f. Pauli, laut”, ds'

magmfirenhusa jundamentís erigenreiz. .Pi-imam

lapzdem ab Emm. Dom. Franciſco S. R. E. Card.

.Anbíepñ Neflptzl. poni rural-vere die 2.8. ;el-’tem.

M-DC-XXXL

Vi ſono fin’ hoggidì trè degli antichi ,‘ Eddo

madarii, ed un Primicerio. ›

J'. Gio-uan”: Maggiore, era anticamente un

Tempio de‘ Gentili , eretto, e dedicato da A

driano I-mperadore a' ſalſi Dei; Dipoi COnſſan

rino Imperadore il Grande, e Costanzia ſua

flgliuola per voto ſarto, il riedificarono da' ſon

damenti. e l’ir-titolarono à S. Giovanni Batti

fla, ed à S. Lucia , e procurarono, che conſa
'grato ſoſie da S-Silveſiro Papa , dcllaqualeſi con

ſagrazione ſ1 fa ſefla 0gn` anno a’zz. di Gen

naio. _

Queſta parimente è Chieſa Abaziale, ha ll

ſuo Primicerío , e tredici Eddomadarj tz-Cop

ſtati beneficiari , e zo. fra Sacerdoti beneficiari,

e Cherici- ,

Fù un tempo ſervita da' Canonici Regola!!

Lateranenfi z e perchè all'ora quivi giungeva ll'

mare, l’ Abate aveva alcune ragioni ſoprala pe;

ſca , :din riconoſcimento cliciò , (ffcriva 02"

anno "alii A‘irciveſco‘vi…qua-tantav peſci , appel

latiLucerni- .2. .' "Zi .' N

‘Oggi qmfia Badia, e'Ccmenda Ca'rdxnalim,

ed eſſendo Abate il Cardinal Ginetti , peſche

la Chieſa minacciava rovina, lariflaurò ſecon 0

l’ iſcrizione ſcolpita ſu la porta magg'ort‘ -

. › Tem
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Temple-m hoc ab Adriano iflitutum , ema

gno Can/?amino (7c. fiſſa Chriſti-*ana cuſtu , .ſyl

wflm Pontifice inaugurame, Dir-vis ſommi Ba—

)ziflg, ('9' Lucia: Martfrtdicatum , nmiquitatrſe

mirutum , Martin: .Y. R. E.. Cardinali; Ginenus

SS. D. N. Papa’ in Urbe Vama-iu: , ejuſdem Tem

Ii :ammendaeariur , pofleritan’ inflauraw’t - A”

jalñ M DC. XXXV- ~

Quivi è il ſepolcro della Partenope figlio"la

d’ Eumclo , il cui epitaſio ,che ſorſe era nel ’ſem

pio d'Adriano.ſu nel nuovo Coſianriniano racchiu:

ſo, per notizia de’ Posteri . L' Engenio vuole,

che questo marmo ſia ſegno della conſegrazione

{ma da S. Silveflro Papa : può eſſere , che la {leſ

ſa Pietra del ſepolcro di Partenope foſſe a ciò

adoperata , per toglier via qualche ſuperstizio

In una Capclla, adeſlra dell’ Altar maggiore

di queſla Chieſa , ſcorgeſì un’ antichiſſimo ritrat

to di Giesù Christo affiſſo in Croce , tenuto in

grandiſſima venerazione, perle continue grazie,

che il Signore ſuol concedere a' veneratori di

quello; edè fiato ſolito portarſi in proceſſione

perla Citt‘a con grandiſſimo concorſo di popolo

m caſi uvgentiſſrmi . ‘ `

La tavola , ch’ è nella CapPella della famiglia

de’ Cambi , ov’è la Reina de’ Cieli col Bambino

nel ſeno, è opera di Lionardo da Pillojailluilre

Pittore , che fiori nel 1550. "
’ì NellaCappella della famiglia Amodio , ela`

tavola, in cui è Chriſto depoſlo della Croce in

rembo alla Madre, opera di Giourobenardo

ma, illuflre Pittore Napoletano che fiori pa

rimente nel 1550. ' e

Li marmi avanti laSagreſiia, eli' Altare mag

iore_, e il Sepolcro di Giano Aniſìo, con quello

Èpitaffio. t x- C 2.. A ~ S
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Reliçuit ſarcinam.

Qçm pra-gravato

Nulla :onceflu est qui”,

S

z Tùm /í qua ſul/it,

Cum Cameonis Imc fieri!,

,Qua max ſaceflìvere

Pim* negati.

H. M. H. N. S’

Hoc dc ſua ſum/it

Sac-rum eſt',

Ne tangita.

‘i

.i 7 `

La ſcolturz della CappÈlla della ſamîglia Ra*

no, detto da Nola. 4 ;ñ

Si (ìàrifacendo qucfla Chieſa di be} nuovo,

e nell’anno 1686. ſu terminata la Cupola in que

fla Chic-’ſa, è fiato ritmvato un amico marmo dove

vi è inciſo l’antico Calendario ,che viene ſpiegato

dall’ Erudiffimo Canonico Mazzochi . :

Santa Maria Maggiore. _ , 'i

Ueſia Chieſa ſu edificata da S. Pomponio

Veſcovo di Napoli Panno di Christojggh

come dalla Iſcrizione ſu In porta maggiore dd

‘tenor ſeguente: , …i

Bafilzcam ‘bank Pomponiu: Epiſcapu: NG.“P

famulus-Itju Gbrífli Daminiſecit…. ~ z ..-ì . ,r

Fu la detta] Chieſacretta per ‘comandamem‘!

, della Beatiſffina .Vergine’Madre di Dio z. che-?11'

parve al detto S- Veſcovo , orame per la liberano:

nc della Città 'dal … Dcmonio ;fche in fòxtmadi gor

co, ,giorno , è'nottc faceaſi-vedcrenel ſuegomv‘e

”ſchiera , ſu fatta dal Celebra Giovanni Mcdiz- `

oggiè la Chieſa ;e che prima era un largo ſſd-J( e

mura

1
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mura,ela Città; onde ceſsò l‘ appari‘zionerlzell"

orrendomoſtro, edinſieme lo ſpaventodc'Cib

* , ...J l’

Inmemoria- di tale avvenimento , editanta

graziaricevuta , i Napoletani fecero fare un por

cellino di `bronzo , e’l collocarono s-.i’l campa

nile , ch’è quello oggi ſi vede nel tcnimento'dí

detta Chieſa '-' Ì . ., ì

Ridurta la Chieſa “a Per'fe’zione , fu nel 533.

conſagrata da Papa Giovanni ll. conſanguineo:

deldetto Santo Veſcovo - Chiamolla Santa Mae‘

ria Maggiore , non perchè ella ſoſſeîla prima

erettain Napoli alla Santiſſima Vergine; ma“

perchè ſu della medeſima ed eletto il luogo , e co

mandata la fabbrica - ,

E‘quefla Chieſa ancor-’ella Abaziale , ed ha

il ſuo Abate , il Parroco, e dieci Eddoínadari ;

quali vi affiflono ſolamente il iorno dell’Aſſonñ

zione della Madonna, e nel coellire ‘i morti,

quantunque viſiano i Cherici Regolari ‘Minori,

alli quali ſu quella Chieſa conceduca da SistoV.

eda Gregorio XIV

Quelli Religioſiſſimi Padri han di nuovo da’

fondamenti edificatavladetta Chieſa in forma più

grande, e più nobile , ed-é riuſcita una delle

più belle Chieſedi Napoli , iuflla il diſegno del

celebre Cavalier Coſmo Fanſago-riîa prima pie
tra fu meſſa-nel 1653. ' 'ì

Della Chieſa di S'. Giovanni Vangelifla

del Ponzano.

NOn deve curioſo alcune' laſciar di vedere,

e conſiderare uesta picciola Chieſa , chepotrei chiamarla un clibretto co’ fogli di-rnarmo

ſcritto di dentro , edi fuori, in verſi, ed mgo

3 .
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f* dal cclebratiſſrmo Poeta , ed Oratorc Giovan

Pontano nel i492. ſiccome leggcſi ſu la porta

della medeſima in questo tenore- `

v D- Marie Dei Mam‘ , a: D-joanm Evange

liflc ſoanne.: ſ01mm” Pontanurdedim‘uìt . A”.

.Dam- MCCCCLXXXXU. `

La Patria di queflo grand' uomo ſu Cerreto
vCaſiello nell’ Umbria , e venuto in Napoli fan

ciullo y quivi apparö le lettere; e per le ſue fin

îoiari vmù ſu Segretario del Rè Ferrante il

nmo .

Quivi ſono alcune Tavole di marmo , ove

i; leggono diverſe compoſizioni del medeſimo

octa .

Della Chieſa dt' Santa Maria della

Sapienza i

- l’

Ucflo , che oggi è nnbiliffimo Monistcro

delle Suore 'dell’ Ordine di S. Domenico?

era itato dal principio deſtinato per un studio dr

overi Studenti , deſideroſi diacquilìarlc buone

:tere , opera ſamiffima , incominciata dal Car

dinale Oliviero Arciveſcovo di Napolidei l 507

ìiquaie pervenuto dali: morte non puotè com

pire quanto aveva determinato ; onde campin

ta daahri la Fabbrica ,ñ ſu farro Monistcro .

La,Chieſa èstata dinuovo eretta aflaipidma

gnifica , c ſpazioſa dell’antica , adomata d' artifi

cioſifiimi (ìucchi, e belliffime dipinture, fatte

da Bcli'ſario Corcnſi , con un’atrío ſolicnuto da

piùco'onne, ed a'tri— iavoridi marmo , dove ſi

ſcorgono due flame, una di Paolo }V- è' l’altra

di Suor Maria Carafa ihre": dcldctto Pontefice,

fendatrice del Monificro‘

Nell’Altar Maggiore fi vede la Tavola z in

cm
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cuièdipinta la Diſputa di Chriſto .\l S. nel Tem.

pio fra’ Dottori , eccellente dipmrua dl Giam

Bernardo Lama illu.Ìre Pittor Napoletano , il

quale fu raro non ſolo nella dipmtuua, ma anche!

nello 'ducco , e nel ritrarre dal naturale rariſſimo

fiorì nel 1550. in circa- - .

Della Chic/a di S. Pietra a Majxllla.` .

N Onè ſolamente di S- Pietroil titolo diqne.

ſia Chieſa , ma eziandio d." Sant-a Carena

na; e, ciò Perchè dal principio i Padri Celeflini

ebbero per abitazione la Chieſa di S.Caterina

detta a Formello t ove oggi TlſiCdOflO D- ›menica

ni della Provincia di Lombardia ) inſìnattanto

the trasferendovì il Rè Alonſo l l-d’ Aragona le_

Monache di Santa Maria Maddalena ,, quindi

trasfeti i Padri Celeſtini vicino la Porta Dtmnorñ, ,

{o , 'che quivi era , dove oggi è queſla Chieſa;

de'SS.Caterina , e Pietro aMajclla. ‘ b

Ha quella Chieſa un ſoffitato aſſai hello. di

t .

pinto :meraviglia ’dalCaJalier Geroſdimitmo - ~

Mattia Preti da ’Taverna,- dettoilCavalierCa

labreſe ; fiori nel 1700. l’ Altare' Maggiore di

marmo degnamente lavorato ,..con un bel-.Pre

sbiterio. Vi ſono delle Tavole aſſai nobilmen

te dipinte . i

Sopra la porta picciola è Christo Fanciullo nel}

ſeno della Madre , che (Foſa Santa Caterina nella

preſenza di S- Pietro ’Celellino , e d’ altri Santi,

opera di Gio: Filippo Criſcuolo diſcepolo di An

drea da Salerno , illullre Pittor di Gaeta , il

quale fiori del 1 70v `

Delle Statue Iapiù nobiÎe è quella di S- Se'

hastianodi candido, marmo, cosìalvivo a Che

da’mſierne diletto, emaraviglia. E’ opera dello

C 4. . ſeal*
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l'c’alpello di Giovanni da Nola , ſamoſiffimo nell’ ,

età ſua , che ſu circa il 1550. ~ . _ ‘

A* Nella Cappella della famiglia Spinella , m un -

ſepolcro , ov'è queſto epitafio: Franciſco Skins]

lo adoleſcenti , dano. vedeſi in marmo il vero ritrat

todi Ottaviano Augusto -

Nell’Altar dell' ultima Cappella è la tavola,

in cui è la Beatiſſima Vergine col Figlruoloin

braccio , e di ſotto S- Andrea Apostolo , e S- Mar

eo’E vangelista , flimatiſima opera dell’ accenna

to Gio: Filippo Criſculo- '

- ² Della Chieſa di .ſ-Crore di Luc”

FU questa Chieſa edificata del 1534-' perle

— ‘ Monache della oſſervanza del Carmine, che

”i habitano. Ne' tempi, a noi più viti"i o le Mo‘

nache trasſerirono la loro ‘antica Chieſa_ nella

pubblica strada , ove hoggi ſi vide - Il diſegno

è di Franceſco Antonio Picchetti ,‘ famoſo Ar;

chitetto de’ noſlri tempi in quella Città'. Nell

anno 1643.a’ r4. di Settembre vi ſu gíttata'la

prima pietra dal Cardinale Arciveſcovo Erin*

marino, e del 1649.ſù compiuta . ` .

Evvi un’ Organo molto nobile , e la Cineſi

tutta aſſai vaga, e decentemente tenuta ,

Di preſente detta Chieſa fi è di belliſſimi

stucchi ornata, e indorata.

5 `ſ.

Di Santa Maria delle .Anime del

Purgatorio . -

Uefia Chieſa è delle moderne , princil’lam

con limoſine de’pieroſi fedeli circa_ hanno

1620. Uno de’ maggiori benefattorr fl! que‘

i'll’ opera pia è llato Piotr’ Antonio Maflriln Pre

»ñL P, 'Jz ſiden
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ſidente della Regia Camera, come quivr in

una iſcrizzione ſi le ge

La Chieſa è alla] bella , hà un nobile, Alza.

re con due chori di marmo eſquiſiti -. Vi ſi ve ~

gono due ſepolcri de’ bignori Mastrilli di bei

liffima ſcultura; e vozvlino, che ſiano opera del

Falconi. In queſta Chieſa viè gran concorſo di

divori a dette anime, cclcbranaoſi ogni giorno

più di 60- meſſe per quelle .

Di J'. .Angelo 3 Segna.

QIello , che è memorabile in questo luogo,

e un Chiodo di Bronzo in meno d’ una

tavola bianca di marmo, lungo la Chie=
ſa, in memoria della gran vittoria da Napolc- i

tani contra i Saracini havuta del 574- quando

entrati i Saracini per la porta all’ hora detti

Ventoſa, ſcorſero con molta strage de’ Napole

tani infino à quella. contrada, ove incontrari’da»

Giacopo dellarMarrarcognominato Trono, che

con poderoſo eſercito ne veniva a… prò› de’ Na

poletani , furono tol’ro rotti, e ſconfitti non

ſenza ſpecial previdenza di Dio , moſſo a pietà.

per le ſervoroſe preghiere di Sant’ Agnello, il

quale accorrendo à sì periglioſa battaglia coil‘

Stendardo della Santiſſima Croce, quivi,ov'

è il ſegno, ,il pianto, diſtruggendo egli coll’

mazione, e Giacopo col. ferro il barbaro ſhiolo

de'Saracini g e perchè nel ma ior confittoſrl

veduto il Principe degli Angio i aſavo‘r de’N.1*

poletani ; per~ tanta grazia ricevuta gli ereffero

quella Chieſa, come dalla ſeguenreiſcrizionec

Cin-mm :cream /Zraro-marmori infixum , du”;

Jatobm dc' Marra cognomento Trana.; ſar/'r i”

:Hyopmi's , [dmn-{aqua oppidir rollcé‘ln ?ml/f…?

` 3 C 5 Tila*
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:ma/m , Neapuu al) Afríçarir ;apr-c ſuccurrír,

Sal-Efogue .Agnello tunc. Abbate, Divino mau,
ſſ PLMt‘c/jade DerÎ Arc/:angelo mir? mter Ante/i—

gmma: pmfulgennbus *uiííariam ‘viëíowbus excor

guet, fufis, atque ex Urbe ejeíſí: ;nina ÌmPtſü‘

Barbans Anaſalmis 574. Calc-fl!" Patrono dica

to Temple, O" Liberatoris. genrilitio- lepeañ Ci

vita”: mſignióm decorato, ad' ;ei- gcſía memo-

1mm, “bl fuga* ab lioflióus ”pm cſi, more ma—

jbicum tx J.C.PP-P.CC~

Denua Phüippo 1V.Regnante antique 'virtu'ti

Premium 3mm Patria P. _

Non ſ1 dee tralaſciare un miracolo occorſo in

queſìa Chieſa , e riferito dall’v Engenio, nel~

.Giovedì Santo a’ zo. d' Aprile del- 1 08- e ſd,

che' eſſendo-ſi acceſo ii fuoco nei: ſcpoicro‘, che

ſuol farſi in tal di, per traſcuraggine di chi ne
har/eva ſa cura, ſi bruciö-Ãi tutto, infino a]v

velo ,, che copriva il Calice ;ee queflo ſe bene

divenne nero ,, non ſi iiqucfece, ed' il Santiſſi

m0 Sagramento reſiòiiieſo, ed intatto, come

[e giammai v'r foſſe fiato fuoco.

l i Di S.. Paola ,Maggiore-

PRima della venuta~ in' carne* dei Figiiuol di

‘ ñ Dio, era qnefl'o un- Tempio da Napoleta

ni dedicato ad Apollo, e poi ried'ificaîo à Ca

íìore, e Pollnce da 'I ibcrio Giulio Tarſu Li~

berto d’Auguflo , e Procuratore delle Navi,che:

i’ lmpcradore teneva in queſti fidi-ñ Si èv VGdu*

lo fino al? Sabato di Pentecoſie ddl’ anno 16883

l’avamo dei. Portico di detto Tempio con ſe ſci

prime colonne di marmo, e ſopra quelie una

gran cornice di Arrhircrrura Carini-ia'.- meravxñ

ghoſt per la grandezza, e per 1-’ artificiëeifflfl

a -
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belliſſimi capitelli, e eeſ’ti , dalli quali. pende—

vano fiori , e ſoglie di acanto ripiegare , e nel

fregio dell’ architravc marmorzea , ſostenuta da

dette colonne , era intagliata un’iſcrizzione gre

ca, che in latino dice cosî:

TIBERIUS' .ñ jULIUS- TARSUÎ- ſ0

VII. tlLIli`.ET-GIV1TATI . TEMPLUM

.er. QUE. SUNT. IN. TEMPLO . au

GUSFI .› LIBEKTUJ . ET . MARIUÌW .

PROCUR ATOR. EX- PROPRIIS- CON

DIDIT . ET. CONJECR/IVIT.

Un gran terremoto, che ſuccedè in detto di,

rovind queste colonne ;z e ſolamente ne ſono ri

maſe tre in piedi.

Nel triangolo, che ſtà di ſopra , ſi veggono

ſcolpiti in marmo di rilievo più ſimulacri degli

Dei, e frà gli altri ſi vede -nella deſlra parte ~

Apollo ſcolpito ignudo da giovane, appoggiato

ad un Tripode; e nell’una, e nell' altra parte

degli angoli vi' ſlanno i ſimulacri della Terra,

e del Fiume Sebeto, chegiacciono in terra, e

flanno dal mezzo in sù eretti ignudi: quello

del Sebeto tiene alla ſinistra il calamo, e nella

deſlra un vaſo, che verſa acqna quello della

Terra tien la ſinillra appoggiata ad una Torre

ſoprapposta à un monticello , e colla destra tie

ne m cornucopia, per ſignificare la fertili-tà di

quella regione - Vi ſono delle altre figure, che

non ſi poſſono ben diſcernere, per effeteſpel

zare, e ſenza tcsta: però ſi giudica, che l’una

fra ’l ſimulacro della Terra ed’ Apollo , foſſe

di Giove: e quell'altra, che {o preſſo la ſign

ra del Sebeto , foſſe Mercurio , havendo a’pie

di ll Caduceo, che eſpreſſamente ſr-vede ..Si

veggono poi mancare _altre ſi ure in mezaocop

tutto-il marmo,›in luogo d; quale ſu fabbri

ca~
o.
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eato un muro di calcina, dipintevi ſopra le im:

mflgini di Callore, e di Pol-luceCOlle celare in

tella, e le lancie nelle mani, ſorſe in cambio

di quei di marmo ſcolpiti, che per qualche ac

cidente dovettero cadere.

Renduta poi laCitrè di Napoli Christíana,

ſu queſto profano Tempio de’due numi , ò lu

mi, ſlimati favorevoli a’ naviganti, dedicatoà

due veri lumi della Santa Chieſa , cioè a’Pren.

cipi degli Apoſ’loli Pietro, e Paolo, che per lo

mar di quel'lo mondo dirizzano i fedeli al por

to del Cielo . Siccome leggiamo sù la porta

avanti le ſcale di qnefia Chieſa, nel tenor ſe

guente: _

E: dirmi; marmoriáus, Cri/lori, (9' Pol-‘Mir

falfis Dix': diratir, mmc Petra , O* Paulo *veri:

'Di-vis, ad faciliorem aſrenſum opm facíundum

cnr-mm! Clcviei Regular”. M- D. LXXV/H.

L'llata per ſempre quella Chieſa antichiſſi

ma Parrocchia.- ma'venuti nel 1532. di Vene

zia in Napolii Religioſiſſimi Padri Teatini,

dopoeſlerellati in altri luoghi della Città, per

mezzo di D. .Pierro di Toledo Vicerè del Re

gno., furono à que-ſia Chieſa di S. Paolo trasfe»

mi da Vincenzo Cardinal Carafa all' hora AI
civìcſcovo di Napoli, e ne preſero la paſſione

3’1-9- di Maggio del '1538. ,

E perche dipoi la Chieſa cominciava à mi

nacciar rovina, lù da Padri in più ampia ſor

ma rinomata nel 1591- e fù a’ x9. di Ottobre

160.3. eorrſagrata da' Giovan-Battiſîa del Tufo

Vercovo dell’Acerra - › :i

Nell‘ emrare in qneſia Chi-eſa è l’amico por

tico già deſcritto, ed oggi vi ſl contano otto

colonne, ſuori delle quali all’ affacciata nobil

menterìfaua, nell’ uno, enell’- akio lato, veg

- . gonfi
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ì.

I

gonfi le ſiatue degl‘ Idoli Castore , e Polluce ,

tutte tranche , e dimeuare: a man ſiniſìra ſi

`- leggono i ſeguenti verſi:

Audit ee! /urdus Pallux , rum Caſtore,

Petrum,

Nec mom, precipita‘ marmore langue mi!.

Ed à man deſtra quell' altri . -

Tindaridas ‘00x miſſa ferie, palma integra

Petri cfl ,

Dividix at rerum Paula trop/ma [ibm:

E’la Chieſa dilìinta in trè Navi- ll ſoffitta

to tutto .dorato , e dipinto , il corpo di eſſo dal

Cavalier Maſſimo Stanzionc: la tribuna, e le

braccia da Belliſario Correnzio illuſtre Pittor

Napoletano: le due Virtù, che llanno negli

angoli dell’Arco di Andrea Vaccaro. I ſoglia

m-i dell’ Acquarelli. - `

Le pitture intorno ſrà le fineſlre, alcuni vo

gliono, che ſiano del Vaccaro; ma la verità è;

che ſono d’ un ſuo diſcepolo. _ ›

L’ Altare maggiore e‘ compoſto di'marmi fi

niflimi delicatamente lavorati . ll 'l‘abernaeolo

di metallo dorato, tutto ſparſo di pietre pre

zioſe, e gioie di grandiſſimo valore colle .CO

lonnette di .Diaſpro’, e con altre gioie ſingola

riſi-imc: ſu fabbricato del 1608- e dipoi arn

pliato, ed arricchito di molte altre gioie, epic—

rre prezioſe . -

Il Goro è tutto dorato, dipinto di varie, e

belliſſime pitture, ed in particolare della vita,

e miracoli di S. Pietro,- e di S. Paolo del cele—

braiiffimo pennello del mentovato Belliſar-io. ,

A man deflra dell’Alta!" Maggiore vedçſi la

famoſa Cappella delPren'cipe di S--A ara,bc_lTlf'—

ſima invero così perla maeſì‘a dell Architet—

tura, -e maeflria del lavoro , come per ſig-Ena

i
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ſitezza de’ marmi , ed altre pietre prezroſe, del.

le quali è compmla, opera del famoſo ſcalpel*

lo del Falconi- .

Q_uívi ſi vede sù l’ Altare una divota Status:

di marmo di maravrglíoſo artificio, rappreſen—

tante la Reina de’Cieli col ſuo FigliuoloGiesù

nelle braccia ; ne’ lati della qual Cappella ſi

veggono due maelloſe flame, che ginocchioni

motlrano di adorare le gran .Madre di Dio,

una delle quali rappreſenta Antonio Ferrao, e

l’ altra Ceſare ſuo figliuoìo, Principe di S. Aga

ta. come dal e` iſcrizioni, che vi ſi‘ leggono.

Vedeſi in quella Chieſa la Cappella ., ove s' ado

ra l' immagine di Santa Maria della Purità , effi

giata in tavola di antica ,, ed eſq‘uiſita dipintura ,e

di tanta vaghezza,~ e maeflà che in unoſleſſo temñ

poricrea la villa , ed accende il cuore di ſanta ca

rità . Fix quivi trasferita ſolennemente a’7. di Set

tembre del 164i- della cui Traslatione ſcrive dif;

ſuſamente l’eruditiſſimo Carlo de Lellisnella ſua

Napoli Sagra. E’ladetta Cappellaadorna-di ric

chiſlirni ,ed artificioſi marmi, e fregiata di belliſ

ſime‘: dipinture fatte dal famoſo pennello del Cava

lier Maſſimo Stanzioni .

Veggonſi quivi due flatue belliffime , una rap

reſcntanre la prudenza', ch’ è la migliore: l’ altri

. a-Tcmpcranza -

Appreſſo la Cappella di Santa Maria della pu

tità, vedeſ- quella di S,Gaetano, tutta adornata

-di tabelle , e votid‘ argento testimonian-Le delle

innumerabilig'razie, che il Signor Iddio ha con

ceduto ,econccde— per-l in terceffione di questo ſuo

Santo Cerfeiſore .

In queſlaChieſa ſrîi. le altre molte Relique di '

, - pregio, vi ſono il corpo intero delB- Andread’

‘AJCUlſlO’ClÎCÌiCO Regolare, nella ſua Cappella

nd
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gmkcomo deli‘ Epiflola dell‘Altar maggiore , ed

'ii Corpo di S Gaetano- in una Cappella ſotterra

mez ov' è una bella statua. del' detto Santo, che'

‘corriſponde alla cancellata di ferro della Cappel

la ſuperiore.

L’ Oratorio del Santiffimo Croccfiſſo è di molta'v

divoziane ,. e di gran concorſo ;ed i Padri' vi han-

no introdotto un- Monte per ie Anime del Purga

torio ,- per le qualíogn’ anno ſi dicono’ 1300. Meſ

ſe , e ſopravanuno le Dori per dodici Zitcllc da

maritarſi ,x di 50- ſcudi Runa..

La Sagrestiaè lÎ-flzlliffirm` , e ricca di molti para

tidi tela d’ora', valuto, broccati-, ed altri drappi ,

tempcstatf di perle , c gemme di molto valore ,

con ricchiffimi vaſi d‘argento-- Vi ſono ſei cande

lieri. belliſſimi' ,. con. un Croceſiſſo di bronzo d'ora

to di aſſai nobileſavoro ,. donati a" Padri da Pao

l‘o 1V- e di nuovo- con belle pitture di Franceſco

Soiimflnc abbellire ..

Bciliffimo- p‘arimcnte è il Chiostro del Conven

to ,. ornato di colonne ci' ordine Toſcano , dove

in memOria dc’ loro 'fondatori ,. cioè dei SS. Papa

Paolo I Vñ Carafa ,.,e S.. Gaetano Tieneo , hanno

erettoi Padri‘ due busti'dì marmo, amati di vari

miſchi, col'le iſcrizioni , che ivi (i leggonor

Delſa Cbièſa di' J'. Lorenzov a’? Padri' Minori'

Con-venmalé di S— Frame/ra.

OVe hoggi E queffa- Chieſà 7 mr anticamen

te un- nobile ,. ed ampio Palagio, in cui (i

comgregavano i. nobil!, e popoiàni. dcll’aCittä a

lmmr public': negozi

Questa unione però non piacque a Carſo Pri

mo Rè' di Napoli, il quale , perla stretta con*

.gimizione,~chc h' nobilxä hueva col Popolo,

- non
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non potendo agevolmente ottenere ciocche bean-W,

va,con quel POlLſlCO aſſioma Divide ,_ impara:

pensò' ſpiantare queſto Palagio, ed inſieme divi-i`

dere la nobiltà dal popolo ;e per ciò ſare , acciocchò.
il po olo non ne tumultuatlſie , diede ad` intende#

re, haver’ egli fatto voto a S. Lorenao, per la‘

vittoria contra Manfredi, di dedicargli un Tem-g

pio nel mezzo, epiù bel luogo della Città , el

così l' antico Palagio ſu‘da Napoletani grazioſa

mente al‘ Re conceduto , ed_ in camî‘io del Pala

gio ſu loro aſſegnato un luoghetto preſſo la ſteſſa

Chieſa, ch'èquello, che llà ſotto ilcampanile.

Inli Carlo avendo deltutto disfatto i: Palagio ,

quivi ſabricò ‘a nuova Chieſa , che poi ſu ridotta

agerfezzione da Carlo lI- ſuo figliolo -

Nel 1655.minacciando rovina , non ſÒlo ſu op

iìortnnamente riparata , ma ridotta in miglior

rma; onde alla mcx'tg grandezza, che ella hà ,

evviſi aggiunta molra vaghezza -

Fiale-altre Coſe più noiabili, e celebri, che

ſono in Napoli, ſi annovera l’ Arco maggiore di

ueſ’ca Chieſa ,llimato maraviglioſo non ſolo per

l altezza, e randezza eonſiderabile; ma ezian—

dio, perchè compoſto di pietra dolce , coſa che

non ſi -. ede altrove in tanta macchina .

L’ Altar maggiore è compoſìo di marmi finiſ- ,

ſimi , e quivi ſi vcggono tre Statue in altrettan

ti nicchi , quella dimezzoè di S.-’Lorenzo,quel

la a man dritta di S.Franceſc0, l' altra a man ſi—

nistra di S Antonio ,- quelle anticamente (lavano

dentro al Coro; e ſono opera del non maibaſian—

temente ;lodato ſcalpello di Giovannida Nola

.Sopra queste Statue di marmo, vedeſi la Bèatiſ

ſima Vergine ſollenuta da nube, con mo‘ti A ngio—

li intorno, econ Nollro Signore in braccio,eon

,ſopra dueAngiqlialui, con nelle mani una c0

. . rana
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rona per coronarla. Non ſi $21 chi ne ſial’ Autore.

Sotto le tre Statue ſi veggono tre baſſi rilievi ,fat

ti con gran delicatezza, ma da ſcalpello a noi i

gnoto- Quello Altare èjus patronato de Principi

- de Curſi Cicinelli.

Nella parte del corno dell’ Evangelio dell’ Al

tar maggiore vedeſi la ſontuoſiſlima Cappella di

S- Antonio da Padova, diſegnata dal Cavalier

Coſmo Fanſago, compoſta di marmi bianchi, e

miſchi artificioſamente lavorati, e mirabilmente

commeſsi, ove ſono due colonne di aſſai bella

maniera lavorate.

Riporta il primato non ſolamente di tutte le

Cappelle diquella Chieſa , ma forſe di tutta la

cme quella del Santiſſimo Roſario del Reggen

,tc Gian-Camillo Cacace ,in cui ſi vede realmen

te la gara, che’ ha ſempre ,havuto lo ſcalpello col

i .pennellr›,perciocchè ſono così delicati gñ’intagli,

che paiono dipinture, più toflo , che ſcolture. ,

` La Cappella è ricca di Lapislazzaro , topazi ,

’diaſpri, e ſimili.

Nell’ uno, e nell’ altro lato di detta Cappel

laſi veggono due Statue d’ un huomo, e d’una

donna ginocchioni, naturaliſſimi , e uafi par

, lanti , Opera eccellentiſſima del ſamo o Andrea

:Bolgi da Carrara,fatto venire da Roma per que

llo effetto. , ’

i La Tavola dell’ Altare di queſla Cappellafl!~

ſlata dipinta dal Cavalier maſſimo, erappreſen

ta la gran Madre di Dio, ſotto il Millero del

Santiſſimo Roſario. La volta è lavorata di fluo

chi dorati ,e dipinta a freſco in vaga maniera ;e

ſi ſtima , che ſia opera del pennello d’un valen

te diſcepolo dell’ accennato Cavalier Maſſimo

All’ineontro diqueſìa Cappella, ſe ne vede

un’ altra belliſſima della Concezzione dazi—m*
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maculata Vergine , tutta composta di marmo

bianco, e miſchio , con diverſe flame ſimilmen~

te di marmo , e nella Volta ſi vede uno ſtucco mi.

rabile . L' lcona dell’ Altare è di maraviglioſa

beltà` ed evvi un Tabernacolo di prezioſe pie

tre lavorato: l' Altare e' di lavoro aſſai vago, con

una biluílrara altrettanto artificíoſa ,~ quanto

ncea . - ‘

Nella_ Cappella , 'dettala- Reina ( così chiama
ta , per eſſere ſlaſſraere-.tta dalla Reina `Marghe

rita Moglie diCrlo Il] R-é di Napoli, in me

moria di Carl-'i di Dura-iz” ſuo padre ) ſi vede il

ſepolcro del Duca Carlo, il quwle ſu ammazza

to per ordine di Lodovico RE (l’Ungheria nella

Cittäîd’Avcrla ., e nello lleffo lungo , dove ſu

firangolato Andrea ſuo Fratello , primo marito

della Reina Giovanna Prima , per cſlere [lato

conſapevole del’a morte di detto-Andrea: nel

{uo ſepolcro ſi legge:

Hír farei rar-yu: i'm-”UML Principi: , 'G Da

míni Carol. Dm” Dura‘ u , qui oósznno 12'47
Die 25- Menfirſammm’ prima* lndiff‘tſionis o [d

ee: hic tunmlatas Dmc Dumrii' ‘virtutióm 0|'

”atus- - -

A_ppreſſ`ò ſi vede il ſepolcro di Maria Primo;

ämta di C.rlo 111. detto da Durazzo , ed!

ar-herita ;— la quale Maria dieci anni prima,

che uo Padre divenifle Rè di Napoli, tri

morta; ma fu onorata di questo ſlpolcro, ove

i legge.

‘ Hit jam* Corpus Uſa/ZH: ?nella Domina .Mt-'"1‘
ieìDuraria', fili” Reg” Carol: [ll-714405!!! ”21710

Domini [371-4.indlff.’ *

Nellasteſſa Cappella ſivede il ſepolcrodi Ro

berto d’ Armis , con cui ſu ſepeliita Giovanna

Ducheſſa di Durazzo ſua meglie , perciocchë m

. ' nno
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nno fieſſo giorno morirono . Credeſi , che per

geloſia del Regno foſſero (latíavvelcnati per or

dine della Reina Margherita , e quì ſi leg

e : ` ~
g Hu' jacmt torpore Illufl- Dominomm D- Ra

beni d: Anal} , (9' D.]oam1.z Dmiflie Dumníx‘

coniuga”) , qui objerunt enna Domini [387. dic

:om/is juliì x. indi-È?

Sopra la Fiona del Coro dalla parte della Sz

grestia , è* un ſepolcro ſoſlenuro da quattro co.

Ionne , leva-ato di muſaìeo , ed~è di C-Ìterina'

d’Auflriaz, prima moglie di Carlleu-íìrelhea

di Czlavria , come dal ſeguente fPÌtgſi'O r -,

Hi: [acer Cazbrrma film Regis Alberti , G'

”eptir Regis Rodi-[ubi Romanomm Reg-ac Saw-or

Federici in Regent Romanowm eſche , Dammi

.Au/{ric , Conſors [Pn‘ÎabiIifl Caroli‘ Prímngenùfí‘

Sfleniflimí Principi: , O' Dammi ”VM Dammi

Ruberti ,, Deigrazia ſer-uſalcm ,0‘ Skill! Reg”

Illuflrís , Dtm*: Calabria , ao' cin-[dem Domini

zio/kn' Regis Ví-;arſi Generali: , infie”. ‘vita , O'

moriivm exemplmis , qnt-bit: Heap. amm- Do

nininoflrijeſ” Cini/ii 13234!” 1'5- mm/n farma

rii 6. indifLRc-gmrum Îrfldtflt Domini ”offri Ra

&ís anno 14- «yu/’us anima , _9m

Nella Cappella della famiglia Rocco à deſh":

dall‘ Altar maggiore è um Tavola , ov’èdipi i

to San Franceſco ., e S'. Girolamo in àtto di flh—J

dim-e , ramo al naturale ,che‘pa inno vivi. Il tu!

tofu opcra di Colantonio lllullre Pittor Napole

tano - Quelli , come aſſeriſce l’ Eugenio , ;ju il

prima, :benna-rà i” Napoli il ”lori-e ad clio, e

ſoggiugne il ſude tro Engenio , comm quel , che di.

`conoiPittarÎ fire/fieri, [i quali‘ tengono il comm

rio , e tutta l'a fama , :gſm‘ia atti’iòutſcom a’ Lom

‘an-dl' ,, e Siciliani , (dandogli alle [lella , 222“?”

:a
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tando , e diminuendo la fama de’ Napoletani, e

Regnicoli , alii quali veramenteſi deve l’ onore di

que/ia invenzione , e la palma di guefl’ arte . Ein. l

ri queſlo valent’ uomo ne li anni, di Chrrsto ‘

.x436. e lrà gli altri ſuoi di cepoli riuſcì eccellen

te Vincenzo , dettoil Corſo , Napoletano.

Quivi appreſſo è il ſepoluo di Ludovico fi

glíuolo di Roberto Rè di Napoli, co’l ſeguente

epitaſio:

Hit‘ re uieflitſpeëiaóilí: ſuomi: Dominus Lu

cio-vir”: [iu: Serenifl'imi Principi: Domini Rober

:i , Deigratia , Hieruſalem , O' `ſicilia Regis Illu

flri! , iis-i dum memoria ;mondam Domina- ſomma

Confini: ejur inelfli Principi: Domini Perri Re

gis Ara onum fili”, qui obiit anno Domini r z lO

.die I z- en- Angy/ii 1nd. 8.

Nella Cappella della famiglia Porta , ‘a destra

dichientra dalla porta maggiore , è il ſepolcro‘

del nostro celebratiſſimo Filoſofo Giovan Battista

,della Porta, le cui opere ſono famt-ſiffime nella

Repubblica letteraria , e la cui vita abbiamo noi

ſcritta ſu ’l principio _d’ un ſuo libro intitolato

la Magia Naturale , l’epitafio è del tenor ſe

guente -

,mBflſtlstd Porta , O‘ Cia-:hire eju: film Al—

- phon/u: Can/fanti”: ex nobili familia Pu'teolarum,

Cimbia' cor-'jua- , 'una cum I'lflleſio , Eugenio, DI

Leandrofiliir , G* luredióus , ſhpulrbmm a‘vitum

reſiltumdum ſü’a‘Ufl’um , atq; oſſa omnium dt

Porta candid-'rum - Amm r 6: o.

Nella Cappella della famiglia Rocco è la

Tavola della lapidazione diSan Stefano , opera

di Giovan Bernardo Lama

Nella Cappella della S- Immagine , detta E!”

Hama, .dalla parte ſiniſlra , ſia ſepolto il gian

Servo di Dio Fr. Bartolomeo Aricola di nazrone

… Te- -
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Tedeſco , Sacerdote , e Frate Minore Conven

tuale, il quale vivendo operò tanti prodigi ,che

ne ſono ripieni molti proceſſi, muto la terra co’l

Cielo a’ r ;hdi Maggio del 1621

L’ Immagine poi del Salvatore èdi antichiſſi

ma dipintura, e ſi hà per tradiuone, che ferita

da un giovane con un pugnale, uſciſſerodalla fe

rita trè goccie di ſangue , ſotto le quali la mede’

ſima Immagine poſe la ſuadestra, ancorché dal

colore li ata, come oggi ſi vede; quindiè, che

moltoè requentata dal divoto Popolo Napole

tano.

Nella Cappella della famiglia Ferrajola , è una

Tavola , in cui städipinta la Beata Ver ine col

Putto in ſeno, ed a’ piedi S- Antonio ‘da ëadova,

e S, Margherita - Opera di Silvefiro Buono illu

stre Pittor Napoletano‘ , diſcepolo di Gian-Ben;

nardo Lama- Fiorldel [590. '

ln quella della famiglia Roſa; ſÒno due tavo—

le , dentrovi li Salvator delmondo , e la Reina

de’ Cieli col figliuolo in grembo , e di ſotto

S.Giovan Batrísta , e S. Domenico: vOpere di

Giovan Bernardi} Lama ſudettor ` _

Nell’ Alrar di San Ludovico Veſcovo di To

loſa, vedeſi un’antica , c belliffima tavola, in

cuiſi ſcorge ilvero ritratto di detto S- Llld-'WICO‘,

Che porge la corona al Rè Roberto _ſuo fratello,

il quale ſlà parimente‘dipinto al vivo.. Operadi

Maeſlro Simone Cremoneſe eccellentiffimo Pit

tore, che fiori nel 1335- quell! …allega i Che

fece il ‘rin-atto ‘di Madonna Laura al Peçrarſ*

4 modi ueffa‘Chieſaèaſſaibello~,em2
nilfidheîgîon una? Catchàldctta' ſotto , dedicata a‘

. , ` ` aVer me e artu'e- _ , .
gîtìîälëappellga deilaſamiglia Villani!, "POL‘ ’l

COL'
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como del B. Donato Frate di S-Franceſco, con

. questa iſcrizione: _ i e

Arma D mini ”08. m Dominica lieta” ſera!,

falem , trzmrlatum efl lim‘ Coro”; me’x Don-1:1'

*vivi Sanc’li , pro quo multa alfa-adi: De”: mimmla

in 'vita ſim', flrut ”pmi te/Zantur.

I‘Chiostro è tutto d‘intorno dipinto de’mi—

molide‘lSemfico San Franceſco ñ Il Campanile

in ſ~ttonel 1487.come dalla iſcrizione , che quì-.

vi ſi legge. > _ e

In quello Convento è un belliſſimo Reſettorio,
‘nella di cui volta il Conteſſ d’Olivares Vicerè di

NApol i ſè pipingere le dodici Provincie del Regno,

con altre belle pitture da Luigi Roder'rco eccel~

-lente Pittor Siciliano . quivi ogni due anni tutt’ i'

Titolari, Signori , e Baroni del Regno, ‘o loro

Procuratori ſi~congregavano, e facevano parlamen.

to , e ſi leggeva la lettera particolare del Rè , e ſi

conchiudeva il donativm che da’ Biroui del Re

nops‘aveva adare `al Rè,ñcheimportava un mi

fion d'oro, ed alle_ volte vi ſi aggiungeva altri

cinque cento mila ſcudi

Appreſſo questa Chi-;ſa , ‘come da principio ab

biamo accennato, riſiede il Tribunale de:laCit

ha ,.co’l ſuo Archivio, e quivi amminiſlra giu—

iZia -

Ddl’ Oratorio de’PP. di S- Filipp’Ne-rì,
ì …l detto Girolaminí . i

Ueſla 'Chieſaſu fondata ſono‘ _i1 ,titolo di

S.Maria , e di tuttii_ Santi nell"annoch

' Signore 1586~eſſendo Sommo. Pontefice Clcmèn

te VI l l. dal P.Frenceſco Maria ’I'aruggi , Prete

defla Congregatione dell’Oratorio , che ſù‘uno

de’ primi diſcepoli-di S- Filippo Neri, dal 1qua

e\
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le ſh mandato inſieme col P. Antonio Talpa ,

ed altri in Napoli per ſondare Caſa della detto

Congregazione dell’ Oratorio, inlìituita prima

dxë detto Santo in Roma; e Pit poi il detto Padre'

Taruggi dal medeſimo Cla-mente VlII. per le

di lui 'preclare virtù , con eſpreſſo precetto aſ—

ſiale all' Arciveſcovato Prima d’ Avignone , e

poi al Cardinalato, e finalmente a [ſato dall'

Arciveſcovato d' Avignone/à quel o di Siena.

Con grandillìma ſolennità vi fù posta la prima

pietra à 15- Agollo dell’ anno ſudetto da Ani

bale di Capova Arciveſcovo di Napoli. ,

La Chieſa, che è diſegno dell'inſigne Archi

tetto Dioniſio di Bartolomeo( comeanche tut

ta la caſa molto magnifica, e bella J è distinta

in trè navi, le ?nali hanno ſei colonne per ban

da di granito a te piltni 24- ed undici di giro,

tutte d’ un pezzo, l’ una , venute dall’ Iſola di

Giglio, col favore di Ferdinando de* Medici

Gran Duca di Toſcana , hanno baſi , e capitel

li di marmo fino'di Carrara d'ordine C0rintio;

*la ſpeſa di ciaſchedum delle quali aſceſa Zi do

cari mille in circa.

Oltre alle trè navi vi ſono per ciaſcheduno

parte ſette Cappelle'sſondate à proporzione,

la maggior parte delle quali', ſon già fatte di

finiflimi marmi miſchi, ed adomate con qua

dri d’inſigni Pittori. Hà il corpo della Chieſa

la ſua Cr07e con la 'Tribuna per I’ Altar mag

giore, e C ;ro da celebrare i divini uffici

L’ A’tar maggiore , eſſendo poſto in Iſola, è

belliſſimo, composto di pietre pretioſe, con pa

vimento, gradini, e cancelli di finiffimi marmi,

e quando è 'ornato della ſua belliſſima argente

ria , app,.r.lſce uno de’ più belli, e maeiloſi Alta—

ri, che poſſan vederſi. ' N l

C
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Nel corno dell’EvangelO, ſi vede laſamoſa

Cappella della Natività di NORD—Signore, ſac

ta ?a ſpeſe della Signor-l DîCLtei-ina della nobi:

liſſima famiglia &uffi; de' Prencipi di Scilla,

ed è la prima , che di tal grandezza, ed ar

chitettura, ſi‘ſia fatta in NaPeli: ella è di h

niſſimi marmi bianchi con intagli, ed alcuni

commeffi di marmo giallo. Ha ſei grandi fiatue

di marmo , quattro rappreſentanti i SS.Apostoñ

li Giacomo Minore. Bartolomeo, Simone, e

Mattia , e due le SS- Catarina V- e‘Martire,

e la Seneſe, collocate nelle ſue nicchie, tutte

opere di buoni ScultOri. Hà dieci colonne di

finiſſimo marmo ſcannellatc con baſi , e capitel

li d’ordine Corinna , come è tutta la Cappella

Hà due belliflimi quadrí,*il maggiore, che

rappreſenta la Natività del Signore del famo

ſo Pomarancio, l’ altro , che ua. nel ſecondo

ordine rappreſentante li Pastorí annonziati dall’

Angelo“… Santa Fede.

Fri quefla Cappella, e l' Altare mag iore,

vi è la Cappella di S. Filippo in forma ’ una

piccola' Chieſa, tuita incrastata di finiffimi mar—

mi miſchi , anche il Pavimento fitto con molto

artificio; ed hà dieci colonne di’marmo giallo

Con capitelli, e baſi pur d’ordine Corinto; ella

fil fatta a ſpeſe del Cardinal Taruggi ſudetto,

‘ che volle con quello offequio mollrare la ſua

divozione verſo il ſuo Santo Maelìro. _

Sono in -detta Cappella due belliffimi Reli

quiarj : uno racchiude le reliquie di S- Filippo

Neri, e ſono una Costa, le 'interiora, la Nuça

del collo, ed altre diverſe, collocate, altre ln

una ricchiſiima ílatua d’ argento, ed altre in al_—

tri Reliquiarj d’argento', ed oro, adornate dl

4 gio
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gioie non meno pre‘zzibili per la ricchezza, che

per gli diſegni; opere del famoſo Algarde, e

donati alla detta Chieſa la maggior parte dalla

Eccellentiffima Sig. D- Anna Colonna Prefetta

di Roma, e nipote di Papa Urbano VlIl-nelſ’

altro Reliquiarioſi vedono molte inſigni reli

quie, altre dentro statue d’ argento, ed altre in

ricchi reliquiarj ſimilmente d’ argento , e ſono

del ſanto legno della Croce; una delle Spine

del Signore; del Sangue di San Gio: Battiſta;

di S. ignazio Martire,- Veſcovo d' Antiochia;

di S-Baſilio Magno; di S. Gennaro Veſcovo, e

Martire Padrone della Città, e Regno di Na

poli; di S. Tomaſo d'Aquino, e d’altri Santi

inſigni, e detta Capella , e stata anche più ab

bellita, e fatta tutta dipingean a freſcodal ce

leberrimo Franceſco Solimena..

Nel corno dell’ Epistola ſi vede anche un’ al

tra gran Cappella in honore de° Santi Martiri

Felice, Coſmo , ed Aleganzio: i di cui corpi

in ricchiſſime caſſette ivi ſi conſervano, dona

ti ſimilmente dalla ſudetta Ec'cellentiffia Sig- D.

Anna Colonna, a’ quali fan corona in trè gran

reliquiarj diſpoſle 28. flatue d’ altri SS. Martiri,

dentro ciaſcheduna delle quali ſi conſervano in

ſigni loro reliquie.

Le tre volte della Croce della Chieſa, ſono‘

fluccate con compartimenti, inta li, e raſoni

di (ſucco alla ſimilitudine delle vote di S.Pie

tro di Roma, e queſti con tutto il reſto delle trè

navi della Chieſa, cupola, e volte delle Cap

pelle, che pur ſono di belliſſimi lluccci ſi ve

dono tutti dorati, e con pitture ſrà mezzo,

del Cavalier Bernaſco. che e' una meraviglia.

La ſoffitta della nave grande tutta d’ intaglio c

ſtatue meſſe in oro, ed è la più'bcllz di Qnm“

D I):
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ne ſiano in qualſivo lia Chieſa della Citri

La lun hezza del a Chieſa è di palmi 250.,

e la larg ezza, compreſe tutte le tre navi,

` palmi 90. delli quali 44. ne occupa la nave di

’ mezzo, la quale Chieſa è ſituata tra due piaz

ze, una è quella dell’ Arciveſcovado, e l’ altra

nella strada Capovana, la quale piazza ſu ſat

tada detti Padri a proprie ſpeſe per commedi

:a , e maggior omamenro della Chieſa; ſic

come quella del Veſcovado fl: in una parte

am ìiata da’medeſimi ñ

rà gl'aitri quadri inſigni, che s' ammirano

nelle Cappelle di detta Chieſa ſono i] S. Fran

ceſco di Guidoreno; la Sant’ Agneſe del Poma*

kancio ,* l' adoratione de’ Maggi di Belliſario;

il Santo Geronimo del Geſſi,- il S. Aleſſio di

Pietro da Cortona; li SS. Antonio da Parlo:

va, e Pietro d' Alcantara del Morandi, e' ll

SS. Nicolò da Bari, e Gennaro di Luca Gior

dano; e ſopra tutti la piuttura fatta dal mede

ſimo pittore nel ſronteſpitío interiore della por

ta maggiore, rappreſentante l' hiſtoria del-di_

ſcacciamento , che fece Chriſlo de’ negotiantl

dal Tempio, una delle più belle opere uſcrtç

dall’ inſignc pennello di quel gran Pittore* Sl

Và tutta via del continuo adornando la det!)

Chieſa di marmi. pitture, edaltriabbelìimentl*

Ha in oltre queſla, Chieſa un ſingolar pregi"

di eſſer ſlata conſecrara ,e non ſolo rutt‘rl coi-PQ’

ma ancora tutti li ſedici altari da quattro Emi;

nentiſiimi Cardinali; e ſono li due già AF…

Acquaviva, e Mattei, clieconſacrarono llël‘

rari delle Cappelle del Preſepio , e di 3- ll!?

po- ll Cardinal Caracciolo Arciveſcovo il! N“

poli, che eonſacrò tutta la Chieſa coll al…

maggiore; ed il medeſimo conſacrò l’aillſclî‘

P—-óñ’ó‘
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la Cappella de’ SS- Carlo e Filippo.

Gli altri dodici altari, ono fiati in tre ior.

nate conſacrati Hall’ Emmínemiſs. Sig. Car 'nal

Orſini, per ſegno del ſuo fingolariſſimo aſſetto

verſo S- Filippo, e la di luiCongregarione,

per memoria de’ quali ſi vedono due inſcrizionr

m marmo, collocate nella parte interiore della

Chieſa ſopra le due porte picciolc

La Sagreflia di_ detta Chieſa ſi rende meet

degna d’ ammirazione. per la grandezza, e va

ghezza, ed ornamenti di quadri di pittori inſi

gni, tra’quali ve rie ſono del Guidoreni, Do

menichino, Gioſeppino, li due Baſsà, ed altri

di ſimile carattere‘, èpoi ricca d’argentí , ed a'.

* tre ſuppcllettili dl Chieſa molto vaghe, e pv:.

tioſe, e lunîa detta Sagreſlia palmi 804: larga

pat-mi 40- o tre alla Cappella di eſſa larga pal

mi 18.e l' atrio di ſimile lunghezza. E ora lì

è rifatta la Cappella tutta di ſceltiſlimi mar

mi, e rame indorata con un quatro a oglio

che rapteſenta il Bateſimo del Signore da S.

Gio: opre di Guidoreni , e .detta Capella è di

pinta a freſco da Leonardo Olivieri. , ,

La facciata della medeſima Chieſa come ſi

vede nella proposta figura, che è tutta di mar

mi fini di Carrara d' ordine .Cori-“cio, diſegno

del ſopracennaoo Architetto. Ed hora, che ciò

fi ſcrive, ſi vede gia perfeuionata - -

La Caſa per habitazione di detti Padri con;

ſiste in due Chioſtri, uno picciolo ſoſtenuto da

zc- colonne di marmo pardiglio con capitelli, e

baſi di marmo ‘bianco d'ordine jonico :_ e 'l’ al

tro compaſio ,con belliſſimi ornamenti di piper

no con intagli molto vaghi. l `

D ñ* Pd*
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‘- l‘ Della Chieſa di S- Stef-ma- ’

, .

UScito dalla porta maggiore della Chieſa

ſudetta; ed incamminatofi per la"strada

di Ca ovana, chi è curioſo di pitture entri nel

la C ieſa di S. Stefano, e nell’ Altar mag

iore vedrà la tavola , 'ov’ è la Lapidazione del

Srotomartire S. Stefano con bel componimento

di figure . Opera di Not. Gio: Angelo Criſcuo

lo illullre Pittor Napoletano, che fior] negli

anni di N- S. 1560; in circa. -s'-‘

Della Chieſa del Monte della
Miſericordia- ì `

Ell’anno del Signore 160!. fix queſto pio

luogo eretto 'da alcuni gentil’ uomini *Na

poletani di pia , e ſanta intenzione, per eſer

citarvi tutte le opere della miſericordia così

ſpirituali, come corporali. E fi‘è ſempre anda

to accreſcendo di bene in meglio - Ho gi il

luogo della rauna‘nzañè delle belle fabfiriche

della Città, per vdiete di architettura molto

flimata ~ i, I rl) , z `

Sotto il Portico avanti la porta, da una paſ

tc , e dall' altra ſono ’due statue di bianco mar

mo; l’ una delle quali rappreſenta la Carità ,

i’ altra la Miſericordia. a

La Cappella è belliſſima, e vi ſ1 veggonq

Tavole aſſai nobilmente dipinte; fra le qual!

è stimatiffima quella dell' Altar maggiore, OPÈ"

ra del famoſo Caravaggio: ed un’altra , che th

à man ſinistra , come ſi entra del celebre Luca!

Giordano- Le altre ancorchc vaghe ſono dl

pennello ignoto . Nella Sagrestia ſono parimen

,tz z‘ *î tc

l.
u

I*
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te quadri belliſſimi . Sd la facciata Viè la ſe

ucntcinſcnzione-FLUENI AD‘EUMOM

ES GENTES., LiLSig. `Govemamri diſpen

ſano ogni. anno molti miglia” di docan di le.

mofine ſecret: à poveri vergognpſi .çè` ‘ ,"“

Di. s. ‘Men-ic; della 12;,…

ESſendo questa Chieſazpiccola , ed :ingustál;,v

i Frati dei Bñ Giovanni,di Dio, che-veni

ncroi Napoli ’infinidal’ 1575fdíederozpri-ncipio

alla nuova del-1629. qual ſitſcprgc al preſente,

añai vaga , e ſpazioſe., ., ñ ~

Hà quefiaChidapn bel Teſoro , dove fi

conſervano molte Reliquie de’ Sapri -

. Lo Spedale è ’aſſài nobile , e magnifico ; e

. per 1' amplia-Lione_ .di lui ,‘ſù diroccata la Chieſa

antica di San~Martino, in luogo della Quale ſi

fece una Cappella in questa Chieſa della lace-r ‘

. _ j i '

Del MW d" Poveri. ' . ,

Ucſio Monte fà eretto del 1577- con una

compa nia istituitapcr eſercitar l’ opera di

r ~ pietà äi ſoccorrere a’povericarcerati , con

prestar foro i ,danni 09’] Pe no, e ſcnza'ince.

reſſe alcuno, per cvitar l u uſe, che’neHe car

cui, ove ſono' maggìoñibíſqgni , per l’addie

troſi eſercitavano.\

Dentro una Congregazione , paſſata la Cfa

Pella di questo Monte,jè un quadro degni! l

mo, e stimato de’ più belli ,_ che ſono flat! quaſi

animati dal vivaciſiimo pennello del Giordano.

J

D; Di
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Di I. Caterina ò Formello de' Padri

Predicatori di Lombardia

Uesta anticamente era una picdola Chie

ſa, dove habrtavano alcuni Monaci Ce

lestini; e perche Alfonſo Il. Rè di Na

poli volle quivi trasferire le Monache della Mad

dalena , comperò da detti Monaci il preſente

luogo per due mila ſcudi, e ciò avvenne l' an

no di Christo 1491. ed ll Moniſlero delle M9

nache diede per habirazione a‘ ſuoi eortegiam,

li quali in breve Anzio di tempo morirono

quaſi tutti', per la qual coſa , vedendo il Rè_,

tale traslazione eſſere a Dic} diſpiaciuta, L ſr

rornar le Monache al proprio luogo. Ed haven

do i Monaci Celestini fabbricata la lor nuova

habitazione preſſo la porta Donnorſo, dove

hoggi ſono, Federigo Re” di Napoli concede

la preſente Chieſa a’ Frati` Predicatori della

Congreìpzionc di Lombardia , fra’ quali ſd ll

Venera 'le Frà ’Bartolomeo de Novis, llfnflſh

niere del Rè, che predica” la parola di D10

ſemplicemente, per_ la cui ſanta vita i Napo

letani ſu 'l principio dell' Imperio di Carlo V*

rinnovarono, e magnificemente ampliarono ll

,preſente Chieſa co ’l Cpnvento- *'

Altri dicono, che il Rò Alfonſo l' ampliaſſçz

coll’ occaſione della traslazione de’ SS. Mart!"

0trantini,che furono ammazzati da’Turchi nel'

la Città d‘ Ori-amo nel 1480. e che ſino_ 3

numero di a4o- e le loro- benedette oſſa tipo'

,ſano ſotto l’ Altare del Samiffimo Roſario’

come dalla iſcrizione, che ivi ſi legge- .

In questa Chieſa , ſtà le altre ſono due CQſC

notahid , cioèl’Alrar maggiore di belli a

t
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ehi marmi fatto da’ Signori Spinelli, alla deſire

del quale è il depoſito colla statua di bianco mat

mo di Ferdinando Spinello , e ſopra la cornice di

detto depoſito stanno le ſiatue di S- Caterina V.

eM.e della Beariffima Vergine , ed a’ piè della

flatua di detto Ferdinando dall' uno , e dall’ al'

tro lato due Amorini , che appoggiati ogn'nnov

alla ſua face , che ſpegne , ſia in atto di dolore.

Al lato deſiro di quello depoſito ſia un busto bel*

liſſimo di Caterina Orſini - Amari ſini‘iîra dello

fieſſo Altare ſia il depoſito colla ſìarua di mar

mo bianco di Giovan-_Vincenzo Spinello : ſopra

la cornice di detto depoſito ſono le fiatue di

S. Vincenzo Ferrerio, e diSGiovanni Vange

liſia , ed a piè della statua due Amorini , o Angioo

letti ſimili agli accennati. Al lato ſinistrodidet

io depoſito ſia un busto di Vir inia Caracciola.

Tutte le predette flame ſono gi marmo bianco

finiſſimo , e di molto pregio ſe Rima ,- ſe bene lo

-ſcalpello éa noi ignoto .

L altra c0ſa notabé le è la Cupola , o ſia Tri

buna dell‘ Altar maggiore ,~la quale per la ſua ~

vaghezza , altezza, e proporzione , 'è stimatz

grardiffima a e belliſſima .

Neila Cappella della famiglia delle Caſtelle è

una belliſſima tavola , incni è la ſloria de’ Santi

Maggi , eviſi vede una turba di ſoldati , erot

tiçiani, con ?rende ingegno, ed arte ſituata.

I'. opcradelce ebreëilveflro Buono.

La tavola della converſione di S* PaOlo Apo

flolo, è di ſuprema bellezza , e fu fatta da Mar

co di Siena.

Nella Cappella dellafamiglia Mareſca vi è il

?ladro colla Santiſſima Vergine, che ha il ſuo_

igliuolo in grembo , edi ſotto San Tomaſo dl

Aquino , S- Caterina V- e M'ar- ed ‘altri San

D q F1:
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n’ ed èoPera di Franceſco Curia.

Nella Cappella della famigliadel Toceo,èla

"MPI" in cui ſi vede la strage degl’ Innocenti,

cos'. be"? erPreſſa , ch’ è stata ſempre ſtimata per

”Ob'l'ffimíl y‘ e degna del ſuo Autore , che ſu Mat:

teo illuſtre Pittor Seneſe, il quale ñorìcrrca gli

anni dei Signore i418. g

E_vVi la nuova Cappella marmorea’ eretta dal

la P'eſä ddl’ Eminentiſs. Cardinale Oſſim) Arci

Veſcovo di Benevento, e poi Pontefice Benedetto

x.“l- in honore di tutti i Santi della ſua Dome:

31.1685141 Religione,v la cui ſesta, ed. uffiuoper gli

9- dl Settembre egli impètrò dalla S. di Papa

Clémente X. agli 8. di Agolio 1674. Nella pare;

le al corno del Vangelo vi ſono tuttii Santi di

caſa Orſino e ora vi ſi è fatta una nuova Cap

pellaadomm di belliſſimi marmi. , .

Veduta la Chieſa , non ſi dee tralaſciardi ve

‘lere la SPC'Liaria, copi0ſa di curioſità , frà le qua‘

3' "cgíonſi molti mostri naturali , ed altrecoſe

drgnedieſſer vedute. Nobiliſſima parimente, e

malto rinomata è la Galleria, in cui ſonquÎ

te curioſe antichità, e ſi hà perle mani un lilirct

to ſtampato in Nap. del 1642.- chc ne da C0P1°ſ31

c distinta relazione -

Di .ſ- María della Piet-‘l- _ .

Ella piazza avanti della Chieſa dI'San GW'

. vanni a Carbonara ſolevanſi anticamente

fare iginochí gladiatori con grand>ffim0 mſlm"

ſn_ non ſolo de’CÎ-ittadini , ma eziandio de ſor"

filtri: coſa però orrenda per le ucciſioni xd” "e

ſeguivano- ‘Perla qual coſa negli anni dl Hof…

ſalute 1383. Fra Giorgio Eremita , uomo ‘l’ ſan'

\.1_ſſ1ma vita, e molto familiare di Carlo ‘I‘Rè

diNapoli , con permiffione del detto Rèa "‘fîuç

*
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ki Napoletani a fabbricarqui'vi una Chieſa, ed

uno Spedale per gli poveri mfcrmi, commutazi

do il lungodelle barbaric,in opera di Pietà Chri

ſtiana . “tutto appariſca dall’istrxìmemo della

donazione di detto luogo fatta da] mentovato Rè,

‘che ſcrbaſi nell’ Archivio della Santiffima An

nunciata di Napoli , riferito dali‘ eruditiffimo

Eugenio , le GUI parole a nbi piace qui repli

CZÎC - . . j i ì‘ _ -

Hamines, :i‘ve: , (9' incolx , nobile: , O“ [deb-ri

Civita”: ejuſdem anno qualibet pçr vic” , (9‘ tem

po” , diebus Dominicis , -íyſe/Zí'vi; , quibus vo

tandum erat, Divim’s laudibns , convenient:: ad

invia-m ad exeifçitgndum *Dire: armata: comm Cum

m/ìbzu , gladiix, conti: , ſuflíóux, 0mm' amici

’Napo/{palin , ad plauſum non ſolum , G9‘ famam

omnium , acflim’míci capitale; exÌ/ferent , quo’ n:

ces bomimçm , Pdfüflìancl , [et/”des ,‘ ennflìoms

oculcrum , @tic-”rica detarpanres bominum cor
po” ; nec ſeduti aliquando potrai: hu/ſiuſmodi nc

fandm ”bu/iz: ad mandata Sermiffimamm Proge

nitarum nostramm Hieruſalem , (’9‘ Sicilia: Regum,

excommunimtianfl Apo/lolita: cxindí a8” , (Fr.

Deus ex alto proſpiciem , (Tc— Sia in piu-vir mm

m ipſorum civium , animoſçue muta‘wt in melita;
ut quod oIim mandati; Rçgtſii: ”pelli non Ponzi: ,

Dcoinfpírann, mom proprio tolleretur ., (9‘ nm

'vcrtcremr in opus Pim” ,_~ quod erat ad [Zi-age: ci

-uium deputata”: , O':- Dtmmz Nmfiolipcr mat-ms

vin‘ nobili: G`:711le’ de Morilíñis de Sulmona leg.

Dafforis , Lommtçnmtix Protonotxtrii Regni Siri!.

”727m Domini 1383,- die, zg-..mmfis Junk' 16- In*

ñ _ì' . \ .' *

Lo Spedale predetto fu dopo-unito. j-I 9“."?

della Santiſſima Annunciata s, da… vqui Mlpbffil ‘i‘

preſente vien gqvcmata . z… fl J.; ‘55a A..I D ì vNidláx

4
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Nulla Cappella di S. Maria della Candelorade'
, ſiandeiari è la. Tavnla della Reina deſi' Cieli, che

preſenta il íuo Figiiuolo al [CIT-P10 , di rara , ed

eccellente pittura ,7 opera di Francelw Curia.

D: S- Giovanni a Carbonara.

Uefla antica Chieſa è dc’ Frati Eremitani

c:x$.Agoiiino, fondata dal P-Fr-Giovan—

ni d’ Aleſſandria (Provinciale del 1339-)

Nel xyz-'Gualtiero Galeota Cavalier Napole

tano , donò a’ Padri tutte le ſueCafi: , egiardi

ni, ch’ei poſſedeva nello fieſſo luogo, ove detti

Padri vivevano con grandiffima anticritä divi”,

conforme alla Regola ; `furono perciò ſeparati

dalla Provincia, eda eflì ſu ilìituita una Congre

gazione detta (l’oſſervanza . e ſoggetta immedia

tamente al Generale dell’Ordine ; ed il Padre

Crilliano Franco, fu uno di que’ Padri , tenuto

per Beato . cd il primo Vicario Gcncraie di deſk?

Congregazione , creato da Gerardo da Rimlm

Bruno Vicario Generale Apoiiolico di tutto l'Oſ

me.

L’dcna queſta-Chieſa .S- Giovanm' a Café-M**

"1 PLrChè derîîicam a San-Giovanni Barilla, e

perchè Carbonara fi chiamava la ſh'ada , òdallíf i

famiglia Córbonara, oggi ſpema; ò come al“?

flimano , perchè quivi amicamcmc ñ facevano"

, carboni. ll Petrarca alludcndo a" giochi 3-13413“

i tori , ſcherza ſu quello nome con tale parolrz

Carbonarikm Poca”: , ”0” indigm Torabulo _, n

` fciiim ad marti: invade”: :ruenmfabro: den‘gm

:am-.mm feel-rum officina -

Fu poi la preſente Chieſa riflanrata dalRél-I'r

dislao (ov’cgli poſcia morendo in ſe pellito) e “e

divenne ampia, nobile , e ricca,

. Veg
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Veggonſi ſu l’Altar ma giore due Angiolctri

di marmo con una Piffidc ſimilmente di marmo

in vece di Tabernacolo, collocato in mezzo del

le ſlatue di S-Giovan Battitla , ediS. Agoſtino.

Opere di Annibale Caccavcllo illustre Scultor

Napoletano, il quale fiori nel 1560

L’ Altar maggiore è di marmo con un rilievo

per alliotto, dove li vede S- Giovan Barilla ,

che attezza nostro Signore. Sopra l’Altare vi;

un picciolo rilievo di marmo rappreſentante A.

bramo , che llì per immolare Iſaac . Un poco

più di ſopra (i vede il ſontuoſo ſepolcro del Rè

Ladislio di ſomma magnificenza , ancorchè di

. maniera Gotica , il quale ergendoſi in alto , giu—

gne alla ſommità del tetto,- ſcorgeſi il detto Re

armato ſopra un deſlriero, con in mino una ſpa

da ignuda ; ed un verſo, che dice Div”: Ladis—

laus . Opera molto ricca, e ſuperba, ove fi leg.

gono i ſe uenti verſi :

lmpro a mom/”miriam lnuſempn obvia rebus,

Dumñ Rex magnammm :0mm [pe conciplt

Orbem ,

Enmoritur, ſax-1 :eginlr Rex inclytus illo,

Libera ſfdertm” men: ip/èz peer-uit Olympum.

Nella _cornice di ſotto -

Qui popular bell! tumidar, qui clade tfr-ann”, ` `

Penali! inwepidas , viäarterraque miri-1,*

Lux [tale-m , Regni jplmdar rlarijfimur bit e!!

Rex Ladirlau: ,dem-r alzum , (9‘ loria Regum,

Cui tanto he” latrfmec ſorar illu/lrlflima fra!”

- Defumst'a [mlt/”mn dal): hoc Reginalazmna ,

Urrague fulpta [eden: Majrflrzs ultima Regia”,

Franearum label:: Caroli ſul; origine primi.

Il Sannazzaro perlo grandiſſimo obbligo ,che

tenevanoiſuoi Anteccſſori a Zueſto Re, glicem

poſeiſeguenti nobiliſſimi ver ; _

D 6 M
`
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ñ Mir-ari: niwírpmdcmia ſaxa colummi:

v `Hof er, {yi/June arri 7m' ſede! altuJ_(qflO~

:Quid lffaim”, roóurçue duri: pra-clara que

770 e:

. ?cHe-ng, (’3'. invíílar da!” Per arma manu: .9

- HÌC Capitolini: dejerit- [ed/(zur boſſi-J -

v Biſçue triumpbata vic?” ab ”the ”dit e

IMI/amg; omnem bello $071[qu , Ùarmir,

' [muli: Haru/*to ſigna tremenda Mari.

Nec-È [ore: lario tantum diademate felix ,

Anteſuor 'mid/t GdL/ira [/Ecpzm [neder

Cumque reóellamem prcjflſſct pomíbur Amm”,

M0” ‘vet'uit ſextam :land-“rt Olympiadem,

Ìnum‘ , regna para , fa/ſuſque anali-t ſuperbo!,

, Marr etiam magno: obrm’t atra Deu- `

Doppo l’Al'tar maggiore ſudetto , vedeſila

ſuperbiſiima Cappella , e ſepolcro del Gran Si

niſcalco Caracciolo, ſommamente amato dal R_è

Iadrslao , e adoperato ne’ ſuoi più rilevanti negozi

ì’avoritiffimo della Reina Giovanna Srcoxëdh‘îhe

I*: valſe in tutti, i ſuoi più gravi affari ,. e ſql?

reliava, che detta Reina gli poneſſe la cor-Oria sù l

eapo 5, ed in quel tempo le governo il Regnoeon

molta prudenza , e giuſlizia a alla fine ſuom

ma‘zzato per tradimento di Covella Ruffa Du"

cheſia di Seſſa , Cognaro della Reina , per {n

vidia , da Pietro Palagano, Franceſco Caraccio

lo fratello d"Ottino, ed altri. nel Castello capo

vano a’ 25. d”A Oſlo del. 1432. eſſendo d’età

d’annióo- con in iciBilc diſpiacimento della Re}

ha, la quale il pianſe amaramente , e ’le ſ"WH"

re in quella Cappella , avendo-vi eletto laTomm

-ba Trojano ſuo figliuoluDuc’a diMelſi .

.Quì ſi vede la ſua (laura in Maeſlà Reale, e

’vr fikícgge queſt' Epirafio, com’poflo da Lorenzo

‘a’ al' : , ,

N7]
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'Níl mihi , ”i ritulus ſumma de culmine de erat,

Regina maróis invalida , O‘ ſenìo,

Farm-fida papale: , provare-[que in pace turba?,

Pro Domine ”paio nulli”: arma rime”: .

Sed me idem [fuor, qui tefartrflìmc Ceſar,

Sopímm cxrinxit , ”080* junanre delos .

Nonme , ſedrarum lateral“ manu: impia Re

gnam

Parthenopech ſuum perdidít alma dem:.

Nel corno del Vangelo dell’ Altar maggiore

vedeſi la ricchiſſima Cappella 'm forma rotonda,

partita in colonne , e nicchi di candidiſſimo

marmo , de’ Marcheſidi Vico della famiglia Ca.

racciola Roſſa, la quale eccede ferſe di magnifi

een-La ogn’ altra , che fia nella Città di Napoli ,

ov' e‘ nella Tavola di marmo dell’ Altare , d‘l

mezzo rilievo , l'adorazionc de’Magi - E ſſa

?pelli Rè ſi vede il ritratto al naturale del Rè ,Al

nſo Secondo .

Sonovi ancora altre Statue de’ Santi Giovan

Barrífla , Sebastiano , Marco , e Luca Vangelr

(la, c nel mezzo &Giorgio Martire cosital vr

vo , che l’arte non pub più - E nella faccia , o

palliott-o dell’ Altare il Cha-illo morto di molta ,`

vaghezza : il tuttoſu opera di Pietro diPiata cc

cellentc Scultor Spagnuolo. ’

l-n olsre vi‘ ſono le Staiuc de’ Santi Pierroy

Paolo, Andrea , e Giacopo Apoſlolr , l’ ultimo

delle quali , cioè &Giacopo , è ſlimaro coſa de;

gniſſima, e ſono opere di Giovanni* da Nola., da

Girolamo Santa Croce , e di Annibale Caccavel

lo ſingolari Sculori. Napoletani , e del detto Pie—

tro di* Piara- _

(Divi appreſſo E' una principal'Ca ella di lpm

g-iati marmi della famigla Miraba la, ove ono

"conſiderahili due Leoni aſſai ben fatti ñBella

7
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Bella , 8c adoma è anche la Cappella della fa

lni lia di Somma , adornatadi belle dipinturc

a freſco, benchèda mano non conoſciute; c’ vi

ſi vede un Depoſit-;- di Scipione ,di detta famiglia

gran favorito diCarlo Quinto

Nella Sagreilia di questa Chieſa , ſi veggono

diciotto quadri , che rappreſentano Storie del

TeliaÎnento vecchio, con belli ornamenti di mu

iaico in legno, come anche la figura diS- Gio

vanni Vangeliiìa, che {la mirando la Reina de'

Cicli vetìita di Sole , colla Luna ſottoi piedi.

Opere dell' immortal pennello diGiorgio Vaſa

ri , il quale non meno inſigne colla penna , che

col pennello, ſcriſſe le vue de'Pitton , e degli

SÃultori , ed Architetti, ſeguito doppo dal Bur-v

mo. 7

. Il Soffittato è (lato modernizzato, edorato,

can un quadro in mezzo ad oglio di S- Giovanni,

opera del Rolli Pittore Napoletano. ‘

_ Scrbaſi in qucsta Chieſa {rà ie altre Reliquie

Il prezioſo Sangue di S- Giovan Bartiſia5il qual

Sangue vedeſi o n’ anno dal Veſpro della ſua vi

gilia per tutta i’ ottava liquefatto, eſprima-ire,

come ſe all" ora dal'ſuo bullo uſciffe ;e poſcia

di nuovo s' induriſce , eaſſoda con maraviglia,

e flupore di tutto il popolo. 4

V’ era una artificioſa coperta della Cupola fat

ta in tempo della Regina Giovanna , ſostcnuti

da molte colonnette di marmo,quale il terremo

to {uccello ‘a— 25. Aprile :6.87. rec; cadere ñ

Del
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Della Chieſa de’ SS.Apo[Zoli da Chain‘ R:—

golari Team”

E bene è certo , che in queſto luogo ne' tempì

dell’ antica gentilitä, tolſe fiato un Tempio

a' falſi Deidirizzaro , non è però certoa qual di

loro intitolato ſoffe 5 pereìocchè altri a Giove ,

altri a Marte , chia Saturno,e chi a Mercurio

il 'vogliono dedicato. E’ certìffimo però ,che l’Im

perador Constanrino da’forrdamentì l’ ereſſe , ed

a SS. Apoltoli rl volle conſ ato , ed in teffi

monianza ſ1 veggono due in egne di lui ne’ca

pirelli delle colonne dell’Alta: maggiore a in pro

grcſſo di tempo il VeſcovoSorero la riparò, e

vi aggiunti: l'a Parrocchia’, Alcuni credono,chç

un tempo ferviffe per Chieſa Cattedrale , altra

ciò negano - E’ vero però cb‘ ella è flat; ſempre

Chieſa Abaziale , ed alleva il ius di preſentare

l’Ab-rte della famiglia Caraccioli , della quale Co

Iamonìo Caracciolo , e Maria Geſualda Mar'

cheſi di Vico del 1575. col conſenſo dell:Ord1-’

mrìo di Napoli concedettero quella Cheſs a..

Chericí Regalati Teatini, ritenendofi rl jus dr

preſenta-.- l" Abate &colare; , a cui riſerbate fu

rono le ſue ragioni, e proventi ~ ln progreſſo

di tem-po queſta ragrone di preſentare _dall—aja—

miglia Caraccioli 'e caduta nella lamiglrz Sprpelñ

li 'mſreme eoll' heredità di- Filìppo Caracçrolo

ultimo Marcheſe dì Vico , per eſlerſi mantato

il Duca d’Acquaro Troiano Spinelli con D-Mn—

riva Caracciola primogenito di detto Marcheſe ›

Pofii‘ſi iPadri Teat'mi in poſſeffione eh quella

Chieſa, la ripararono , ed a crebberod" ha_bna- —

zioni. Dopo alcuni’ anni, rì-u _enflo Ill lſhfflw

de’ loro {and 'eſercizi di non pxccwlo mcomèLnO
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do la cura della Parrocchia ,ottennero finalmen- 1

te licenza dalla :ſanta memOria di Siſìo 'll-"del I

156;. che l’ ufficio Parrocchiale trasferito ſoſſe j

nella Catthedral’e, restando il ius patronato colle l

fue ragioni alla famiglia ſudetta, come (i legge

nel marmo, che sù la porta dell’ atrio fi vede,

in quello tenore: .. i A ,
_Templum Dea, ’ac Sanffí3..lpofla [i: Jtſſnrtum,

Clerici Regular”, a Philipfotçarqeciolo Vici Mar.

alii-me Patrono comeffum , inflaura‘verum, dg* or

Navara?” o

Venuta quella Chieſa in poter de’Padri Tea

tini ſu la prima volta ampliata ,e la ſeconda mu

tatain altra forma , toltone via le colonne , che

vi erano . Ultimamente da’ fondamenti è stata

eretta nella magnifica forma,-che ſi vede .y a ſpe

ſe d’ Iſabella Caraſa‘Ducheſla di VCL‘CÌZ Mag

giore- Vi ſu gittata colle ſolite Sollennitìa la pri

ma pietra dall' Arciveſcovo Franceſco Cardina

le Buoncompagno a’ 4. di Novembre del 167.6.

e ſu ſollennemente conſagrata cla Aſcanio Cardi~

nal Filamarino a’ xo. d’ Ottobre del 1648.

Qfiuesta Chieſa è ſlimatg una delle belle d’Ita

lia , non ſolo, per la ſua grandrua, ed archi—

tettura; mi per aver tutta la volta dipinta dal

famoſo Cavalier Gioan Lanfranco. Nel_ 1684.

ſu dipinta la Cupola dal Cavalier Benafchi.

Nell’ Altar maggiore vi‘ ſi ſcorge un grande ,

e magnifico Tabernflralo, pieno di colonneped

altri ornamenti di diaſpro , ſmeraldi , ed altre

pietre , e, gemme prezioſe , con diverſe ſiatue,

giarroni -, capitelli, cornicioni , ed altri lavori

di name indorato ; vogliono ,- che ſia coſtato 4c
mila' ſcudi . v , ` t * i

Avanti l' ſſAltar maggiore ſi vede una Balu

flratabelliſſima .di marmi Süffi , e bianch1'36
e ſi i i qu‘.
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quivi due Doppieri di mettallo di altezza di pal

mi nove in circa , nelli quali ſono l’ effigie de'

Vauro animali, che ſimboleggiano i quattro

angeliſh', diſegnati .con grande artificio ñ

Dalla parte del Vangelo deldetto Altar mag

giore li vede la famoſa Cappella del Cardinale Ar

civeſcovo Aſi-*anio Filamarino, la quale ſi può

veramente dire, che ſia un componimento, in

cui hanno ſudato, ed a concorrenza mostrato

ìl—valor dell’ arte loro i più inſigni, e valenti

Artefici, che’fiorivano nel Pontificato d' Urba

no Vlll. in Roma; dove , per eſſerſi lavorati

tutti i Moſaici , e uaſi tutti gli altri marmi,

fi può dire , che fab ricata folle eziandio quer

[la CaPpella, e i trasferita in Napoli- `

ll penſiero dell”invenzione è {lato del ſudet

to Cardinale. L’ Originale ad olio del quadro .

maggiore, che rappreſenta la Vergine Annun- .

eiata , e quelli delle quattro Virtù Fede, Spe

ranza, Carità , e Manſuetudine, -ſono opel',

del famoſo Guido Reni da Bologna. Il MUſar

co di Giovan-Battiſta Calandra da Vercelli,-tl

quale nella profeſſione di far' opere di Moſaico

minuto rotato lia-'ſuperato chi che ſia. Del me

deſimo ſOno i due ritratti ripofli nel Moſaico

dalle pitture dl mano di Pietro da Cortona,

nello del Cardinale , è di Mosè Valentino,

l altro del Signor Scipione fratello . L'maggiot

mente in pregio un’opera, percio<chè i’ Arte_

fice non ne hà laſciata altra pubblica, nè per

fetta , nè più grande , nè più ñr-umetoſa_ di_ fi

gure ,- the quella, poiche il S. Michele Arcan

elo in S. Pietro di Roma, e più pixcela, con

Sue ſole figure, ed è riuſcita difettoſa per alcu

ni accidenti patiti- - _ *`

l Cherubini, i Serafini, ed Angiolrmfs che

0!_
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formano coro di muſica ſotto il quadro maggio.

re ,ſono di Franceſco Fiamen o , che nella ſcol

tura è stato un’ altro Michel Angelo Buonaro

ta. Gli altri intagli, e fogliami ſono di An

drea Bolgi.

l due Leoni, che ſoſhngono l'Altare, ed il

baſſo rilievo ſorto di eſſo col ſacrificio d’ Abra

mo, ſono di Giuliano Pinelli da Carrara- La

materia di quella Cap lla è tutta di marmo

bianco finiſſimo, e c ben conneſſa, ſenza,

che appariſc- ſegno delle commiſſure, che pa

re tutta di un lol pezzo

Le colonne hanno il lor pre io nell’alta”,

e groſſezza, e nell’eſſere eiaſc eduna tutta dl

un pezzo, e nella finezza, e candore del mar

mo paiono tutte quattro di eristilo: La ſca

nellatura è anche Him-abile , per eſſere d’ in*

Ven-zione non più veduta.

Simigliant: brzzarria, e novità ſi deve no

tare eziandio nella baluçìrata. che racchiude i]

ſuperiore ſito della C1 pella à corriſpondenza

di quello di ſotto, e endo ſotterraneo tutto

voro, poſìo in volta, incroflato, ed imbian

cato con molta pulizra à guiſa d’un’altra Cap

pella ſotterranea , con titolo di Cimitero.

Quefla Cappella è ſiam opera di diciaſſette

anni principiata dal Cardinale, quando era an

cor Prelato, e quaſi che finita nell’ ‘apparecchio

delle coſe principali del 1642. poco prima della

ſua aſſunzione alla P0rpora .' Quella Ca palla

pare ſempre nuova, avendo il Cardinale aſma-~

to obligo a’ſnoi eredi di farla pulizzare due vol

'te l’ anno, ſorto pena di 200. docati da dare al

Îi Padri per nettarla , dirimpetre a delta Cap

‘ Pella ve ne ,è un altra ſimile ſe bene le Pittu

xe non ſono di muſaico , ma dipinte ſu rämc
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da Franceſco Solimena . Dove ripoſa ‘il Cor

po del Cardinal Franceſco Pignatelli, che 54

Arciveſcovo di quell’a Città -

Nella Cappella vicina à quella del Cardina

le, per dove s'emra alla Sagrestia, li ſcorge

una belliffima memoria di Gennaro Filoman

no Veſcovo di Calvi, fratello del Cardinale ,

colla ſua [lama di marmo, fatta da Giuliano

Pinelli da Carrara, a mezzo busto- '- Y

Sono anche in quella Chieſa cominciate ad

amarſi di Vari , e-prezioſi marmi nè altre

Cappelle, due delle quali flannoiníieme vicino

al pulpito, una diS.Miche-le Arcangelo, l’al

tra di “S. Gaetano, vaghe d’oro, edi dipinture.

La‘ Tavola , in cui è la Beatiſſima Vergine

e01 Figlinolo in grembo in mezzo de* Sami

Pietro. e Paolo, e di ſotto S. Michele in atto

di trasferire le `Anime dal Purgxtorro, è opera
di Marco da Siena- ì *E ‘

Si veggono in queſta ChieTa due Cori belliſ

ſimi fatti con grande architettura , ſostenutíèa

due Aquile di color pavonaZzo- La Pittura ſo

a la porta maggiore flirmtiſſrma è del Cava

ier Lanfranco .

Nella Sagreflia li vegflono coſe aſſai ricche,

e belle z principalmente ſer candelieri d’ ottone

domo, furto ſmaltato di coralli con buoniffi

ma ordine: íîÎno'da trè>palmi, e meno dial

tezza‘ , con una Croce picciola della flell‘a m1':

ria , e 'quattro vaſi belliffimi da fix-ri dell’isteí

ſ0 artificioſo lavoro- Sei vali grandioſi de’fior‘i

d’ argento lavorato, ed una belliflima Croee

d’Ambra - Hä poi un’ apparato per la Chieſa

aſſai vago, e ſingolare- ’

Fabbrica aſſai robile è il’Cimitero, bem

deno da Monſignor D- Vincenzo Pagznìoîe*
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ſcovo dell’ Accra à 30. di Settembre del r_637.

'è grande quanto tutta la Chieſa di ſopra, o

cOmpartito in cinque ale- Ne' pilastri maggio

ri di eſſo ſono dipinte molte Storie dell’ uno,

e dell’ altro Tcſhmento, appartenenti alla re}

,ſurrez'one da’ morti. Chiunque hà Cappella in

_Cbicſz, hà quì eziandio à quella corriſponden

Ìte Altare, e ſepoltura. Quì ſi vede la memoi i

ſia del Cavalier~ Marini, del quale ſi è collo- 1

;catozil ſuo busto di Bronzo con Cpitaffio nel

Chioflro di S. Agnello nel'róòzñ vcome ivi di

.remo- i

- D. O. -M. ~ ñ

]oamm Baptífla Marini” Neapolimnm ſn.,

~dftus Muſarum genius, clegantiarum Pam” H

S. E- Natura ſail”: ad 11mm, Han/Io è Verme/F

,cruda voli-{cri quodam igne Poe/EOS', gra-Idro” i7}

genii -vczm effirîbuit . ln una lm/ilìra diècíh

Che-cam, Latiam ad miraculum Mtſmt'Mlh

fam. Egregíarpriſcflrum Pontmum anim-ts ex

.prtflit omnes, cecina! Qua lande ſacra, propba

”a . Diviſa m bicipiti Painaſſo ingenia’, :im-yu:

.:o 'vertice ſublimi”` exteris diù patria , rat-diff

Partb-'nopc Fire” perçgrfna; Ut propio# eſſe! Md

roni Marina.: ,` mms laureato einen' marmffi [70“

;pianti/t; ut-accmh ad ‘eterna‘m abb-mn” Pam

.conflnſuh 1 › ñ i

ll convento è va híſſimo, e vi fi vede un

viſo di Reſettorio, ’con una vaga Libre

na , e nell’Archivio fi Muſei-vano molti Mrs

. ;del Cavalier Marini. Quì ſi vede 'una ſcalina

ta ſerpente di grande artificio, per cui age

‘ ‘volmente ſagliono anche igiumenu’, che p0!

tano grano ſopra al Convento, ove (là il Gla

m”, e dove è-m’aſſai vì-lìoſo bel vedere a

"~l-'- ‘il .

S«<
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i J'. Maria di Donna Rſſeifl'a.

' Uesta Cliieſa. e Moniſlero ſi: fondato da'

. primiſſìè Normanni, e del 1252- ſi tro

va . che‘ qm'vi habitaffero Monache dell’

Ordine di S. Benedetto; Di poi fù riedificato,

e: di ricchi poderi dotato dalla Reina Maria,

moglie -di Carlo Secondo Rcſi di Napoli, e fi.

liuola di Stefano lV- Rè d’ Ungheria, la ua.

e morta 3’18. di Marzo del [gag-fl: conſ en

niſſima pompa ſepellita nella dettaChieſa in

un ſepolcro di candido marmo. in cui ſi vede

la' ſu* Statua ſcolpita al naturale, e vi ſi legge

il ſeguente epitafio:

H1: ”quis/tie [MEI: memoria Excellentiflima

Domina Dammi Maria Dei grati” Hieruſalem,

.ſicilia , Ungariáque Regina , Magnifici Princi

pi: quond.5`rephani, Dei grazia, Regis Unga

rit, ac rrliflx 'alam memoriz- i-nslfli Principi:

‘Domini Caroli Jerundí, (7' Mater ſereniflìmi .

Principi: , i3* Dammi Ruberti cada” ‘gratis

Dei diffimm Rigmrum Hama/alam, (Fſſicilic

Regimi lllustrium , qua abile anno Domini

MEDI-XXI”. Indrff. 6- die 25. Menfi: Mar'—

:ii, cujm‘ anima req-rieſca! in pace. ` *

E’ queſh Chieſa ,così per le' dipinture , 'come

per paramenti, uì'na delle magnifiche, e nobili

della Città di ‘Nap0li , habitata da Monache

dell’ Ordine di S.“ Franceſco .vu-a Tavola dell’

Alta:- maggioreſù fatta da Gian-Filippo Cri

ſcuolo illustre Pittore Gaetano , diſcepolo di

Salerno, il quale fiori ’del 1570'. e la volta del

coro, dipinta da Franceſco Solimena.

'i ~- Di
w
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Di Santa Patrizia .

U'ivî anticamete era un Monisterojae'

Monaci di S. Biſilio; ma poſcia nel 365.

eſſendovi miracoloſamente collocato" .il z

Corpo di S- Patrizia Vergine, nipote del Ma

tgno Coſtantimo, come la Santa, paſſando un’ J

altra volta per Napoli predetto haveva, l'Aba- ,

te, e Monaci ſi trasferirono altrove, e queſto ‘p

luogo ſii dato ad Aglaja, e compagne di Santa

Patrizia, e divenne Moniffero di -Monache,

hoggi dell’Ordine di San Benedetto. ;

` Quello Moniſlero ha due Chieſe, ana àtut— `

ti comune; l' altra-interiore, nella quale non i

ſi pub entrare, che due volte l' anno: cioè nel

`la vigilia, e giorno ſcguente della feſla di S. l

Patrizia, che quivi ripoſa, e nel Giovedi, e

Venerdì Gann. . `

E' la Chieſa interiore aſſai bella, e maani

fica, ha il tetto dorato, Coro , e CapPe le, ‘

con un belliſſimo Moniſìero, ove hanno ſpeſo z

da 1 4. mila ſcudi. -

Qui ſi vede il Tabernacolo di metallo dora- ‘

to, tutto ſparſo di pietre pretioſe , _e ioje di

molto valore, colle colonnette di Lapis azzaro,

che costerà il prezzo di cinque mila ſcudi -

La Tavola dell' Altar- maggiore di questa

Chieſa, che rappreſenta la venuta de’ Santi

Magi , è opera di Gian-Filippo Criſculo.

Oltre al venerabile Corpo di Santa Patrizia,

ſono in quella Chieſ’a 'teſori di reliquie` e ſr‘:

le altre un’ intero Chiodo, con cui ſù affiſſo in

Croce il Redentore: ha una vena roſſa, che

mel Venerdì Santo ad hora di Nona hà ſaluto
ſcaturìir ſangue, giusta le relazioni, che ne xi

porta l’ accuratiflimo Eugenio-- , Di
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Di Santa Maria del Popolo .

Uindi li paffab vedere laSanta Caſa, det

ta gl` Ircurabili, ch’è uno Spedale aſſai
nobile, i:v ricco, dove ſi effercitano molte ope.

re di pietà , le qiiali non iſcrivo dirtintamente

per brevità: Ora rillauſirato, è ingrandito ca

pace di ricrttare più di 1000- intermi d’ogni

ſella e di tutte k ſorte de mali, e quelche ma*

giormente s’amira , èla ſpiziaria fatta tutta di»`

flnillimí marmi, eſſendoſi reſo uno delli pìùmn

gniflci Oſpedale d’ Europa per la valiità, e

magnificenza, eſſendo ancora grande il nume

ro drl‘i Ra azzi i quali infetti del male della

tingna ivi ſi quariſcono. ll forestiero curioſo

qui potrà vedere mangiare molti Pazzi in una

lunghiſſima tavola con gran ſilenzio . Nella

Chieſa di questo Spedale ſopra la porta mag

giore è la Tavola della Transfi urazione del

Signore , o era di Giovan-France co detto Fat

tore, eccel ente Pittore Fiorentino: ben veroè

tratta dall’originale di Rafaello d’ Urbino .ſuo

Maellroech' ora ſi vede in Roma nella Chieſa

di S- Pietro ‘a Montorio. › `

. Di S. Maria Sudan': Wen’: -

NE] cortile di quello Spedale vedeſi la Cap

pella, ed Oratorio ſotto il titolo di S.

Maria Sue-curr: Miſm'r , dove riſiede la nobi

liſſima Compa nia de’ Bianchi, li quali li eſer

citano in con ortar li afflitti, che dalla Giu

flilla ſeno condannati al patibolo. ñ .

Nell’ Altar di quell’ Oratorio è la Statua di

marmo dell’ Aſſunta di nobile ſcultura i OP?"

di Giovanni da Nola. ' D‘

"F-fl.
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Dì S. Maria delle Grazie

- AChieſa di Santa Maria delle Grazie preſſo

le mura (li Napoli era anticamente unapic

,cola Chieſina della famiglia Graſſa ,che del [zoo.

fu conceduta aFiäGirolamo da Brindiſi` ilqua

'le ſu il primo , che conduffe in Napoli la Congre

gazione de'Frati Girohmitani dell'lstitutodel

Beato PietroGambacurtadaPiſa, in uestoluo—

_30, ov’ egli edificò un comodo Monilìeroa ed

ampliò la Chieſa , che oggi è una delle belle, e

² adome, che ſonoin Napoli.

Nella Cupola , o Tribuna di quella Chieſa,

ſono molte figureá freſco , c nella Cappelladel

la famiglia d’ Angiolo è S-Antonio da Padova:

opere di Andrea da Salerno . -

Aſiniſh-a dell’ A‘ltar maggiore è un &Pi-:tro

Apostolo , fatto da Polidoro da Caravaggio, ll

quale fieri neli 40.'

Adclìra della porta maggioreèuna Cappella,

dov’è la Ta vela del Batteſimo diChristo , ſana

da Ceſare Turco Pittore illustre d’ lſchitella,

Terra _di Capitanata ‘Provinciadel Regno di Na

poli, e fiori nel [560

Nella ſeconda è la Tavola , in cui-ſi vecle la

Bcatiffima Vergine co'l ſuo Bambino Giesù nel

ſeno ; edi ſotto z San Giovan Battiſta , ESAU

drea Apollolo: opera diGioz Filippo Criſcuoly*

Nella terza Cappella è la Tavola della Bleu,

opera di Andreada Salerno. .

Apprcſſo è la Cappella della famiglia Sarrlmaz

ov’è la divotifflma Immagine di Nullra Signora

con molto concorſo venerata , per le molte gra*

zie,` che dicontinuo il benedetto Iddio aſimm

:creeſſions degna concedere a' ſuoi Divotlifl- ,

_ fl*
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Nella Ca pella delia famiglia Poderìca, a

deſtra dell’ A tar maggiore , v’è la tavola di mar

mo dimezzo rilievo , rappreſentante la Conver

ſione di San Paolo: opera .di Gio: Domenico

d’Auria illustre Scultor Napoletano, che fiori

nel 2560. .

Nobile è la Cappella della famiglia Galteria

'per la Statua della Reina de’ Cieli to] Bam

bino in braccio, tutta di candido marmo,- ope..

ra veramente degna dell’immortale ſealpellodel

noſiro Giovanni da Nola - ñ '

Appreſſo e‘la Cappella della famiglia di 1.3114

ro , ov’ è la tavola rappreſentante l‘ Ap0stolo S.

Andrea , da Salerno . e

Nella Cappella 'della ſamigliaSeneſcalla , poi

de’ Migliori , èsù, l’ Altare la tavola di .candi

do marmo, ov’ èſcolpito &Toma-’o Apostolo:

opera di Girolamo S. Croce.. î‘ ’ i .

Principaliſſima è la Cappeiia della. famiglia

Giu stiniana per la tavola di marmo di mezzo ri

lievo, ove quel non mai a’bastanza celebrato

Giovanni da Nola ſcolpì il Chriſlo morto pian

to dalla Madre, ‘da San. Giovanni, dalla Mad

dalena , 8m. figure in vero tanto vive, chenon

manca loro ſe non ~`lo ſpirito- rc". o. ' ' " J

In quello Tempio ſi adora il Capo-di Chriſio

in Croce, che l’incendio del 'Veſuvio non ar

ſe nel [631., e che ritrovato non ſenza inirañ

colo da’ Padri fra le ceneri, ‘oggiè operator de'

miracoli‘- :h '

E’ preſſo la Chieſa il ehiostro del Convento

aſſai nobile, ove fi eede dipinta la storia: della

vita, e de' miracoli* di S. Onofrio ,' ſpiegata in

verſi aſſai dorti , ed. alcuni ‘miracoli del B.-~Pie~

tro Fondatore . ` . :-ñ- " -N .

:0 i‘. e

E Di
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x

Di Santa Maria ReginfltiCcrli.

Ueſia Chieſa A, e .Monifiero furono edifica

ti nel 1523. di poi più volte ſu la Lhieſa

riparata, e riedificata , e finalmente nel 1590.

ſu da’ fondamenti in più ampia , e nobil forma

rifatta , eh’ è appunto come .hoggi ſi vede , cioè

a dire una delle’ belleChieſe di Napoli, dedi

cata alla Gran Madre di Dio Aſſunta al Cielo.

La Cupola ſu fatta dalla famiglia Gambacur

ta, e per ueilo l‘ Altare è juspadronato della

medeſima amiglia . 1-- \ -.

La Tavola dell’altar maggiorediqueſiaChie

fa , è opera di Gian Fiiippo Criſcuolo

A deſira della -ponailma’ggioreè la Cappella

della famiglia Salone ,ov'e la‘ "ſa/vola della Bca

ta Vergine co ’l Bambino 'rn grembo, S. Luca

Vangeliila , e San Benedetto Abate d‘ Eccellen

te di intura , fatta da …Fabrizio Santa Fe illu

ſiri imo Pittor Napoletano-ì

i)

Di S- Gdu‘diofo.

El 439. San Gaudioſo Veſcovo di Bítinía,

- fuggendo con molti Santi Veſcovi, e32

cerdoti Ajricani la perſecutione di Genſerico R3

de’ Vandali, opureicom’ altri vogliono dal de!

to Rè efiliaîoncnne in Napoli,ove ſu-da’Chn

ſiiani Napoletani benignamente accolto , eſci*:

moſſi in-uniuogor r'i‘moto `dal commercio degli

,uomini ,‘.preſſo S- Maria- Intercede , ch’ ora

e‘ nella Chieſa di S. Agnello ſopra. le mu“

'Map/(iii , ;dove aſue ſpeſe ſabbricò un’ ag*

grato oniſiero con Chieſa , e quivi ſi ſm*

chiuſe co’ ſuoi . Fece anche il Moniflerol p"

e

…l
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le Monache, ed èqutfio, però detta di San Gan.
dioſo . i ‘r ſi

Si ripoſano nella preſente Chieſa la S- Vergine

Fortunata con trè fratelli martirizzati in Ceſarea

di Paleſtina, ov’eran nati ., Il corpo di San Gau

dioſo Veſcovo Fondatore , trasſeritodal cimitem"

della Sanità , ove rima"ſù ſepolto, .e San Che;

vuoldio anche Ve covo Africano. . i ñ

Nel rsóroſu ritrovato nell` Altar della Samiſñ

ſima Cometa-zione, Cappella della famiglia Gui”`

lancia i’ Ampollina del prezioſo Sangue del Pro

tom‘artireS. Stefano , da S. Gaudioſo portata , e

da San Luciano Prete ritrovata prima in Geroſa-ñ,

lem del4rg. , e condotta in Aſrica da Orolio Pre

te Spagnuolo. Ma in qucsta invenzione del [56[

in San Gaudioſo . crebbe tanto il Sangue nella

ritrovata carafiria, che biſognò empierne un'al

tra 5 ed amando: oggi ſi conſervano : e nelle ſe

ſlc principali , ed in particolaredel Protomartì

re, eſpoſlo quello benédet‘toSangue , in* tutto‘

quel giorno ſia liquidiſlimo, e poſcia s‘indnri

ſce , ed aſſoda ; come: del Sangue di San Gio-~

van-Battista ., e di San-Gennaro altrove! hab

bíam detto. rr _ ñ . ‘ ñ

_I curioſi delle antiche di inture >,‘ veder-anno

in queſta Chieſa la Tavola ell’ Altar mag iore ,

dove filvede la Reina de' Cieli , circondata’ 'An

gcli nel mezzo di S. Gaudioſo , e di S. Fortuna

ta .'Undepoſìo di Croce . S- Andrea Apostolo,`

e S. Benedetto Abate‘, tutte opere di PÌCÙ'OFI’IYh

:ione Spagnuolo, il quale nonſolo ſu eccellentiſ

ſimo dipintore , ma eziandio raro diſegnatore ,e

fiori nell’anno izzr- e ' -‘

Nella Cappella della ſami lia dellerCafiella

fi vede .la Tavola , in cui è Reina de’ Cieii

co'l ſuo-‘Bambino in grembo , e Saf-Liſachíz

u “.…5 _- E z San

‘i .
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San fiaudioío, ed altri Santi -Opcra di Andrea

da Salerno -

z-Sonvi due altre Tavole in due altre Cappelle,

unache rappreſenta-la venuta de’ Santi Maggi,

e l’ altra la Natività del Signore ;ed oltre aqua.

{le nella deſira della Cappella maggiore nel mn

ro, ledue Sibille , ſei An ioli , e tre puttini di

pinti a Freſco , che più lli -non ſi poſſono nè

deſiderare, nè fare ,- ſono tutte opere del ſudat

to Andrea da Salerno. fl

A quello fieſſo Monistero ſu poſcia unito quel

lo di Santa Maria d’ A gnone,la cui storia ſi leg

ge preſſo l‘ eruditiſſimo Eugenio . ~ ;u l

" "i [4".:

- Della Chieſa di S. Agnello'a-x; *ñ* "

A Chieſa di S- Agnello, detto da’ Napo

letani S- Anello, era anticamente piccio

la Cappella, ove allo ſpeſſo folea faro orazione

la Beata Giovanna ~Madre del detto Santo, e

dove il medeſimo-è ſepellito infin dal 599.un

do S- Agnello da quefia'valle di lagrime paſiò

a' beati paſcoli dell’ Empir‘eo - Ripoſa ſottol’al

.tare maggiore di candidi marmi , fatto da Gi

rolamo Santa Croce , ove a man finistra è la

- llatua marmorea del Santo -. .

E' quella Chieſa ſervita da’ Canonici Regola

ri di S- Agoſtino della Congregazione di S. Salf

vatorc: ed anticamente era Canonica dc' Preti

ſecolari, li qua-li vivevano ſotto un Rettore ,che

avea titolo di Abate ,come in una bolla di‘Lec

ne X. mcntovata dall’ eruditiffimo Eugenio;

Nella Cappella della famiglia de’lill‘onachè

adorata una ‘Immagine del Sa’ntiſſímo` Crocefiſloi

che , miracoloſamente parlando, rinſacciò ad

un Compare‘la fellonia , in negare ,all’v altro

r: A‘. ,i v Gom
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Compare una ſomma di danajo impteflatogli'in

preſenza del ,detto Croce-.ſitio ,f il qual Canapa-n

re vedendoſi dare tal `rinfacrzinmento , _in lvece

d' iſiupidito, ritrattarſi., con ſagrilega mano fly..

ventò una pietra in faccia al Crocefiſſo’, er la

qual percoſſa ( gran` bontà di Dio!) ſe gz’inli;

vidi la faccia ,led inſaguinò l’ occhio come ſe

fiato foſſe di camere ciò Erin-ae dalla ſeguen

te_ Iſcrizione ,ñ che quivi ſi leg o _ › ñ

Anno Damiani M. CCC-~ Zegnante Domino

Caruſo 11. Sacra bet-'C Imago Cruqfixi,du,m pro

mutu-ua PeſMÌa Compare-.r ”d’invio-;m adr-*rca—

rmmr , divino ſplendore fulgmt: , ambo ſaflì

‘veritatem aPemí! :~. quod alter-.ipdigne fm-m ,dc

bizoum ſe eyz- m'gavit’fluri ‘WHO pena [ma.

ginis fac-ie”: continua per” xt , qua /Zatim li—

wrc mnſpflſa, mimmlum amm'óiu mimi': ,~ at

m’ ſagriſegus ipſe tanto crimine immobili: ſm

..3: , mixer-z.: pre-ció”: Deo ,ſu/Z: ,-ZZEKÈ’H inca

Jum” redaéîm , quamdiù vizi: , panda-mmm

ft' q l

«Appreſſo la porta picciola era la divotiſlima

Immagine di S. Maria Intercede, che rante Vol

te parlò alla Beata Giovanna , ed a S. Agnello

ſuo ſ'igliuolo, oggi traſportata nella Cappella

della famiglia del Tuſo. E nel luogo, ov’ era,

ovvi una porta, che rende molta vagheua ,e

commoditîi alla Chieſa-p

Evvi eziandio un picciolo Oratorio, o grotta.

dove il Santo ſoleva orare ,e dove rende‘. l ani

ma al ſuo Creatore , caricato sù la nuda terra,

e vestito di cilicio . J

L’altare di candido marmo colla figura di San

ta Dorodea_Vergine, e Martire, opera ſtima*

tiſſtÎmz è del nostro- Giovanni da Nola ,del me:

deſimo Celebra',` Scultore èla statua di' marmo

S-Girolamo- F- 3 Del'
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Dello fieſſo è opera la tavola dl marmo‘, che`

ſia nella Ca pella della iamiglia'Capuana. _

La Tavo a della Beata Vergine con S. Glo.

van-Battista , e San Paolo Apoſtolo nella penul—

rima Cappella, è opera di Girolamo Cotrignuo

ia illuſire Pittore , che fiori nel 1500. .

In questo chioſho ſl è nuovamente eretto il

Cenotafio del Cavalier Marini , col ſuo bullo

di bronzo al vivo , laſciato dal Marcheſe di

Villa ſuoìMecenate; e vi ſi ic gge l'epitaſho,det

tato del tenor ſeguente '.1

D. 0. M. {ai rhe‘maria' Equitis Iaanm‘: Ba

ptiflg Mai-im' , Poet-e ,inſampmabilis, quem ob

ſummm” in con-ſendo oninis *generi: carmine ſe

o‘icitarem , Reg” , (9‘ Viri- Principe: cobanefla—

?ir-1t ,omne/'que zmxſarum amici fuſion-ere . Joan

ne: Babtijf: Manfr” Villa Mme/aio dum pn:

e'Ì/ms fave: ingeniis,z_4t Paſſera: ad celebrandam

illiuk ‘imma-milena gloria”; exe-ita”: , monumen

tum-exrmendum Iigazátfluad mami: Menfi Re'

&ore; ad priejî‘ripti normmn eng/m '- Am”

ÌUDCLXXXII.

Di J. Maria di Conflantinopoli.

U’ questa Chieſa edificata dei i529. da’Na—

poletani , coil’ occaſione dell’ ottenutagra

zia, eſſendo stata Napoli liberata dalla peſhlen

ta , che travagliata] aveva dal fine dell’ _anno

1526- inſino all' ultimo del 1528. e‘vi morirono i

più di 60- mila perſone.

E’ il Tempio ſontuoſo , e magnifico , ove ſi

vede un bel Pergamo , ed Organo - E’ l' altar

maggiore di marmo miſchia, e pregiato, la cui

volta è adorna di belle figure, 8c i dodeci Apo

iloli di bella , e degna dipintura , il. tutto è ope

ra ili Bclliſa rio Corenſio. v Del*

_ I
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Della Conſumi-ihr , a Caſi-…Profeſſi

dc’ Padri della Compagnia

di Gia-sù . Î

A Caſa Profeffa de'_,P_adr_i della Compagnia

di Giesù , oggi detÉa volgarmentc il Git

.sù nuova , ſu edificata nel Palagio , che ſu un'

tempo de’ Principi di Sal-run ”Camper-arena

quelli Padri l’ accennato P-ìlagio ,e e d0`po colle

limofine de’divoti-,e partimlarmente della Prin.

dpeſſa di Biſignano il riduſſeroin forma dl Chic

ſa , che oggi è una delle più belle , e magnifi

che d’ italia - Fu conſagrata da Alfonſo Gei

ſualdo Cardinale Arciveſcovo di Napoli del

160c- ’ ‘

Belliffimoè il diſegnoè architettura di quella

Chieſa , la cui lunghezza è di 7.50. palm1,cla

larghezza di :00.1.1 ſostengono ſei groſſiſſlmi Pi`

lastri lavorati gentilmente di perfido, e di altri’

marmi fini

Le Cappelle di ella , che per altro ſono bel

liſſime , cedono nondimeno all’ altar M4 lore,

cal a quelle di ,ſ- Ignazio, e di S. France co Xu..

‘vc-'io -, le quali ſono ricchiſſirne di marmo, ar

äiiteitura del Cavalier Coſmo Fanſago da Bre-`

la*

ll quadro maggiore della Cappella di S. Igna

zio è del pennello di Girolamo imparato no

{lro Napolitano : ed i trè più piccioli di ſopra

di Giuſeppe di Rivera.. ‘ '

Ne’due nicehi diquesta— Cappella , dxſhnti da

quattro'belliffime colonne , ſono due llatue forñ'

mate dal mentovato Cavalier Coſmo Fanſago,

una delle quali rappreſenta Davide con a’ piedi

la tella di Golia:: el’Èltra il Profeta Geremia,

4 m
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m una certa poſitura malinconica: chel’ arte non

porrebbe eſprimer più . L'altra Cappellaè ſimile

11 qqclla nell' architettura .- L‘Altar maggiore è

alla! magnificamente.

La Cupula di quella Chieſa eccedenella gran

dezu tutte le altre, che lì veggono m Napoli .

La ſua dipintura era opera tutta, del Cavaher Lan.

franchi -

Ma eſſendo detta Cupola caſcata per un grantrc

muoto che apena vi rimafero li quatro angolxdel

detto Lanfranco, che s’amirano come un miraco'o

dell’arte, la di cui Cupula poi ſu dipinta da Paolo

de Matteis Bravo pítore Napolitano,eſſendoſi ſat

to ancora dipingere il'ſopaportico dal rinoma

Piffirm Franceſco Solimena , che nacque m No

Cera de’ Pagani , circa a4. miglia lontano da Na

po ` l.

Le velte della tefla della Chieſa, e del corpo

ſono finte dipinte dal Cavalier Maſſimo Stan

zione, ele braccia da Bellifario Correnzio. ,_

Nella Sagrefiia infin dal tempo dell’ Eugenio

~aedevafi la Tavola , in cui è il Salvatordel mon

do, di rara pittura , la qual fu fatta daLonardo

Pistoja . l . .

E’questa Chieſa molto ricca d’argentx, {di

flame dello fieſſo metallo, edin particolare v1 è

una sfera, dove ſi eſpone Christo Sagramentafl’a

tutta tempefiata di diamanti , ed altre pietre Prc'

zioſe; coſe degne di effer vedute sì per la ricchez

za, come perla nobiltàdel lavoro. Oltreaqflcj

{lo abbonda di ricchiffimí Pallíotti d’alta” sldì

argento., come di ricamo , ed anche dl P3":

menti fagri di broccato , di controtaglì , C dt

ricamo , l’ ar ento della Sagreſlia è stìmato 150

mila ducati di peſo ſenza la manifattura e ora

è. itato molto accreſçuto- _N I

. ' f ..
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Nella ſepoltura dalla Principeſſa di Biſigna

nobenefattrice , vi ſono ”è altriſepolcri di por.

fido , cioè uno di Nicolò Sanſeverino ultimo

Principe di Biſignano : l’altro della Principeſſa

ſua moglie , figlia del Sereniſſimo Duca di Ur—

bino; e l’altro del Duca di S- Pietro in Galatina

lorounico figliuolo. Nel ſepolcro del ’Principe ſ1

legge ilſeguente epitaffio.

Nicolao Berardino , patria genere ex tati”: Ita
lia nobiliflirna , @apud Hiſiſpaniarum Rega: ma

ximorgrandz‘ Sanſeverinamm Pro/api”: materna

ex Caflriotis Epirotarum Regióur Bi/ìanen/ìum

Principi , J‘. Marci , (9' S- Petri Duce Clarimen

tir,- OTrÌeArÌci , acequitum Cetafraëlomm Du

&on . Iſabella Feltrid a Ruvere ex .S'eremfll`

Urbinamm Ducíbm' , coniugi amanda’: Mir/i117‘.

P-7*ixit Anno LV— MV1. D. XX. Orioli’: Re i:: li

berallſati! exemplarX- Ka!. Nov._MDC I.

Nel primo pila’liro a man ſiniſh'a della porta

maggiore vi ſi vede un belliſſimo depoſito del

Cardinal Fini, che ſu fatto lavorare in Roma, e

collocat‘o in detto luogo- i '

In questa Chieſa ſono fondate più Con re.

gazio‘ni coni lorogratorj , dovev in tutte le eſſe

ſi uniſcono per far gli eſercizi ſpirituali . E la

prima e‘ de’Cavalieri , Ufficiali , e Dottori , e da

?us-:ſia ſi ſoccorrono vi poveri vergognoſi ~ La

econda è de’Cavalieri gi0vani- La terzaè de’

Cavalieri fanciulli . La quarta de’ Curiali., e

Merearanti . La quinta di Artigiani . La ſesta

;alla di perſone così nobili , come ple

eel i

Nel 168 7- la ſeconda Cappella nell'entrar a

man drirta è ſlata pítrata dal famoſo Luca Gior

dano, a concorrenza la volta all’incontro dal

Cavalier Parelli, e la volta ſopra la Poſlëlìlc'

s CK)
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ciola da Franc-;ſco Solimeno , ‘il ‘quale à dipin

{0 ancora i"i Sopraporto di 'detn Chieſa , che

s’ammira come un Opera degna di queſto cc

cellente Pittore- * ~~

~ ' , Della -Rx’aſ Chieſa di s. Chiara. -

A Real'Chieſa di d'. Chiara , e per antichi’

tà , e per magnificenza di edificio, è'rmz

delle più ragguardevoli, che fiano in Napoli

’La ſua lunghezza èdigzo. palm] , la larghezza

di uo. Il ſoffittato è altiſſimo , e ben` architet

tato , ecoverto al di fuori tuttodi piombo . Fu

dipinta tutta la Chieſa dal Zingaro , ma tali

pitture oggi non ſi veggono

Fu ella,eo’l Moniſìero edificata da Ruberto

ÎRè di Napoli , edalla Reina Sancia d’Aragona

ſua moglie e Principiato ſu l’edificio dei 1310

e compiuto del 1328- conſecrato dei 1—340- con

grandiſſima ſollennirä, epompa da dieci Prela

ti, cioè dagli Arciveſcovi di Brindiſi , di'Bari,

di Trani, d’Amalfi, e diConfa , e d—a’Veſco

vi di Caſiell’amarc , di Vico, di Melfi, di Bo

jano , e di Muro . Le memorie della edificazio

ne, del compimento deliaîatbrica , edella con

ſegazione ſono intagliate‘intorno- al Campar

'l O' '

Dalla parte Orientale nei tenor ſeguente.~

.An'noſuàDomini .millena . Virgin.- mm' r

E: .:arenzano- conjuntìo. nm.quadmgem .ñ

Oéiaw . :ur/u ~ ame”: - indié’fíoflaóa: ñ e

PràIati-”mlti- jacrarunt . hit. nummiti- .

G. Pins. hoc-ſacra:. Brundnſſi- Metropolita- -

R- Rari. Preſul-Blſarmr. {yi ipſe. Tranen/Îs r

L.dec’it. A malfa- _dignum dar. Com'ia- Petra”: -

.Pg-Mari: CajZi'um-Vtcus- IG- dalçue Mül

mm

G. Bojan-'am- Mamm- [art. N. Venti-aula” …
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Nella Inlcrizione, che guarda tramontanafi

legge : `

Rex. ('9' Regina-ſiam. [n'a. multís… [baſati .

Ungafl‘iz- Regis. gencroſa- lil-pe. cream: .

Conſpifl't. Andre-u- Calaórorum. Dux- ‘venera

tu:.

Dux. pia. dux. magna con/brr. bairq; 104mm.

Neptis- Regali!. [etiamſwor-Ò‘ ip ”Maria .

llluflris. PÌ‘HÌCCPJ‘. Rabemu. C9' 1'171}- Tarentí.

Ipſe. Fhilfppur- "racer-imita. reziermti .

Hoc. Dux. Duracìi- Karalns- ſpeíìat. reveren
dm . i

Suntgue. duo. fratrer. Ludo-via”. C9‘ ipjì. Rober

ta: -

Nella parte , cheguarda mezza di , eſeritto:

IlIu/lrir- dar/45* Roberta:. Rex— ſicularu m.

Sancia- Regina. pmlucem- cardine- mar-um.

Clari- Confort” virturum- manca-c- far-tes.

Virgini:. hoc uſarle-Templar”:- flmxere. beat!

Paflca. datum”: . denis. multìſque . bear-unt .

~ Vivant- contenmdomt’nm. fratrcſque. Mina-re: ..

Sanffamum. ‘vita 'virturibuslí' redimím ñ, J

.Arma. millena . cantano. ter-ſocia” - .

Depo- ſundare- Templum . ”pere . MagzstÒ-í - ,

7 Nella parte, che riguarda Occidente , è de

ſcrittalaconceſſione delle indulgenza , e razie,

che godono i Frati Minori di S- France co pe:

tutto il mondo , fatta da’ PP- Giovanni XXI,

.Anno - milleno - terdeno .confidato . . i

E: tri-:emem- quo. Chri/Zus- ”orde-para ‘uit . fl

Bleu/es -runéîar ñ canceflîz- Papa- joamm -

Virginí: . buie - ſlam’ - Tempio ñ *virtua- calenda

Ob ‘inuìt- mundo- toto. quas- 0rda - Minorum.

Si ‘00:- Sanfz‘omm. cup/:is . ’vitamqucupiomaw z_

Huc ò credente:. ‘veniarir. ad ha:. ”venir-TH”.

Dicite-gzmzl- 3mm,- hocë'edgzr. gufo 155ml'? ~ ’
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' “…detto Campanile ſu cominciato nel meſe

di Gennaro :gas-ma per la morte del liuon Re

Ruberto', ‘rimaſe imperfltto; per_ ſalrrvt finoaL

ſommo,ſi aſcende per 21 5. gradini - ' .

Nell’ atrio ,-0 ſia tribuna dell” altar maggiore

il ſudetto Rè ſe porre due colonne di candido

marmo , artificioſamente lavorate , ed è fama

foſſero {late del Tempio di Salomone , ſecon

do il Gonzaga riferito da Eugenio , e vc nc ſono

anche due altre fatte a fimiglianza delle accen

nare , con tale artificio, che appena poſſono dr

Ìlinguerſt.

Dietro all' altar maggiore v'è la ſepoltura. .

del Re Rubertq colla ſua ltatua, a'piedidella qua-

le ſi legge quello Verſo: ' .

Cei-nm Rulmmchgcm 'on-tute- ”ferram

Mutò vita a’ 16- diGennajo del 1343. avendo

ſegnato anni 33-- e giorni I 5- fu il più ſavio ,. e va~

lomſoRë , 'che ſulle (lato in quella etade , or- ,

nato di giullizia , prudenza , liberalitì , e reli

gione. Fu grand-imma Teologo, e Filoſofo , e

da tutti i virtuoſi lommamente amato , per eſ

ſere (lato un; noirello Mecenate de’ſuol tempi.

L’altzremaggiore , maraviglioſo per eſiere ſo

flenuto di moltiffimeSta—tue di marmo, effo al

tare poi è d' un ſolo Pezzo di marmo lungo pal-

18. largo 7-alro r.

A deflra dell’altar maggiore è‘ il ſepolcro- di

Carlo lllustre , Duca di Calabria figliuolo del

Rò Ruberto, colla ſeguenteifcriz‘ione:

Hitjm‘er Primeps Ilîuflrifll D- Carola: Pri

nt’geîtims Xeremflìmi Domini" m-flri D'. Rcòerti

DtÌf-î'fltifi Hinw/aìrm , (9* Sicilia: Reg” im‘ljti

Dax Calabria , (D‘ prxfflri Domini noflr‘i Reg!!

Pixar/ut Centrali: . qui juflitite pra-”funk zela

Ìor z C9‘ ſulla" , ac Rn'puólim firma-m :le/mſn ,.

ſi' 0be";
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cóizſihmrem Neap.- catbolire recepti: Sacrofanélt

Deſe/Lt’ omnibus ſacramenti!, Anno Domini 1318.

Indie-Z. iz. Anno maxi.; ſuſe XXX- Raramente ſe

liciter preſtito Domino naflro Reg: , Regnorum‘

ejus anno XX-Lwr nell’anno 1686- eſſendoca

duro un poco della volta del Sepolcro , ſu dal Sa*

crestano mollrato a molti Cavalieri" ſorastieri il

corpo di Carlo ancora intattov i

Nella ſiniffra dell'alrar maggiore è il &pol-

ero ( con ſiam-a di marmo, corona in teſla ,~ e ve

fle ſeminata di gigli d’oro) di Maria ſorella di

Giovanna i'm-a , e moglie di Cai-lodi Duraz

*zo , appr o di Roberto del Balzo Conte' d’ A—

vellino , e'poi di Filippo Principe di Taranto ,ed

Irrèperador di‘ Collantinopoli ,, col ſeguente epi.

fa 0:‘

Hit fa”: coi-;ur Iſlùflrii Domina* D. Maria: de

Franriar Impflatrieis- Conflantinopolimnx ,- ue‘

Duciſſiz' Durarii , quae obiir anno Domini 1366*

diezo.menfls Maií [nd.4.- p

Appreſſo è il ſepolcro d’A neſe, ſa quale ~ſir

prima: moglie di Candclla Scaiea- , e por di Gia

copo del Balzo Principe di Taranto, ed Impe

rador di Col’rantinopoli. , ed. inſieme con lei ſu

ſepel-lita Clemenzia ſua- minor ſorella iii morta

iz. anni prima, amend‘rre figlimle del già det

taMaria, e di Carlo Duca di Dura-120‘, equif

pi ſi veggono le ſlatue loro coronate ,, ove ſi

egger

Hie facem- corpo-m Ilſflfli-iflîmarum Dominarum

D. Agn'etir de Francia Imperatrifl': Con/lamina

polirana' , ac Virgin” D- Clementi-e de Frami”

film quand* Illujlrzflimì Principi; .D. Caroli de

anria Duri: Durm'ii. _—

Enella Cappella della famiglia San I‘Îelice «i ì

Hir jam corpus Domini Lodo-liti Primo em”

a ‘ : O*
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Dumi‘rli Caroli Duri; Duraui , (3‘ Domine Ma

rie fil/'x Domini Caroli Duri: Cala/mlt, CD‘ Du’

ciſſe Dumc‘ii , qui ohm 4- D. 134.3. 13. Jun.

1nd. z. ,

, Nella Cappella, ch’è ſotto l’organo , ov' è il.

picciol ſepolcro di Maria ñgliuola di Carlo Du

ca di Calabria , e di Maria di Valois , col ſe

guente epitaffio. _

Maria Caroli I”abiti Principi: Domini Ruberti

Hieruſalem , U' .ſicilia Reg!) Primogeniti, Duri:

gum.,Ca1abriá filize , ſm carpa: tumulamm quic

ſnt :animo ſuſcrptoſarro [/z-mura , infantili corpore

dum adbuc ordiretur ,aluta, frumte divina* viſio

ni; ſumim'r dama” ,pofl judítìum,c0rpori incar

mptibili unicnda -

Appreſſo la Sagriſlia vedeſi il cenotafio della

Reina Giovanna prima, la qual: veramente ſu

ſepellita nella Chieſa di San Franceſco del Monte

Garglno, come abbiam dimoi’lraro nell’ anno

1 382. della Cronologia de’ Vc‘ſcovi , ed Arciveſco

vi Siponti-;ri , fiampata in Manfredonia del 1680.

e i’aſſerma di vantaggio 'I'eodorico 'Segretario d'

Urbano Vl- deſcbíſmari’ [ib. r-”p-zz-ed ho i0 ve

duto nella detta Chieſa di S. Franceſco la ſiatua di

ſei ,ediiſepolcro di marmo,rcolle ſue inſegne, e

ſito nome con due ſoli caratteri eſpreſſo, cioè R.

I» perciocchè avendo ella fatto morire strangolatc

ad un Verone nella Citta d' Averſa Andrea ſno

marito, venuta ella doppo in poteſtà del Rè Car~

lo,questi la mandò ad ell’er cuflodita nel Castell'o

di Monte S- Angelo in Gargano , ed un giorno ,

mentre che quivi Giovanna nella ſua Cappella

orava ,ſu da quattro manigoldi Ungari ſii-angola

ta --L’ iſcrizione del cenotafio, in S. Chiara di Na~

poli, èla ſrguente: "

[mlfla Puri/2mm’: jour hic Regina ITU?” .

r:
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' - Prima ,primfclix , mo: miſermda m'mis Quiz-rm -

Carola gemmm muffin-uit Carol”: alter .

Qua morì‘: :'114 ‘virum ſuflulir ante-ſimm

MLCCLXXXHALMaii v. Indici

Nella Cappella della famiglia Baratta e la tavo

la ,in cui ſono i SS. Giovanni Apostolo, e Luca

V-angelilla ,e molti. Angeli intorno ad un picciol

quadro della Reina de’Cieli: opera di Silvellro

Buono ra riſſimo Dipintore , noll ro Companion ñ

Preſſo la porta picciola ſ1 vede un ſepolcro di

candidi marmi, ſopra del quale e‘ una belliſſima

Rama d’ una donna,.fatia dal maraviglioſo ſcal

pello di Giovanni-da- Nola , e di ſotto fi legge il ſe

guente epirafiìo , eompoî‘o da' Antonio Epicuro

dottiſſimo Poeta Napolitano .

N ata Elma míſmlm miſero niibi nata Parenti ,

Unica.; ut fiere: imita ”una dolor .. `

Nam tibi dumque *Dimm , :eda: , tbalamumqut

par-15m” ,.

Parma , ('7' inferias amd” ecc: pura

Debuimm ”cumponi Mazerquo Pamçue -

U; ”ibm bar :ris-` urna paratafln‘ei .

Aggiugnerò .quì l’ cpitaffio , fano allo {lello

Epicuro , che quivi parimente ſl ’legge :

Anton io Epicuro ,Muſarum Alumno Bernardi*

Hus Rota , Primi: in am's/Ìudiorumóſmo ,P0

ſuít . Morin” oéluagcnarius , unito film!” film’

e' nunc (9‘ dit} 'ví'vere miſer Cura'. M- D. LV. _

ln quella Chieſa viè ilcorpo-del- B. Blix-pod*

Nazione Pranceie dellaCìicà il’ Aquerîo, açex

dote Franceſeano, che carico di anni , e menu,

il-lullrñe_ per miracoli ala Dio a Qua interceffione

Opere… ed in vita , edopo morte, paſsò a miglio‘

VF!! 1 'a’ 18. di Giugno del r ;69. le cui ſante amo

m ſcrive compendioſamentc l’ Eugenio - à

Lza _gli altri ricchiſſimi ornamenti , ed 31:29

\
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ferie , che ſono in queſta Real Chieſa, vië un;

Cuſtodia , o ſia Tabernacolo ben grande d‘ ar

gento, ed oro, e col molto artificio lavorata,

Le Monache , tutte di fami lie coſpicue, che

ſono in queſto Monistero, a cendono al nume—

ro di 350. '

Ne' tempi noſiri queſia Chieſa ſi ſia tuttari

flovando eſſendoſi fatto un magnifico Altare di

marmo con due gran quadronidel rinomatifiimo

Pittore Franceſco de Mura Napoletano , come

pure ſi (la terminando tutta la Chieſa diVacliiſ

ſimi ſiucchi , e la volta di quello gran ſoffitta

toln detta Chieſa vi' ſono ſepolte ancora tra Prin

cipeſſe Reali, figlie del preſente nostro chn’zn—

te Carlo Borbone. ..

Di' S. Franceſco delle Monache u

‘ ’ Scende‘ dalla porta picſola di Santa Chia—

ra’, ehi è Curioſo di pitture , entra nella

Chieſa di S. Franceſco delle Monache, e vedrà

nell' Altar maggiore la Tavola, ov’ è N. Signo

.rse , che aſcende al Cielo : opera di Marco da

iena .

Di I* Girolaña delle Monache ~

El 1434-ſu edificata quella Chief-1,: Mo

_ niilero da Suor Grátia Sorrentina, da

Suor Luiſa . Lapiſana di Pozzoli, da SuorQr

lina Cacciottola ,e da Suor Caterina di Calabria,

pe; -le Monache del Terzo Ordine di San Fran

CC CO b -

La Cupola della Chieſa ſu fatta da Antonio,

Cantclmo Conte di Popoli terzo ,ie ſecondo d

Alvito

.Has.
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Hoggî l-_z detta Chieſaè ridotta in una` for

ma aflai nobile, adomata a paragone di qualſh

voglia. altra delle Monache di Napoli ,› lc… qua

li univerſalmente -han ſmo delle' 10:0_Chícſc

tanti tcrrestri Paradiſi-- ` .F

Di SS*- Coſma, e Damiano

N quefla Chieſa ſono due TavoÎe , nelle qua—

li veggonſi la Nativitſi del: Signore , e h

venuta de’Maggi: opere di Andrea da. Salerno.. 4-’

Di S. Giovanni de’Pappatodí .ì -

P Rcffo S- Giovanni maggiore evvî la. Chief':

di S- Giovanni Apofiolo , ed Vangclísta ,

edificata del 14; -da Anuſo Pappacoda, Cava~

liete de’l Seggio i Porto, il quale vi fè fare la

na di candido marmo- a lìmigiiamz di que}

a dell‘ Arciveſcovados opera alla Gotica , ma

eccellentiflìma . Questo Anuſio flimato mqrto

per accidente a opletico fu ſeppellito: e tre gup!

ni dopo aperta r la ſepflltura ſu trovato dxdlf—

feremc ſito: ſegno evidente , che quando fu ſe.,

pellice non era ancora morto. ,i

@ivi ſono due ſepolcrì colle statue di mar

mo, nellí qual' [pr-o ſepolti due Veſcovi ;modi

Tropea, e l”aîtro di Martorana : le iſcrizioni

dem quali mm~ vò tralaſciare , e per eſſere bçn

fatte , e perche contengono due 'azioni inſigm ,

degne di Veſcovi .

Si iſmundo Papparudae Fmm‘. F. Trepejenfium

Pr uli , Vira apt. (9' ſuriſnmſulto ; gm' cum i”

cctum Cmdinalium- ſuiſſe: &ClemenuV1I- aci/ci

tm , rímluit i” Patria Epiſcopu: *vi-vere ..Her-’des

Pof. Vixit ,duna LXXX.-M- V1- D. X-oím't-'à1535*
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Angelo Pappacodz Franc. Frl- ‘Marrarnnm/î

Epiſcopo , 'vira amati/Lynx‘ in non magnir opíbu:

Magnum exe-ram.: ammum , nulla magi: in re ,

çmìm in allarmi” lavanda inapiaſuu boni:. *ſu: :fl

erea'er B- M- Deir-’07! ex mort-:libia AmNat.

LVXI- Ab onu mandi reali-vivi 1537

Della Chieſa di S. Domenico Maggiore,

Uesta Real Chieſa di S. Domenico, era an

ticamente una piccola Chieſa collo Spe

dale per gli poveri inſermi ſotto il titolo di Se

Michele Arſa elo la Morñſa , così det-“o dalla

~famiglia Morſia , ſpenta nella Citra di Napoli

Nell anno ”16. ſu da Paſquale [I. conca-dura

a’ Padri di S~ Benedetto', e poi da quelli nel

123i. paſsò a’ Padri Predicatvri , per opera di

Goffredo Cardinale del Titolo di S- Marco,Le-v

ato Apostolico di Papa Gregorio IX- in Napo_

i, col conſentimentoji Pi; tro Arciveſcowdl

Napoli, de’ſuoi Canonici, e di Marco a-i’oſa

.Abate di detta Chieſa . ,

Doppo ſù conſ:grata in onor di S. Domeni

co da Aleſſandro lV. il quale a’ 5. di GÎ‘IÎÎÎÎU‘?

del 1255- ſù aſlunto al Papato nella Citta dl

Napoli; della qual conſagrazione ſa telijmo‘

manza un marmo ,. che lià E'. ſiniflra della 9°"?

MTL-,lore di quella Chieſa - i: quwtmquc 1

Pa n ne foſſero in pacifica POſiciſlOIÎC ñ PW”

tuttavia ne-procurarono la ſeconda conceſſione!

la quale ſù fatta da Algierio Arciveſcovo il!

Napoli del 1269

Frà _queſio tempo i Siciliani nel-la loro HQ“,

`per odio contro d’alcuni Franceſi , gli ucciſe;

ro tutti , con darſi [rà loro contraſegnos al.)

ora di Veſpro, ordinato, ( e quindi nac ue

ro
’ ì
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Proverbio del Veſpro Siciliano)e ſi rilaellaro-`

no da Carlo ’L dandoli al Re Pietro d’ Ara ’o,

na , onde,` nacqîle grandiſſima guerra.; ed e en

do andato il è Carlo L in- Guaſcogna nella

Città di Burdeos per combattere eol Rè Pietro,

laſciò ſuo Vicario Generale .Carlo ſuo ,figliuolo

Principe di Salerno; questi combattendo `con

Ruggiero d’ Oria, Ammiraglio .del Rè Pierro,

per tradimento -di Pagano trombetta,7che_gli

ford la nave, ſi diede à Ruggiero a’ 5. d’ Ago—

ño del 1284- e ſano, prigione ſu condotto in

Cicilia, indi ſu in Bargello-na, ſenza ſperanza.

alcuna di poterne “uſcire; mi raccomandandoſi

egli fervoroſamente à &JM-Aria Maddalena ,ſua

Avvocara, e Protctlrice , fu liberato, ò mira;

coloſamcnte, come²>rileriſeono il Surio, ilPie

rio, il Razzi, il Turgillo; d pure iſpirando

IDDlO le nenti de li uomini per intera-{ſio

ne della Santa; ſìcc ſi-venifle ,all' accorjo

ed alla pace, la quale ſeguì, per la morte dei

Bè Pietro, ferito mortalmcnte nella gucrrç di

Girona., ed eſtinto i Villafranca a’ó. d’ Otto

bre del ”85- Così quietate le'coſe, Carlo-II

fîl coronato Rè dell una, e dell’ altra Sicilia,

dopo la morte del Padre, da Nicolò IV. lndi

giunto in ’Napoli , compì , e ,riduſſe a Zperſi::

-Lione la. preſente Chieſa, ſotto il titolo della

‘Maddalena, da lui per prima cominciata,,ov’

eſſo Rè di ſua mano aveva pofla .la prima pie

tra, benedetta dal Cardinal Gerardo Veſcov'q

Sabineſe, Le a'to Apoſtolico ,’ nel giorno del’ñ

Epifania nell anno 1283- - _

Giunto egli all’ età d’anni 61- e del Regno

25- meſi z-e giorni 27.3.’ 4.. di Maggio del 1309.

con dolor di tutto il Regno part dal monde”

nel Palagio di Poggio Reale', e non è mÎIÎZO

U-r' ` I
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ria, che foſſe pianto Principe tanto amaramena

te , quanto costui, per la liberalitä, elemen

za, ed altre ſue rare virtù. E ſu .si grande l'aſ

fezione, che portó alla Religione Domenicana,

che volle eſſer ſepellito in P ovenza nella Chie

ſa di S-Maria di Nazar-et delle xMonache dell'

Ordine de’ Predicatori, da lui in vita edifica

ta, e, data a’Padri dello steſs’Ordine, e laſciò

d quella Chieſa in ſegno della ſua amorevo~

lezza, il ſuo cuore, e’ or ſi vede imbalſimato

in una picciola uma d’ Avorio , ove ſi leggono

queſle parole: fl ~

Condítorium [m efl tardi: Cai-oſi Il- Illujiri/L

flrni‘Rc’gis, Fund-:tori: Conventi: - Ann- Da

mm 1309. - ,

E sù la porta del cortile di queſla Chi-'lit,

ſotto la ſua flarua, ſi leggono i ſguenti verſi.

* o . , - x1

Cai-01m :rima-it.- Cor nobis pigri” amori:

.ſer-venda”: llqüit: calma membra ſui!.

" Ohio coſe: ”0flt‘7, tanto drvzfíus amara,

‘Enel/nq” vin-um lande perenne pzxm- '

, Quella Chieſa è (lata ultimamente cu’ nobi

liffim'r stucchi adornata, e renduta bella al PI

ri della ſua magnificenza. Sono in eſſa molte

coſe notabili, delle quali rapporteremo le Più

degne tli eſſere conſiderate .

La Cupola della Cappella del Conte di S

Severina, ſu dipinta da Andrea da Salerno, e

nello fieſſo luogo ſi leggono queſte ſentenze:

* Pittori, 43- memorire perpetua ſacrum.

Ham-ſhe malici-e continuò Comes Viſioni:- ~

Fulgrbre _Cwlum datum cfl, -virmis premi”

ams

Umrque proſpefſa cfl, çoîffruéla enim ſai-alla.

Nella Cappelia della amigliz capace, è la

lavo—

‘
.
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tavola rappreſentante Chrifio sù la Croce: O~

per: di Girolamo Capace, vero ornamento de’

Cavalieri del ſuo tempo; pet-ciocche oltre alle

polrte lettere; ſapeva di Muſica, e da ſe ap.

parò il dipiguere col veder ſolamente idipínñ

tori , e ſè tal profitto , che gli ſteſſi dipintori

vedendo le opere di lui, ne stupivano. Fè anche

il Christo di legno, che vedeaſi nell’ architravc

di quella Chieſa. Fiori nel 1570. ñ

Nella Cappella del Santiſſimo Crocefiffo,

che parlò à San Tomaſo , quando gli diſſe:

BENE ſtrip/;ſli di ME Thom”: quam ergo

mercerie”- arcipie r" ediei riſpoſe : Non alla”:

mſi te ipſum.- vedeſi il mentovaro Sa-miſlimo

Croceſiſſo, con. S. Giovanni da una parte , e

la Beatiſſima Vergine dall’ altra, e ſotto un

uadro dl gran vaghezza, che rappreſenta la

epoſizione dalla Croce: opera, in quanto alla

maniera, stimata da pratici dell’arte del famo

ſo Zingaro .

E'adorna questa Cappella di molti , e nobili

ſepolcri delle famiglie Carafa, e Sangro, con

belliſſimi ‘epitafi, delli quali ſoggiugnerd il più

breve, affiſſo al più bello, _e ricco ſepolcro con

flatua , ed armi della famiglia Carafa , che-così

le'ggeſi : ` . . '

Hai”

Virtus gloria”,

Gloria immortalitatEM . .

Compara-vit- e E .f

M- CCCC. ‘LXX. . ñ `

Nella Cappella della famiglia del Dolce,

Doce, è una belliſſima Tavola.,’in cui .è la

Beatiſſima Vergine col ſuo Figliuolo nel ſeno,

?l’Angelo Rafaello , ch’ accompagna Tobia (Ve

ro ritratto di Pico della Mirandola)elS-Glro

amo,
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la’mo, di rara pittura: opera di Raſaello San;

aio da. Urbino ecc‘ellentiffimo Pittore, diſce.

lo diPierro Peruzgino , e fi `ri nel 1512

'Nella Cappella della famiglia Brancaccio,

dedicata a S- D'Îìmenico, ſi vede il vero ritrat

to del detto Santo, cavato dal vivo.

- a Nella Cappella del Duca di Maddaloni ſive

:de la ſtadera col motto:

FlNE IN TANFO- M CCGC-ì LXX

,voler-do ſignificare che ſino, che durerà la Giu

-ſìiziìa,durerä la Caſa Carafa ,v hoggí cbſpicua .

w Nell’ entrare della Cappella , ov’ è la -ſla’tua

S. Stefano‘Protomai-tire, vedeſi la ſepolto-zool

‘la--’l²latua’ di Dio’mede .Carafa Cardinal. (Y'Aria

no,- ſarto à tempo ch" egli era Veſcovo , ove

.fi legge il ſeguente diſlico.- '--7 . ~

í-f Vic” a'dbuc , gnam-vi: deſunëiam' Manda‘

:maga: ,. ~ z.

Diſcat qui/'que' ſum” vivere poſtl tumulto” .

'Nella ſlelſa v“Cappella è un ſepolcro di ‘mar

41:?, colla statua del Patriarca. Bernardino Ca

Î'ſ a- ì `

s: Nell' Alter di queſla Cappella è la tavola

‘della Lapidazíone di -San- Stefano di rara piſta:

!`ra: opera di Lion'ardo, detto da Piſiojar

In una ſepoltura, ſi legge: `

Te'rzr 'pegit .termm- , '

La C²PPella del 'Duca d’ Acerenza hà la fa*

Vola , in cui è la Vergine dall‘ Angelo annun

ziata , fatta ,da Tiziano da Vercellio, celebre

dipintore , il qual ſu chiaro al mondo nel [546'

Sopra le dette Cappelle veggonfi altri &1301;

cri , due delli quali ſonoiſeguenti .~ il primo@ l

Filippo quartrgenito di Carlo II. Rè di NAP**

li , queflo ſia Principe d’ Acaja di Tarantocf …

Imperador di Coſiaritinopoli, il quale paſso da

qUC‘
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que-ſia’ 'vita a’zó. di Detembre del L33':- ll ſe#

condo è di Giovanni Duca di Durazflzo` Prin~

eipe della Morea, Signor dell‘onore di Mon

te S. Angelo, e Conte di Gravina , per ſucceſ

ſione di Pietro ſuo fratello r‘ ſu queſto Ottavo

genito di Carlo Il. e morì ne’ 5. d’ Aprile del

1335- il tutto ſi raccoglie dalle loro iſcrizioni,

che ivi ſono. ›

All' incontro della Cappella del Principe di

Stigliano è quella di Fabio Arcella Arciveſcovo
di Capova, ovſie ſi veggono ia Reina de' Cieli,

cul Bambino nel‘ſeno, ed altre ilatue di can
didi marmi di‘v pregiata ſcultura, le quali furo

no ſacre da Giovanni da Nola . x *z

. Nella ſcpohura di Bernardino Rota, nella

Cappella di S- Gio.- Battista, oltre alla ſua ſia~

tua, vi ſono quelle del Tevere e dell' Arno,

celebraciſſimi fiumi nell’Italia, ed anche dell'

Arte , e della Natura ñ

La Tavola della Cappella Lanaria, in cui è

dipinto l’Angelo Michele., con ſotto i piedi il

demonio, ſu fatta da GiozBernardo Lama

Di rimpetto aqueſla Cappella è quella della

famiglia Bucca d' Aragona , ove ſi vede un qua

dro , in cui ſono Chrillo Noflro Signore . che

porta la Croce sù gli omeri, ed altri perſonag

gi d‘eccellente pittura, c ſt’condo alcuni ſi tie

ne- opera di Vincenzo, ſecondo altri di Gio:

Corſo illuflre Pittore

Nella Cappella della famiglia Bonito, fine

de l‘a (lama d' un Veſcovo della famiglia, ope

ra del celebre ſcalpello del Pinelli'. . r

Vicino alla orta grande à man ſiniſira, quan

do ſl entra , una belliſſima Cappella, detta

di N<'›ſlro Signore alla colonna, che è di gran.

vagheua, e quivi ſi veggono nobiliffimìdqpa

ſl
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dri ad olio- Preſſo qùesta è un’ altra di S.Gìu.

ſeppe , dove ſi veggrino due`quadri del famoſo

Cuidoreni , che nuovamente ci ſono fiati tiPoffi

‘Nella Sagreflia di questa Chieſa ſono mol

-te tombe co’ſuoi baldacchini di tela d'oro, e

di broccato, e quivi, ſotto la figura della MG!"

te, ſi legge: . _ x. ›

_ .ſce-pm: Iiganióu: equa:.

t’- Memoria Regum Neapolitamrum Aragona”.

ſmm tempo”: mjuria conſumpea, piera:: Carbo

lici Regis Philip'i, ]oanm’ ì S'tunim Mir-1nd.:

Comi”, (9‘ i” Regno Neap. Prorrge curante)

ſepulchm irflflamta Anne Domini 1594. ,

Nella Tomba di Alfonſo Primo ſi legge .

Inrlytus Alphorn/us , qui' Regibut arm: Merz.

Auſonia Regala?” prima: adePtur, adefl.

' Obzit Anno Domini. 1458.

Nella Tomba del Re Ferrante I.

Faranda: ſenior, ui condiditaureaſerla Mor

> tam, Auſonia cmvcr in ore mom. i

ñ _ Obi/'t Anno Domini . :494.

Nella Tomba del Rè Ferrante II.

Fm'andum Marr [ceva dzù ſugis arma gere”

tem, z

Max ,zllum , pofirihimpia ſalutami? ;o

Obiit Anno Domini :496

Siegue poi la Tomba della Reina Giovanna

ſua moglie, la uale fufigliuola di D. Giovan

ni d’ Aragona , ?ratello d’ Alfonſo Primo , già

moglie di Ferrante Primo- .

, .ſu/Zip: Regium pura boſpes mente ſcanner”;

~ Er cole, gli.: menu': Piz/I ſu” ſata cali-u

Oóiit Ann. Domini 1518. 7.8- Angri/li

Appreſſo è la Tomba di D. Iſabella d’Ara

~ gona, ñgliuola d’ Alfonſo l. Rè di ‘Napolitc

d’ Ippolita Maria Sfoiza, la quale ſu mes-,lie

I



DE’ FORESTIERI. rat

di Giovan Galeazzo Sforza, il giovane, Duca

di Milano: ~

Hit' Iſaóella jan: , centum ſata ſaìgüínc Rc;
gm” ’ . . i ‘

Qua cum maya/Zar Itala pri/'tazzine ,

Sol , quilustrabat radiis fulgemièur Orbem,

Ou‘idz’t .* mque alia mmc agi: aróe diem.

~ Obiit die I!. Febr- ;$24

Sjeguono altre Tombe di D~ ,Maria Arago

na Marcheſe del Vasto, e de’ Duchi di Mont'

Alto; della famiglia Aragona , co’ loro epigrarſh

mi, che ſi tralaſcianoper brevità; ſolo ne aa

cennerb una, che merito il nobile Epigramma

di M- Lodovico Ariosto . ed è la tomba del

Marcheſe di Peſcara- L’ Epigrammaè il ſeguen-`

te , fatto a modo di dialogo.

21m jace‘tlzoc gelido ſub mai-more P Mir-”imac

I C* r

Pifi‘atar, belli lori”, pari: bora: -

N12]mázm‘d 0‘111': [zi/é:: api!? Non . E'go quid

r er,

Magnanimas Reg”, Oppida, R‘rgna, Duce:.

D10 quibus ha: ”Pit , Piſcator rnióur? al”

Can/:lio intrepido corde , alacrique manu o

Q4!" tantum rapuere Duce”; .9 duo Numizu.

Mars, Mars. ~

Ut rapa-cnr qulſmrm rompulit? Invidia -r -

A: non-Here nihil, 'ui-vi: nam fama ſuper/I”

Qua Marte-m , C9' Morta” , vincit, (9‘ i”

‘vidiam .

La detta Sacrestia è {lara a tempi noſtri

molto più abbellita,di ſlucchì,marmi. evaghe

pitture, con un gran quatro nella ſofitta dipin

ta a freſco, del, ſempre più rinomatiffimoFran- .`

ceſco Solimena come pure la cappella gentilifl

,lia della nobiliſlima famiflllîia Milano da ?ſar

l



127. ~ G U I D A

cheſi di S-Giorgio,dipinta tutta dal Celeberri

mo Pittore Giacomo del Pò Romano,che di

quello autore ſopra ogni altro ſi ammirano le

pitture a chiaro ſcuro,.che a ſopcrato ogni altro

pittore in qLÎesto genere.

Era il cortile di questo Tempio anticamen

te l` Univerſità degli (ludi , e principalmente

di Legge , Filo'ſofica , Medicina, e Sagra Teo

logia., il quale ilìituito da Federigo II e fra

gli alt-ri Dottori, *che vi vennero, uno ſu Bar

tolomeo Pignatelli da Brindiſi - E nella Sagra

Teologia vi ſu Lettore ne’ tempi di Carlo - I.

l'Angelico nol’iro San Tomaſo d' Aquino, acui,

ordinò che,ſi donaſſe un’oneia d’ oro il meſe,men

tr’egli leggeva in detto Studio,il che fi verifica

dal registro di Carlo I. l’ anno 1272- 1. Incl. F

1. e dalmarmo, c’ hor {i vede preſſo la porta del

fludio della Teologia , ove ſi legge:

Vintor , hùc ingrediem , fifle gradum , _atque

”entrare bano imagim’m ,Ù' Catbedram, mgua

[eden: Mag-ille Thomas de .Aquino dc Nntp-cum

frequente. ut par` erat,aud”arum comurſu,

171qu ſcouli feliciratc , mteroſg; quampſur-zmoiaxl

mirabili deiírína‘Theologiam dotebat~,arcerfito

jam à Rege- Carola 1. tonflituta illa merci-’de 1mm

aut-i Per? fingulos menſe: - R. F. U- C- MAW’

1272. D.SS`-FF- r .

Hoggi non più in quello cortile ſi leggeamì.

nella publica univerſità fuori la Porta di Collan

tinopoli, della quale già perlato aVemo - ’ ,

Stava molti anni ſono un' iſcrizione'all orl

ficio di“una cistema, quale il P. F.Cipriano da

Napoli la ſpiegò in ſignificato , che,nel«ſond_0

di detta cisterna naſcoflo ſoffeil corpo del B. _Gm

do Marramaldo, con gli argenti della Chieſa;

e però intitolò il ſuo lib- Clsterna diſíèvm‘*

_ on

\
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Contro 1a cui opinione io ſcriſſi il Filo d’ Arian—

na, provando elſerquella pietra,epítafio fatto ad

un Naufrago,perche m fatti quella pietra non

era della ciiìerna , mà ſu levata dal ſuolo della

Chieſa , quando fu traſportato il Coro.

In quello famoſo Tempio ſi ſerba il Braccio

flell’Angelico Dottore', e’l ſuo Corpo è ſepelli

to in Toloſa.

Nel Dormitorio anticodel Convento fivede

la Cella di S- Tomaſo d’ Aquino , tenuta in

grandiſſima veneratione, econverrita in' div‘o

tiffima Cappella, ove ſi celebra la Meſſa .Quivi

ſi conſerva un libro, ſcritto di mano del detto

Santo ſopra S. Dionigi De Craig/fi Hier-main?”-v

.Nell’acoennata Sagrestia ſi conſervano molte

tapezzerie, ed argenti in gran copia,li quali,

e per la materia, e per lo lavoro ſono degni

di eſſer veduti, preciſamente il belliſſimo b'u

fio del Beato Pio V. - ~*

ll Convento tuttavia [i và amplificandO, e

riducendo in magnifica forma, ed ultimamen

te è compiuto il nuovo Reſecrorío, lungo 169

palmi -. j

Avanti alla porta picciola , a cui fi aſcende

per molti gradini, come ſi è accennato, e pro-

priamenre-nel mezzo della Piazza , ſi erge una

balla Piramide ’di marmi congiunti, e lavorati

di grande ornamento. r'

Di 5'- Angelo a `Nido

N onor del Principe della Celeste milizia‘

Rinaldo Brancaccio del Seggio di Nido ſab

’ bricb‘ questa Chieſa , e fatto Cardinale da Urñ

bano Vi. nollro Napoletano , do-tolla , ed ag~

giunſele uno ſpcdale per gli poveri infermi -

F z Que
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Quello Cardinale coronò Giovanni XXÌI. Pon.

tefice, nollro Napoletano, dal qua-le fu ſom.

mameme amato per la ſua ſanta vita , ed età

_veneranda , ’da chi fu mandato Ambaſciadore

a Lodislao Rè di Napoli a, trattar la pacefra

eſſ0,;e la Chieſa- Morì ilCardinale in Roma

- nel x427- a’27. di Marzo, il cui corpo ſu

ſcia condotto in Napoli , e ſepolto in que a

Chieſa in un nobiliffimo ſepolcro di marmo con

flatue ſimilmente di marmo: opera di Donato,

detto Donatello, eCcellente Sculture y e Statua

rio Fiorentino , il quale fu celebre nel [400

in circa.. Queſto ſepolcro ſu fatto in Firenze

d’ordine di Coſmo de’ Medici, eſecutor del tc

(lamento del detto Cardinale , e mandato per

barca in Napoli. -

Vedcſi nell‘ Altar maggiore la Tavola , ov'

è dipinto S. Michele Arcangelo , opera ‘eccellen

te del famoſo Marco da Siena . .

E’inoltre. in quella Chieſa una Cappella dedi

cata a &Candida la ſecca-…la , e ſopra la Porta

di quel-la Cappella ſi legge la ſeguente iſcri

zione -

Sace/[um 5'12an Candida Neapolitame ”Fa

milia Brancatia. ,

,Nel ‘1687. a ma'n drittadell’Altar maggiore

ſi fè rinuardevole depoſito de finiſſimi marmi dal

Gran liriore Fra`Gio:B~.utist-Ì Brancaccio, tap

to per lui ,quant-:1 per li due ultimi Emmemſſ‘

lìmi Signori Cardinali , ſuo Zio , e Fratello a

anco per il Sig. Generale ,e Priore Fra D-(gluj

ſeppe,altro ſuo fratello , con li mezzi Buililll

tutti 4-due statue della fama ,8c una della mor

te. Fondò parimente in eſecutione dellavolon

tà degli Lminemiſſimi Signori Cardinali ſudet

_ti una libraria in quello luogo perv benefilciÈ-del

u
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Pubblico , riferita con l’ altre librarie , ſotto la

direttione del fu Sign. D. Siſio Coco Palmerii

ſuo eſecutore teffamentario. ’

DI' S'. Maria della Pietà‘ de’Jazzgri .

Uesta Chieſa è a rinconrvo della porta

picmla , elaterale di San Domenico Mag

giore, fu fondata da Aleſlandro di Sangro Pa

triarca d' Aleſſandria , ed Arciveſcovo dl Bene

vento, per divo-rione della Madre di Dip: è gran

demente abbellira con lavori di finiſſxmimarmi,

intorno allaquale ſnnole Statue di molr degni

Pc‘rſònag i di eſſa famiglia co’ loro elogi, nno

de’ nali E il ſeguente.

- 0- ;lil-Paulo de .ſangro Caflfl‘ ”wi Marchio

”i , Tim-ir majoris Duri, Sanffì ſeveri Principi,

Majorum imaginum, admimbili exam/;lo , 'vel i”

iii-venue primordiis ,per Belga!, per ltqlos, Per

German”, pedztum, equizumque duflorì, largita

te, fire-mura:: , fldclitate, opzimè prov-erica, A‘

Philippo IV- Max- Rage aurea 'ue-lle”, aureaque

ria-w' m/ìgnito, majara domùm in dirimere-rido,

”ó bumam‘s crepto, Refletentique Calo felicità'

reddito , condito a Dirty” ſepulchro Marmar jnc .

vin-e tbalafimm, morti: tumulum, Amari: `ma

zumcntumbanner Fram-:ſeus filius here: P. Arm

ſal. bum. M- D-C. XLII.

`Di S. Maria Donna Romita.

FU' la preſente Chieſa ‘errtta da' pietoſi Na

poletani coll’ occaſione d’ alcune Donne Ro— 'r

mite Orientali , le quali da Romania dl Coſian

lino oli , fuggendo la 'perſecuzione, nevennero

in apoli- Crediamo , .che ciò foſſe nel remppa

che Vennero quelle Donne Greche , le qual! dx':

dero principio a’Monisteri di S. Gregorio Ve

ſcovo d’ Armenia, edi Santa Mana d’-Alvm05

F 3 che

e.
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che molto tempo viſſero alla Greca ſotto la Re.

gola S.Baſilio .

_ Evvr la Cappella de’ Signori dello D0“, n°

bili del Sesgio di Nido, che dalla iſcrizrone Gre

cam un marmo antico , fl raccoglie eſſere &ata

tlcll’annoóró. ’ _

Teodoro ſu fondatore della Chieſa di'_S. Gio:

C Paulo , ove ſtava ſituata l’inſcr11ione ſudd

tg , la. quale era incontro quella di Santa Ma

` ria de Monte Vergine delle pertinenze dl N i

'do2 la quale nell’ anno 1 84-. ſu incorporata nella

Chieſa delColltÌgio de’ adriGieſuíti- i

Inquesto Monistero ſi ſerba il corpo dtSanta

Giuliana Vergine , e Martire ; ma alle NIona4

che è incognito il proprio luogo , dov* cui

giace, .

Evvi parimente un‘Ampolla dicriflallo Col.

Sangue di San Giovan-Battifla ,, il quale OPT“—

molto più di quello steſſo miracolo ,~ di cui ſi è.

tavellato. nella Chieſa di San Giovanni, a Gar

bonara , eſi dirà in quella di: San Gre ono',

yerciocehè, tutte le qolte,che s’incontra col a Co

fia dello ſteſſo Santo ,. overq quando ſi dice la

Meſſa. votiva della Decollazione. di_ detto Sar”

to, in leggerſi ilSanto Vangelio ,,.divien liqui

diffimo, e poſcia ſi aſſoda , ſiccome delSanguc

di San Gennaro col ſuo Capo ,_ corne- fi è det—

to .

E’ queſia Chieſa dedicata. alla gran Madre di'

Dio aſſunta al' Cielo , aſſai bella , ben tenuta,

e riccamente adomata ;~ enel‘ Moníllero vi abi

tano da ottanta Monache o
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Di S. Maria di Monte Vergine.

FOndatore di queſta Chieſa ſu Bartolomeo

diCapova‘* gran Conte d'Altavilla , e ran

Protonotario del Regno, del 1314-e la die e a'

Monaci di Monte Vergine della Congregazione

di S. Guglielmo da :Vercelli- Nel- 1588. aven

do i Monaci' rinnovatal'a Chieſacosìmagnifica,

Become oggi- ſi~ vede , il’ Principe della Riccia‘.

ſimilmente gran` Contedî Altavilla fece rinnovar

la figura‘ del gran Protonotario collñ’ armi, e’l di—

flico del' tenor ſeguente z

.drn'pe Mariav ,. quae dat tibi Bartholameus,

Cui ſir propitiur, te‘ mediante, Deus'.

,Nel braccio destro— di questa. Chieſa ſi vede'

IaCappella della famiglia Salva', dov’è unbel—

Irflìmo quadro difEabrizio Santa Fede.

Del Cbllcgio del Cm}

PEr la- nuova fabbrica‘ di’ questax Chieſa,

-‘ D. Tomaſo Filamarino Principe della Roc

ca, con pietoſa, e liberal mano ha ſpeſo venti;

mila ſcudi, onde` meritamente egli— ne riporta il

titolo di Fondatore', come chiaramente ſi ſcorge

dalle armi de’ Filomarini , che campeggiano per

tutta la Chieſa ne’ luoghi più rag’uardevoli , e

particolarmente ſu la porta maggiore coll’iſcri—

zione ſeguente: ~

Thema: Filvmarinur , Caflri Com”, ac Roc

ce Primepr , Majorana”)- ſuorum Pirzarcm felici

auſu xmalatus- Templar” Im èxtruxít . M- DC

X111..

Queſia Chieſa è aſſai nobile, e ben'orn_aî_a s

viſi veggono quattro tavole di eccellente dipin

F 4 -' tura,
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tura, opere di Marco da Siena : la prima,che

ſia nell’ Altar maggiore èdella Circonciſione ; la

ſeconda della Natività; la terza della Trasfi u

razione del Signore; la quarta di S. lgnazio e

ſcovo Antiocheno , e di ’S. Lorenzo. Altri qua~

dri ſi veggono di Giuſeppe Marcelli, e Soliñ

mena -

L’ Altare a man dritta di chi entra in Chie

ſa, èdiſegno del Cavalier Coſmo, il quadroè

delFracanzano , e le due statue una d’Iſaia , e

l’altra di Geremia , ſono del detto Coſmo, il

quale par che abbia avuto un genio particolare

inſormar le ſtatue di Geremia , eſſendo quella

nobiliffima .

Ampliffimo, e maefloſo è il Cortile , e fabbri;

ea del Collegio , dove ſoño le ſcuole dell’artt

liberali , e delle ſcienze , eccetto che di Medi

cina,e Leggi Canoniche, e Civili: Tantoſplen

dore ha acquillato dalla generoſa pietà de’figlmo*

ìi diCeſare d’Aponte, ſiccome i Padri atteſſa

1:0 colla ſeguente iſcrizione , ſorto le Armi della

famiglia accennata:

Caeſars': de Ponte fili!“ Gymnaſium a fund”—

znentis ad lumen’bonis Patenti: extruxemm .

ſDCV- Societa: jeſu gran' animi monummmn pa

utt o .

Ora detta Chieſaſi sta adornando tuttadi belli

marmi.

i Per non laſciare in Oblivione le antiche me

morie , debbo accennare, come nelluogo di que;~

ila Chieſa era prima un’ altra , dedicata a’ Santi

Pietro , e Paolo dalgran Costantino, data a’Pa'

dri dal Cardinale Alfonſo Carafa z quella nel

;564. ſu da detti Padri diroccara

Del
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Della Chieſa dc’ .ſanti Marcellino , 'e Feflo—

NEI 793. Teodopanda moglie di Antimo.

Conſole, eDuca di Napoli per l’ Impara

Greco, edificö questa Chieſa col ſquonifiero,

dcdlcata aS-Marcçllìno , a] -quale dopo fu ag—

iunto l’ altro di S. Festo , ch’era ſtà questa Chie

Éz , e quella del Collegio - Alcuni crrdono , che

ne foſſc fondatore Federica Barlnmffa del 1 154…

incirca; ma credo che` vogliano dire riíìaura

tore ~ - '

Oggi queſlà Chieſa è belliffima , niente infe

riorea qualſivoglia altra delle altre Monache.

Nella tavola dell’ Altar maggiore ëunamiraco

loſa figura del Salvatore , di pittura greca , la,

quale tu mandata in dono cla-ll’ Imperador Greco

all’ Arciveſcovo di Napoli ; Ma i portatori dì

quella. , laſſr dal peſo , poggiaronla ſopra dì un

tronco di colonna di marmo , ch‘ ora’ (ì vede fuor

la porta del Monit‘rero, e volendo doppo condur

la ah’ Arciveſcovo, cum’ era {lato loro ordinato,

niuna forza ſu bafiamc a levarla di quel luogo ,e

perciò fu determinato *, che collocata foſſe nella

preſente Chieſa 5 ed in memoria di tal ſacro fi

Îedc un marmo ſopra detta Colonna , ove ſ1 i

eggc: - _

Ne mirerz‘s viaxor, ſi column-t :runcus ipſe-hic

10mm: ſmnm , quam Scrl-vararis image-tb Impe

ratore Coj-ìaminopolzmno , Archicpzſcopo Neapo

lis/mo dono miſſa fuerit , bajuliamre de‘fafflì/uper

me dePoſucrunt, gm: quam tolleretnr , nulli: *viri

bus eripi pomít . Hoc iraq”: miraculò ejus .imago

ſuper alzare DD. Marcellini , (9‘ Fefli divini”:

coIlommr , guns ;Film/Ze- [ui: lireris compì-05.41"‘ 1

quamplurimflr ſomrdms indulgtmiafñ ñ.

o 5 .I
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'J

Di J". Severino de’thaci Caſintnfl..

OUesta Chieſa è così antica , che non vic?

memoria della ,fondazione , ſu bensì am

pliata , e ristaurara da C'otlantino Imperadore

nel 326. econſagrata da Papa Silvestro , a di 8. di

Gennaio

Nell’anno 910. ſui-ono ſotto l’Altar maggiore

ſepelliti i Venerabili Corpi de’ Santi Severino

Veſcovo , eSofio Diacono; onde quivi ſi’legge:

Hi: duo .ſanffa ſima] , divinague corpore Pa

D‘ES

Jofius unanime: , L9* Severinm habent .

Ma perchè l’antica Chieſa non era capace del

concorſo de’ Napoletani , ſu neceſſario ergerne

un’ altra di mag ior grandezza , alla quale ſu

dato principio de 1490. ſotto lo steſſo titolo de’

Santi Severino , e Soſio- ~

La Chieſa, oltre all’ architettura giudicioſa,

ſu nell’ anno 1609. cominciata ’ad illustrare con

ſeneflroni ſuperbi : e la volta, ch’ era diſabbrr

ca , ſu ornata c0’ ripartimenti d’oro, eſhzcco,

con trè ordini diquadri nel ‘mezzo, ove ſonoal

cuni miracoli di S. Benedetto

Ma ora detta Chieſa è ſtata tutta ahellita 'con

vaghiffimi ſluchi indorati , p:ezioſi marmt, e

ſcelte Pitture avendola dipinta così la volta e le

› quinte delle Cappelle con il ſopráportico , il rino

mato Franceſco de muro Napoletano

_ Di~.rincontro nella Chieſa vcggonſi trenta

Ponfflfici di detta Religione ñ Nella: Croce ſono

`quattro-quadri della vita di' Noflio Signore . e

a dodici Croci de’ Cavalieri~ fondatori d’ordini Ca

valereſchi , militanti ſotto lo (lendardo Bene

dettiuo. - . .

Nel
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Nel mezzo del coro e dipinta la gloria dell'

anima di S. Benedetto, il quale quadro in figura

di ſtella e‘ arricchito d' oro, che fa belliſſima pro

ſpettiva ,' e d’ intorno ſono otto quadri con diverſe

floriedel Testamento vecchio , che alludono _al

S. Sagrificio dell’ Altare , alla _OraziOne , alla. Sali

modia del Coro , edalla.dedicaLione del Tempio- -

ll tutto è opera di Belliſario Corenſio , il quale ſu'

divotiffimo della Religione Benedettina , e volle

quì il ſuo ſcpol`cro , che ſi vede nella Cappella del

la famiglia Maranta , .col ſeguente epitafio o

Deli/aria; Corte-”fiat ex Antiqua Armdumge—

”ere , D. Georgii Equo-.r , inter RPgio: flipendia

rio: Nei-.:Poli a pumſis adſcitus, depìtía ho; Temple,

ſióz , ſuiſgue larum ~quim`r 'Dimm' puravir.

La Cupola è dipintura a freſco ,ma antica,

dicono , .di un‘tal Fiamengo- V ’

` Si vede un bello Altar maggiore iniſola, Con

una nobile balustrata avanti dimarmo, e dietro

un belliſſimo Coro, con bel pavimento. I ſedili

ſono aſſai nobili , lavorati dinoce di diverſe ma

niere , in modo , che ogni ſedile ha differenza di

lavoro , e ſono costati docati ió-mila.' ` -2

lnnoltre vi ſono duefonti di broccatello, ſo

flentati ciaſcuno dal ſuo pilastretto di marmo,ñcoll'

armi della Congregazione , "e del Moniílero .* ed

in fronte un vaſetto di diverſi fiori ,v _che fanno

belliſſima proſpettiva , ſopra del qual pilaflro'e‘

pollo un Corpo , inſegna di S. Benedetto. z'

Ne’ quattro an oli giù della ‘Cupola ſi veg

gOno quattro depo iti della_ caſa Morm‘ile , di ſcgl~ ~

tura non diſpre evole -

NelleCappçl? ,
li ſono aſlaibelle ſi veg ono Coſe conſiderabili -gIn

quella della famiglia rimaldaèla Tavola , rap

preſentante la Natività di S-GiovanñBattifla ,fatta
baMarco da Siena. ’ F 6 ſi in

1/

e della Chieſa, alcune delle qua- ‘ v
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In quelladella famiglia Maſſa è la Tavola del

la Santiſſima Vergine Annunciata , operadi Not.

Giovannangelo Criſcuolo- - ~ \

’Nella Cappella della famiglia Albertina èla

tavola della' venuta de’Magi con gran numero

d’ uomini , opera di Marco da Siena.

Appreſſola Sagrestia di qutsta Chieſa ſi veggo
,no due ſepolcriv di‘rara ſcultura : nel primo èſe—

pelli i 0 Giovan-Battiſta della famiglia Cicara, ſpen- _

ta‘nel Seggio di Portanuova , ove ſi legge:

Liguístigemimm miſerie 'lanyma/que Parenti ,

Pro quióur m [Mix/Juno tibi da: _tumulum -

. Nel ſecondo ſu ſepellito Andrea , picciol ſan

ciullo della famiglia Bonifacia, parimente ſpen

ta nell@ fieſſo Seggio; in questo ſepolcro ſi veg

gonoegregiamente ſcolpiti molti perſonaggi, al

tri diruito, altri di baſſo rilievo, in attodipia

gnere, tantoal naturale , che porgono m‘aravi

alia a’riguardanti:.il tutto fu opera di Pietroda

Praga, che fiori nel» 15-0- e nel ſepolcro ſi leg—

gon l’inſraſcritti verſi diGía-:opo Sannazzaro:

Nate Parri: , Marriſque Amor, (9' ſuPrema W

luptas ,

. _ Enriói, 9m* nobis tedareſars‘vetuit.

Bit/ia , Eóeu , tri/?aſpre nota: damn: , incida
ì quando ` ‘

" Mo” immgtma fune” te raPuit.

' Doppo que-lla {i vede la bella, e ricca Cappel

.Ìa della famiglia J'anſeverína del Seggo di Nido,

ove ſono ſepolti tre giovanetti , li quali furono

"ampiamente avvelenati in certi vini , dati loro

da bere da un ior Zio, petingordigia di ſu‘cceder

'_l0ro_~ quivi ſono iſepolcri colle llatue de’dem

dtç giovani' di rariſſima ſcultura , ed anchela ſe;

poltura della Madre , il tutto'opera di Giovanni

41334013- i

` ' Nel
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1

Nel Primo ſi legge. ‘

Hic ofla quieſcum ſamba' San/avermi Comi

:ì: Saponara; 'Ueneno miſerè 0b a'UaritÎam neñ

cati, cum duabu: miſeri: fratribus, eodem ſato,

cadem hora commorientióus.
Nel Secondo- . ì

jacet hic Sigiſmundus Sanſemrinm, 'venemf

impiè abſumptm, qui code-m ſata , eadem tem-r

pare , pertanto-i: germano: franci , ”ec alloqui,

nec ”mere pamzt.

Nel Terzo o

Hic fit”: d} Alcuni”: Sanſe‘verinm, mi 06e

umi eodem 'veneno im'g'uè, atque imp/'è commo

rienteis Fratm‘ 7m* alloqui , nec vide” quidem

limit . '

Nella ſepoltura della Conteſla

lor Madre.

Hoſpex, miſerrimx miſerrimam defleas orbita

tem. E” illa Hippaljm Mantía , pa/Z natasfae'

mina: infeliciflìma , gm' Ugo Sanſeverino con*

jugi trai: maximce exptéì‘atíani: fili” Peperis qui

-vmenatis peculis {"Uivít in familia, probiſcelusl`~

pictatem mPidiras, timorem audacia, C9‘ ratio

nm amcntia ) Unà in miſerorum complexibu:

Parmtum mtflmbilítër illicò expifamm: Vir,

Sgritudine ſenfim aErepmte, faure': pafl anni; in

his etiam manibus :xpira-vìt. Ego tot ſuper/Ze:

funeriám, cui”; requies umbri: filamen in` la

crymis , O’ cura 0mm': in morte colloca zur . Qua:

*vide: ſe-Paratim cumulo!, ob eterni dolori: argu

mentum, O' in memoriam illarum ſempitemam

.Anno M- D. XLVII.

Nella Cappella della famî lia Geſualdaè uñ

panno firm), che cuopre il uo Altare, e due - r

purtinì che ’l ſostengono : opera di Paolo

Scheſaro- i Nd

,
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Nel ſepolcro del Prior di Capova è una be[

liſſima lìatua di candidi marmi, opera d’ igno—

to ſcalpello -

La I‘avola della Natività di Noſlra Signora, z

che ſi vede nella Cappella della famiglia Capuñ- ‘

ta , fu fatta da Marco da Siena. -

Nell’ andare alla Chieſa vecchia ſono molti.
ſepolchri colle statue di marmo. ' 'ì

Nella ſeconda Cappella è la tavola , rappre- '

ſentante Chriſto sù la Croce., opera d].- Marco

da Siena .

, Nella Cappella della famiglia Palma è la ta

vola , che rappreſenta la Beat’iſſirría Vergine col

ſuo Bambino nel ſeno , nel mezzo di San Gio

van-Battiſla, e di Santa Giuſìina Vergine, e

Martire, e di ſotto è uno ſcabello, in cui è la

Cena del Signore , il tutto è opera di Andrea

da Salerno- .

L' Organo di queſla Chieſa è aſſai nobile, e

di gran pregio, e ſlimatoil più bello di Napoli.

ln quella Chieſa vi ſono gran ricchezze di

garati ,. e di_ cortine di ſeta; e di broccati, con

elli ornamenti per il culto divino.

Nella Sagrestia, oltre alla ricchezZa de’para

menti , e’de’ vaſi d' argento in gran copia , vi

è un Crocefiſſo donato da S. Pio Vñ a D-Gio

vanni d’ Auſtria, col quale miracoloſamente

ottenne quella ſegnalata Vittoria in Lepanto

contra il TurCo. ~ ~

Ha il~ Monistero trè belliſſimi Chiostri, il'ſe

condo ſu dipinto à freſco da Antonio Solaria

ſingolar Pittor Veneziano, per ſopranome det ,

to il Zingaro , che fiorì nel i495- Queſti v'ì

dipinſe la vita, e miracoli di S- Benedetto,

nella qual pittura ſi veggono le tefle delle fi

gure ritrarre dal naturale, che a riguardarle—

, Pa.

i

l

i

4
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aiono vive . Il terzo è fiato fabbricato con

belliſſima architettura di bianchiſſimo marmo

con Colonne d’ ordine Dorico, fatte con gran—

diſſima ſpeſa condurre da Carrara- Sonoidormi- ,

tori di queſto Moniſiero aſſai nobili, ricche le

fabbriche, .ed altri edifici, che quivi ſi veggo`

no, tanto, che queſlo luogo eccede tutti gli

altri di Napoli.

Del Sacro Monte della Pietà

U’ il Sagro Monte della Pietà, fondato in~

Napoli del 15357., e doppo di eſſerſi eſer

citata queſì’ opera in altri luoghi, finalmente

del 1597- ſu dato principio alla gran fabbrica ,

che oggi ſ1 vede, diſegno del famoſo Cavalier

Fortuna , e vi ſono ſpeſi da 70. mila ſcudi.

Del 1598. ſl poſe la prima pietra benedetta

r la Cappella nel Cortile, queſta ha una bel*

lîfaceiata, e ſopra la porta vi ſi vede una Ma

donna della Pietà con Noſìro Signore morto in

grembo di molta veghezza, e due Angioli ,ſot

to li quali ſi veggono parimente due belliſſime

ſiatue , che ſi dicono fatte da Gio: da Nola.

Dentro la Cappella ſono trè quadri non me:

no grand'ſ, che belli, quello ‘a man destra dt

chi entra, è del Bur heſio. Qui ſi vede una

memoria del Catalina ACquaviva, chefè al Sa

gro` Monte un legato di zo- mila ſcudi* _ _

La rendita del medeſimorMonte, `è ‘Plù di

50. mila ducati l’anno, ſenza però i pe i, che

tiene , fra le altre opere pie , imprefla danan

’a chiunque vuole ſopra pe ni fin alla ſomma

`di docati ro. per due anni enza intereſſe

Di
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Di 5'- Biagio Maggiore detto de’ Librarí.

Hamaſi San Biagio de’Librari, per eſſere

questa Chieſa da loro 'governata,- con un:

Nobile, edè ſituata nella loro contrada. A

detta Chieſa furono da’ devoti laſciate limoſine

conſider-abili per ſabbricarvi la nuova Chieſa

quale eſſendo finita riuſcirà una delle belle di'

questa Città , nella ſua felia vi è gran con

corſo di divoti, e la Città vi tiene Cappella,

e offeriſce 7. torcie di cera al Santo.

Per la ſua fondazione , vedi Napoli Sacro à’

Eugenio , ſol 338.

Della Chieſa di .f. Onorio, dal ‘volga

detto 5'- Ligoriaa

El' non tralaſciare le coſe antiche, debbo

accennare che la firada dl’ San Gennaro

all’ Olmo infi-no à San Lorenzo ,` ehiamavaſi

anticamente Piazza Nostria‘na, e ForoNostria;

DO, per eſſere ſepellito, nella detta ChflEſî dt

S. Gennaro, S—Nollriano Veſcom di Napoli;

In questa lirada è ſituata la, Chieſa di S

Gregorio , detto volgarmente Sl Li orio z ſu

edificata da‘ pietoſi Napoletani, in reme col

ñMonistero per alcun:` Monache Greche , le

uali fuggendo la perſecuzione dell’ Oriente ,

urono benignamente ricevute 'in Napolize

perche coin eſſe loro ortarono il Capo_ di S

..Gregorio Veſcovo de l’ Armenia maggiore, e

Martire, colle carene, colle Quali ſu legato, e

con alcune reliquie de’ flagelli, colli quali ſu

battuto: perciò ſu il Tempio al detto Santo

dedicato- E,
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E’stata poi quella Chieſa rinnovata con tet

to dorato, e con ſingolari pitture, ed organi,

ed è delle bel-le Chieſe de’Monisteri delle Mo

nache. Alle Greche ſotto la Regola di &Baſi

lio, ſuccedertero Signore Napoletane, che mi—

litano ſotto l’ Ordine di S. Benedetto.

A questo Monistro furono unite le Mona-

che di S. Benedetto, che stavano nella piazza.

di D. Pierro, le quali vi recarono il Capo del

Pratomartire S- Stefano, ed alcune Monache

di S. Angelo à Baj-ano, le quali vr portarono

il prezioſo Sangue di San Giovan Battifla,

che Ciaſcun' anno nella ſua ſesta ſi vede bolli—

re, e liquefatti con maraviglia , e fiupore de’

riguardanti.… ' -

Nell’ Alrar maggiore è la Tavola, rappre

ſentantc l’ Aſcenſione di Chrillo al Cielo, opera

di Giovan-Bernardo `Lamar .

Nella quinta Cappella e’ la Tavola della De*

collazlone di San Gio: Battilìa: opera di Silve

stro Buono .

Il ſoffirrato lſä belliſſimi (luadii- E la Cu

pola, e tutta la Chieſa d’ ogn intorno è (lara

' ultimamente dipinta dàl leggiadro, e famoſo

` pennello del noſtro Luca Giordano

De-'la &hic/a di S. .Agoflíno.

z Uesta magnifica, e Real Chieſa, conoſce

’ per ſuoi Fondatori Carlo ~Pri-m0, e Car

lo Secondo Rè di Napoli', come dalle inſegne,

che dentro, e fuori di eſſa fi veggono, chiara

mente appariſce. v -

Oggi è modernata, e fatta quaſi tutta nuova

colla volta ſuperbiſſima , quanto è grande *tut—

,ta la nave maggiore. Hà quella Chieſa mſgltc

co
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coſe conſiderabili , e molte memorie d'uominí

illuſlri, delle quali accenneremo le più principali

Nell'Altar maggiore é la Tavola di diverſi

uadri con istorie , e figura lavorate , nella qua

(le ſi vede S- Agostino diſputante con gli’ Ereti~ f

ci; e di ſopra , e da’ lati florie di‘ Chriſlo, e

de’ Santi, cavare dal diſegno di Polidoro: opera

di Marco. Cardiſco, illuſtre Dipinto: Calabreſe',

che fior} nel 1530.- `

NellaC‘appella dellavſamiglia Villaroſa, ſi ve

de la Tavola col* ritrattodella. Beatiſſima Ver-

gine, di eccellentiffima- dipintura: Opera di Gio-

van-Filippo Criſcuoloz, benchealtridicano, che

ſia di Andrea da. Salerno o

ln quella- della famiglia Coppola ,belle iſcri-

zioni' ſi. leggono -

Nella Cappella di que’della. Terra d’ Airola,.

vi , è’ la Tavola rappreſentante la- Beatilli

ma Vergine. col ſuo Bambino, nel ſerio, e d'i-v

ſotto‘ S-ñ Andrea Apoffolo ,. e S-ñ Antonio Abate::

opera di Ceſare- Turco-- . e

Eppreſſo la Cappella della compagnia della'

Morteyè la Tavola; della.Decollazione. di Sam

Giovan-Battista, fatta da Marco da- Siena

Il Pergamo, ch-'è² nella. Cappella della ſami

glia d’Angelo… coſa molto ſtimata ,, fu fatto da.

Gio: Vincenzo- dT'AngelOu ,

E’ ſepellito iri- quoſ’ta. Chieſa il~ Bè— Agoſtinw

della Città. d"Ancona-,della famiglia 'Trionñ ,.

diſcepolo di S:. Tomaſo d'Aquino,… e di S. Bo
naifentiirav ,z Fu mandatmda Gregorio X-al Con

cilio di~ Lione ,. iL ſticondo… in luogo di S- To—

tnaſo, che in quel‘ tempoñera paſſato al Cielo.:

`il ſuo- epitafio. è" il ſeguente :r

4nna~Dbmim` 13_28. die z. April-'r Indifl X1»

alam B- Auguflinus Triumph”: de Ancona y

‘ Mag
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Mag. in ſacra pagina 0rd. Erem- 5. Aug. Qua

‘l’ÌXlr ann. 88. Ed/dzt fizó Angelico ingenio, 56.

volumina liórorum. .ſantini m vita, (9' clara::

in [vienna ,* unde omner debe-nt [equa rale-m w

””ma qui fuit Religionisſpeculum , da* pro ea ra

gate Dominum .

Qui parimenteè ſepellito il B-Angviolo da Fur

cio, picciolo Cafiello dell’ Abruzzo citra, eccel

Vlentiſſtmo TeolOgo, ed huomoñ ſantiffimo , il cui

epitafio è preſſo la porta. picciola ,î per la quale

' ſi và al Chioſlro`

Hic jan’: B` Angela; de Faſcia Ordini: 5.'.

.Aug. Lcéí… ` . i_ .

Nella Cappella. della famiglia di Capova , ch’

e' quella del braccio deſtro dell’ Altar maggio;

re. , vi e' il magnifico monumento di bianchi

marmi di Giovan-Nicolò di Gianvilla ,Conte di

Sant’Angelo , e Gran Contestabièe del Regno.;

che rinunciando affatto. ale grandezze , e vam

tìl del mondo , fi reſe Obblato di queſto Conó'

vento, doppo di aver diſpenſato tutto il_ ſuo aveó_

re a’ poveri- Nel tumolo non è iſcrizione , ma.

ſolamente le armi della famiglia ,, ſcolpire“ le

opere di pietà., nelle quali ſoleaſi, eſercitare

Nel Chioſtro però. ſ1 leggono le- ſeguenti parole

Fr- Jo:. Nicola“: Ianvilla- Meapoli.: Comes

J‘. Angeli , C2‘ Term flow , Magnus. Cornelia-s‘

bulus Regni , Caroli” II. Razr': confangumeur,

quì › i” Pax-pere.; cenſiti.; erogazis, ſe return co,

ac 0rd. J. P. .daga/Zini addnxit , omnium ore

Beam: ‘unitaria, jacet in hoc Templo- obur 1449:

Il Convento è ancor e l'r magnifico , nel .cul

Chiostro ha il Seg io,il opolo della Fedeliſſi

ma Città di Napoi , ove il ſuo hletto ha la

banca del ſuo reggimento ,come abbiamo accen

nato'altrove - › - Dd—

\
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Della Zecca.

Rincontro della Chieſa di S. Agostino, è

la Zecca ,.0 ſia Palagio , dove ſi conia

ogniſorte di moneta 5 e vi è il ſuo Tribunale,

col ſuo Archivio di gran conſiderazione -

La ſollecita Provvidenza del Signor Vicerè

D- Gaſpare de Haro ha fatto, chè tutta la ſab

brica ſia in iſola , accreſciuta di molte stanze,

ed officine , e vi rifece tutta ſorte di moneta,

per abolire l’ antica peſſimamente ridotta.

Di Santa María Annunziata.

HEbbe l’origine la Caſa Santa della Santiſ
ſima Annunziata, ſiccome conſiantemen-ì

te reſeriſcono le storie , e nelle ſcritture, che

nell’ Archivio di queiia ſi conſervano , ſi leage

da Nicolò , e G-acomo Scondiro fratelli' , Ca

valieri della Nobiliſſirria Piazza di CAPUA…"

li quali eſſendo ſtati ſorpreſi da‘ nemicr in una

ſcaramu'ccia, ſuccedura nelle parti di Toſcana:

e ritenuti per lo ſpario di ſette anni prigioni ne

Callello di`Moniecarino , ſec-ira voto alla MA*

donna Santiſſima dell` Annunziata , ſe mai ſi

vedeſſero libei'ida quel carcere; di fabbricare

nella lor 'patria una (Th-:eſa , ad onore di dette!

Santiſſima Vergine , [income con effetto, ave***

do da quella miracoloſamente ottenuto la liber‘

tä.,giout`i che furono in Napoli nell’aniÎ01304*

eſſendo staro da Giacomo G“leota , Nobile dd

alleſſa Piazza, donato loro un [nego ſuora-le'

mura della Città ,i chiamato il Male Palio, *‘

volendo adempire il tutto, in quello ereſſero

Chieſa predetta ,z ordinandovi una Confrateráîitä

l
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di Battenri , detti i :mici , nella‘ quale s’ aſcriſ

ſero molti Signori conto, e Cittadini,eſſer

citandovi diverſe opere di pietà , con fondarvi

anco uno Spedale , per ſuſſidio de poveri iu~

ſermi- Nell’ anno 1343. poi la Regina Sancia,

moglie del Re Ruberto, ſi pigliò il detto luogo

per ampliare il. Monatiero della Maddalena, ed

in campio di quello donò loro un vacuo, che

Rava all’ inmnrro di maggior grandazzan nel

la quale la detta Regina a ſue pr0prie ſpeſe

ediflcò buona parte della Chieſa , e dello Spe

dale d’effa Beatiſſima Vergine, nel luogo fleſ

ſo , che al preſente sta ſituato , qual luogo eſ

ſendoſi anco reſo angusto per lo granconcorſo

de’ Poveri , ſu dalla Regina Giovanna Seconda

ampliato di fabbrica , nella grandezza , che fi

vede , ed ella llelſa di propria mano nell’ anno

1433. vi burro la prima pietra . E ſiccome s’jav

vanzorono in detta Caſa Santa le opere di pietà,

così alla giornata s',accrebbero le ſue grandez

Ze , poichè portò gli animi di tutti, e maſſime

dc’Sercniſſimi Re di questo Regno , ad augu

mentarla di rendite, 8t. arricchirla di Privilegi,

mà ſopra gli altri ſu in ogni tempo da' Nobili

della ſtoffa Piazza di Capovana ingrandita di

groſſe hereditàj, ed infiniti legati, così anche

da’ Cittadini del Fedeliſſimo Popolo , e ſimil

mente da divcrſi Signori del Regno , *e ſorestie~

ri delle più rimote regioni . Nè laſciarono an

chei ſommi Pontefici d’ ingrandirla di grazie

infinite , d’ immunità d'eſſenzioni , e d’ lndul—

genze- _ñ .

Si è governata detta Santa Caſa, da molto

tempo): i'i governaal'preſente da cinque Go

vernatori, .cioè uno d’eſsi Cavalieri ,che s’ehg~

geogn’ anno da detta Piazza di Capovanaadäl

ì quar

qu
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quartiere a chi ſpetta PPr giro , conforme la

coilumanza di quella ,g Piazza , e da’ quattro

Cittadini - quali s’ eliggono ogn’ anno dalla Feñ

deliſsima Piazza del Popolo , della civiltà più

ſcelta, la maggior parte de’ quali ſuol eſſer d‘

Avvocati di prima sſera . Sicchè detto Gover

no vien compoſto da Perſonaggi tali, che ten

gono abilita di governare anche un Regno.

E’ poi detta Caſa' Santa per ogni parte cele

bre per il dominio, che tiene di tanti vaffalli,

mentre che per le Provincie del Regno polsie

de l’inſraſcritte Terre ñ‘ In Capitanata la Città

di Leſina , donatale dalla Regina Margarita,

madre del Rè Ladislao ne il’ anno i4”. In Ba

ſilicata la Terra di Vignola, donatale dalla Re

‘gina‘ Giovanna Seconda nel r4io- In Terra di

Lavoro la Terra della Valle,donatale da Fran

ceſco della Ratta de’ Conti di Caſerta nell’an

no 149;’. / '

In Principato citta la Baronia di Caſlello'a

mare della Bruca , con altre Terre adjac’enii,

come ſono i’ Aſcea, Catone , Terradura , Cor

nodi , e Feudo di Policaſlro , donatale dal Du

ca della Scalea , e Conte di Lauria nell’ an

no 1594. ‘

Nella Provincia di Principato ultra , poſſie- ì

de le Baronie di Mercogliano , e Spadaletto;

Mugnano, e Quatrelle , ‘con il Feudo.” MPI}

teſuſcoli , conſiſlente ne’ Caſali detti li FCllC”

Santo Jacovo , Festolario, Dentecano , Terra 3

nova , Santo Martino ,‘e Pietra delli Fuſi , le

-dette Baronie , e Terre pervennero alla detta

Caſa Santa, con Bolla_ di Papa Leone X. ſpedlta

nell’ anno 15i 5. per l' unione fatta co’i ll M0:

niſ’tero di Monte Vergine , quale unione P9‘

ſu con“ſirmata con più `Bolle di Sommi Poníefi- i

ci ,. ſucceſſori, n
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In Calabria citra li Caſali di S. Vincenzo,

e l’ Impoue , donatile-da Ottavio Maria de

ROffi - a ~ t

Oltre al Dominio delli detti Feudi , poſſie

de la detta Caſa Santa li ſottoſcritti jus, e ga

belle .

Tiene l’ ammihiſlratione in perpetuo della Ga

'bella de’ Regj Ce‘nſali, ſin dall'anno 1498-con

feritale dal Re Federico, ſopra la qual Gabella

la dettaCaſa Santa vi poſſiede di capitale,cir

ca doc. 300. m

Nella Città di Pozzuoli ,vi poſſiede la Ba

'ÈliVl,e ia Solfera , ed Alumeta , pervenutele

all’ incorporatione , ed unione fatta, in virtù

della tranſattione fatta collo Spedale di S. Spi

rito di Roma , con Bolla di Papa Pio IL , e

nell’ anno [687. ſi ripigliò di nuovo l’ eſerci

zio di fabbricarl’ Alume , tralaſciato per qual

che tempo , e al Solfo , e Vitriolo, ſopra

detto, e ſale armoniaco, per la montagna di

detta Solſataja , ſi raccoglie anche il Gello ;

vedaſi intorno a ciò la uolìra Guida per Poz.

Zuoli. i `

Poſſiede il Decino, che è la decima parte di

tutte ſorti di frutti , fiori, 8t herbe ſecche, e

verdi,che vengono quà in Napoli per mare da

inſra Regno, così anche di ſemente, legumi ,

vaſi di creta cotta , animali quadrupedi , ö: altro.

Poſſredeil Falangaggio ., che è un’eſigenza di

tanto per Barca, che viene da Vico , Caflello

à mare, Maſſa , Gaeta ,Calabria Citra , 8t Ul

tra , l'uno , e l’ altro pervenutoli, in virtù dido—

natione fatale 'dal Sig. Tomaſo Caracciolo nell’

anno 1528.

_ Poſſiede la Gabella del ius del Peſce dell’ac

qua dolce , e quaglie , che è la decima’, Che'

n cnr
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n' entra in queſta Città, pervenne detto ius a

detta Caſa Santa, cioè metàd’eſſo, per diſpo

ſitione del quondam Iacopo, e Salvatore Avi—

tabile, e l'altra metà in virtù di permutatio

ne fatta collo Spedale di San Gio: Gieroſolimì

tano nell'anno 1532. '*

Poffiede in Palermo iljus ſalmaggi , in virtù

del quale ſi eſigge un tanto per ſoma di tutto

- il grano, orgio, legume, 8c altre vittovaglie,

che ſi eflraggonofuori del detto Regno, àdet—

ta Caſa Santa pervenuto per heredirà del qu.

Bartolomeo Ajuramicristo nell' anno [538.

Poffiede la Gabclíaſſeu terzaria dell’Oropel.

le, per tutto il Regno, che le pervenne , cioè

la metà dl eſſa per vendita fattale da France*

ſco di Muſcolo, 8( altri, nel [513. e l’ altra

metà per legato fattole da Diana Peſce, nell'

anno 1 62

Poſſlede la Gabellz del latte freſco , che s’ \

introduce in queſla Cittä,che le p-:rvenne dal

l'hereditſi del qu. Franceſco Filingíero,nell’ anno

1649

Poſiìede anca il juà del Sugello del S. C ,

comprato da detta Caſa Santa nell’anno 1665. ,

con privile io della Maeſtà di Filippo IV- `

Oltre a’ udetti fendi , jus, e gabelle.gíà de

ſcritti, poſſxede la detta Santa Caſa, più terri

torií ín`diveìſe parti del Regno ſitua’tí , c'd in

garrícolare,vmoja mille in circa. ne’tcnímenti di

omma, infiniti stabilifinnnumerabili nomi di

debitori, così per-cauſa di cenſi ,come d’annue

entrate; quantità grandemente di partite ſopra.

tutti gli Arrendamentí, e Ga'belle di Corte, e

Città , ed in una ſola partita ſopra la gabella

delle cinque ottave,vî poſſiede mezzo milione,

il diritto della quale gabella lì eſigge nell-i _Re

gta
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gia Dogaçia; ed’… fine non ‘ſi può immaginare

* ualità di fendita, della quale detta Santa Ca.~

i non abbia buona parte,per manie-ra , ehe_ l?

L entrate, ch’ eſſa con il ſuo Banco poliiede tra.,

ſcende la-ſumma di ducati ducentomila l’anno;

Mä {e i! detto Santo Luogo, è-ragguardevor

a lg, efamoſo ,- per la valiità delle ricchezze;

ch’ egli poſiiede di ſcudi ,,di giuriſditioní , di

datíi , ,e di tante diverſequalità ’d’effctticolmaó

~ to inſieme, ed arricchito d’ immunità, e pxivi; ~ '

lcgj infiniti, così Pom:efìcij,zc0mc~ Realinínëg’

ici-mente ‘ſi tende conſpicuo ,‘ed illuſtre per

î’inñnile oſpere- di pietàyche nel detto ’Santo

Luogo ſi e etcitano, ‘imperowhè, quanto dalla

ſudeue ſnelemrate 'gli pei-viene’, tutto ,in-_opeie

pie diſpenſa, ;ridondami quelle a gloria di Dio,

m ſervitio di;S_ua` Maeflà regnante,,in,com0<li- -

tà del pubblico, e _ſollievo de' .overi Z › _ ^

E cominciando-dal ſuo fZÎHOEffimO Tempio,

fra più celebri di, quinti n’ abbia Napoli ,- il

quale -,, ancorche-lſin, dall’anno [343. ſiccome di

ſopra’ ſi èdetro, fuſſe fiato dalla Regina Sancia

rifatto, e ridotto,,-e rendotoid’amlpiefzza mag

giore di quel di’ prima,nell’ anno 1520. Pain!

ingrandito nella forma , e ,col diſegno , che al pre.

ſente .fi vede, beach: da, tempo in tempo an

che ſi ſia andato'abbellendo, poiche oggi vi ſi

ravviſa la Cappella Maggiore della_ detta Chic.

ſa tutta adoma di ſuperbiffimi marmi, trame:

zatì d-` eccellentíffimi, miſchi, nell’ Altare mag

giore vi è-unagrandiffima Cona o, quale viene

ſostenuta con duc- colonne ,z ſimilmente dihmi—

ſchio, con li capitelli di 'rame indorato , e frà

mezzo nella parte ſuperiore di quelle , vi ſtà

collocata ‘di ſopra la miracoloſa imma inc della.

Santiſſima Vergine,coll²‘Aräelo,che a ſaläxaz

` ‘ e l
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e di ſotto ſi vede la divora immaginedi Sant‘

Anna, dipinta ſopra muro ,molto antica , e da’

lati di ella vi ſono li quadri &Giovan-Battiſta,

e di S. Gennaro , con belliſſimi lavori intorno,

tutta fregia‘ta con cornice , e finimenti di rame

ind’orata, e “tempeflata dipiétre prezioſe,come

di' Lapislazzali, Cornìole, Diaſpri, ed altre fi

mili di gran valore , vi ſl ſcorge poi una machi

na d' un Baldacchino ſuperbiffimo , con &appo

ni , tutto dello lleſſo rame indorato', ſoflentato

cla-due Angeli del medeſimo metallo , alla in

doratura di quello fi è ſpeſo zz-milà docati, re—

'c‘ando ‘maraviglin , che macchina‘ di tanto peſo,

poſlà‘ſostentarſi -con' tanta -poco tenuta á e per

Venite in cognizione dclla bellezza di detta. Cap

*pellaz balla dirſi ,che perla válutá di marmi ,

miſcbj , gioie , Oro; e‘maníſatmra per* compit

la, vi fiano corſi di ſpeſa, circa-doc-So-m.

Si ſcorgono anche per tutto nella detta Chie

ſa, e perle Cappelle di-quella,belliſſrmi Mau

ſolei , e Depoſiti di marmi-,- tutto 'per manode'

più eccellenti SCUÎÌOI’l-;COIDC di Gio: di Nola,

e del Santa Croce , ed altri .ſai-noli Arteñci, e

quelle oltre alle divote, *ed eccellenti fi ure , ſ1
milmente di marmo ‘nobiliſſimo, che ligvedono

ſituate ‘ne’ nicchi `di ciàſcheduno .pilastro.

Ultimamente la detta Chieſa ſi è adornata ,

e fregiata`di ſlucchi , con ſquiſiti lavori, tutti

postí in oro , dalla ſoffitta, fino al ſuolo, chela

rendono molto viſloſa ,~ e' così nella detta ſof

'fitta , Come nel Capitolo , e nelle cappelle di

quella, fra mezzo ifeneſlroni della m'edeſima vi

llanno ſituati belliffimi‘quadri, la maggiorpar

te di eſſi, -di mano di eccellenti Pittori , come

di Marco di Siena , erano nelle porte dell’ or

gano più amico , di Santa Fede, e veggogſcne

tr ,
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tre, due nellav ſoffitta,l’uno de’ quali rappre

ſenta lo Sponſalizio della Vergine , e l’altro la_

Preſentazione al Tempio. ll terzo è nellaCap

ella del Signor Prencipe dal Colle, ed è ilno

ëiliſſimo quadro della Depoſizione della Croce.

Di Lanfranco, cioe' il rappreſentante S.“Giuſep

pe addormentato, e quello della' Vergine, che

contempla` il Bambino Giesù dormiente ,di—Cri*

ſcuolo , di Maſſimo ,‘e ſono i due , l’uno rap?

preſentante la Diſputa del Salvatore, l'altro e

Nozze diCana della Galilea. Di Gio: Bernardo;

altri due , cioè la Tavola dell’ Annunziata, che

ſtava ſopra la porta maggiore; e Christo ›, che

porta la Croce in iſpalla nella Cappella dellaſaſi'

miglia S. Marco- Del Piſioia , -chefè il Christo

ſu aCroee nel Coro, delForli,le-d’lmparatoz

e frà i moderni del Cavalier Preti'Calabreſe, e’

di Giordano . E ſe pure nella Navndi detta Chiell

ſa frà mezzo detti fenestroni,vi ſi vede `alénfl

quadro di condizione inferiore a glialtri , quel

li però ſi ſono ſituati per non laſciare luoghi vas

cut, che per altro quelli dovranno commutarſl

poi con altre tavole,che con ‘-l’ Occaſione ſi pó~

tranno avere da maeſiri più inteſi dell’ artedel—²

la. pittura. - “h“

Il Coro della detta Chieſa è'grandiſſimo per

l’ altezza , e per l' ampiezza , che tiene , in quel‘

lo ſi vedono'ſopra tela due quadroni grandiſſimi,

di mano del Santa-Fede , oltre alle pitturea

freſco di mano di valentiffimi uomini, equcllo

ſimilmente è tutto ſlnccato con belliſſimi làvori-`

E nel giro di baſſo vi ſi ſcorgono ſituati con o'ró’v

dine artificioſo i ſedili ‘de’ Sacerdoti dirleg’nàme‘

di noce , tutto ſcomicia'to, con belliflimi'itíta‘gli

di mezzo rilievo , profilato d’ oro. -' .

Vedeſi in detta Chieſa un famoſiſſimo Santua

z no ,
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rio, non tanto illuſtre per-le rare pittureſatte

per mano di Belliſario, e lavoro di stucm poſto

in oro, con Che viene adomo, ma ammirabi

le Per le ſacre Reliquie , che in elſo ſi conſer

vano", poiche vi ſono otto Corpi de’ Santi , cioè

di Santo Sabino, Santo Eunomio, Santo Tel

lurio_ ,Santo Aleſſandro , Sant' Orſola , Santo

Primíano , Santo Fixmiano , e Santo Paſcaſio,

dette Reli uie_ vfurono miracoloſamente ritrova

te nella ritazione dell’antica Chieſa Cattedrale

della Città di Leſina,,e quì in Napoli con gran

diſſnna pompa, e ‘ſella traslataſi in dettaChíe

ſa nell’anno 1598. Oltre delle- ſudette vièun groſ

ſo pezzodella Croce del Signore, Con una Spi

ga _della Corona, duecorpi intieri de’ Santi In

enri , ;il Cranio di Santa Barbara,- il dcto

indice del Precu‘rſor S. Giovan-Battista ;7 una

Reliquia della glorioſa S. Anna ; ed un’ altra di

S-Fiüppo Neri; e perogni Reliquia di detti

Santi, vi è collocata una belliſſima statua d’

argento; bensì li due Corpi de’ Santi Innocen

tiz, fi .conſervano in due caſsctte di finiffimo

criſtallo, tutte guarnite , e ſcorniciate d’ a en

to, con belliffimi lavori , ed il Legno ella

Santa Croce, e la Spina, ſi conſervano in un’

ovato di criflallo di rocca , ſoſlentato da due

,Angeli d’ Argento , ivi ſi vede ancora un con

ſiderabile depoſito di D. Alfonſo Sanrio Mar

cheſe di Grottola .

l Siegue appreſſo la Sagrestia , che conſiste in

un vaſo grandioſo, la volta della qualeſi vede

adorna di pítture eſquiſitiſſtme ; di mano .di

Belliſariq, circondata poitutta d’intagli ſopra

noce tùtztoñpoſlo in ‘oro, con figura di mezzo

rilievo , che per l' antichità ,ñ e bellezza non vi

è chi la pareggi- ’ v

l
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Vi ſi vedono ezrandiodue Guardarobbe , una'j

in cui ſi conſervano gli argenti , e vig Ò'édc’

gran numero di doppieri , Giarroni, e ”iſchey'

e quanto ſerve per ornamenro ,‘cosi dell’ altare’

;lella (Appella mag iore ,come dell' áltr’e ca'p'J

_ pelle di detta Chve a, 8c oltre à queffo 'un Ta-Î

' bernacnloñ, quale di continuo’ſ’rà ſituàro neldet-Ì’

È to altare maggiore , prezioſiſſimo , così perla

Î grandezza, come per l’arrificio; Ne’lati p’oi'rlel

detto Altare , vi ſi veggono due Angeli , alla

Natura di un’ ticino ,quali ſollengono due TOYf*

eieri ; nelle porte del Coro , che ſono formare

ſimilmente d’argento, vi ſi ſcorgonn affiſſi due‘

altri Angeli di rilievo della medeſima ‘grandezó

za ,; che tengono in ma‘ño inſegne’proporzionaá

te al Millero del lngarnazíone’; vi ſi ſcorgono

di vantaggio’rrè altri’ Angeli di ,proporzionata

. gnnggBLche tengono: ,4" ui yun Cerco; ì

ñápòner peùiflîkëüàîffiſ -rne z- “7-“,

'clelia Chieſa , e ſimilmente Vi è un bel groſs ²

ſo Vaſcello d’ eſquiſitiſlimo lavoro , dal quei: ‘

pendono molte lampane , che ſimilmente in ,mez

20 della Chieſa ndente ſi vede, ſcorgendoviſr

ancora rin-belli inno monumento per riponere

nostro Signore nel ſepolcro, e viene ſoſlentato

da un Pelicano, circondato da Cherubini di ra

ra manifattura , e de detti argenti . d’ altra

ſort: ve n’ è ſonoe de’ Cornocopii , edi Croci , ‘e

di Piſſide, e di Calici,e di tutto il di più , che

abbondamiffimamente per la detta Chieſa fà di

mellieri, e fra di eſſi ſi vede una Cona didiver—

ſe figure di rilievo , cherdetta Chieſa ebbev in

dono dalla Regina Giovanna , e fra detti argen—

ti vi ſi ſcorgono ancodiverſe coſe d’ oro, come

di più Corone per ornato delle feſle’dellà M5!

dre Santiſſima, ed Angelo, Collane‘, ROſORL;

‘ \ G 3 Cd
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ed, altro rtutte tempestate di perle, di diamanti,

rubini , di ſmerardi, ed altre prezioſiſſxme

gioie g anche' Calici_ Con Pale , Piſſidi , e Sfe

re per collo-cartone del Santiſſimo tutto d’oro,

per ,ultimo m questa Guard-:roba vi ſl conſerva

un teſoro d’ argendo, d’ oro , e di gioie , tutta.

la. ſudetta argenteria peſa 51. Cantare ( il Can

tare è ioo. rotola , il rotolo 33. ancie

~ Siegue poi l' altra Guardarobba nel quale lì

veggono apparati ricchiffimi , così di Cdrtine ,

come di `Pianete ;Piviali , Tonicelle , Omerali,

V-eli , ed altro per la celebratione- de’Sacrificj

così di ricami, e di oro, e di argento, d' ogm

colore eccleſiastíco, conforme i tempi, nè vie

coſa ,che ſſa deſiderarſi per detto effetto

Se con deriamo il detto Tempio, oltre li

ricchi, e prezioſi arredi, ſi rende ammirabile

per lo decoro, con cui-vi ſi tratta il culto di

vino, mautenendovifi cento , e più Secerdoti,

con trenta Cherici, che di continuo affifiono

per la celebrazione de’ Sacrifìci , ed Uhci Divi

ni colla puntualità steſſa, che ſi potrebbe in

qualſivoglia Cattedrale . Sopraintende al detto

Cleto il Sacrista , Vice ſacrista, e Capode’Che

rici; ed accioche detti Cherici vengano bene

educati, anno un Maeſlro particolare di Gram

matica, ed Umanità , ed un’ altro di Canto

fermo, à proprie ſpeſe della. detta Santa Caſa,

affinche s’ abilitano al Sacerdozio , e quando

:ſcendono à gli Ordini Sacri, Ia medeſima San

ta Caſa li ſoccorre nelle ſpeſe , che vi biſo

gnano. . er grandezza del detto Tempio , e per

incitar maggiormente alla divozione il popolo,

--che vi concorre , vi ſi tengono 'llipendiati due

Cori di mufici de’ migliori ., e vi ſi medica .in

tutti iSabati , e ſefle dell’ anni), oltreà qluelñ

' :3 i c



.le d’ ognigiorno nel tempo della Ante i

dell’zAvvento, e della Novena precedente il

Santo Natale, Per` _lo diſpendio di tanti,Saccr

doti , muſici ,, ed elemoline de’,Predieatori , ſi

ſpendono ognÎ anno doc. 84m- * _, ~ 7

_Siegue poi-J` opera., .che ſtà tutte può chia

marſi l’anteſignana, ed e‘ quell_a__di dar ad al

levate tutti vquei poveri bambini, che abban—

donati da loro Genitori, ’ſiricovrano ſotto il.

manto della Vergine Glorioſa, opera, che eb

.be l’tori inc fin dalztempo.. che ſi fondò detta

Santa ëaſa ; Per tal’ effettozevvi una‘. ſianu'

particolare , ſituata nel ,piano della, pubblica

ſtrada, con una ruota…ſempre aperta di giorno,

e di notte, in cui vengono eſpoſti ſane ulli, b

ſpurij , ò miſerabili, che ſiano . In detta ſian

za vi ſlannodi continuo otto Nutrici aſſiſi-;n—

.ti , con una donna detta Rotara, che li dirig

ge, e governa, conforme la'neceſlita,_che ſe

-ne tiene, mentre che occorre eſſervi notte, che

di detti fanciulli ſe n’eſpongono ſino il num-:rh

di venti- Il giorno poi ſeguente` da un Mini

ñflro Sacerdote ~ ir ciò-per degni riſpetti delli—

nato, glieſpoſli ſi bollanocon l’ impronte del—

la Madre Santiſſima, e ſi regiſtrano in un li

bro particolare, nominato il libro della Ruota,

in cui ſi regiſlra il-nome di colei, alla quale

_ daſſr ad allevare, Comotarviſi anch’ il luogo,

dov’ eſſa abita , e quello «precedente il Santo

Battc ſimo, quando accede eſſerne di quelli , che

non l’ abbiano ancor ricevuto - Le nudrici , al

le quali detti eſpoſti ſi danno ad allevare, aſcen~

dono ſempre'al numetodi 2500- più, e meno,

che per cauſa della mercede , che per tal’ effet—

jo loro ſi da ciaſcun meſe, importa la ſpeſa~ di

ducati quindeci mila ogn’ anno - Viſitano gior- -

1…* 4 nal*
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-nalmente la detta RuOta,ìun` Medico,v e-clue

oſletrrerper ſÒccorIQÎdi ue’ poveri fanciulli’,

che perîlo più vengono ‘in‘Perti di qualche morbo.

i i_ -Compiuti, che ſono glianni del latte , 'detti

…ſanti ſi danno igor/emo à diverſe donne,

alle quali'anco ſomminiilra un tanto il meſe,

e ginnti, che eſſi ſono ad una CCTtìf'Ctà , quelli

fanciulli, che ſi conoſcono atti-ad apprendere

qualche mestiere ,'ſi danno alla' uida di perſo

ne, che gl‘ istruiſceno,—in-‘qual e arte mcca

mea, e ve ne ſono f di q'uelli, che dotati di

uon’ ingegno, applicandofl alle’ lettere, fanno

riuſcita mirabile; e>molti di em ſi fanno'reli~

Biaſi, ò regolari‘, ò ſecolari‘, poiche in virtù di

olla Pontificia della ſanta mernoria di Papa

Nicolò IV. detti eſposti ſono ’abilitati ad aſcen

dCre-:al Sac'erdozio-, non ostante’-, che la loro

leggitimazione fia ‘dubia, baſtan'do ſolo la ſem

-Plke ſede del Miniſlro dell’ accennata Ruota ,

che atteſti eſſer tal’ uno regiflrato nel vriletto li

' -hro, che con detta fede ſi ammette , come le

gitimo. ` ' -

Ma le fanciulle ‘ſi racchiudono nel Conſerva

torio grande della detta Santa Caſa', nel-quale

in ogni ſorte di lavorio s’smmaeſìrano; e per

venute, che ſono all’età nubile, ſe vogliono

maritarſi , ſi dà loro la competente dote, quale

:non è mai meno d‘e dorati cento, mentre :che

à quelle, ſi conoſcono più meritevoli, ſi dà an

che dote di docati ducento, e per li mari

taggidi dette figliuole eſpoſte ildetto Santo Luo

go, ſpende ngn’anno doc. 10- m- Ma quelle ,che

vogliono ſervire à Dio nel medeſimo Conſer

vatorio ſi monacano, attendendo con ogn’ oſ

ſervanza, e decoro alla vita teli ioſa ,- edi pre

ſente in detto Conſervatorio tra Monachg: 'e
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figlíuole , ve n’e il numero di zoo. Per guida \

del medeſimo s’eligge da' Signori Governatori

la Badeſſa , e la Vicaria, e da queste poi ven

gono elette le altre Miniſire inferiori, oltre alle

quali vi ſono da cento Monache, che con ti

tolo di Maestre addottrinano le dette figliuoá

le. E circa lo ſpirituale vi aſſiſtono due Con;

ſeſſori, che di continuo alle medeſime ammi

nistrano li Santi Sacramenti.

Evvi di vantaggio un’ Inſermaria ſeparata

dentro il medeſimo Conſervatorio, arredata d’

ogni neceſſaria ſuppellettile per ſervizio dell’in

ſerme, al governo della quali, oltre dell’ affi

flenza della Madre infermieri, vi‘ ſianno deſìi

nati due Medici, l’uno fiſico,- e l' altro Cim-v

fico, ed inſegnato're; affistendo di continuo

alla porta del detto Conſervatorio un Cuſiode,

che non permette, nè l’ in reſſo, nè l’ uſcita

ad altre perſone, ſuorche alle ſlabilire.

Nel medeſimo Conſervatorio vi è, un’ altro

luogo, mà vcon porta ſeparata, e Vien detto’

delle Ritornare, à cauſa, che ivi ſi racchiudo

no di nuovo quelle povere figliuole, che ò ma-`

ritatc ſian rimaſle vedove, ò ſono ſiate abban

donate da’ loro mariti, ò pure anno incontraó‘

to qualche ſiniſlro accidente, 'ed' aeciocche‘no’d

taſchino in offeſa di_ Dio, la Santa Caſa le ri-t‘

ceve in detto luogo , e ſomministra loro vitto,

vefiito, ed ogni altra coſa neceſſaria‘, non ‘0-‘

fiante, che antecedentemente ſiano ſiate' dora***

te : Di ueſie tali tien- cura una Monacoproäí

verra, c e vien' detta. Governatrice . ’ ‘- -i

S' invigila con ogni applicatione, che le fia

’* gliuole,--ehe- ſi: danno-ad allevare, fiano bene"

educare , mentre _che r ogni ſempliceſoſpcrs

to , ſi ripiglinoredjn `oÉiìſervatorio ripCl ono-

. ' 5 er



154 .’G*U*I'_D’A’

, Per le medeſime figliuolc eſposte, e poi mo

nacatezdçntro la medeſima Santa Caſa, vi è

un ,altro luogo à parte detto il Conſervatorio

del Ritiro», dove ſi ritirano quelle , che deſt

deroſe d’ approffittatfi maggiormente nella via

ſpirituale, vivono ſegregate da ogni commer

'cio, eccetto che‘ de’Medici ſpirituali , e corpo

ral'i, e per iſiar talmente diviſe dall” altre del

primo Conſervatorio , anno una Chieſa parti

colare', e nel Coro ſuperiore di quella ,recitano

lè ore canoniche, ed in nella Chieſa anno il

lor proprio Confeſſore, ppellani, e Predi

.carote.

Mantiene in oltre detta-Santa Caſa quattro

flpedali , due di eſſi ’ſono nella Città`, il pri

mo dc’ quali ‘e de’ ſebbricitanti, ed il ſecondo

de’ feriti . Ad amendue per la ottima cura, che

ſe tie-tiene , concorrono , non ſolo i’ poveri Cit~

tadini ,ma eziandio i ſorestieri di diverſe nazio—

ni , e vi è ſtato anno, che il concorſo degl’ In

fi‘rmi è arrivato al numero di ottocento il gior

no , e preciſamente nelle occaſioni, ò di vena—.

Le d’armate , ò di guerre vicine . Nelli detti

due. Spedali,—aſiiſlono di continuo quattro Me

dici due fiſici, e due—.cirurgici , con quattro

~:attici delle’ medeſime profeffiOni , con l’ in

iagnalorei, e gran numero di ſervicnti, che ſe

acrcfconpy :ae mancano , ,ſecondo s’ augmenta ,

ezidioainuiſce il numero degl’ infermi . Vi aſſi-ñ

ſſo-*to anche -di contzinuoiotto Sacerdoti per am

mjnjſìrat loro iSantiSaei-amenti, e per diſpor

li, occorrcndo ,tà benìmorire - Sopraintende

poi è tutti iſudetti ,un Maſiro di Caſa Sacer

dote, chc,n'vendo .per compagno un' altro Sa- l

cerdote , amendue, continuamente invigilano

&EnH-vanta delle inſita-;mani ,da re dal’Go—

- a . - ver*
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Vemo, acciocche nulla manchi-à dett'infermi

per la. ſalute tanto dell’anima , quanto del cor

po. Oltre ä-ciòi Signori Governatori medeſi

mi viſitano ogni mattina detti Spedali, rico—

noſcono la qualità dè’ cibi apparecchiati à detti

infermi , intendono da quelli lìeſſi il biſogno,

che' anno, e danno loro ogni ſodísſzzione di

guanto deſiderano, porche non ſia loro nocivo.

`Le: ſpoglie di quei , che muoiono in detti due

Speciali, prima. fi diſpenſavano a’ Poveri, mà

ritrovatoſi per lo più , che della detta distri

butione-*ne godevano i man’co neceffitoſi , per

toglierſi via ogn’ inconveniente, llà concluſo

da’ Signori Governatori, che nel fino d’ ogni

lock, le dette ſpoglie ſi vendano, e dal prez

zo, che da; quelle ſi tieava, ſe ne' facciano ce

lebra: tante Meſſe, ‘per ‘l"anima de’deflonrine’ `

dettiSpedali; ed inviolabilmen‘re fi oſſerva.

- Il 'terzo Spedale-'Hd ſixuata fuori della‘ Città,

nel lungo detto‘ la‘ Montagnola ("home diremo

appreffo-,- trattando di" `dette luogo ‘I dove fi man;

daflo à rifforarc- quelli ,che eorÎValeſcentì ~, eſco"

no riſanaij da detti} ‘dhe’Spedáli; e ſe *gli ſom;—
nìiniflr'lt’ tnttoìil- nëcçſſario,‘_cbe ‘ dal Medico

ordibarióëà‘ìiò deſiin'ato”, ùclla-cotidiana viſita

fi diſpone, è. fine, che'ncin’ricadmo.v Vi è an‘—

dſfl, "uſſ’M-aeſho ‘di'. Ca"l’a ‘particolare , ‘che ſ0
pra-inteìnde alla‘ famiglia, impiegata al ſervizio

.di detti_ convaleſccpli z ed à tutto il dìì’piìi,

‘chelad oè‘conc". Sf" Î

“"S’ ‘apre bgfl’ a_ñh`o‘~il quarto Sbedale‘in Poi
muli‘, :nſiéll’a :più calda‘ Ragione, per’ li rimedi

-di²$udarari3 Ba‘gni, ed altro, che ivi ſono, e

Vi concoii'é ù‘n’ infinità di poveri, e' di Rcliſi

" ioſl', edi Ci‘ttíàini , è di Foreflieri, che _ben

Èiſogno di tali {imedjz ſi dividono quell! là'

G 6 nè
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treMiffioni , ed alle volte _la miffione arrivaal

numero di trecento, e dura giorni ſetteye ſ1

da loro comodità di fplluche per andare , e ri

tornare, il vitto, il letto,- ed ogn’ altra coſa

neceſſaria, ed à uei poveri, che non poſſono

camminar ſoli, ſidà la comodità delle beſiio

le , che gli conducono, e de ſervienti , che gli

guidano da un luogo all’ altro, dove ſi prendo

no detti rimedi), come alle Stuffe, Bagni, al

le Arene , ed alla Solſataja; do p0 de quali ri~

medij anno chi lor ſerve di rin reſchi ,di con

Icrve, e ſciruppate. Per tale opera corre alla

Caſa‘ Santa una ſpeſa di rilievo, tanto per lo

mantenimento di detti poveri, quanto per ſa

groſſa famiglia, che vi applica, e Medico, che

loro affiste di continuo ñ Sopraintende à quella

opta il Priore, il qualeè un Sacerdote, che

' porta l’abito con la Croce di S. Spirito , :vie

rie eletto da Signori Governatori , qual-3 PÎ‘QÎO‘

gativa eſſi godono per l’unione, che ſi_ lè con

detta Santa Caſa del detto Spedale,che prima era

ſotto il titolo di Santa Marta di Tnpçrsoìex

ſhe flava anneſſo-collo‘Spedale di S. Spinto il!

Roma, in virtù 'di Bolla, Pontificiadella ſanta

memoria di Giulio' 11. a dstto Priore, oltre

della ſamiglia, che tiene, affistono altri qu“?

tro Sacerdoti, quali ſi ripartiſcono ne' 11108…

de" rimedij, acciocc e gl' inſermi ſiano ch

ſer-viti. _ ` _ … _. . - . 'h

Per ſervitio di detti Spedalí, e ansttvatom

mantiene detto Santo_ Luogo, dentro la' “3

‘propria Caſa una famoſiſſima Speziqriay .WPÎQ'

ſa d’ogni ualſiſia ſorte di rimedio .Pro 9,71…“

Dato il qmîſivoglia infermità, e quanto a_ ,MP

d‘ici viene ordinato, tutto, ſenza riſparmw Î

cono, fi ſommiuiflra- Si
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‘ Si diſPenſano da detta Santa Caſa infinite .

elemoſine a poveri, ed à Religioſi , ed in par

ticolare à Padri Cappuccini, ed alle Monache

Cappuccinelle , d‘ette di Gieruſalemme; per~

ciochè oltre al ſiabilito giornalmente di carne,

gold, pane., vino , legna, cere,_oglîo, e rob

e di Spezreria, ſi dà loro anche ciò che di*

mandano, ò per reſezzione di fabbrica , ò per

compera di lana, tele, ed altro, che loro bi

ſogna .

Quattro volte l’ anno il Sig. Governatore

menſario viſita le Carceri della Vicaria, e di]

ſoccorſo di limoſina à poveri careerari biſogno

ſi, e dallo fieſſo nel giorno del Venerdì Santo

di ciaſcun anno ,ſi ſomministrano limoſine con

ſider-abili à poveri vergognoſi dell‘ottina , d ſia

rione di Capovana,ed egli in perſonali diſpenſa.

Oltre delli mariraggi, ehe detta Caſa Santa

ogn’ anno diſpenſa per le ſue figliuole eſpolie ,_

che come s’è detto , vi s’ impiegano ducati die

cimilasDiſpenſa ad altre' povere donzelle ho~

norate ,,e vergognoſe diverſi ~Albarani,~.aſcen'

denti a ducati mille, ed Ottocento l’ anno,~dr

viſi in diverſe ſomme . `

Pa a ogn’anno circa ducati diciotto mila, per

(liver-È marítaggi, ſpettanti a diverſe donzelle,

pereſſecuzione della volontà di diverſi teſine

ri, `e vi e`- dona-;lla Nobile, la quale gode_ il

ſuo matita io di ducati _due mila, ò tremila,

ſecondo fe i _deve r _adempimento della volonta di chi l’ ha diſeosto. .. ’ ` p `

In queſla Santa aſa, vi è anco un Banco

pubblica‘, nel quale ſi vede la Guardarobba de’

pegni‘ d' argento molto conſiderabile, e nell’ Ar—

chivio antico vedaſi on’istrnmento ſcritto m

iſeorſa d’arbore . , p ' Dc

‘
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Detta Santa Caſa , per l’ Amminiſirazione

del ſuo dare, ed avere, e per l' eſſercizio di

tante opere, e_ per il reggimento del ſuo Ban

co, tiene un’infinità di Miniſlri , così Dottori,

e Scrittu'rali , come altri d’ inferiore condizione ,

per lo cui ſoldo ſpende ogni meſe docati 1167.,

che viene dotati 14004- l’ anno

Elper concludere, detto Santo Luogo, quan

_to e 1gge dalle ſue entrate, e quanto gli per

viene, ò per le ato, _ò donatione, ò altro, tut
ito l’ impiega ale ſante opere , che »in eſſo s’eſ

‘ſrrcitano, le quali in riſlretto vengono com

pendiate nell’ infraſcritto nobile Epigramma,

che ſopra la Porta maggiore del ſuo Palagio,

vedcſi in marmo ſcolpito. `

' Lac ‘ſue-ris", Dotem inmepn's, velumgue pw

rc”,

Datque Medda”: agrr‘: ha: opulmm Do
mus: - , ' ì

Hinç merito—‘ſana :ſi illi , que nupta , p”

dina.“ **è -"- - ñ

"'5' " `th1àéîa7ſſir Orſibir, 'vera :Medda ſul!. _

' Non - debbo' ‘quì "fralàſciare’ due ra'gguerdevol-l

.inſcrizio'ni , che ſono in quella Chieſa ., una d’

un virtuoſo; l’ alfra‘d’ una Reina - Nell’ingreſ

ſo adunqne della- Porta‘ maggiora a deſlra nel

»ſuolo è _una ſepoltura di marmo,-ove ſi legge

` D. 0-,M- Ferdinand”: Man-litri’ Neap. Camp.
‘Arcbita?” ’,` ìqì'ni “Petri ’Tolm' Neap. Prov. -au

ſpic‘io‘, Regiìs'Edíbùr e'xtmendlſir , Piatti: fl”

nendjs , Crypta* apeíimda- , più, L9- pontìbu:
in_ ampliareM'ÎfdÎ-Ìnam re/ìitumdisſi, Paluflribur

fue aqui: ’déducmdíaffir’xfuit . Cuju: elaboratum

'induſtria, ut tuttu-.t *alam-ibm im* , Timozbea

Inclèlio‘Mar/mrmt. Pianeti: farifllmd Filio , qui

*vi-rifinita. XIX. M— D- VC. B. V~ ſibi a: ſia':

m~
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aim-ns feci!. .A Cbrifla nato M- D. LUI.

_ Tra’ Marmi, che ſono preſſo l’ Altar mag#

gun-e ,_ ſi legge.

ſomme 11- Hungaria, Hieruſalem, Sicilie,

Dalmatia, Croatia, Ram-e, Scr-vige , Galitia,

Ladameríw , Comunica, Bulgarixque Regime,

Provincia’ , (9' Fólcalquerii , a: Pedemontis

Camitiſſxó Anno Domini M. CCCC. XXXV.

di: l l- man/ir Febr

Regi‘is oflìlzus, O’ memoria’ ſepulſbrum, qual

ipſa marie-m bumi delegarat, imma.: i” [mm-e

pompa: exoſa , Regime pietatem ſe‘cuti , C9’ me

t'itmrum non immemorcs Oeconomi re/lituendum,

(9- erarnandum curaverunt, magnificentius P0‘

ſicuri‘, ſi licm‘ſſet. Arma Domini M. DC. VI.

Mcnl- Maii. '

Ma eſſendo a detta Caſa Santa ’fallito il ſuo

Banco, ſin nella fine del ſecolo paſſato, le biſpgna

to alienarſi di molti capitali, con diminuire per

la metà molte delle ſpeſe , e togliere un Oſpedale

delli convaleſcenti ſopra la Montagnola, il quale

ſi e convertito in uno nuovo- conſci-Varone di

donpe,che vivono ſotto la regO‘l'a-di’SſiTeceſa'*

Di S'- Pietra d’ Ara. . i ’ .

Uesto anticamente era un Tempio dedi

- cato ad Apollo 'ſuor delle mura di Napo

› li, reſſa la Porta Nolana; mà paſſando

quindi S- ietrcnper imc à Roma à pianrar la

ſua‘ Sedia, prima ſi fermò in’Napnli, ed .avem

do quivi convertiti; e battezzati S. Candida”

S. Aſprenare con altri appreſſo, quello Tem

pio -d' ldol'Ldii-occò, e ſormarovi un’ Altare al

vero, e vivo Dio, quivi celebrò i Divini Ma

ſieri; il mttó'ſi vede‘nclla-figura , che ſi*: _nel

luogo , ove ſi l-:gge: . 5F
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.Yi/Ze fidelis, (9' pria/quam Temphlm Ing”

diaris, Pettmnſai'rzfimmtzmVeneta” , bt': enim

primò, max Rom filior Per Evangelmm germi!,

Paneque illo ſua'viflimo dba-vir.

Quella Chieſa è stata rinnovata con bella,

e moderna archietettura, ed è riuſcita molto

nobile, e magnifica ñ- Nel Coro ſi veggono cin

que quadri aſſai belli, quello di mezzo , che

rappreſenta la Beata Vergine,è del Zingaro. Li

due a'lati più vicini ,del Cavalier Maffimo, e

gli altri due del Giordano. 1

ll quadro di Chriſlo N. Signore, che ſ‘aora

zione nell’ orto, è opera, di Silvestro›Bu0no

Nella Cappella della famiglia Ricca è la ta

vola, ov’ è. la Reina de’ Cieli co ’l l’uttino in

ſeno, circondata da’ Santi , e di ſopra il Salva:

tor del Mondoñnel mezzo di due Angioli, dt

rara pittura ;,.il tutto, ſu opera‘ di Lonardo da

Vinci, illustre Pittor Fiorentino, che fiori nel _

rio.
:ij-Nella penultima Cappella è la Tav0la, in

cuiè la Natività del Signore; fatta da. Gian

filippo Criſéuol'o o_ ~l _

Nel ſuolo avanti di entrar nella Chieſa VI

era-il ſeguenteEpitafio. .

D- 0. 17W. Antoni”: Spatafora]. U. D. Praiano:

rari”: .Apo/Ialia”, Patria: me‘mu, bum/l‘51

ſcpzilc/Îra/emſapidem paſta': 'vi-ven . Occumm

fato., ne ſe orruparct- Prec-terre”: morti ”e .WP

ieverten't. Meta”) ſibi pmfixír, i” ‘vita 45"36"

nt our/um - Aſpeſi” lapidi: obdurcſrc” palm!

”orti- Palm-rem propoſuit marti, ”e ford” ron.—

zraherct in 'vita- Pro templi forióm, mrmor ext

tus- Anna è Cbnflo M- DC. XXIII- Eta!”

ſure LXXI].

In quella Chieſa , e ſepellita S. Candida, la

pn'



‘DE’ FORESTIERI. 1-61'

lo

Ji

n—*ÌWr

prima ÎChristiana di Napoli, la e'ui ſolenni‘

tali celebra a'4. di Settembre; ed oggidì ſi `ve
de la camera, e luogo,ì’ov' ella fèxpeniten'za .

ſrl-’ſiate questo celebre Tempio honorato da

molti Sommi Pontefici, perciocchè ſarto ‘i’ An

no Santo in Roma, ſubito l' anno ſeguente‘ ſi

celebrava in questa Chieſa , e s’ apriva dall’ Ar
ci veſcovo di -N apſioli la Porta Santa , come ’dal

le iſcrizioni, che quivi ſono. Banche Clemen

‘ te VIll. non volle concederglielo.'E` ſervita

RH

la ſudetta Chieſa da’ Canonici' Regolariñ LateraL

nenli. Vi ſouo~moltiſſrme Indulgenze , ‘regi

flrate dall’ erudito Carſo de Lellis, nell’ aggiun

ta à Napoli Sacra- , :. ~ .Et.

Di S. Maria del Carmine'

Icino alla rta del gran Mercato ſi vedela divotiſIPirciia , e *celebre Chieſa del Car~

mine , prima picciola Chieſina , edificatada’ -~

Frati Carmelitani. ſa prima. volta, che vennero

in rNapoli ; ’ _ma dipoi eſſendo venutala do

lente lmperadrice _Margherita ,Madre di Cor

-radinoä Napoli, con molta quantità di gioie,

&danari per ricuperare dalle mani del Rè—Car

10-. L il ſuo unico E liuolo,e, ritr0vatol0 moi-.f

to, e ſepellitto , iſ ſe levare da quellapiccio

la Cappella della Croce ,r dov’ egli era tumula‘

.10, e ſattogli quelle eſequie., che gli ſitconve

nivano, il tè collocare preſſo l’ Altar‘ maggio:

re , e diede a detta Chieſa per lÎanima’di‘ lui

tutto quel teſoro , che ſeco portato avevamo_

de ella ſu ampliata , e ridotta a. quella magmñ,

ficenza , alla quale,di mano inflmano è perveg

nuta. . ‘ ’ '

..L’ iniqua ſventura di Corradino, ſu’ eſpreſſa

` ne
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nel ſeguente Epigramma dal Padre Guicciar

dini- \ r ‘

Infelix juvenis , quanam tibi ſata ſuperflant,

Dm” Patrium regnum ſubdere Marte pa

ra: , .i “

Te fuga: bin:.- Gallus , fugientcm intere-[pi:

,zi/ſur, `

Parthenopeque ab equo demtit ipſa ſua.

0mm; ;ip/Z ha , quid mirum , ſi raptus ab

0/ e , .’

Carm'fici: ferro *viffima caſa cada! .5*

He” ”imium completa mune: fintentía valga".

Quad Caroli tandem marx ma *vita fuit.

Him‘ lege: file-ant , rerum invertamr , O’

ordo ,

.ſì— Rex in Re em iam tenet impariam

.Nell’Altar tnag lore di questa Chieſa ſia col

locata la miracoloſa Immagine di noſlra Signo

ra , ſotto il titolo di S. Maria della Bruna (Pot

’tata infin dal principio, che vennero in N3

li i detti Frati Carmelitani) la nile , ſecca_

lg la credenza comune , ſi liima uſſe ſiatadl

pinta dal Vangeliſìa S- Luca- ,

E” la Cappella maggiore della SS. Vergine

› del Carmine,di,antiea ſiruttura Gotica , pdf 0

paſſato oſcura, e cozza, oggi luminoſa, alln

teriormente veſtita di finiſſimi marmi commeſ

fi. A proporzione vi ſ1 ſcorgee regiamentc

~Scam l’ Altar, mag iore degli (ſeſſi marmi‘, m7‘

rialzata la nuova upola, ornata di Arabeſchl

` d’ oro ,- e formatovi di ſotto a corriſpondenza

un cimitero, colla. ſua volta a guiſa di una ſ0“

terranea Cappella . Fit quest’ opera fatta PF…“

cipiare nel 16 _2. dalla munificer-tiffima PÎ‘Ì"

dell’ Eccellentlſlimo Signor D- Domenico Gm

dice , Duca di Giovenazzo , il quale anîoſ

0n-`
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lontano dalla Patria, ed impiegato dalla' Maeſìä

del Rè,in vari importantiſſimi affari in Piemon

te , c poi nelle ambaſciate di Francia, e di

Portogallo : pur tuttavia avvicinatoſi ,con estBW

dcr la mano a liberaliffime ſpeſe , la riduſſc a

perfezione nel 1682. Per la qual coſa i Religio

ſi di N- Signora del Carmine , tutti concorda

mente gli fecero donativo della Cappella ſudet—

ta , che convalidato dall’ aſſenſo Apoſiolico,

reſta inſigne ius padronato della Eccellenriffimz

famiglia Giudicc,tanto benemcrita di detta Sa

gra Religione, che il Moniſlero , detto la Cro

ce di Lucca delle Monache Carmelitane, quaſi

nuovamente edificato , ed ampliato a proprie

ſpeſe dall’ Eccellentiſſrmo Sign. D. Nicolò Giu

dice , Principe di Cellamaie , Padre del detto

Sign. Duca , - rofnſiſlirno co' poveri , e colle

perſone a Dio edicate , è un perpetuo teſlimo.

nio della ſervoroſa divozione de’ ſudetti Si no

ti verſo la. Santiſiima Vergine del Carmine,

derivata anche col latte nel generoſo , e pieto

ſo animo dell‘ Eccellentiſſrmo Sign D. Antonio‘

Giudice , Principe di Calamari-”Cavaliere dell’

abito di S- Giacomo. . `

Trà le altre coſe degne di ammirazione in

anſia Chieſa,è un’antichiſſima figurañdi Chri

o Crocefiſſo , posta nel mezzo di quella ,-il

quale miracoloſamente chino la ,tella alla furia

ella palla dell’artigliaria ‘del Campo nimico ed

Rè Alfonſo di Aragona nel 14.39. ne’tenípî, che

teneva aſſediata Napoli ; perciocchè D- Pietro

d’ Aragona lnſante di Castiglia Capitan Gene—

rale dell'eſſercíto, e ſuo fraicllo,facevano bat

ter la Città d’ogni parte coll‘ anigliariew, dan

dole l’ aſſalto a’7- di Ottobre del medeſimo an

no 1439. ſu ſcaricata l' artigliaria verſo I: cdet»

e `
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ta Chieſa, e una Palla, ual’ era di ſmiſurata

grandezza , ſtacaſsò la Laupola , rovinando il

Tahernacolo del Crocefiſio di rilievo', ch' era

nell’ archetto a mezza Chieſa , e butto anche

a terra la Corona di ſpine , che nel capo teneva

uella SS. Immagine di Christo, che miracolo

amente chinando la testa , ſchivò il colpo di

quella orribil palla , la quale dopo ſi fermò sù

la porta maggiore della Chieſa ſopra un tavola

to a quella dirittura, dove è oggi , in memoria

di tal ‘ſuccello , un tondo di marmo nel pavi

mento della porta maggiore - Quella miracolo

ſa Immagine ſi mostra una volta l’ anno nel

terzo giorno del Santo Natale, ed in tuttii Ve

nerdi di Marzo .
_ ll ſoffittato della Chieſa èv nobilmente dorato

' con varie pitture: a ſpeſe del Cardinale Fila'ma

rino di chiara memoria; ~ «- a - ‘

Qiì a gran copia ſi *veggon‘o’ tapezzarie ,ed

altri. aràti, ve vesti ſagre' -` Avanti la‘Immagi

ne dè: la Beatiffima Vergine pendono molte lam

pane d’ argento ,e preciſamente una tutta d'oro,

e un’ altra d’argento tanto grande , e di così ric

co prezzo , che i Frati la tengono nelle mag

giori ſolennità pendente’ nel mezzo della lor

Chieſa , offerta dal Cardinal Filamarino Arci

.:veſco di Napoli , divotiſſimo di Noſtra Signo

ra del Carmine , il quale vi laſciò parim'ente

'in dono la pianeta , colla quale una volta l’ an

no nella maggior ſolennità di detta Chieſa ce

lebrava , ed è di drappo d’ oro aſſai ricca ; ed

altri ornamenti pur ricchi, per uſo di detto Al

tare : ed eziandio un paio di doppieri grandi

d’ argento di molto valore, e due Angioli d’ar

`gente.

a“

` Dr]

.—1
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Della Cappella della' Croce, detta

di Corradino.

Oco lungi dalla Chieſa del Carmine ,è` una

Cappella , ove d’ ordine di Carlo Primo

Redi Napoli , fu decollato l’infelice Corradi

no , ultimo della linea de’ Svevi ( ſe _bene in

Napoli non ſi eſtinſe) inſieme col Duca d’ Au

ſh'ia , D. Errigo di Castiglia, ed altri. Quì

poi d'ordine dello fieſſo Re‘,ſurono ſepelliti i lo

ro corpi , ed in ſegno di sì crudele ſpettacolo

ſu collocata una colonna di porfido , con un
‘Christo in Croce di ſopra:hà di circuitoìſeiz' pie

di in circa, e lunghezza da terra fino alla iſcri

zione circa dieci piedi - Questa iſcrizione è in '

lettere Longobarde d’ oro, del tenor ſeguente.

Asturís magi” Leo pullum rapienr Aguilinum.

Hic deplunmoit , acepbnlumque dedit .

Quì ſi vede un" antica dipintura a freſco nel

la munglia , che rappreſenta la morte di Cor

radino , opera aſſai ben fatta .

Nel Proprio luogo , ove furono ſepelliti i‘ ſu

detti, ſi vede in ogni tempo , così d’ estate,

come d’inverno un tondo , che pare ſia ſegna

to con mani, e che di continuo pare bagnato,

e quel ſuolo nel rimanente è arido: ſegno evi

dente della morte innocentiſſtma di quei me

ſchini . 7

. i Di S. -Eligio .

Rima di uſcire per la porta del gran Mer

_ .cato di Napoli, è la nobile Chieſa di S

Eligio ,edificata nel [270. da- tre Cavalier Fram

ceſi, familiari di Carlo Primo Rè- di Napoli (m'

’ eotñ*
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corchè altri dicono’, che ſoffere (lati miniſiti

della Cocina del Rè ) con uno Spedale per gl’

inſermi , dedicato a SS- Dioniſio, Martino, ed

Eliggio,tutti tre‘ Veſcovi in Francia, e Conten

dendo fra di loro qual de’ trè eſſer doveſſe il

rincipale , tutti tre i nomi de’ Santi, mcſli in

uſſola invocato il nome di Dio , uſcì S. Eli-1

ro

L’ effigie di detti Fondatori colle loto inſe

gne , ſ1 veggono in pitture nel primo pilaſlro

:incontro alla porta maggiore colla iſcrizxonc,

che ſegue:

r _Iannm's Dammi , Guliermus Bargundia, l’

annes Lion: ,. Tcmplum hoc cum hoſpicioafzm

dama-tir erexerc. Ann- M. CC. LXX- _

' t‘ Si -g0vetna quella Chieſa per Governawfl

Laici , cioè uno Regio Conſigliero,che ſ1 eleg

gedal Vicerè , e quattro Cittadini , che ſi mutano

, ciaſcun’ anno a beneplacito- . _ .

Eſſendoſi .poi edificati in Napoli molti al!"

~Speciali per gli uomini, ſu quello :118.511510

deputato ’da’ Superiori per 'le donne , e Le" 'a

cagione nel 1573.ſu ampliato coniſpeſafll md'

te migliaia di ſcudi , ove i Governatori tçnS‘*

no due Medici, e Speziale particolare, Vl Fin‘

_gono anche da 50. donne deputate al ſerv‘gm

delle inſerme. '

› inoltre in questoluogo ſi ricevono 16.99‘"?
re figliuole orfane , per cui ſu edificato ll luo

go nel 1546. ve ne ſogliono llare fino a lio"

al cui governo è la Madre Badeſſa , Fd …e

Martire-delle Orſane , altre 'perſiſlono m da“:

luogo, cheJi vogliono matitare , 'annola d‘î;

di ducati 100. , ma non ſe ne maritanoi C e

ao- l’ anno.v , w

Tiene Banco pubblico , il quale ſu “Per

nel 1591- La
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La Chieſa è una delle principali di Napoli,

ſe bene-non ornata alla moderna ,è Parrocchiaó,

le, ſervita da 37- Sacerdoti, e da 18- Cherici,

ſotto la cura , e governo del Sactista , che in

Napoli nelle Chieſe ſecolari inferiore. è come

il Rettore - .

Quì è ſepellito Pietro Summente , con que
fla iſcrizione - ì .

Petrus .ſummomiur bon-1mm litrrarum cult”

obſervantiffimus , qui pix. .Ann. LXHI- M. llII.

D. [II. hoc monumentum fibz’ , (9' Raínalde_ pañ,

tri dulciſſ- pofleriſque fui: omnibus de ſuo p0

nendum C.

DL' ‘Ii-Pietro Martire.

qua- ’Chieſa tu edificata da Carlo n. Rè

di Napolihell'mnno 1274- in onore del

detto Santo. ‘in queſìo luogo ,ove oggi ſi

vede ,prima detto le Calcare,appreſſo il mare.

E’ la Chieſa molto nobile , e magnifica , la

cui porta maggiore ſu' fatta da Giacopò Capanq,

del Seggio di Nido , come ſi:legge nellarſcn—

zione sù la fleſſa porta affiſſa. ñ, :x ~

La Cupola ſu fattada Criſioſoro _di Coſſan

zo, Cavalier dell’ñOrdine del Nodo..

Nell”anno 142.8- fu Priore di queſlo Con_

vento S- Antonino, ove anche operò molti‘mi

racoli : dipoi per la ſua ſanta vira, e dottrina ,

da Eugenio IV- creato Arciveſcovo di Firenze ,

ove nel i459. ripoſoſli nel Signore. _

Avanti', che s' entri per la porta mag lore,

nel muro a man ſmistra è un marmo , ove ivede

ſcolpita l’tffigie delle Morte con due corone in

teſ’ta , che finge di andare a caccia ,. e tiene nella

deſira lo ſparviere,e nella ſmiſira il loiroro_, eſe…)

jplc*
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/ì piedi molte perſone morte d' ogni ſeſſo , e [lato,

ed incontro‘di lei un’ uomo vellito da Mercatan

te, il quale butta -un ſacco di danari ſopra un

tavolino, ovt` ſi vede l' iſcrizione in perſona della

Morte.. deltenor, che-ſegue: , i

E0 .rò la morte , cher/;artica ſaperi: voi/‘ente mon

dana , La malata , :Ila ſana , Dì , e ”atteſa pei‘

cacrio. Nonfugge ncſſuno in tana ,- Per'ſrampa

re dal mio Iaez‘w, Cbe— rutto il mondo abbrazzio,

E :una [agente human-a ñ Pere/;è neſſuno [Monfri

ta , Ma premi-:ſpaventa , ch’ea Fromm-andamen

to DI' prender-”bi 'viene la ſor” - Sia-v: perga

flígamento Que/Zu figura di morſi’, E Pen/fluidi

fare-far” la via di ſal-namento

Dalia .bocca di quel., .cheìbutta la moneta,

eſcono le ſeguenti parole:

J Tutti ri ‘l’olio dai-r* , ſe mi la/'riſcainpatfl
' Dalla bÒcca della Mortez' ſſ’ì

Si me pote/ri dare , quanto-fi pote dimmi-:m

Non re pote ſtampare Ia Marte , :i '01'671‘

la forze- - ‘ `i

Incontro al , marmoñ. r _

Mille laudìfacza‘o a Dio Patre , (9‘ 111145.fr”

nitqte, due ‘volte ñ . ~. ſcampato ,- tutti altrijm

annrgati. Franci/chino ſui diPrignalr, ſurf-1
re que/la memoria affli r 361. ‘-a loimeſedi Ago/l”

[4- indi”.

~ Fra le altre celebri memorie ,,che ſono in quëſh

Chieſa, è ſopra del Coro il ſepolcro della Reina

Iſabella, figliuola d’ Oriſtano Conte di CPP-:rtl

no,nobiliſſima nella Francia , e di Carmiano‘

fina ,ſorella di Giannanmnio Principe dl ;ra‘

tanto .‘ Fu oo‘steí moglie di Ferrante Primo_d A'

ragona Rè di Napoli, donna di ſomma religione*

edi ſanti costumi . Morì nel fine di Settembre

i465. efu ſepolta in quella Chieſa in unatoáîbi
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díbroccato. Qui anche ilRè Alfonſo dopo .ch’

ebbe acquistato 'Napoli , ſe dal Caflello Nuovo

trasferire il corpo dell’ Inſante D. Pietro ſuo fra

tello, ch’ era morto tre anni prima . Dipoì da'

Frati fu eretto un ſepolcro di marmo, e col corpo

della detta Reina iſabella ſu collocato , e quì fi

le e: ñ
ggffìámfl? memoria Iſabella Clarimami.: Neap

Regin.: FMinandi Primi Conjugix , O" Petri Ara

gona' Principi: flrenui, Regis Alpbanfi Seniori:

Frate? , ui , ”i Mar: ci illa/Ire?” ‘vita eur/km in

tmupui e: , fraterna!” _gſm-iam facile adtquaſſe: .

Oforum, quo: bona parzmlo ſaro: condumur!

Al pari, è il Sepolcro di Beatrice ; figlìuola del

Rè Ferrante , Reina di Ungheria che ſi morì in;

Napoli 3’3. di Settembre del 1508- Nel ſuo'ſe

polcro di marmo , leggeſila ſeguente iſcrizione:

.Bea m'x Aragona” Pannonie Re imc Ferdinan

di Primi Neap. Regis Filia , da [Zero ho: Colle—

gio apt. merita , hic fita e/Z . Htc religione ,Ù' mu—

mficemia ſeìpſam 'vicit, ‘

Nella Cappella dellafamiglíad’ Aleffandrodel

Seggio di Porto , ſono quattro statue di _rilíeflvoz

di legno dorate, cioè Chrísto nel mezzo‘ diMa-'

;la , di S- Giovanni Vangelista , e della Madda

lena , opere di Giovanni da Nola . -Î

Nella Cappella della famiglia Pagana del Seg

gio di Porto, è la figura di S- Vincenzo FerreriQ,

ritratta dal vivo . ì '

Nella Cappella della famiglia Gem-lara del me~

deſimq Seggio, è un ſepolcro di marmo con m‘olcc

statue di eccellente ſcultura `, fatte daGírolamo

Santa Croce .

H e Del?
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* Della Chief” di 5’. Nicolò Vaſco-vo di Mira,
l ‘ `?letto S- Niro”) di Bari . ` ñ

Ucſla Chieſa’è bella , e magnifica eretta

del 1’527. da D* Pietro di Toledo Vicerè di

Napoli, avendo'ditoccata l’antica , ſcndatada

Carlo Ill-‘Re di Napoli’, ch' era nell‘ entrar-del

Molo grande,-per farvi le mura del Calle] Nuovo,

ed ampliar la ſirada-. ` -

Eraviuno Spedale per li pove‘ri Marinai-ii”.

fermi, 'giulia l’ordznazione della Reina Giovan

na Il. "del 1425- `

Eſſer‘dita que-ſia Chieſa da’ Preti ſecolari ; ed

-eſl'erido fiato quello Glorioſo Santo ultimamente

annoveraí‘o tra’ Santi' ,Padroni di Napoli , nella

vigiliadella ſeſla di .lui , iPreti Napoletani—ſan.

no una ſolenne Proceſſione ,' trasferendo la Statua

del Santo dal Teſoro dell’ Arciveſcovado. alla ſu

detta ‘Chieſa , 'ove- li celebra ſolennifiima fe

ſ-la. . -

’ Coil là Cupola' di quella Chieſa , come anche

lle pitture a freſco trà 'le finellre , ſono opera del

Carqalf‘elìfGiovanñBattilia Bernaſchi

Della 'Chieſa' della Intoronata.

A‘ſltada , ove oggi è queſia Chieſa , chia

l .:navali anticamente delle Corte-ge , ſeu

Ccirſo'fouiví ſu da Carlo Il- Re di Napoli ſab
bric'atofilPalagio ìper‘tcggervii‘ Tribunaîi della.

g‘iustizia , ’ove poi' nell' anno 13;!. a' a5.di Biag

gio, giorno della Santiſſima Pentecollc , ſu co—

ronata la Reina Giovanna I. con Ludovico di

Taranto , ſuo ſecondo marito , dal Veſcovo Bra

carenſe Legato di Clemente VII- ed in me

mo~
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mcr-ia di ciò, la Reina ,quel Palagio riduſſe in

{agro Tempio ſotto titolo della Coronav di Chri.

Io. Fu in que’ tempi chiamata Spina comm,

dopo mutò il nome. m S. Mari-a coronata,-co

me di preſente ſi chiama, e dal nome della

Chieſa poi nomoſii la strada dell’lncoronata. 2—'.

-,,Le mura, e la volta di questa, Chieſa,fë la

Reina dipignere di belliſſime dipinrure con'oroz

ed azzurro oltramarino; ed in particolare ,v1

{è ritrarre dal naturale la ſua effigíe (come di.

preſente ſi vede nella Cappella del Santiſſimo.

Crocifiſſo )da .Giotto ,ecçellentiffimo dipinto;

Fiorentino, ſommamente amato dal Rè Ru

, berto, edalla detta Reina: fioriinfin dagli an

ni del Signore _t ;zo-Di lui-così ſcrive ilgiPctrar

ca in una ſua Epiſiola: ,.7 .. :v

Sirertam areas_ ,,Cappellam ngjsintmre ”ad

ami/cri!, in qfua contea-27mq”; olimbmeurGiortur,

Piíicr nojiri avi Printep; , 'magna in Iiguit ma

nus, (9‘ ingem'i monumenti@

Il Pantano parlando di queſìa Chieſa dice:

Jn/ìiratum fait‘ Regia” `.ZVmçrpnlr'”mori-mn anni”

fingulis, [laxis Quibuſdam diebus; Pam” ;nobi

limtì epulum ad (Eden: D- Mar-'ce Cofofiam’i,

adbióitis etiam prxflamiffima‘ Marroni: ,quari

ab. Alphonſe, ſumma` _cum ſplendore, ſei-vata?”
mcminimur. : .‘ - ~ , ` i

Quivi era anticamenteuno .Spedalepsrugä’

poveri inſermi ,, eretto dalla ſudetta Reina ;qu

-gr commutato in altre opere pieìdaîiPadſí ,Ctr

toſini di S. Martino di Napoli, il Priore del

quale d Ondinariò di ‘detta' Chieſa; alla quale

- ſervono dodici Preti ,.c quattro Cherici, offi*

crandovi collegialmente ;zed io,= nellajmia fan—

cruiezza, vi hò ſervito per anni cinque, Con nOn

poco profitto nellìiſiituro. Cherie-ale"…eſlendo

, H z . Pri**

,gi

'ñ‘:J

-ſ'Lf{è

I!

E:
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Priore della Real Certoſa di Napoli, il Rev:

rendiſſrmo Padre D- Andrea Cancellieri, virtuo

liſiimo Macenate dc’ Virtuoſi . .

Quì nel Venerdì Santo, e nelle ſolennità del

la. Croce, ſi venerava una Spina della Corona di

Noflro Signore. Oggi ſi ſerba nella Chieſa di

S. Martino: ove parimente è il braccio di S. Bia

io V. e Mñ, il quaie ogn’ anno ſi trasferiſce

all’Incoronaca, c quivi è venerato Con molto

concorſo del Popolo Napoletano all' Altare dei

detto Santo, per la cui interceffione concede il

Signore Iddio molte grazie a’ Fedeli

Hò accennato altrove., che questa Chieſa , al

, la quale prima ſi aſcendeva , oggi ſl diſcende

per mo'ti ſcalini della ſh-ada alzata sù, d’or

dine dell’ Im eradore Carlo Qäinto , per ſare i

foſſi al Cafie nuovo, il che h cagionato non

piccolo incommodo ‘a detta Chieſa ñ

. "\

Di J'. Maria della Pietà

` Ella medeſima contrada è ſituata la pne

ſente Chieſa, ove stà il Conſervatorio

de’ figliuoli torchin-i, detti della ’Pietà, princì

píato altrove del 158;. r

Questa Chieſa-è aſſai bella, e magnifica, ag—

iuntavi la belliſſima Cappella di Sant’ Anna,

J on buoni quadri- Ed‘è dovizioſa di molte In

Îdulgenze ; onde viene frequentata dalla divozio

ne del Popolo Napoletano -

‘r- Di JLGìorgo da’ Genoveſ

A Nazion Genoveſe, minacciando rovina

l’antica lor Chieſa, erſc la preſente mol

to nobile, e magnifica dcl i620. come ſl rende

ñ' - ohia- `

i
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chiaro dalla ſeguente iſcrizione, che flà sù la

porta maggiore . - ~ _

Magno Marty” , ſauflo *vréforire auſpici , Sam

Ho Georgia , navam Edcm, tutelari ſuo , Pecum'a

fa” , Genucnſn magmficemiorem à [andamenti:

decrwnc, /ludioque nazioni: impi ri, Alexan

der Grimaldi” Illuflrifi- Antoni!, Forum” Ba*

pnsta Spinula 011cm' , dg” _ſomma-s Auger/linux

Spínula Aff-wii, Preſe-Hi piange-”dum curava

re , peraffam dedicavc’re- M- DC.XX. F”naſca

Doria Angy/lim‘ Conſult -

Pd fatta Parocchia dalla ſanta memoria del

‘Beato Pio V- per la Nazione ſolamente o

Nell’ Altar maggiore; è la tavola , rappreſen- _

tante la Beatiffima Vergine nel mezzo di S

Giovan Battista, e di S. Giovan Evangelistaffi

di ſotto S- Giorgio Martire , opera cl Andrea

da Salerno.

Della Chieſa dc’ .U. Pietro , e Paolo de’ Greci..

Uefla Chieſa, ancorche piccola, è noncli- i

meno aſſai coſpicua , e ragguárdevole ,\,co~

sì riſpetto al ſuo Fondatore, come per

molte memorie,che in ella lì veggono , eper

l’ufficíare , che in eſſa Continnamente lì .fil , ſecon

do il Rito Greco. ~ ‘ _

Il ſuo Fondatore fù Tomaſo Aſſan Palelogo,

de’ Principi d'Arcadia,di Corinto , e cl’ altre Pro

vincienel Regno del Peloponeſſo nella Grecia,

dell’ Ordine Senatorio diCostantinopoli, e {lret

to parente deglÎlmperadori Collantinopolitani;

Preſa la Città di Coſtantinopoli , ſua Patria,da

Turchi, rifugg] egli in Napoliappreſſo degli Rè_

Aragonefi , dalli quali fùHſemprc tenuto fra zh

.y , ' ,3 P ‘*

\
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primi del Regno: fabbricata , e dorata la pre~

ſente Chieſa , la fece di padronaggio della ſua

famiglia- ` ~

Nell’ anno 1644. íù questa Chieſa abbellire ,

e Balliſario Corenzi della steffa nazione , l’- 0r

nò di diverſe pitture di ſua mano, che fi veg

*gono nell-a volta di eſſa - "- -

~›Si vedevano per lo paſſato pendenti in mezzo

della Chieſa alcuni Cappelli Veſcovili , che ma

qiíestavano eſſer quivi ſepolti Veſcovi , ed Ar

elveſcovi; ſiccome vi erano' memorie di fami

'lir illulìri-di questa nazione, come della Paleo— ì

càga d’Aſſzn, Laſcari , della Mazza, della. Iva.,

e àltre ,“che per abbellire il pavimento furor:

tolte o Uno delli quali era il ſeguente inidioma

greco , che, traslatato in Latinó, ſùona così - -

MMarius Açcbiçpz'jì'. Epídurem Byzautifli.; :ó

Caſaribus , ex prreclariflìma Melz'ſſenorum , O'

Comnemmm Familia ., (’9' D. Theodor”: Germa

na: firme?” {Devo/ia Hem“, Xam/M ,ulivi-amg”

oppidarum in Tbracia , ita-mq”: Sami, Mila-ti ,

dmóracíx, Meſſenique firms in Reg. Pelopon- Ja

un: bit : Quiñ'viffricióm Joamiix Auflriaaigrmi:

in navali bello exeiti , IeEÌo ex Oppidi! , uröibuſ

gu: ſui': exerciti 'Pe-dimm XXV- YÌÌiÌÉ‘ÌHM', dy

.Equitum l [I. miflium , .Bellum .ad-verſus Tara”

biennio ſuis ſuflinufl'unt auſ’piriic; -ſpemtoqueîfru

flrati auxi-Iio , probata ſuis fide , *virùaeì-:bo/Zibu,

Philippe' [I. Hi/panÌaMM'ÎRe-gis muùific‘entiam

aperti Neapoli, non anteam'mfl. ,` 'quam mau

tidcrunt . Theodor-us' V111* Kai: Apiilis Arma

ſai; bum# M— D. LXXXll-ñMatafim ñpridie Ida”

Scpirmb-anno ſal. 1mm- M fl-LXXXVÎ

un ~ .1. ~ó ’cs
r _,,,.

W‘ " L4‘í"i 'ÎY-u-a‘ñ‘
i( . ., ., ` 3 . l,

e L75 9 ~:‘ a .pri ~î …Ap “…P 1.' u ,421“

-s'g f U. 'A ñ DC[
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Della Chieſa di S. Gioxſbimo , :amaramente ~

. detta lo Spedalem- v

. v’ l' ,q `_;~:,r*_.\, "1

Irca gli-.anni del Signore—.:5114" ſi] queſlz
C .Chieſa edificata da D~ Giovanni C’aſìrio-v

ta, famigliare 'della Reina Giovanna , moglie

del Ré Ferrante I* , ove anche fabbricö lo

Spedale per gli ,poveri gentiluomini; perla

qual cagione appelloffi lo Spedaletto , come di

preſente. Dopo la morte di detta Signora ,ſi

.levò lo Spedale , e la Chieſa ſu conce'dura a*

Frati Minori Oſſervanti , li quali a’ nostri

tempi colle limoſinede’ Napoletani l’ hanno ri

novata , ed ingrandita , colle pareti indorate -,

che invero è riuſcita molto bella,emagnifica;

Il ſoffittato,di quadri adorno, ha dipinrure

di vari valenti uomini-‘ll qua'dr'o di mczzoè

’del Cavalier Maſſimo , gli altri di Andrea Vac—

caro, Antonio de Bellis’, Michele Francanzano,

.Scipione da; Salerno, e d' altri. ` -

Serbaſi inquesta Chieſa *un pezzo della Car

ne di San Diego d’ Alcalë, Frate spagnuolo del?

Ordine del Serafico San Franceſco, il quale ſalì

al Cielo à 1’2. di Novembre del 1463. Inoltre

un pezzo dell’ habito dello fieſſo Santo ,un‘al

tro dell’aſciugatojo del medeſimo , ed un’ altro

pezzo del medeſimo abito .entito in una beretta

er comodità de’ divoti ,-li q'ualicol tocco di quel

li) ricevono da Dio ſegnalate grazie di'curaziò

ne de’morbi. ; ì

). Del/a 'Chieſa di S. Giuſfflpf‘ii' i

ñ Ella medeſima: piazza è la Chieſa di Se.

Giuſeppe , una delle Parocchie ordinate

7 H 14 \_
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'

dal Cardinal Geſualdo , ora trasferita da rim

etto S.Maria dellaNova-Fu edificata nel x 500.03211

a comunità de’legna-iuoli. Il cui Altarmag iore

{ornato di una belliſſima tavola con molte gure

dl tutto, e mezzo, e baffo rilievo, la quale ſu

fatta da Giovan da Nola- Evvi il tetto dorato,

cd un buon’ organo .

E’ nobile in questa Chieſa *la nuova Cap

}eella dell' Abate Giovann' Antonio Chez-Li Ro

mano , dedicata al Glorioſo S.Nicolò da- Bari,

( di cui quaſi tutte le Chieſe di Na oli hanno

hoggi ò l’ Altare, ò la Cappella, o ’ Immagi

ne ) ella è di bianco marmo , e così ben com

meſſa, che pure un marmo tutto diun pezzo!

diarchitettura moderna aſſai nobile: opera dx

Grovanni Mozzetta~

Della Chieſa di S- María , detta la Nuova

Uesta celebre Chieſa de’ Frati Franceſcanì

, deli’ Offervanza , fu eretta da Carlo I—

con qucsta occaſione. Era in Napoli un Mo

nistero, ov’è ora il Calle] nuovo, con Chieſa

dedicata à M. V. de’ Frati Franceſcani, la qua

le ſu eretta dallo steſſo SL Franceſco, ed in quel

luogo fiori il B. Agoſiino d’ Aſiiſi Minillro della

Provircia di Terra di Lavor0,e Diſccpolo del

lo steſio S. Franceſco . Ma volendo detto Re

Carlo,ſabbricare un Castello,ove il Monístero

Rava_ , edificò questo nel 1268. con Chieſa nel

la puzza detta d' Alvino, cpropriamentc dov’

era l’ antica fortezza della Città; ed all’ ora ſu

quivi parimente traſportato anche il corpo del

detto Beato Agoflino, ancorche a gli ſleffi Pa

dri, che di reſente vi Hanno, ſia incognito ll

luogo della ua ſepoltura, quindi avvenne, che

la preſente Chieſa , riſpetto alla vecchia, fu det~

ta S. Malizia Nuova.. Nell*
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Nell’ anno 1596. eſſendo in una _Cappelièdi

nella Chieſa,una divotiffima Immagine della

Madonna della Grazia , iu trasferita nella Cap

pella de’ Conti di Aliſe,ed in queſia traslazio.

ne cominciò à fare grandiffimi miracoli, e gra.

zie , come al preſente fa; onde grandiſſimo cſ

ſendo il Concorſo delle divote perſone,e copio

ſiffime le limoſine, l’antica Chieſa ſu del tutto

disfatta, e di nuovo all' uſo delle moderne ma

mficamente rifatta , ed abbelîita , con una bel.

iſiima porta con colonne d’ ordine corintio , ove

leggeſi la ſeguente iſcrizione :v

Templumà Cavolo l. Andega‘uenfi i” Arre-“ve.

zeri con/Zruélum , illuſiriori forma piomm 0614

n'anióus ióidem reflizutum , Diva'gue Mari-e Zſ

ſumpm dicatum- Philippe Il. ac 111- .Au/Brit':

Regibus mviéîzllſxm. 1599. ‘ -

Il ſoffittato di ueſla Chieſa occupa ilſecon

do luogo tra’ più elli di Napoli , ove ſi veg

gono degníſſime pitture dell’ Imparat0,delSan

taſcde, e d’ altri valent’ uomini -

Su l’Altar Maggiore di questa Chieſa ſi vede

una picciola cuſiodia, ò ſia Tabernacolo di Ala

bafiro: e _tutto l’ Altare e arricchito di nobiliſñv

fimi marmi ,a’lati del quale li veggono due An

gioli di rame belliffimi, l‘architettura del detto

Altare affai nObile ,è del Cavalier Coſmo Fau— o

ſagio, ſiccome vedeſi nellaſegueme fi ura- Il .

lCoro , e la Cupola ſono dipinti ,a fre co aſſai`

?ne .

Nel lato dell’ Epiflola dell' Alta: ma‘ giore,

è la celebre Cappella dellaMadonna del aGra~ ,

zia , la cui miracoloſa Immagine è di molte io- '

je ricoverta , c di ſopra ha nn nobile bal aeó‘

chino d’argento maſſiccio ;ed in eſſaCappellaè

parimente ran copia di argepteria ,
‘g H 5 . NEL
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Nella Cappella di Graziano Coppola, five

de una statua di legno di Christo Signor 'Nostro

in quella forma , che ſu da Piláto mostrato al

opolo, dicendo: Ed‘: ~Homo~ di raro, e fingo

are intaglio', la quaie-èopera del noſho Giovan

da Nola- ’ ›

Nella Cappella della famiglia Fenice, è la ta

vola de’ Magi, nella quale ſi hà d' avvertire ,

che fra gli Re, è ritratto al naturale Alfonſo ll- 1

Re di Napoli . '

Dentro detta~Chieſa, e la confidenza):

Cappdla di Sant. GiacoPó .

_Preſſo la porta maggioreà man ſrnistra di chi

vr entra , è la nobiliſſima Cappella, ne-lcui ric

co Altar maggiore ripoſa il Corpo intero di.

S- Giaco‘pó della Marca. Quì ſi veggono ſcul

ture degne, e fra le altre una Cappeila con di

verſe statue del Cavalier Coſmo. Si vede anche

in un’ altra una Hama-di S- Giovan Battìsta,

antica, e bella. La volta è aſſai' bene dipinta

è freſco. i’ "

Qui ſi vede il' -ſepolcrodi Pietro Navarro ,

che da privato ſoldato col ſuo valore aſceſe ad

eſſer Capitano“ del"-Re Cattolico , fece molte

prOdet-Le, ’in ſer'vigio della CÒrona di‘ Spagna;

ma Poi‘ìma‘cchiando ie ſuev glorie con ribellarſi

à favorde’ Franceſi per uno ſdegno concepito,

:ſeguì Monsù Let-:Ecco contra Napolecani ;onde
di violenta morteſyſier fuggir la, più obbrobrio—

ſa, uſcì dal mondo ;I il ſuo valor nondimeno

merito anche‘ ‘da’ nirnlei la' ſeguente memoria z

' Dflió‘m‘, U"ínemorìu Pan-_i Nd’uzì’n‘i Cantabri,

ſelfiti'expágnandíj Urbibus arte elarlflimi .

Oänſa .uxìFerdinandm‘L-udow‘” Fili”: Magni

Canſaf'vi ’Nappi‘ ,‘ .ſueſſa Print-‘epr', Durem , Gal

len-m Per”: femme: , pio ſafalrbri mere l”

nc
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îe-ann.—

Î—X-'FZT:

”eſlavít . ..Quarta laut in ſe babe-at [rr-colata .vir

tm , ur ‘vel in [Jo/it' fit admimbrlr’r. - p _ n

Al pari del detto ſepoîcroè quello di Mons-ù

Odetro Fois Lotrecco, co ’l ſeguente epitafio:

’Odetto Fuxia Lautretra Con/altrui Ending”.

due Ludoz-iti F- Cai-dub” ma ”i vCloro/Kiwi- Nemi;

quam ejur offer , guamw’r [ro/fit, i”, evita_ ſare-'1,0,

ut belli fortuna tulrmt , [im- honore jdfi’çrfi com-,
pn‘zflſit’t , bumanamm mzfizriarttm meme?, Galià

Ducì H/ſptmi Prince/>5 Pg ~ z 1_ i i? 4 ²~,

Nella CapPella della famiglia Scoziafir do

flra di chi dalla porta maggiore entra in Chie

ſa, ſi vede la tavola, in cui è Christo morto

sù la Croce, di ’ſuprema , e mirabilÎarte ;open

di Marco da Siena- - ›

› Nella Cappella della; nobile famiglia Cordes

ed afflitta è una ſepoltura, in cui ſi .leggeañ

Hier* manet , [jtfÌ‘endt’S , rertíar una domus .

Nel medeſirño luogo leggeſi queſt’epitafiìiu

lingua ſpagnuola : '

Fr) rl quenoſo - ~

.Toy rlgue nofùjñ ’ `. r

Jerzu el que ya [0]. i ~~ iii.

Eſpania [etheme dia. V ² ' ñ: I

Italia ſuerte, y burma. ſi' i‘io

;. Tri qui es mi /èpuſtttra r." ‘I .'

E; de RuderigbìNnnez de Palma .Anno

Domini 1’597. 1. . Turi‘ .

Nella Sagreſlia di queſl'a Chieſañè il ſepol

cro di D. Carlo Emanuele di Lorena,Conte di

Sommariva, il quale mori in Napoli a’ :aſili

Settembre 1609- , ‘ ~ ,

D- 0- M. Carola Emmanurli Magni illt‘uszcîv

-roli Mme) Due/'r‘.Filio 'Lotharingìo , 'Somativñe

Comici, Regio Auflrafite , O‘ Sabaudia-PPM

pum genere clara - Peragmta Italia , ‘0‘- »FNM

H 5 ‘ 115‘0
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{Monique ad [um-um gloriam :mandami-1m, Napo

li immaturè defimfio , Maximi Philippi , Regis

magnificcntia decorato, ('9‘ Io: Alp/9071,11' Pimen

falli Beneventanorum Camitis , Rc’gigm’ Vicaria'

Piemiflìmi Principi: bafpitali humanimte .bone

flaze Primipes parente: licet in externojoloimer

avi”: tamen Siculorum Regum monumento ma:

flljfimi poſuere. Obiit Anno M. D- C. IX.

In questa Chieſa, oltre al corpo intero del

di S. Giacopodella Marca,ſono ſepellitiil Bea

to Fr. Venanzio, compagno del ſudetto Beato

Giacopo della Marca -

I] Convento è magnifico , ed hà un’aſſai ce—

lebre , e ricca infermeria, ove fi _curano iPa

dri inſcrmi di tutta la Provincia- E' ſervita la

;Chieſa da ducenro Padri, li quali vivono di

limofina . ,

'Di ſanta Maria d’ Ala-»lira ,idem

Dome’ Alvína ñ ì

’ Una bella Chieſa, e molto adorna, edi

ficata , da cinquecento, e più anni, da al

cune MOnache Greche, riſuggite in Napoli, la

cui Badeſſa, nomavaii Albina

Nell’ anno 1563. à quella Chieſa, e Moni

ílero furono uniti due Monifierj di Monache di

.S- Benedetto , per ordine del Cardinal Alſonſo

*Cai-aſa, all’ora Arciveſcovo di Napoli , cioè

’quel di S- Agata , che era preſſo la fontana di

Me 110 Cannone: e quel di S- Anello à Petruc

cio , ch’era ſotto la tribuna di santa Mari-a la

'Nuova - ~

Con ueſh occaſione, fatto più comodo d’

-tptrate i Moníflero, in proceſſo di tempo han

ammonta la detta Chieſa molto nobilmente con

tet

~‘~<_ñ.
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tetto dorato, ed organo , avendovi dipinta la.

Cupola Franceſco Solimena e vi abitano da 80

Monache dell’Ordine Benedettino . «

Della Chieſa di Monte Oli-vero.

Ueſìa Chieſa ſu da'ſondamenti edificata

da Gurello Ori lia Cavalier del Seggio

di Porto , Gran Èrotonotario del Regno di

Napoli, e molto familiare del Rè Ladislao, co

. me ſi vede dalla iſcrizione, dietro dell’ Alta:

maggiore', del tenor ſeguente:

D~ 0- M- Gmrcllo Aurili.: Neapol- buia: Re»

giri Logothcte, a6' Protonotario , ſumma apud

Ladíjlaum Regem, ob fidem eximíam, auflorí

mm , adeò‘ut’jèplem filio: Comites *viderit , for

inflazijfimus , idemqu: pientíffimu: , qui Ed”

ba: oanſlruxit , patrimonio donato .

0rdo Oli-vera”: Pietatis ergo F-C.

Il Patrimonio importava ſcudi [O. mila d’en

trata annua .

Alfonſo 1L d’ Aragona Rè di Napoli ſu aſ

ſezionatiſſimo di queflo lungo, ed amorevoliſ

ſimo verſo i Padri; ed oltre all’ aver. donato

loro molte' prezioſe vesti per lo culto elivmo, e

molti validi argento, donò anche a‘medeſim-l

trè Caſlella , cioè Teverona , Aprano, e Pepe

na , colla giuriſdizione civile, `e criminale. -

Qui fece ſare molti edifici, come dalle ſue

inſegne appariſce , edin particolare un belliſſimo

Reſettorio, che poi ſu ornato di belle , e noi?”

liſſime pitture da Giorgio Vaſari, illustrcd’nt—

tore , ed Architetto Aretino, Uguale-florida

1540. Cofiui dipinſe tra gli ſpartimentidi ſine

co con grotteſche ligure 24- immagini Celeſh,

e nelle facciate ó. tavole ad olio , e ”Elle “è

ſopra l' ingreſſo del luogo, il piover della 12;"
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na ai popolo Ebrcoe ed altre storie. Quivi i}

Rè à guiſa di un’ altro Monaco con gli steffi

Monaci converſava , e mangiava, e bene ſpeſ—

ſo ſerviva nella ſxconda menſa, come nella

iſcrizione , che nel detto Rcfettorio ſi legge,

che così dice.- '

Alp/”info Aragona II. Regi _iustiſr- invíflíſſr

ma, mumficentljs- Olive-mm” Ordo 0/; ſingzla—

rem ”ga je ómeficíennam , qui cùm ſic conjun

&iflimm , ae hunzaniflìmur vixiz, ur , Regia

IVM/'eſitate depoſita , mm ers una cibum ſapere!,

miniſtri.: deinde mini/franz, leéîzmretgue PUC

_ Ed in un ſepolcro :li marmo nell’Altar mag

giore: r z ü

- DO. M. Alp/;anſa Il. Aragon” Ferdinand"

Primi leia, Regi fortunaufi- erge Dia-ampie”

tiſr.d0mi , militmçuc rebusgeflis rlarijQÎ-çui Col

legirrm [ior, patrimonio donato aux-it, dita—uit,

colui!. OliveranusOrdo, dum Ed” barre/Zi

tm't, Regis liberalrflimi memar F.C.

' La Chieſa , rifatta all’ ufo moderno è mara

viglioſa, e ſiimatiſlima per quello , che dentro

vi ſi conſerva , hà un ricco, e dorato ſoffitta

to , in cui ſono pitture ſamoſiſſime, ed un prin

cipaliſſimo Organo, per il quale da’ Padri fu

'mno ſpeſi 4:. mila ſcudi . . ’

Nella Cappella della famiglia Ligoria del

Seggio di Perta nuova, ſi vede la Madonna

con altre flatue di rilievo di rara ſcultura , fat

te da Giovanni da Nola. `

In quella del Conte di Terranuova è la ta

vola dell’ Altare di belliſſimi marmi, dentrovi

PAnnun‘Liata con altri Santi, e pattini incor

no , che reggono alcuni fcr‘ìbni ,* il tuttoè ope

.ra di ’Benedetto da Majano eccellentiſiimo Scul

tor fiorentino, che fece illustre. il ſuo norfie

- ne
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nel 1460- In uno dc’ ſepolcri , che qui ſono., fi

legge: ñ ~. .~ .

Q“- ÌÉHÌ’_ ”Plum/ì guandám Pa” maxímz)

’38” › .

Mari”; [ma Modica ”una tumulatur imma .

Nell’ Altare della Cappella della famiglia

Aleſſandra,~è la tavola, dentrovi la Santiſſima.

Vergine , che preſenta à Simeone il ſuo Fi

gliuolo, opera di Lonardo Pìstoja, eccellentiſ

ſimo Pittore . E s‘ hà d' avvertire , che la fi

gura di San‘ Simeone è il ritratto d’ Antonio '

Barattuccio, Avvocato Fiſcale della Vicaria,

quelle della Madonna , e della Vedova,ritratti

di Lucrezia Scaglione, e Diana di Rao, belliſ- .

{imc Signore Napoletane: vi ſono parimente

ſotto le altre figure dipinte. Fabio Mirto Cap*

‘pellano Maggiore, Veſcovo di Caiazza ‘: Ga—

briele d’ Alcllio , Veſcovo di Policastro,*ed i}

Sagrestano all’ ora di questa Chieſa .ñ

Nella. Cappella della Piedi, ela-tavola de’Ma

gi, fatta da Girolamo da Coccignuola , _illuſh‘ç

Pittore, il quale ſu chiaro al mondo Circa gli

anni del Signore 1515. _ ' `

In quella de’ Prencipi di Snlmona,ſi vegg'ono

molti quadri del Vecchio Testamento, e la flo

ria di Giona Profeta, delſamoſo- Pittore Fran

ceſco Ruviales di nazione Spagnuola, e diſce

polo di Polidoro da Caravaggio, che fiori nel

1550- questi fè anche le tavolo della Pietà, e

dipoiìo—di Croce , che ſi veggonov ne' Reg) Tri—

bunali di Nápoäòç cioè nella Cappella Summa

ria, e Vicari@- Grimínale- u; .

Nella. Cappella della famiglia Griglia, ſi veg

ono bBlliffimC tonde di terra Cotta , CO:

îotite con grandiffima vivacità, nm. dellequnh

èzl’imagine &Nicodemi-.ur ver-o ritratto dvx
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vanni Pontano . L' altra di Giuſeppe ,titrattodí

Giacopo Sanazaro, altre due li Veri ritratti d’

Alfonſo ll. e di Ferrante il figliuolo, Rè di Na

poli, l’ altre rappreſentano le 3. Marie, e S.

Gio: Evangeliſia, tutto ſu fatto da Modavino

da Modena , eccellentillimo Scultore , il quale

fiori negli anni di Chtisto 1450. in circa

Nella Cappella della famiglia Toloſa,è la ta

vola dell’Atiunta: opera di-Bcrnardino Pentur

chio,eccellentiſlimo Pittor Perugino, diſcepolo

di Pietro Perugino, fiori nel 1520. Vedeti in

noltre in quella Cappella un belliſſimo Coro

tutto lavorato, ed intagliato in legnoa proſpet

tiva, fatto da Fr- Gio-Angelo da Verona Oli

vetano, eccellentiſſimo in tal’ arte , che fiori

ne’ tempi del Vaſari

Vicino quello Coretto,c` una flagelatione di

marmo tutta di un pezzo, di ſcoltura ſingolare,

nella Cappella Riccio

Nella Cappella della famiglia Davala, fra le

altre belliffime coſe, è la tavola dell’ Altare,

in cui li vede la Reina de’Cicli col Figliuoloin

braccio, e di ſotto San Benedetto, e San To

maſo d’Aquino : opera di Fabrizio Santafcde

Nell’Altar della Cap`pella del Ducz d’Amalfi,

oggi dc' Piccolomini d'Aragona, è la tovola di

marmo , dentrovi la Natività di Chriſlo con un

ballo di Angiola' sù la Capanna, che moſhrano

à bocca aperta di cantare in tal modo, che dal

fiato in poi anno ogn’ altra parte come viva;

alcuni vogliono ſia opera del famoſo Donatello,

altri d' Antonio Roſellino Fiorentino, di cui

appreffo- .

Altrettanto »maraviglioſo ,è il ſepolcro della

Ducheſſa Maria di Aragona , figliuola naturale

di Ferrante Primo Re l Napoli. Quì {i veg

‘ gono
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»fa.u

gono sù la caſſa due Angioli , che ſostengono

la morta: vi è anche di ſopra la Reſurrezione

del Signore, e l' Immagine della Reina de’Cie—

li ,‘ e ſtà le altre coſe artificioſe, che ſono, ſ1

vede un’ arco di pietra , che regge una cortina,

ö panno di marmo, aggru pato, tanto al natu

rale, che pare più ſimile ai) panno, che al mar

mo: il tutto ſu opera d’ Antonio Roſellino ec

cellentiſſimo Scultor Fiorentino, che fiori nel

1469. e qui ſi legge:

~ ,Qui ſega': bre-c, ſubmiflîur lega!, ”o dormien—

tem cxoizer- Regc’ Ferdinando arm Maria Ara

gona hic clauſa e/l - Nupſìt Antonio Piccolomi

nco Amalfi-e Duciſlrmuo, cui reliquit :rei: fi

lios , Pigna: amori: mutui . Puellam quieſc'e”

credibile eli , qua- mori digmz non fuit. [ſix-A0

XX- An. Domini M-C'CCC-LX

In un’altro marmo , che ſia nello steffoluogo:

Conflantia Duval”, C?" Beatrix Piccolomini!

Filìa, redditi: qua ſunt Ocſe' Carlo, 43- qua

ſu”: term term, ut ſemper uno mac” animo, ,

(9- /ir mio tondi ”mulo value” . O beam”: , (91

mutui amori ton/ſantiam .

L’ ultima Cappella della famiglia del Pezzo,

ſu fatta da Girolamo Santacroce à concorrenza

di quella di Giovanni da Nola, che ènella Cap

pella della famiglia Ligoria.

. .Nell’ Altar della Cappella di Giovan Luigi

Aſtaldo,è un &Giovanni Battiſta di rilievo di

marmo: e ſi tiene ſia la prima statua di mar

mo, che faceſſe in Napoli Giovanni da Nola,

perche prima atteſe à gl’ intagli , eſlatue dile

gno. Il marmo 'di questa statua è cosi nobile,

che tocco con qualche ferro, tutto riſuona,

Nella Cappella della famiglia ‘Barattuccia è

-la statua di rilievo di candido marmo diASml’

. n
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Antonio de Padova, opera eccellentiffirna b di

Girolamo Santacroce:

~-Nel Coro eravi in altro tempo,una tomba

di veluto nero, con una iſcrizione di marmo ,

ove [i leggeva:

. . Fia-bile .Amici oöſequium

Pierider tumulo viola: , Venus alma Hya

cimlm, ‘

Balſamo dai-rt Cbarítes, emnama ſpargu

. Amor

Pbtbus adorata: lam”: 4 Mar: i ’è’ Ama
’ 1

ram/705;‘

Nor Larry-nas, rane 1mm”: amirr'tùe. -.

.. v .An. Mó D. XXX. 4' -

~ Queflo-ſw Aleſſandro Novolario Conte, e

Capitan valoroſo, di cui ſa mentioneil Giovia

nelle storie. \ ,i . -

La Sagreflia è affai nobile, e non ſo'o ricca

di prezioſe veſti, c parati, ed eziandin di ai'—

Hentai-ie; md. anche vaga di proſpettive di le—

no ,opera di Fr: Gio: Angelo da Verona,

’pucca-nato; (Ii-.cui il Vaſui nella terza par—

te delle vite uegli‘Scul-aori , e ric-’Pittori

In queſta Sa reliia era.una tomba coverta

di riccio ſopra ,, riccio , ove gia eva il corpo del

Cardinal Pompeo Colonna‘ Vicerè del Regno

di Napoli , il qual morì a' 28. di Luglio dei

714542. il cui corpoſo 'poſcia ſepcllito neiia.CaP

,pella'de’ Principi di Sulmona. A.

E nell’- Altar .maggiore erano due altre-tom

be di broccato, in una era il corpo di France

ſe) d; ,Aragona figlio] legitimo , e naturale di

Ferrante Le nell’ altra Carlo d' Aragona figliuol

naturale dello fieſſo Rè . ln oltre vi è una nuo

`1`va.Cappella di ſtucco d' invenzione ammirabi

ledegna d",eſſere conſiderata , fatta da lëicola

,ur
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Fumo; il diſegno è di Franceſco di Maria.

"Il Moniflero poi è il più celebre d" Italia ,

ove' ſono Fabbriche veramente Reali, ed una iz

Înoſa ’librar'ia; vi Hanno da ottanta Monaci Oli

vetani ñ - .

ì Di SLAM” de’ Lombardi.

*r A Nation Lombarda fabbrioò questa Chic

ſa nel 1581. con Breve di Gregorio XII!.

Sommo Pontefice , dal quale anche ottenne 'rn

finite Indulgenze , e la dedicò a’ colei , che Par

mari , e-diè il iatre alla Madre* dèl Signore- T

E'questa Chieſa ricca di pitture e'ſqu-iſite ,Tfrä

ie quali una,che stà dentro il* Coro,è di-San

tafede , e le due a’ lati di Giorgio Vaſari ~ La

Cupola , o ſia Tribuna 'dipinta a freſco con

molta vagheìza’ da Giovan Balducci. Nel brac

cio ſiniliro come ſi entra , il quadroè di Lanſi

fianco - E nelle Cappeilè ff-veggono-belliffime

pitture del Capaccio , del Domenichi , e"d’aſi

tri famoſi uomini ñ. Evvi eziandio una pittura!,

fatta da una femmina fiamenga , coſa molto

flima‘ra. Î-W ‘ -› *1 = -'--* ~*1›-' --5- -ì .

1' - i , ‘ **4.7

‘i"DrllóVflpá'ùſIflnl-oò" . ~ ’ u
"…M ,inno-*Ati 'ì‘ »té '= 1"‘? H . i 'l‘a i l

Q Uestà‘- Chieſa-fuìfleretta dal'tgög. (gîflaò,

- dovi~ià~"prima Pietra-benedetta , ‘il Lai-dì
ì naLAlfo‘nſo Carafa Arciveſëoìvo :li-Napo*

li )- da 'unì'. Compagnia-di divotix-Naäoletanìì,

cheinſpirati dallo Spirito Santo eran‘ cohg‘flè;

gan-in‘firrflal 1’575'- pei- oPera del! Padre "Am—

brogio Salvia dei ‘Bagrîuolo, eccellentiſſimo “Pi-è
diſicñ‘itore’Î'Domè'riicaifl‘oÎ,T '-V‘eſcov‘o di Nardo‘

E del-isóq-zcdificatq- da? medeſimi liſiCOtDſCfVÌ

, ` ono
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torio delle due ſorti di figliuole , una de' po

veri Confrati , e l’altra delle figliuole delle Me

retrici, le cominciarono a ricevere a’ ó. di Feb.

brajo del mentovato 1564. oggi vi ſono ſolo fi—

glie di meretrici. ‘

In progreſſo di tempo coil’ aiuto de’ Napole

tani divori, iGovernatori ampliarono non ſola

mente detto Conſervatorio di molti belliv edi

ficj ; ma anche la Chieſa di quel modo , che

ſi vede, eſſendo una delle belle , che ſono in

Napoli, ove ſpeſero più di cento `mila ſcudi.

In quella Chieſa ‘è un principal’ organo tut~

to dorato . E quì a gran copia ſono ricchi pa

mi di ſeta , come anche di hroccati.

. Nel Cortile tien Banco publico, il quale fu

aperto nel 1594. ‘

In quella Chieſa è un bello , e ricco perga

Èqſdl pregiati marmi , eretto da Gioan-Pietro

rt po -

Nella Cappella de' Duchi della Caſielluccia è

un Chl'lstfl di marmo , opera diAngt-loNacche

rino eccellentiflimo Scultor Fiorentino‘, che fio—

rì nel 1610- `

Vedeſi ſotto un finto padiglione , fatto da

'Luigi Roderico Siciliano , la flatua del Veſco

vo di Ba nuolo, colla fegnenteiſcrizionez

Magiäro Ambroſio Salvia Balneolen/ì 0rd.

,Prad-Vic-Gm- Neritonmſium Epiſta/ao , D05”.

”a, Ù'pietate clara, Pio V, Carola V-roncíanibu:

grato, ”od—Templar” marſilio , opera que auſpi

cata: e Pmfiffiflaluam erigmdam deere-vera”:

.M- D. XII!.

Nella Cappella del Conſiglia' Riccado, è la

tavola , ove ſi vede la Reina del Cielo, detta

del Soccorſo , fatta da Fabrizio Santa Fede . Lc

figure fatte a freſconella volta di quella Cappel

a
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la, ſono opere del mentovato Luigi Roderico .

Di S'- Gìo'vanm' della' Fiorentini .

/

Ueſia Chieſa per prima ſi diceva dì S.

_ Vincenzo, a cui ſu dedicata dalla Reina

Iſabella, moglie delRèFerrante I. e data a’Pa

3 dri diSan Pietro Martire de’ Predicatori , li qua

‘ li nel 1557. l’ alienarono alla Nazion Fiorenti

na, eſſendo cosl ſpediente -

` Avuta la Chieſa da’ſudetti , i Fiorentini la

l riduſſero nella bella , e vaga forma , che oggi ſi

vede, colla ſpeſa di più di 15-milaſcudi.

Il Soffittato è molto riguardcvole, non ſola

mente per eſiere ben dorato, ma per l’eſquiſite

dipinture ad olio , fra le quali ſi vede la Decolla<

zione di S. Giovan-Battiſta , opera veramente mi

' l

Tutti li quadri della Chieſa ſono di valentiffi

mi uomini, benchè ſiano rimaflí i notiilor no

mi- Si ſanno ſolamente le opere de famoſo Mari

co da Siena, e ſono:

La Tavola dell’ Altar maggiore , in cui è no

bilmenre eſ reſſa la storia del Batteſimo di Chi

' flo nel Gior ano -

La Tavola della Cappella della famiglia Ric

cia , in cui ela Madonna , che andava all’ Egit

to, con altre fi ure . ñ -

Quella della appello. della famiglia Roſſa , in

cui ſi rappreſenta il Miflero della Santiſlina

Annunciafzione .

Nella Cappella de‘Morelli la tavola, inni.

è Nostro Signore, che chiama all’Apoſiolm

S. Matteo .

Sonvi perla Chieſa alcune belle statue di c217

dirlo marmo degli Apostoli , ma di ſcalpelo

ignoto- F1*
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Finalmente dalla felice memoria del Beato

Pio V.queſla Chieſa ſu fatta Parrocchia per lia.

nazione ſolamente‘. 7

Di S'. Tomaſo d’Aquino. - -` 'a

l" ’ v l l I- L o '

D I queſ’ra Chieſa , e Convento ordinata ſu

l’ erezione , perultimo 'ſuo te‘stamento da

Ferrante Franceſco d’ Avalo, Ma rcheſe di Pe ſca

n del r 503. ma eſſendo morto {enza prole , que

fia pia volontà. non ſu all’ ora effeguita .

Ereditò tutti gli Stati 5 e beni 'di Ferrante

Franceſco , Alfonſo d’ Avalo ſuo cugino , ’il quale

non adempie la volonta dèl tellatore.

- Finalmente Ferrante Franceſco d’ Avalo, pri

mogenio di Alfonſo ;Marcheſe di Peſcara, e deal

Vatio, ad iflanza del P- M-Ambnogio Salvioda

Bagnruolo, poiVeſcovo diNardò, adempièquo—x

flo legato , ſabbricando questa Chieſa col ſuoCon

vento del 1567. ove abitano molti Frati ddi‘Or*

dine di S. Domenico.

In questo steſſo luogo viſſe permoltj-anni D-T0~

naſo d’ Avalo patriarcha d’ Antiochia, ove me

n`ovita molto/ritirata , cd eſſemplariſſtma , 'in

maiiera , che col nome pareva aveile eziandio

ereditato icoſìumi deil' Angelico S.-Ìſomaſo ſuo

patente. MorìegliJ’anno lózz- a’ 7-di Marzo,

nciîiorno della ſolennità del ſuodivoto , evolle

ſe lirſi 'coll’abito Domenicana nella ſepoltura

”Fi-une de’ Frati.

hiamaſi queſio Convento , ilCollegio di San

'T maſo d’ Aquino ; perèio’cchè-,quivi da piùtſcel

ti ri della Religione Domenicana leggonfl tnt_

7 te e ſcienze a chiunque concorre , dalle _Leggi

C oniche , e Civili, e dalla Medicina in fuori‘.

e ivi ho io fatto il miocarſo- della. Filoſofia , .e Î

— Teo

l

l
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Teologia , delle quali fui laureato in Romaym.

no 1680. .' `

La Chieſa è stata a’ nostri tempi tutta‘ moder

nata dal P-M.F’r- Domenico Mai-"ia Marcheſe,

fratello del Principe dis-Vito , che lu Veſcovo

di POZZuOli , uomo già celebre , e per la bontà

della vita , e Per leopere date alle stampe, che

an meritato l’ applauſo degli Eruditi, anche colle

traduzroni in diverſi idiomi- ‘

Ella è tutta adornata d’oro , 'e dipinture dil diverſi valent’uomini , tra le quili la Cupola,

edil Coro co’ quadri di eſſo, ſono di mano del

Cavalier Giovan Battista Bernaſchi , ed il restan

tç della Chieſa del pennello di Domenico 'de Ma

nms- ñ - .

La Cappella di S-Anna e‘ di mano di'Nicolò

Vaccaro. '- "- ñ

Nell’ Altar maggiore vi è un'Immagine di

Noiira Signora di Guadalupa, venuta dal Meſ

fico, e qui donata dal Reverendiſſimo Padre

‘Generale Fr. Antonio de Monroy nell’ anno

1681. immagine molto divora , con‘ un’ orna

mento di quindici puttini affa'i bene intrecciati
con raggi d’ oro', diſegno di Gicwai'iDoìi-rieniñv

co Vinacci; opera di cui è 'ancora-una‘ Cuſio

dia , ò ſia Tabernacolo d'argento a proporzio

ne , ed un palliotto, ò ſia ornamento d’ avan

ti l’Altare, con ſondod' oro, e 'rilievid’argen- ñ

to allai nobili, il tutto effetto della pietà del

ſudetto Padre M. Marcheſe ó ` *

Nella Cappella del Santiſſimo Croceñſſo dal

la parte del Vangelo, e‘ i] rinomatiſſimo qua:

~ciro della Santiſſima Reſurrezione , opera dl

Gio: Antonio cla Vercelli, Cavaliere dello’ſpron

d’oro, illustre pittore, che fiori del 1510

Nella Cappella della famiglia -Begliini,tè là_

a.



191. G U l D A

tavola della Santiſlima Annonziara , opera di

Luigi Franſonio illustre Pittor Borgognone nel

1612- Quì eziandio è un belliſſimo Altare,

ornato di Lapislazlalo , e d’ altre pregiate

pietre. '
Evvi nello fieſſo Collegio un Chiostro ſcro-ì

verto ovato, dipinto a freſco aſſai nobilmente,

tra le quali dipinture tutte le Virtù , e- Scion*

ze , ed il quadro ſopra l'entrata ſono dellÎegre

gio pennello di Nicolò Vaccaro -

Di J. Maria di Loreto è Toledo;

On vorrei il foreſlicro tutto intento alle

curioſità , ſe conviene eziandio , che l’ uo

_ mo Chriſſiano ſia divoto - Divotiflima adunque

è quella Chieſa di S. Maria di Loreto, eretta

da'PP- Teatini ne’ 1640. ove al preſente abi

no da zo. Padri, che attendono alle conſt-[ſioni,

alla prediche , ed ad ogn’ altra ſorte di carita,

eſponendo in eſſa ogni ſabbato à ſcra il SS.Sacra

mento con muſica, prediche, e gran concorſo

di popolo, ſollennizando la festa del titolo del

Ia Chieſa nel giorno della Natività di eſſa B

Vergine i; gli 8. di Settembre

Quì ſi vede entro la ſleffa Chieſa un’ altra

Caſa à tutta ſimiglianza di quella, che è in

Loreto nella Marca Anconitana; 'ed io , che hó

veduta l’una, e l’altra, la ſiimo ſimigliantiſ

ſima: e , flando in Napoli, l’ho ſempre vene

rata, in memoria di quella , i” qua Verbum

Caro faflum cſi, @’3' habita'vit in nobis -

4…”.
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Di s( Brigida di Svetia in Napoli
i): * 'I

l“ A Chieſa di S.Brigida, preſſo la ſlrada di"

L.; Toledo, ſorti li ſuoi ,principi nell’ anno

609'- , quando Gio‘: Antonio Bianco deſideroſo

iv ſondare un Conſervatorio, per riſuggio di

onorare povere Vedove, prive d’ogni ſoccorso,

pericolanti nell'onelià, aprì un picciolo Ora

orio , nelle Caſe di Giuſeppe Moles , ſotto

’invocazione ,-e patrocinio della Santa Ve

lova Principeſſa di Svetia-` Mà perche, nell’

ipertura di detto Oratorio,` vmancarono le ſo-l

ennità neceſſarie, nè ſi ottenne la facoltà de

;uperiori' Eccleſiastici , fu dall’ Eminentiſiimo

Arciveſcovo di quella Città, interdetto, ed or

iinaro, ſotto pena di cenſura, che ſi ſerraſſe

letto Oratorio; come in effettoſu eſſeguito

Jr il comun nemico , invidioſo d’ un opera`

:osì pia, ſi fludid di eilirparla della radice;

:ommovendo Perciò' li creditori de’ ſudetti Giu

ſeppe Molce,`e Gio.- Antonio Bianco, a pro

curaregſatto concorſo nel~S.C- ) cheſi procedeſ

re alla vendita di detta Caſa ; cOme ſeguì: ri

manendoeſſi‘ col prezzo ſodisſatti de' loro cre

liti , e disfatto inſieme quel Rilipioſo diſegno.

Iddio però con la ſua Bontà; vinſe la malizia

li Satana; avendo preordinato‘con ſingular

"evidenza, che in uesto medeſimo luogo , pri

na ridotto infame ’impudicitie, e di mill’al

vre malvagitä , cagioni’ continue di ſcandaloſi

liſerdini , fondato ſulle un Santuario di pietà,

ier ſuo culto, per onor de’Santi, e per la ſal

rezza dell’ anime. iſpirò per tanto al M- R. P.

D- Gio: Battiſla Antonini, Figlio già della pre—

:lariflima Congregazione dell; Oratorio d1F$an

r
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Filippo , la compra della detta Caſa, a fine , i

ſonda vi una Chieſa , e Collegio; come appun

to e ttuò nel tóro. oſſervati i debiti requiſiti

delle licenze , beneplaciti: E così ſu riapertoí

icciolo Oratorio 5 con darvi principio alla a

fibra-Lione de gli uffici divini, ed amminiſha

zione_ de' Sagramenti. E per dare ad effetto det‘

ta ſua pia intenzione, à rpetuo flabilimento}

ſi determinò appoggiare l opera , all’ autorità,

e zelo eſemplare di riguardevoli Perſonaggi,

che però nel ſuo ultimo teflamento laſciò la ſu

detta Caſa, ed Oratorio alli ſudetti Padri di Sl

Filippo; con obbligo, di dover in quello intro.

durre li ſoliti eſierciziì di lgran pietà,che dale

ro con tanto frutto univcr ale ſogliono praticarſi.

., Fu da si ſervoroſi , e zelant'r operati abbraccia

ta l’impreſa, per publico giovamento, con cſ

ſcrcitarſi nel loro sì commendahiie, e proiitte`

vole iflituto, con utilità incredibile dei popolo,

che frequentava tal Santuario- Ma prestolor

venne meno tanta ſpirituale fortuna. Perocche

li detti Padri puntuali oſſervatoride gli ordini

del Santiſſimo lor Fondatore, riflettendo alla

ooſiituzjonc , che vieta loro di ritenere più d‘un

luo o ſolo, per Citta, deliberarono di laſciare

queiia Caſa. Tale riſoluzione divul ataſi, ſi ri

ſveglio in molti ordini regolari il ze o di ſuben

trare ivi al peſo delle Apoſloliche loro fatiche

in rd dell'Anime z e tra gli altri, ſi offeriptr

qne Santi im ieghi, la Religione detta Madre

di Dio, giàn ondata in Lucca ’dal Venerabilc

Servo di D10 P- Gio: Leonardi, cariſſimo a S.

Filippo Neri, e ſuo Oſpite in Roma per mol

ti giorni. Queſta in virtù della valida protezi

ne dell‘ Eccellentiffima Signora Donna Maria

Felice Or/ina , Ducheſſa di Gravina, e_ dfellîaſñ

Cl'A
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:tuoſa inclinazione , e favoro de' detti Padri

ll’ Oratorio ,* ſorſe in riguardo del fingolar

aore, del loro S. Padre al ſudetto P. Gio: fu

:ferita ad ogn’ altra z onde ſuperate molte , e

avi contradizioni, di potenti oppugnatoriſiu

:ll’ An- 1637. con univerſale ſoddisfazione in

reſto luogo ammefla, ed abbracciata- Da’Pr

i di quelia Religione, nell’ Anno 1640- ſu

lfO principio ad una Chieſa aſſai rag uarde

>le*, in cui per adeſſo vi ſi ammirano, a Cu

ala dipintaà freſco dal celeberrimo Luca Gior

inoa‘, il quadro di S. Nicolò; e quello di S

inna, lavoro del medeſimo; quello dell' Altar

laggiore opera del famoſiſſimo Cavalier Gia

omo Parelli 3 quello di S. Antonio da Padova

el gran Pittore Cavalier Maſſimo, ed i due

.aterali nella Cappella di S. Anna dell’ eccellen

e Nicola Vaccaro- Iví anche ſi venera con

miverſale devozione l’ Immagine del Santiffi

no Crocefiſſo di Lucca, e viſi attende dicon—

inu0,con puntuale amministrazione de’ Sagra

nenti, e altri mezzi più opportuni' di gran pie

a, r la ſalute dell’ Anime, che irequentiflì

ne' vi- concorrono o

’ Di S'. Ciampi: degli Spagnuoli .

LA nobile, e magnifica Chieſa di San Gia—

copo detto degli Spagnuoli , col ſuo como

o, e ben tenuto Spedale per gl’ inſermi prin

palmente della Nazione , ſu eretta da D. Pie~

'o di Toledo, Marcheſe di Villaſranca,C`-om~

tendator dell’ abito di S. Giacopo della Spa

a , e Vicerè del Regno di Napoli, con Bre

e di Paolo Ill. di felice mem- e licenza di

lario V. Imper. nel 1540

' I" z ' I*



196 ` G U I D A l

ſi’

il'

*un

In queſta Chieſa nella ſolennità di S-Giaco‘l

po ſi veggono i Cavalirei , detti di S- (Siae‘

po della Spada , veſiíri :Tab-to bianco con Crrîì

ce roſſa , li quali aſliilono così ne’ primi, e ſe.

condi Veſpri , come nella Meſſa cantata. Eqd

ricevono l’ abito dell’ ordine - ~.

Queſlo luogo tiene Banco pubblico, cui .ſi

dato principio nel 1597. per ordine del Come

d’ Olivares , Vicerè del Regno ,di Napoli.

Oltre à ciò nel 1606- agli 8. di Marzo , à bc-`

neficio pubblico ſl apri il Monte , ove ſi preſi

gratis a tutti ſopra il pegno fin’ a certa ſomma,`

nella quale DPera pia lo Spedale tiene impiega

ti da-rz.mila ſcudi . i

In progreſſo di tempo,la Nazione ha molto‘

arricchita queſta nobil Chieſa non ſolo di mol

te rendite, mà-eziandio `-ldi fabbriche, vaſi d’

- argento . e dl ricchi e ſontuoſi-parati. E’ſervi

ta ~la Chieſa da 70…Cappellani, 16.'Diaconi,

ed una Cappella' di- Muſici con buona provi

ſione- . r ~

Nella prima Cappella è la Tavola, rappre

ſentante ñla Madre di ñ Dio , S. Franceſco da

Paola, e S. Antonio da Padova, opera di Mar

co da Siena‘.

La Tavola della‘Cappella della Nazion C2

tñalana ,ov’è l’ Aſſunta, fu fatta da Notar Gio`

vannangelo .Criſcuolo - ñ -

Nel Coro di quella Chieſa è il monumento)

di D- Pierro di Toledo Vicerè del Regno di

Napoli, erettogli da D. ,Garzia di Toledo ſuo

figliuolo , Viccrè' del Regno di Sicilia- Qui fi

veggono molte ſlot-ie di baſſo ,e mezzo rilievi),`

e particolarmente le vittorie , che ottenne DJ

Pietro contro Barbaroſſa , Corſaro di Solimanoſ‘

Imperador de’ Turchi , il -quale colla ſua arl

mi‘ l
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atalaſſalcò nel 1554. l‘a Città di Pozzuolo;

a udito avendo, cheüil Toledo ne veniva in

:corſo , ſpaventato il Barbaro col ſuo ellerci

fuggi : Ed è una delle più principali coſe,che

biamo in Napoli ; il tutto fu fatto da Gio

nni da Nola. Nel ſepolcro ſi legge:

Petrus Tolerus Friderici Duri; 41W filiur,

lara/;io Villa Franc!” , Reg”. Neap- Prorex,

urtar- Hqfliumgue om"lium [pe ſublam, Refli- ñ

M ſuflitia, Uróc‘, Mpmis , An‘: , foroque

uffa, munita , L9- oxorrma . Den/'que ma Re

za dmitiis, ÙbÌIari fl-rurimte ”piero ,monumen

zm ari-ven: in Eccleſia dotata , (fl‘ a _mmm-em;

.r ereéì‘a pan. ma”. *vix mm. LXXXll I Rea-it

ÎX’I. Oh. M- D. L11!. Vll- Kal- Feb. Mar..

’ſerio Pimrml. conjuei: Clari/ſ. Imago. Gar

ia Reg. Siul~ Prorex Mari/que Prieſrz‘tzu Paz

mtlb. 037!- P- M- D- LXX- i

In questa Chieſa nel dì ottavo della ſolenni

à del Corpo del Signore, ſi fa una celebre Pro

‘effione con ricchiffimi Alrari ,ed apparati lon

uoffimi,cheè una delle più belle ſeste annua

i della Città di Napoliz

Della Chieſa, e Moni/?ero della

Samiflìma Concezione ,

NEU’ anno 1583. I Governatori di San

e Giacopo d=gli Spagnuoli, ottennero li

enza da Gregorio Xlll- di Santa memoria,

[fabbriear la preſente Chieſa , col Mouistero

fitto titolo della Santiſiima Concezione - Vi ſi -

icevono figliuole vergini della- Nazione , delle

nali diciotto ſi ammettono gratis , purchè ſia

O figliuole di Padri, che abbiano ſervito la

daeſlä del Rè in carichi importanti ", le altre

l 3 Pa'
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pagano ottocento ſcudi di Dore per ciaſchcdu-Ì

na . Sono in tutto di numero ottanta .

La Chieſa è bella , e comperenremente grz”

de, e ben tenuta . Fra le altre memorie , che

vi ſono , ve onſi preſſo l' Altar maggiore tre
ſepolcri collegîoro flame di marmo , e eo' loro

epitafi .

. l

Della Chieſa di J'. Franceſco Xmio -

I Padri della Compagnia di Giesù hcbbero

quello luogo a’zr. di Novembre del 1622-:

per due anni continui, vi ſostennero grandiſſi

mo contradizioni, :ml ſegno,ehe loro biſogna

va mendicare il .vitto dalle altre Caſe della

Compagnia. Ma perchè qnestn Chieſa ſu la pri

ma , che in tutto il Mondo fu preſi fòtrol'in

voezzione di S. Franceſco Xaverio , canomza

to a tz. di Marzo del medeſimo anno rónñ d’:

Gregorio XV. di ſanta memoria , dif ſe ll

provviden-La divina ,che z zo. di Sert a e del

1624. la Eccellentiſſ. Sig. D- Caterina de la

Cerda, e Sandoval, Conteſſa, che ſd di Lernos,

e poi Monaca ſcalza della prima Regola. di S

Chiara, domffe a quello Collegio per ſua dote!

e fondazione trenta mila ſcudi d’ oro , a le!

donati dal Baronaggio del Regno di Napoli,

mentre che era Viceregina', per le ſue pianel

le, e gale , e da lei accettati con licenza pn

;ma di Filippo III- e poi del 1V- quali Cl?"-Il

Signor Iddio compenſar voleſſe ciocchè fece 32*}

. Franceſco Xaverio nel ſuo primo arrivo nel‘

Indie , dove avendo ritrovato nella Città i;

Goa , nel territorio di Stafede , un poverifflmg

Serninario di Giovani di tutte le nazioni dell

Onente,che {i allevavano .per dilatazionsdeiñ1

an
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Saflu’chc nelÌe Patti: loro ,- ſcriſſe, c perſua

ſe al); Reina di-Porcogahb, che fi contentaſſe, `

che alcune migüzzja‘rdt ñbatdais ( moneta d` oro

di (anche parti) che-que’pó li‘pagavano a Sua.

Aìcezu per le .pianelle ,ñ s appliuſièro‘á bene

ficio dì quel Seminario: ſignificandolc ,che non

RLVchbbC migliori pianelle da‘ ſalire al Cielo

Quefla Chieſa; è riuſcita albi bella , ricca , e

,nobile ,-e ſi vede oggi tutta la Cu pl: , volta,

e nicchi-dì pittùra‘ dd cekbre’ Pittore Paolo

d; Matthzís— h
m( ',~` _ - ~l~ ..I ‘ .

2 'V ?iL-.ſpiritoè

DE] 1383. in circa ſu trasferita ahronde

ucfia Chieſa, prima de’ Padri di S- Ba

flio, oppo de’ Frati Predicatorì, che al pre

ſente vì dimm-ano - Diè molto aiuto alla ſab

brica di qucsto luógo Franceſco Aìvarcz di Ri

bera ,- Luogoteneme defla Camera della ‘Sum—

maria,come nella ſeguente iſcrizione sù la por

ta del Convento.

Illuflri .Fauſto .Alvarez de Ribera Regia Ca

ímr‘e Lommtemnn' Dominic-mi Fran-e: Poſtu

n ,* erenim ipſe 'in inritus Sanéîi amore ſpam

lam”; , ſua bpera , 'vel piera:: totam ſe” bum

S- inritu: ſan-mn ;Edcm luflrando reflituit

OP”: *vero ab illuflrifl'ímo , excellentiflìmo Mar

chio”: de Mondtjar Prov-eg: fucrat deſignata”)

M~ ‘D- LXXV1V- p

In questa Chieſa è un belliſſimo .Altare dl

pregian marmi , ove ſ1 ſono ſpeſi. pxù dl due

mila ſcudi. ’

La tavola , ch' è nella Cappella di Santa

Barbara Vergine , e Martire ;rappreſentançe la

fleffa Santa nel mezzo den’ Apoüolg S- Giaco

P914
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po , e S. Domenico: e la tavola dell' Adora

zwne de’ Magi , che stà nel Coro di quella Chic

Îa , furono opere di Andrea di Salerno.

Nella Cappella del Re ente Ribera,è la

tavola della Reina de’ Ciei col Figliuolo nel

ſent), con alcuni Angeli , e gli Apolloli Pietro,

e Paolo, la quale è opera di Pietro Fiamingo

‘-xllullre Pittore, che Sari nel 5350

Di S. M31' della, di Palazzo .

ANticamente era una piecíola Cappella (l’e

dicata a &Luigi bNono diltal nome;

e XLllI. Rè di Francia , Fratello di Carlo

.l. Re‘ di Napoli- Mà poi del 148!. venuto in

Napoli S. Franceſco da Paola ,‘ e quì Matteon

toz’ì alcuni giorni, percioccbe‘ era di paſſaëgio

Per Francia , diede principio à queſta Chic 21,:

Monistero nel preſente luogo, e, biaſimandolo

molti, che aveſſe eletto queflo luogo tanto fo

litario, profeticamense riſpoſe, che quella par

te all’ ora così ſolitaria , in breve doveva eſſere

,una delle più principali, e più~ belle contrade

di Napoli : come ſl vedi,` chiaramente adem

_PXBÌOI …

Hoggi quella Chieſa è (lara tutta rinovata- ,

e ridotta‘a ſingolar perfezione , con un ſoffit

tato tutto dipinto mirabilmente, e tutta ornara

di finiffimi marmi. -

Nell’Altar maggiore è una belliffima Custo~

dia, ò ſia Tabernacolo tutto tempestato di gem

me , con colonne di diaſpro , e lap-islazzaro-ſ, i

fra le altre nel freggio della prima cornice v1 r

è una Gioia, nella quale , nel lavorarla, viſi

è {coperto il ritratto di 9.Franceſco di Paola.

La mumficenza del Marcheſe Vandaneyden Fia

men
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mengo ha laſciato molte migliaia di ducati per

abbellire detta Chieſa.

Oltre alle nobiliſſime pitture moderne, ſono‘

vi delle antiche aſlai ragguardvvoli. ,

Nell’ Altare della Cappella Nicueſa,ſi vede

la tavola della venuta de’ Magi ,opera di Gio

vannangelo Criſcuolo del r562

Nella Cappella del/Reggente Pari-gno èla ta

vola con un deposto di Cro-Îe , opera del me

deſimo

Nella Cappella di Morgar, ſi vede la Tavo

la, dov'èla Natività dinoflra Signora di prin

cipal “bellezza. ,la quale ſu fatta da Marco da

Siena -

Nella Cappella di S. Franceſco, erettadalla

famiglia di Cordova, è l’effigie di dettoSanto,

ritratta dall' originale venuto di Francia , che

oggi ſi ſerba nella terradi Paola, 'opera di An

drea da Salerno.

inoltre ſu la porta maggiore di questa Chieſa,

è Iddio Padre,e di ſotto il millero della Pietà,

con molte altre figure de‘ Santi , opera xdi Gio

vannangelo Criſcuolo, il quale parimente dipin

ſe il Chrillo ſu la Croce , con azltre figure ,> e

misteri dellaPaſſrone , che ſono nel~ Refettorio

di quello luogo. p

Il quadro , che lla nel Chiofiro, ov’ è Noſìro

Signore . che tiene la Croce ſu gli homeri, ſu

fatto da Giuſeppe da Trapani- ,.

Quella Chieſa} riccañdi,_.ſapte Reli uie , è

fra le altre , due earafine_ ddl-Latte del _a gran

Madre `di Dio, _il quale ne’giorni festivi di eſſa

Reina de’Cieli ſi liqueſà.- 'f~` I ‘

Di più tre Reliquiari d’ avorió , ornati con

colonnette di eri’ialbdi roccaze di diaſpro., ove

ſi vcggono diaſpri , ;lapislÌÌZali , ametxſh al Cd
5 a ' i
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altre' pietre prezioſe meſſc in oro.

La Cupola è {lara dipinta dal celebre Pitto

re "Franceſeo di Maria,- il quadro dietro l' Altar

maggiore ,con tutto il Coro dipinto dal famoſo

Luca Giordano .

La Cappella di S- Iſidoro è stata nobilmente

abbellita dalla Nazione Spagnuola , e pittata dal

virtuoſo Pittore Giacomo Farelli Cavalier di

Malta , come anche il ſopraportico.

La Cappella nuova di S. Franceſco di Paola,

‘ſi è nobilmente abbellita dalli Padri , come ſi

vede à ſpeſe del Convento, e dipinta da Fran

ceſco di Maria.

Si ripoſano in quefla Chieſa il B. France

ſco di Napoli, Frate dello steſs’ Ordine , ed il

Beato Giovanni, converſo di nazione Cala

breſe,la ſpeaieria, e la più ricca di quante ne

ſono in Napoli.

Della Croce di Palazzo , e della Trinità

N El 1328. il Re Roberto o edificare quella

Chieſa ,col Moniliero, per Monache del

Ter-2’ Ordine di S- Franccſco, e nel 1344. la Reis

mSancia, ſeconda moglie del detto Roberto,

_rimalia vedova,vi fi fece M.onaca,ejper ſervi

gio delle MonaChe fece edificar l’ altro Conven

to della Trinità , dove i Frati S- Franceſco ha

bitaſſero.

`- Sxettero nel Moniste’ro della Croce per molto

'tempo ſe Monache, ma poi er le guerre,che

di continuo travagliato” la Citta di Napoli,

acciocehè le Mon-ache non aveſſero atito al

nnna ingiuria , e danno cla` Soldati , a Reina

Giovanna II- le ſe paſſare i S» Chiara; onde il

Predetto Dogo per molti anni reſtò in abbando

. no,
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no , e per ultimo del 1443-111 da Alfonſo' Primo

conceduto agli [leſſi Frati di S- Franceſco

Nella Chieſa della Croce vi è un’ Altare ,ed

un gran Tabernacoio di legno gia]lo,di Conſi

derabil manifattura , opera di un Frate della.

steffa Religione de’ Minori Offervanti Riforma

ti~ di S. Franceſco , che abitano in amendue i

Conventi.- Evvi la. iſcrizione della Reina Sans

cia del tenor ſeguente

Hic jam ſun-mu humílitzti: exemplum corpus

wmv-ab. mem- ſup.5” Forum: Clara, alii” Domi

”.2 Santi): R2 ina Hieruſalemz C9‘ Sicilia’, reli

Eh: dar. mem. erem'ſs. Domini Roömi Hi'r‘uſa

lam., L9- ſiciliz Regis , qux pon obitum ejuſdem

Regis , 'viri ſui, a em ‘viduitati: debita ammm,

demdë tranſitoria cum @remi: cammina”: , i” in

duce”; cfu; corpori pro amor:: Cbrifli wlumaríam

;mmm-tate”) dzstribmix , ha: celebre Mona/Zerium

S. Cruci: ,opur manuurn ſuarum , ſub ordinis ob:

dientia e/Z ingraſſa. A. D- 1344.-di: zr-Lmuarij

12.- Indiéî- in quo 'Dimm beam”: duce”: ſecundum

Regular” B. Frarmſci Parri; pauperum , tandem

*viti: [uz terminum valigia; Con/ummavir- A Da

mim' [345-die 2.8.]ulrj 13.1nd.ſequemi verb di:

Perañzrexeguiis :uma-'atm' . _L ~

Di 5. Maria degli Angeli . `

F U’ questa Chieſa fondata da D. Coflmza

d' Oria del Carretto Principeſſa di Sulmo

na , figlio-ala di M. Antonio del Carretto Prin

cipe di Meiñ , Signora di ſantiffima vita nel i 573.

e la diede a’ Padri Teatin‘i.. r a;

Il luogo , ove qnefla Chieſa è ſituata, è im

colle , chramam,Eehia,overo Piz-Lofalconc,uno

de' più delizioſi luoghi iii Napoli, Per“_flvffl dÎ

c. 6
10 t—



204. ' G 'U 'I D A ‘

ſotto la marina della ſpiaggia , detta volgarmen

te Chiaia': ſi dice Echia, nome corrotto in ve

ce di Ercole, il quale dimorb in quello luogo ,

come diceil Ponrano-'z con tali vParole: Rdiguit;

(9' praxìmè NeaPolim, paulò ſupra Paleopolim ,

gm' lam: badia‘ quoque Hercules die-inn* .

E perche la Chieſa eretta da detta Signora

non era capace, perciò da’ Padri, ne ſiam fatta un'

altra bella , e magnifica, di nobile architreìttu

ra,c0n una volta aſſai ragguardevole , c dipin

ta à freſco dal Cavzlier Gioan Baxtista Berna—

ſchi , e dal Parmeggiano.

Vi ſono belle pitture ne’ quadri, di pennello

à noi ignoto,e vi ſi leggono curioſi Epitaffij in

lingua ſpagnuola ñ

Di S.Maria della Concordia .

E’Quefla Chieſa de' Frati Carmelitani, e ne

facciamo ſpecial menziOne , per eſſer qui

vi ſepellito à man ſiniſtra dell’ Altar maggio

re , D- Gaſpar Benemerino,morro nel [641-11011

tanto gior-.oſo per cſſer nato il XXlI. Re di

Fezza , quanto per aver laſciato quel Regno ,

Forentiſſimo, contenente non piccola parte del

’Afriea, per l' acquiſlo del Regno eterno del

Cielo, come raccoglieſi delle ſeguent’ iſcrizioni

ſepolcrali- ' '
ſi e Nella ſepoltura.

Frpulcbnmt ho: Gaſpari: Benemerini I”fantis

3c Fe:: , (F :ju: familia? d: Ben-’merino o

Ed intorno alle ſue arme :i:

Laus tibi [ESU, ó“ Virgo Main-‘quali de Pa

gano Rage , rm Cbríflíanum feci/Zi ñ ` a

Nell’ epitaño affiſſoal muro o

D-O. M. ~~B.M-V. ›

Gaſpa- ex .fmm'ſſma 'Benemerina Famjgh‘u,

*- v[
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vige/im” [ccundus in Africa Rex , eum conti-ìv

Tyrannor à Catholic” Rc e arma roguauriliarm,
liber cflèèſilur à Tjranmſiae Mac/20mm', cui”: im

Piam cum Iaéſiír hauſemt legem , in Catholic-rm ad

ſeribztur , Numia’iam proindë :xo/us, pro Philippe

III. Hiſpanim'um Marian/7a, meodulphoCt

ſare, quióur farm‘ , pnerlar? in bare-tico: apud
Belgar , Bannonoſque ſce-vi: armati”. Fab Ur—ſi

bano V111; Eque: commendator Immaculcm Corr

ceprianir Deipam* creati”, Chri/lirmis , berei

ci: , Regiiſque ‘Dirtuti/ms ad immortalirarem anke

lar”, centenarius bit mortale reliquit, O' Perpetuum

een/‘uqumpen/O quater 1'” bebdamandu immen

tum Míſſx ſarrificium ad ſuam oflìrmdi Hunter”.

.Anno Domini MDCXLI. ' '
'ìl ` k* l)

Dell-1 Santiſſnna Trinità delle Monache

T Ra le principali, e belle‘ Chieſe, che ſo—

no in .Napoli , quella `è una, ſituata col

ſuo nobile , e magnifico Monillero ſu la ſalda

del Monte di San Martino , cominciata ad

abitar dalle Monarche Franceſcaue agli u- di
Giu no‘àſiel 1608"- ' ”1“- fl ` `

L ingreſſo di queſla Chieſa e molto vaga',

adorno di bianchi , e ben lati-orari marmi,con

un portico di ſopra dipinto aſneſco- ‘~

La Chieſa ile-ſſa 'ñ-è -affai' bel-l‘a, ed in forma d’

una Croce Greca , con un belliſſimo pavimen
to di -marrni, artifioioſaſimente lavorato.

La Cnpolaè dipimmà freſco, ma non“fe ne

sà- l² Aororeiñl x - i, .i ~-"

L’ Alrar maggiore èaffai vago ,e ricco dimm#

mi, con due bclliffime colonne : e.'lq`uadro_’,ra

~’ reſcntante il mi-llero della Santiſſima Turin‘

del celebre pennello del Santafede - kosì*:

B
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b'elli qmdretti piccioli di ſopra ; ma di mano

ſcouolcrura. Al lato dell’ tpilola nella parete

fi vede un quadro del Salvawredi buona pittuñ

ra antica,- ma all'iëcontro un’aitro affai piùbel.

lo, rappreſentante San Girolamo : opera del ſa

moſo Giuſeppe di Ribera ; di cui parimente è

il quadro al braccio-ſim'stro di chi entra in Chie

ſa, dov' é S- Brunone Patriarca Cartufiano ..del

la cui regola voller’eſſcr queſt-:Signore Mona

che', mä per non eſſere ſiate accettate da’ PP.

Certoſini,che vogliomrvivere à Christo, ſr ſot

topoſero alle Regole Franceſcane. ñ

Rincontro àquesto nell’altro braccio é il qua'

dro del Croçefitlo , aſſai vago , benche vogliano,

che vi ſia error di proſpettiva, opera di Berar

dino Siciliano. Da un lato vi è il quad-ro di S.

Carlo ma non.. ſi‘ sìdi chi: ‘à rincontro è il fa

moſo, e non mai à bastanza lodato quadro del'

Santiſſimo Roſario con certi quadretti piccioli

intorno ,di tanta vaghezza , che pare l’arte non

poſſa far.,più: non ci è certezza dell’ Autore ;

blîzëclre.alCUni› voglia-no , che ſta di Palma vec

laff' . _lr "1 " ſi

Alle bande della porta di dentro ſi veggono

,due quadri belliſſimi fatti con gran maestrra ,ed

grano., .di Leone ._ X1- Papa di ſanta memoria .

Sopra I' Alt". ”da giore ſi vede una nobiliſñ

‘firm, e ricchiſſima u/Ìodia , ò ſia tabernaeolo

,,zll-metallO, ornato di gioie, colle colonne di lapis—

lazzali, e tenpieſhtodi diamanti . Vi ſi veggo

wno eziandio molte (htoette di ar ento delicatiſ

ſimamente lavorate;e ſi (lima de valore di óo
.mila ſcudi. '.'"".' o v 'i’ \

. ll Monistero è nobiliffimo , ilatato,i giar—

.rdmiiá'pazioſiffimi , ove a gran copia ſiveggono

bell m fontane di marmo , ,quivimziflndio

i › an
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han fatto un princi al Reſettorio, tuttodorato,

e di nobil pitture dipinto, ed ornato di ſedie di

noce, con una bella, ed ampia -Cliieſa interio

re , dove dopo , che han mangiato vanno a

render le grazie- Della proſPettiva di questo Mo

Ìnistero (i gode di ſopra il Campanile di Santa

~ Chiara , e dal Ponte della Maddalena.

Di J-Lm‘ia del Mute .

Lcuni Frati Minori ancefcani deſideroſi

di vita ſolitaria nehzzg- ottennero que

llo luogo, ove istituirono vivere più riforma

ti che prima , da Pio IV. nel x 87'. ſu confeſ—

mato , chiamandoſi Minori onventuali n

ſormati - *

il. luogo èamemffimo , e ſuperiore a tutto

la Città di Napoli , che quindi con proſpetto'
aſſaì nobile ſi gode . ' o i

Boggi vi ſono iPadri Scalzi , detti di S

Pietro d’ Alcamara, dello steſſo Ordine di S~

Franceſco , che han ridotto il Convento in

maniera più nobile , .e che per tutto ſpira di

vozione- . ì

Ivi intorno vi ſono, e r le vie vreme,

diverſi belli Oratori , con; pitture diveote lo—

Pra li mifieri della Paſſione del S ore,

ove vi è gran concorſo de Divoti il enerdì

di Mar-Lo- ~

Della chi-[a, e Carafa di .r. Mia-tina .

E Rui nel ſito di queſio nobile , e Éeal Ma'

nillem, prima dell' anno_ Izzz. un 'ſol ea

fino ‘13850’ in cui perl`amenitä,_cd ernmenza

‘k‘ …98° ,e vicinanza’ai antica Cinà di Nppo
I l i ’
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li, ſolevano li Serenifflmi Re ~del Regno an

darvi à diporto per cauſa di caccÎa. Mà. perche

divoxiffimi ſempre-,furono i S‘Cſfnlffiml Re An

gioni alla ſacra Reli ione Certoſina, comeche

nata nel ſuol France e . mutò detto Caſino , e

ſpecie, e ſor_ma,d’ordine di Carlo Illuilre Du

ca di Calabria priiiëogenitodi Roberto d’Angiò

Re di Napoli, e ſuo Vicario Generale - Qual

però pervenuto da immatura merce; non aven

do poruto portare à fine opera sì magnifica, e

lorioſagbenche per altro già cominciataà ſpe

e regie , ne delegò nel ſuo teſlamento à Gio

vanna prima ſua figlia,con conſenſo di Roberto

ſuo Padre , Avo di detta Giovanna , la perfez—

.zione totale dell’ opra , dorando intanto detto

Moniſlero d' annui dotati dodeçi mila , per il

mantenimento di dodeci Religìoſi Sacerdoti, e

otto Converſi ; Onde detta Giovanna figlia, mor

to Roberto ſuo Avo paterno. venuta al poſſeſ

.ſo del Regno , compì magnifi amenre detta ope

,ra ingiuntali da Carlo ſuo Padre,aggiungendo,

e nuovi poderi, ed ampliffimi privilegi, efrau—

.chizie, alla Famiglia Cerroſina, pollavi in detto

Real Moniilero; il cui riore, vo‘le, che ſuſ

ſe perpetuamente. Prelato , Superiore , ed Or

dinario dello Spedale da lei medeſima fondato

in Napoli , detto dell’ Incoroaiaca, come ſi è

detto nel ſuo luo o. ì `

E’la Chieſa ſudetra la più bella_ , e galantç,

che abbia Napoli, Si per la finezza de’rnarmi ,

e miſchi., che vi ſi _vedono da per tutto , e

nelle mura , e nel pavimento , e Cappelle ;'co

me per-la gran* varietà di:. pitture , che. V1 ſi

_vaghegaiano de’più’ ſublimi , ezrenomau pen

nelli, c_ abbia ayuro l’ Europa- Coſìa la Chie

ſa tutta di 13- Altari.; ſerre di eſſi, incluſovr il

- mag

q
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maggiore, che ſi vedono al primo entrare ,e- ſei"

altri al di dentro per comodità, e-quiete de’Pa

dn più ritirati- - - é

La volta della nave `di detta‘ Chieſa, che è

commeſſa tutta adoro, con belliſſimi ſtucchi;

è per intiera istoriata dal famoſiffimo ’pennello

del Cavalier Lanfranco, di cui è anco la Cro-`

cefiſſtone nel frontiſpicio del Coro, e lidodeci

Apolloli - Il quadro della Pietà , che ſovralla

alla porta maggiore, è opera del Cavalier Maf

fi‘mo, e li tz. Profeti ad olio , con -le due fi

ure a mezzobusto di Mosè, ed Elia,ſono delÎ

amoſo Giuſeppe di Ribera, detto‘volgarmente

lo Spagnoletto ;di cui contanſi'per tutto il Real'

Monistero più di cento' pezzi d’ opere , coſa *

che" di!“ maraviglia à chi che ſia. La ‘volta de

i.

-Coro , dove officiano Ii PP- l‘ han pittata agataÎ

in unmedeſimo tempo due inſigni Pittori, iÎ‘î

Cavalier GiuſePpinod’ Aprino, e Clio; Beta“

dino Siciliano. ‘ > `

Sonovi dentroil Coro -medeſimo cinque-gran;

di quadri ad olio ,il principale" de' quali, che'

dimostra la Natività di N. S.è l’unicañmarai—

vi lia di Napoli in materia dv pittura; opera

dei divino pennello del Guidoreni, ch.- perve

nuto da morte, non potè totalmente perfetnoî

narlo, e diceſi , gli fuſſe pagato più di (locali

cinque mila: Ben-:hei ‘tempi, n- ſtri, vi _errato_

Perſonaggio,che n’ hà offertoa’ PI".docati dode

ci mila , ma in darne; non ell'indo venale mir

na robba de' Padri tali , che, ſotto il governo

dl un ſolo lor Superiore , diecſi , abbiano ſpeſo

Cinque cento mila ducati in pitture, ſcolture’,

e argenti. Gli altri quattro quadro… nel_Cor_o

fieſſo,~ rappreſentanti-,la Cena di N- S. in dr

verſe maniere., ſonoſiil primo, a man deſíädel
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como del Vangelo del ſuddetto Spagnoletm,

Ribera; -ll ſecondo del Carocci . li: primo dei

corno dell’ Epistola, di Paolo Veroneſe, o ſua

ſcuola, ,il *ſecondo della parte steſſa del Cavalier

Maſſimo- Il Pavimento della nave dellaChies

- ſa , è opera di Fra Bonaventura Presti, Frate.

Converſe del medeſimo Ordine,e inſrgne Ar

chitetto, morto l’ anno 1686.11 Pavimento dal.

Coro ſudette de’Monaci ,che anto vedeſi lavoó.

rato.à marmi commefli , è opta del Cavalier

Coſmo Fonſago,_come tuttoil resto dellaChie

ſe, Cap,pelle, Sagrefli'a, e Chiostro; ſalvo pe

rò moltellatne di ſcalpellopiù antico. una delle

quali à deſira del Coro,è di Giovanni da Nola,

eſſendo l’altra del Bernini -il vecchio. -

Le {ci Cappelle maggiori della nave di det

ti Chieſa , ſono o re di diverſi pennelli, e

ſcalpclli ; mentre i due primi ‘altaii; l’ una

della B.-V-, l’altro di ‘S-Martino, quantoal la

voro de’marmi, ſu opera aſſai bene inteſad` un

valente Architetto‘ Milaneſe , che co ’l lavoro

_ Gatteo ſeppe ai bene—accoppiare- ik Corinto ;

~Benche il Cavalier Coſmo Forzſago vi facelſe

anco ſuo tempo alcuni finimcnri di [aree-:ia di

Francia- La Cappella ſudetra deila B- V-é pit- ’

tura intieramente di Gio: Battistrllu Carocci - IE

quadro di San MartinodelÎaCappclla incontro,

è dell’altro Cai-rami, l’ Annibale : La- volta di

detta Cappelia , del Beliſario; li quadroni , dei

Cavalier FinogliÎLedue ſeconde Cappelle,una

di S. GiO: Battifla, l’ altra di S.Brnn0ne, ſono

amendue delCavalier Coin-io par ſcalpello, e dei

Cavalier Maffimoñper pennello‘, benche nella

Cappella di s. Gio: Battitia vi ſono diverſi qua

dri, ad olio, clfie prima ſiavano nelle ſianze del

Priore, due -di eſſi ſono di Giordano , duce: del

.. a
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CaValier Calabreſe, uno viene dal Domenichi

ni, ed uno dal Vaccaro , e nell' Altare dì

Carlo Maratti. Le due ultime Cappelle, che

ſono prime in ordine all' entrare in Chieſa,

ſono le volte di eſſe del Beliſario; Il quadro

della B. V. con due Santi della Religione, del

Maſſimo, lì due quadroni de' fianchi del Vac

caro :Ilquadro di S.Gennaro , con li due de’ fian

chi di Gio: Battistiello ~, Li due quadri in testt

dell’ altare di Giordano.

L’ Altar maggiore intieramente di pietre

prezioſe , in commeſſo di rame indorato, con

flame, e figurina d' ar ento , e’l Tabernacolo

tempestato di gioie', al che fl giudira non eſ

ſervi baſlati cento mila, e ſ'lù ſu‘di: coſa,

che s’ :mira come un miracolo dell’ arte .

'Dalla parte dell'. Epi-ſlola per di dentro al

Coro de’ Monaci, fi entra nel belliſſimo Coro

de’ Fratelli Converli , il cui pavimento è di fi*

niſlimi marmi neri, e bianchi a riggiole; con

le ſue ſedie attorno di noce, e lavori a Mn

ſaico nelle ſpalliere. Tutta la pittura i freſco,

cos) degli arazzi finti, come della volta_ , e

*ſopra del Lavamanoè di Domenico Gargiulo

Napoletano, detto volgarmcnte Mieco S- a:

dato: Il uadro di S.Michele Arcangelo, a tn

dicono, ia del Tiziano, altri del'Vaccaroz

che l'ha imitato.

Incontro di detto Coro de' Frati,dalla parte

del Vangelo, paſſandoñ per il Coro ſudctto_

de‘Monacr, vi è una Cappella con quadro Cl!

S- Nicolò, di Pace-"co di R054- Tutto il reſlo

dell’istoriato à freſco con il martirio di.S.Ca;

tarina,è del Belliſario, quanno più fioriva ne

ſuoi verdi anni.

Dal Coro de’Monaci, _perl’iſleſia paÒtíndd
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Vangelo , ſi paſſa alla nobile , e magnifica

Segreſlia, li cui armati poſſono dirſi , e prezioſi

e ſenza prezzo, eſſendo tutti di canne d' India

istoriati à moſaico: quelli di ſo‘pra ìappreſen

tanti molte iſlorie delli due Teſlamenti , nuo

vo, e vecchio, quelle di ſotto, rappreſentanti

lontananze , e roſpettive.

A La ſealinata in tefla detta Sagreſlia, e ope

>îa di tre famoſi uomini , mentre il diſe no è

per intiero del Cavalier Coſmo, la pro etti

va del Cavalier Viviani, ‘e leſigure de Ca.

valier Maffimo- Î

Il Crocefiſſo grande incontro detta ſcalinata,

è del Cavalier Gioſeppino _d' Arpino, e la lonq

tananza, b vero proſpettiva del Viviani. Sot

to detto Crocefiilo, vi è un quadro maravi—

glioſo di S~ Pietro negante, dei ſublimiſlimo

pennello del Caravaggio. La volta intieramen

te,è del medeſimo Gruſeppino d’Arpino , quan

do con più vivacità, e diîerto pingeva', e di

cefi; che rivrſla da lui medeſimo 1.0. anni do.

po averla fitta , Rapido diſſe', Non credevo,

che dal mio pennelloavveſſe potuto uſcire ope

ra tale. Li quattro quadri dell\ Paſſione ſono

del Biſaccione . Il quadro del Chriſlo ?i ato al

la colonna,di Luca Cangiati, che none be pari

in diſcgno--, Il qua-.ſro anche di Chriſto tra

Maſnadieri ad acquarella,è del ’maeiifo di Miz

che l‘ An elo, detto Giacopo del Pontomo. La

volta à reſco, ſeu cupollna avanti de’ due te

ſori, è del Cavalier Maſſimo; in cui fra gli

altri mirac--li del pennllo vi è un puttino a

freſco così ſpiccato dal muro, che emulandoi

rilievi, ha dato occaſione a più d’un Grande,

ed à non Pochi curioſi di ſalirvi con ſiaìa po

fliccia, e toccarlo con mani, ` per riconoſce: la

ve



DE"FO'RE'STIERI. 21',**

~ó”

...ñ.z.

verita . Li due‘ quadri ottangoli , ſono del Gior

diano, imitando il -Guidoreni- ,

A man deſtra di detto atrio, per euiſi entra

ne’ teſori, vi e una llanzina ’per Lavamano de’

Preti ſecolari, ove vi è un Chriſlo ad r ago d’un

Franceſe, che ſupera il pennello- —

Rimpetto a detto Lavamanoñſi entra nel te

ſoro vecchio , che veramente, e teſoro, sì'per

il pavimento a commeſíi moſaici di marmo,

opera del Fonſago, sì per le pitture a freſco,

opere del Lanfranco’, Maſſimo, eSpadaro:ove 7

ñſi ammirano alcune rotture nella volta imitare

dal pennello, che ingannano tuttavia gli occhi

d’ogn’ uno: s‘rper gli armari di ottima noce;

m‘a ſopratutto per gli argenti, che vi ſi cori

ſervano, porgono occaſione b. chi‘ehe ſia di ma

raviglia'. Vi ſono tra l" altre galanterieî’una

Croce della Regina Giovanna -I- d' oro, con ’re

liquia, una Croce diAmbra del_ Re"di Polo*

nia; Calici d' oro, d' argento, e-filagrana bel*

liſlimi; Una _Spina di ñN- S- intima nel ſuo

Sangue, ripoſta dentro un fregio d’ oro con 4

pçrle di ſmiſurata bellezza, e grandezza ‘o

vate , e 4-topazj, ed altre gioie di grofi ima

qualità, e di valuta incredibile , dono fatto da

Rè, e Regine , che l’an fondato; ſincome della

Regina Giovanna II- vi è un quadrino di pie

tra , con cui ſi circoncidevano gli Ebrei,_d’;e

strema durezza, e pur tutta volta con miglia

ia di figurine, rappreſentanti la Paſſione di N.

S. ,Una Croce vi ed’ ar ento con 4a--figure di

verſe , e con balli rilievr belliſſimi‘5-opera del

-Faenza, che diceſi avervi ſtudiato anni r4.con t

ſpeſa fatta da’Padri di ducati ta. m‘. però ſu—

perando di lunga la ſpeſa' della manifattura al

peſo dell’ argento, e la prima volta, che corn

* pari,
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pari , fu in Cappella Pontificia. Li fiori de’vafi

grandi. ſono del Girone; ad imitazione del

quale ha lavorato modernamente Giovanni Pa

lermo , tutto il reſio de’ fiori ne’vaſi per gli or

namenti delle Cappelle. Vi è aneo uno Bal

dacchino vagbiflimo del Vinaccia, con ſpeſa di

ducati diete mila. Vi ſono due statue, cioè

mezzi buſii di San Martino, e S. Brunone , di

Biaſe, e Gennaro M0nte,ſratelli , de’qnali an

eo ſono li Candelieri, e Giarre, ehe oſìenta

no, e maeſi‘a, e bellezza, e peſo, e ſpeſa non

ordinaria- Vi è di vantaggio una Statua in pie

di della Santiſſima Concezzione con due putti,

,e piediſtallo; quali tre ſiatue dicono, che co

flino più, di ſedici mila ducati , oltre le gioie ,

che vi ſono nel fregio della reliquia di San

Martiao,‘e 1’ anello in deto del medeſimo,cl1e

vogliono ſia balafcio d' eſirema bellezza, e gran

dezza- Sonovi moltiſſime altre galanterie,~e

reliquiarj, ed altri diverſi vaſi, e Croci d’ ar

gento, che più rrà il curioſo vaghcggiar tut

to da ſe mede imo con gli occhi propri, che

flame alla relazione della mia penna . _

Uſcito da detto Teſoro vecchio, (i entra m

una nuova flanza fatta modernamente, detta

il teſhro nuovo , che'ſervira per collocarvi tut

te_ le rei uie di detto Sagro Moniſiero; che

dicono e ervene in molta quantita, e perciò

per :piùſidecerrtemente collocarle, ne anno fat

to lavorare li monumenti, e caflette, da Gen

naro Monte, di rame indorato, e figure d’

argento,.co’ loro eriſialli d’ avanti: Speſa da

eſſere ammirata da pofleri. ln teſìa di detto

nuovo teſoro, vi è I' altare Co 'l quadro tanto

rinomato della pietà dello S agnoletto , che ſi `

Eppone, per la ſua gran bellezza, 'neſfiano

. ‘x
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fatti più ‘dicci-ito eſemplari, (Edi copie; collan

do detto quadro ducati mille , benche li Padri,

c li Virtuoſi tutti . che lo .vaghcggiano, li dian

ſtima di ducati diece mila- Gli armarj di detto

nuovo teſoro , ſono di* radice finiſſima di noce,

che ,naturalmente moſtrano varj paeſini, ed ai

tri capricci della natura, oPera di moderni Ar

tefici Napoletani- Gli apparati poi degli Al

tan' , e pianere, che ſonmin detto Moniſier’o,

ſono così copioſi , e prezioſi, così, ittcffuti,

«come` fatti ad ago; che ſorſi non averà li ſi

mili tutta Europa, e maſſime alcuni frontali

d’, altari, che oltre i ſre gi, che an di perle,

,vi ſi ammiranoalcunc ~Figurine ad ago d' un

‘Franceſe‘, detto Monsù della Fagge, che :an

del -ſovranaturale , nè mai pennello _dil va

.lent’ uomo 7.1i potrà' tig-vagliare. Diccſi di que

llo Artefice, che ſatigafle` ſolo due ore della

notte, ed il eeſlo eſente da] lavorare, e pure

g“ ſi dava da’ Padri una’ dobbla il giomo,e

tavola franca , ſicche ſi vede , che ogni figurina

di quelle, val centinaia di ſcudi, e pur contanſi

indetti quadrini , così pofli‘in opta, come non

poſii, più` di cento figure- Onde a tal’ effetto ,

eſſendo coſa non che rara, ma unica tale ſpe

cie di frontali , non an voluto maii Padri far—

ne d' argento , come modernamente s’ uſa per

_altre Chieſe- `

Dalla Sagreſiia ſudetta, paſſandoſi di nuovo

per il Coro de’ Monaci, ſi và al Capitolo de’

medeſimi ,- La Cui 'volta a ſreſc0,e di Btliſario;

Il quadro della Diſputa tra Dottori, del-Cava

lier Finogli; gli altri del Caracci . 'Il S- Bruno

ſopra la porta , che va al Colloquio , è di Mon*

sù Mounguet. La volta del cupolino del Bur

gheſe - Le due macchie ſopra l’acqua ſamä add

'Ul
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iGuidoreni. S-Catarina in ottangoli del Maſ

ſimo, e 'l- compagno di Gio: Battiſta- -

-~. Di'quìfifcendeal Colloquio , ove i Pa'drili

ñcongregano à trattare i 'negozi del Monistero,

ilzcui pavirflento, ſi come tuttoil reílo diſdet

ta tirata fino 'alla Sagrcflia ,‘ è di fiuiſfirtiimar

mi neri, e: bi-anehizà, ſcacco . Tutto il detto

‘ -Colloquio, e a freſco co’ San-tir della Religione‘,

ed altre’ floriexſagre, *ètoperw del eclebre 'Av
,van-tinw N'apoletánon*: ' 7 -- 1 ì

Dal ſudetto .Colloquio , per gradi di bianco

marmo ſi caſa al famoſo Chioſtro .:ì—"è"intierffi

,ridente -eompoſio di ſipi’ffimi marnii di Carrara
baſe, piediſialli, ſzegìgi,rrſtatue , mezzi bulli,

:od altri lavori belliſſimi, ſoſienuto per intiero

da; ſeſſantazcolonne… dinette bianco marmo:

opera’ .del ,Canaliee *Coſmo Fonſago, di cui' an

;ooà Rammirabíle Cimitero, che va attorniaro

;da ;balanſiri , .e 'fregi belliſſimi aſi-marmo ,-»co‘

ſuoi .teſt hi anco 'dell‘iſlelſo , mentre non diſſimili

dalloveraci calvarie… Non tutte però le ſiatue

[Ono-del medeſimo Funſago; mentre ſei delle

rin-fiere ,- che {latino ſul cornicione di detto Chio

flto,-ſono.raſſai.p~ù antichìere di ſcalpelli di

_lunga più vantaggioſi. Il .pavimento intieramen

te `di detto.Ghii›ſſro èñcompoſlo ?a lavori com

Tmfiſſl_ dÎLmarmi, :condiverſità di capricci. `E

da detto “Chioſiro per lungo corridoro-ſi và 'ad

filma veduta, in cui veramente non avrà tutta

‘l’Europa una ſimile proſpettiva, che tiene così

ſopreſi gli occhi' di chi va à godervi, che vor

tcbbono non mai dipartirſi da tal proſpetto

› Da dettoChiostro ſi entra alle magnifiche ſian

ze del Priore, che tengono, equarti di negozia

re, 'e di dormire , con fontane , e allerie per ri

cevere ogni gran Principe, e Per ortaggi-LH' la

~ :i—



DE’ FORESTIERL zt7

firicate per intiero di ricchi marmi. eloggie co;

verte, e ſcoverte, con pitture aſreſco, statuedi

marmo , colonnate , e ſcalinate dell'isteſſo , e

giardini penſili per fiori , e vigne diverſe con

iſcherzibelliffimi di fontane; A ſegno, che non

viè Principe oGrande, che venendo`in Napoli

non vadi a godere , e partecipare di dette delizie,

che poſſono veramente dirſi Regie .

Vedonſi dette llanze adobbare di ornamenti

7 non ordinari, ma ſopratutto di pitture impareg

giabili, non eſſendovi coſa, che non abbia del

magnifico . Fra li moltiſſimi quadri, che vi ſl am

mirano , uno è il S. Lorenzo, originale di Titiano,

che dalla propria macchia (la ricavato in grande

nell’Eſcuriale di Spagna- Un diſegno ſopra carta

del Rubens; ed un altro del Dura , che ſonoim

pareggiabili . Orto, odieci quadri diverſi , e ben

grandicou figure del Ribera; molti del Maſſi

m0, altri del Ciotti, altridel Zingaro : altri di

Santafede; altri del Cavalier d’Arpino: altri di'

Spadaro, ed altri,- ed‘in ſomma non v'è, che de

ſiderarvi, in tal genere preciſamente di pittura,

a,…ſegrioP che può chiamarſi un Liceo d’ uomini

inſigni m pittura 5 Ma ſopratutto famoſoè il

Crocefiffo originale del Buonarota , per cui ,di

ceſi ., aveſſe ammazzato il facchino , per eſpri

mere la ſudetta figura alrtaturale- Oltre delle

pitture , vi ſono quattro quadri ſopra Calloro ,ad

ago , ,d’ un tal F- Manoel Fiamengo,che ſono per’

così dire, l’ invidia del più bello di Napoli, in

tal gener‘e d’ ago- ~

.In dette medeſime ſtanze del Priore s’am.

mira uno studio , o dir vogliamo libreria, che

dicono , vi ci [ian ſpeſi da ducati ſci mila di li

bri ſcelti , e gli armariper detti libri ſono di fi_

niſlìma noce nera , con capricci d’ intagli aſſai

` \ K. me
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meraviglioſi , econ figure, ed iflorie alludenti;

opera del ſopradetta Fra Bonaventura Presti, Cona

verſo Certoſino . E' la voltadi detta Libreria pit

tata a freſco dal Viviano, Rafaelino ‘, e Spadaro;

come aneo le medeſime flame diGalleria . E tan

to baſti aver accennato di questo celebre luo—

o ñ i
s Vi ſono ancora altre moderne Chieſe, come ì

nella della Santiſſima Concezzione di Monte

Calvario, quella della Congregazione delli 72

Sacerdoti ſotto il titolo di S. Michele Arcangelo,

che prima flava unita con la Parochia di S. Gen

naro all’Olmo , tutte due ſono di diſegnodel ce

lebre Ingegniere , Pittore , e Scultore di marmi,

Demenico Antonio Vacharo Napolitano, e nel

la ſpiaggia di Chiaia altri due Conſervatori, uno

per le Ziteile Prateſe , e l' altro di S. Tereſa, e

S. Maria a Verticella da rimpetto a' SS. Apoíiolí

ſotto il nome dell’ Anime del Purgatorio , e ſo

pra tutto dove era lo Spizio delli PP.dettiOli~

vetani, vicino Capo di Monte detto Pirozzi, oggi

ſi è convertito in un Seminario de' Sacerdoti, dove

ammaestrano nella nostra Religione , li giovani

Chineſi , li quali poi fatti eſperti nella Reli—

gione Cristiana , ritornano Meſſionarj nelli loro

paeſi , con gran profitto di quella povera gente , e

detta Chieſa è ſotto il titolo della Sacra fami

glia;e queſto ,.e quanroappartiene,delle Chieſe~

di questa Citta , così antiche, come moderne
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DESCRIZIONE.

Deiſe coſe più inſigni, c delle Chieſe l

più principali ſuori le Porte di l

Napoli.

Del Monte di Pau/ih”. Della vaga, e dim”

‘vol-z Mergellinañ* della Chieſa di &Mira-ia

-dcl Parto .* e del Sepolcro del

Sannazzaro. ‘
4’

Ra le più belle , vaghe , e delizioſe ri

vfere, che ſiano al mondo , vaahiffi

ma , e delizioſiffima è quella di l’auſi

lipo ,* ſiccome lo ſteſſo nome del‘monte

ne ſa chiara testimonianza; pcrcíocchè Paufili

pm”, voce greca, altro non ſignifica in latino,

che mirror-ir ceſſatio , per eſſeri] luo o ameniffi.

mo, e pieno di tante dalizíe , che onovalevoli

a mitigare ogni tristezza; ondeſrà gli epitetidi

Giove trovarono i Greci quello di Paufllipo,

come che colui, credevano togliere i vani ,ed an—

ſioſi penſieri ; equindiè, cheigenj lie-tiſoglion

chiamarſi gioviali.

.Queſioluogo di quiete , e di ripoſo , ſu fre

quentato da quegli antichi Romani, che riti

randoſi dalle ſenatorie cariche , edagl’ impieghi

della Repubblica , a ſe steſſi vivevano ;della qual

coſa ſan testimonianza gli antichi edifici , che

oggi ſcogli nel mare, ſono ricette degli ſpondili,

e degli Echini - Quì ſi veggono magnifict palagí

convaghi, e diletteìzçoli giardini , che per tut

z ta
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ta la rivxcra, e Per lo monte; fi ſcor _ono edifica.

tida Napoletani per amenxſiîmo ivertimemo
nell’efiate, eflſiendo l’aria cziandio diuna tem- ‘

peric ſalutiſera . _ i .

Racconta Plinio nel cap. 53. del 9. lil). chez

Pauſilipo , Villa non lungi da Napoli , vietano

le piſcine di Ceſare, nelle quali Pollione Vedio

butto un peſce , che dopo ſeſſanc’ anni morì , e

due altri uguali à quello , e della medeſima qua

lità, ch’erano ancor viVÌ~

Fu quello Monte forato in trè luoghi : pri.

ma da Lucullo nella via del mare , al capo di

Pauſilipo all ora congiumo con Niſita, ora Iſo

letta . La ſeconda , da Cocccjo dalla parte di

tera per far la via piana , per andare a Pozzoo

lo : La terza dall’ Imperador Claudio Nerone,

perdarc il paſſaggio all‘acqu’rdotto , che veni

va da Serino , andando verſo Pozzuolo

Quello monte con ſue colline tinge gran par

tedella Città, e ſpargeſi a guiſa di un braccio

vverſo mezzo dì forſe tre miglia nel marc. Ha

ſu’l dorſo un piano di ville, e iardini , ripieni

di molte delizie , enelcapo de colle ſu iltem;

pio della Fortuna ,in tempo della gentilirä , ora

detto S- Maria a Fortuna` , nella quale ſu ſitſq:

vato il ſeguente marmo.

Veſbrim Zoilus lan/Z affiignaticnem :Tdi: For

um” fignum Pam rum , ſua Pettini” DD-y

Quivi oltrè alla Pal-rochial Chieſa diS- Stra

ro , ſono molt’altre Chieſe , e Moniſlcri di Re

ligioſi, cloèiPadri di S. Girolamo , alli quali

‘ſu conceduto il luogo da Marco di Vio , in

S- Maria della Grazia -.

I Carmelitani in S. Maria del Paradiſo , che

prima S- Maria aPergola ſl domandava , am

plificata , ed ornata da Troilo Spcs, Ca »itano

d’Infanteria- n I a.
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' I Padri Domenicani in S. Brigida , Chieſa, e

5 Convento edificati dalla pietà d‘ Aleſſandro Giu;

niore del Seggio di Porto del 1573- e dotatl

d’ annui ducati 400- Nel cui Altar maggiore, e

² propriamente nella parete del Coro è una belliſ

.eq

- ſima Tavola di S- Brigida, cui parlò il Santiſſi—

mo Crocefiſſo., e d’altri Santi attorno , ma di

mano ſconoſcruta . Ed una statua del SS. Croce

fiſſo , molto miracoloſa, ſolita a portarſi proceſ

> ſionalmente nelle più gravi pubbliche calami

-na: rà -

Gli Eremitani della Congregazione di Carbo

î nara in S. Maria della Conſolazione , fondata dal

î Regente de Colle Spagnuolo , e da Barnardo

Sommaja - E’qnì vicino l’ameniſsimo‘Giardiuo

de’ Signori Muſcettola , adomo di ſtatue , e gal

leria nobilrſsirna -

' Evvi‘ innoltre la Chieſa di S- Maria del Faro

preſſo la vaghiſsima poſſeſsione de’ Signori Camñ.

panili , ela Chieſa di S- Baſilio.

Nelluogo , detto il Vomero ,, su l’ ameniſsiñ

mo dorſodel Monte Paulilipo , vedeſi il nuo

vo, e nobile Palagio de’Signori Vandeneyndora

del Principe di Belvedere ricco di eccellenti di

pinture , e di dovizioſe ſupellettile , con una

veduta , che ſcuopre tuttoil ſeno del mare , che

s’ingolſa nel vago,ed ameniffimo Cratere, quello

di Galeota ,‘ Carafa , ede’ Invitti . -

Marcellina .

All’ altra parte verſo Oriente è la bella , e

dilettevole Mergellina( così detta dal vez

zoſo ſommergimento de’ peſci) data in dono da

Federico Rè di Napoli ,come coſa tenuta in mol- _

to pregio per l’ amenità‘del luogo,al celebre Gia

K z como

/
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como Sanna-Lato; il quale benchè nel princìpioñ

dolelſe de! Re , parendogli , non eſſere fiato dono

corriſpondente alla ſerwtù ſua di tanto tempo ,

mottegiando co' ſeguenti Verſi: -

Scribemii studium mihi Fedcríce dadi/Zi.

Ingmium ad lande': dum trabix 0mm’ tm:.

.Erre ſuburbzmum Ra: , L9! nova Fred-ia do

m: - 7

‘Fai/Z1' Vuze”: , ”unt fari: .Agricoltura. ’ `

Nondimeno invaghìroſi dell’ amenità del luo

go , ſi tenne contento di quello , e ne cantò

le ſue lodi, dicendo:

Rupis o Same \, Polagique Cuflo:

Villa Ninpbamm Dom” , O’ Profinyül

Doridiî', , Regan» dm” una quand-tm

’ Dllùietque .

E altrove: -

O’ lieta Piaggia, B ſolitaria Valle ,

O accolto Manticil, che mi difendi

D' ardente, .ſal , con le tue ombroſe ſpalle z

K.)` fraſco , e chiaro rivo,cÌ›e zii/fendi

Nel verde prato m1 fiorite ſponde,

‘ z e .E dolce ad a/ì‘olrar mormor” rendi, Ùc- .

' Haveva quiviil Sannazaro un nobile Palagia

-ehe ſu poſcm diflrurto da Flliberto Princi

Oranges, Generale di Carlo V. caſa, che g ìgp—

portò grandiffimo diſpiacere . In quelle rovme

egli fondò una Chieſa ,’e dedicolla al Santìffi

mo Parto della Gran Madre di Dio , del 1 519

ed eſſendo compiuta` dorolÎa d’annui ducati ſei;

cento, e la diede a’Frati dell’Ordine de' Schl

di Maria . nel 1529.

Fu nobile i] penſierodì chidìffe . che ilSafl

nazaro due Tempi} alla Santiffima Vergine con

-fëíîſöp un? cche forze corporali , ch’ è quello ,

dx cm ragxonamo.- l' altro con quello dell’ in

‘ EEE-n°5
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Segno; imperochè .com oſe tre libri del :u:

to della Vergine. Simig iante quaſi è ilconcetó

to del Tibildeo, in quel ſuo dottiſſimo tetra

(Rico:

Virginír inraffa- Parmm : Parrumque videbit,

Aólia quem doſſo peéîare Muſa dadi:.

.Admirandi amóa -' human”fuit ingeniír.

Paſs‘ò a miglior vita il celebratiſlirno Giaco

mo SannaZaro, nobile del Seggio di Portano

va nel 1532- ( ancorche nel ſuo ſepolcro ſia no

tato 1530.l‘-l`anno 72- o 73. di ſua età’, e ſu

ſepolto nel .ſe alcro di candidiſiirni marmi, e

d’ intagli eccel entiſſrmi ; ſopra di cui è il mo

dello della faccia , e del teſchio di lui al natu—

rale , 'nel mezzo di due puttini alari‘, che ten

gono due libri . E nel mezzo del ſepolcro una

ſìoria di baffo rilievo, ove ſono Farini, Satiri,

Ninfa , ed alrte figure , che ſuonano, e can

Ìzno. ’

Quì anche ſono due ſtatue grandi, i’ una di

Apollo, l’altra di Minerva, ch’ ora chiamano‘

David, e Giuditta ; acciocchè , come proſane‘,

non ſuſſero levate di quel luogo ſagre, e ſuſſe

'privata detta Chieſa di ſculture sì famoſe » Il

?tutto fu fatto da Girolamo Santa-Croce, noſiro

:Napoletano , ſcultore eeeellenriſſimo ; è vero

Fò , che avendo il Santa‘ñCroce laſciato imper

tre le flame d’ Apollo , e di Minerva per' la

.ſua immatura morte , furono poi corn iure da

Fr-Giannangelo Poggibonſo della Villa Mon

torſoli preſſo Firenze, Frate dello steff' Ordine

de’ Servi ; ma non è vero , che tutto il tëpol

‘ cro ſia opera. di quelio Frate , come dicono il

Vaſari , ed il Borghini, onde è dcrivat‘a la ſcritñ_

` tura nella baſe del detto ſepolcro v' Teſlimomo

di tutto ciö quando altro non vi ſuſſe , ſono le

. K 4, fla
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flatuc di San Giacomo Apostolo . edi San Na

zario Mu‘tire , opera del detto Fr. Giannange

lo , le quali ſono canto diverſe da quelle del

Santa Croce, che anche iciechì col ſolo tatto

il distinguono.

` Sotto il teſchio del Poeta fi legge .

ACTIUS' SINCERUF.

' Sopra il baffo rilievo è il Distico del: gra!!

Padre delle Muſc- Pietro Bembo , ‘Prete Card-1

nalc del Tit- di San Griſogono-z ñ

D. 0._ M.

Dx ſauro cineri flower; hic ÌH’c Maroni .

.ſima-mr, muſa Proximus, ut :umido

Tix- 4m. LXXíL .A. D. M.D.XXX. ,

Nella Cappella. del Veſcovo d’ Ariano , P91

Cardinale, è la Tavola , in cui è l' Angelo* MI

chelc, che tiene diſotto conculcato, e trafitto_

colla lancia il demonio , ed amendue ſono di

ſuprema bellezza': opera del famoſo pçrmello

di Lonardo da Pistoja; vogliono ,i che ll volto

dèl diavolo ſia il ritratto d’ una Signor} 1 Che

azzamente eraſi invaghita di quel religioſo Pre

lato 1 il quale per dimostrare quando abborrrv_a

’ impuro amore , fece-la con tale occaſione d1

pinFerc col volto al naturale , mä il‘ restante

nel a figura dell’ antico Serpenzc; accrocchè la

Donna ſapeffe,aver egli ſcolpito nel Cuore quel_

detto dell’ Eccleſiaflico: Qua/ì a fari: col-;Im

fuga peccata. _

Evvi in queſta Cappella una ſepoltura dr

marmo di mezzo rilievo al piano , ove stà ſcol

pito il ſottoſcritto epíraſio: ~.

ñ 0-1"an ’2.1‘, alióíç; juve! Diamcdiì M430’

ar
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Mom-a ;951qu jan-et , *vivmzue ubíqfle mm

”er

Questo delizioſo luogo , non ſolo ſu‘ celebra—

to dal famoſo Saunazaro , ma anche a’ tempi

nostri ſotto il governo-_del Marcheſe del Car-pio

D. Gaſpar de Haro, e Guſrrian Vicerè , e Ca

‘ pitan Generale di queſto R-'.‘gn0,al quale ſi' de

vono lodi immortali Psr tanti benefici , che que

: {io publica ha ricevuto da lui , particolarmente

l d’ aver levato Ji Banditi tutti ’dal Regno, riſat

to le monete ri—ta liate ,e fatto ſ’tare abbondam

te, quieto , ed- a] egro il Regno tutto , infine '

ñ- che morì a 16. Novembre 1687

Ordinò egli in- questo luogo ogni Estate due

maraviglioſe feſ’te ſopra il mare , per ſolenni

zare Î nom-i delle due Regine , Madre , allo

ra RegnanÎe , … ~

’ Ma per alare un ſaggio alla poſ’terita di coſe

s-ì grandi , nc registraro quì una delle più mara—

viglioſe- , che ſi'fiano ancora vedute, quale fu

a-lli 15, di Agoſto 1685- ſolennità- di S. Lurgi,

per la festa di Maria Luiſa di Borbone Regina

di Spagna , quale ſe non foſſe ſì'ata veduta da

Sit? di trecento mila perſone , non ſarebbe cre

ta~ ’

Fece dunque fare Sua Eccellenza uín Teatro

maeſtoſo nel mare lungo zoo. palmi , e largo

zoo.

Era detto Tea-tro piantato ſopra tanti

travi' , ch’ averrebbe portato il peſo di qual.

ſivoglia fabbrica ,ein luogo, ove era tanto ſon

do il' mare , che vi- etano .intorno 22- Galere

della Monarchia , che in quel tempoñſi trova—

vano in Napoli; per ſare meglio comprendere

queſìa gran machina ; b-Òtsta dire , che ſ1 como

K .5 mììììì
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marono ioo. cantara di chiodi per aſſedarla (too.

tamara ſono 10- mila rotola , ed il rotolo 33.

oncie) ſopra q'ueſlo gran Teatro, quale ſu ter

rapienato, vi erano a due angoli della faccia di

Napoli due Piramidi , o Obeliſchi di 120 pal

mi (l’altezza, dipinte alle quattro facciate ,con

diverſe virtù , quali ſi viddero più belle la not

te per la multiplicirà delli lumi, che vi erano

dentro ,* ſrà le doc Piramidi vi era un’ arco

trionfale di palmi 80. con tale artificio fatto,

che all'imbrunire del giorno cadè, e reſiò in ſuo

luoîo uno aſſai più bello (con iſlupore) kap

' pre entante 1’ Iride co’ pianeti- ll Teatro en

circondato da doppio cordone con fuochi arri

ficiali framezzati da raoo~ torcie di cera, che

fecero effetto mirabile.

.Sopra quella gran macchina per trè giornifi

fecero caccie de’ Tori, Caroſelli ,ed altri 6…in`

chi da'Principali Cavalieri di Napoli,nobiknente

ornati,ove ſu Mastro di Campo,` Don Domeni-`

co Marzio Pacecco Carafa, Duca di Maddaloni.

Tutte le Galere la notte ſl allargavono in alto

mare , e eomparvero con lavorio di fiaccole in

tante vaghe maniere ,ehe rapivzno gli occhi de'

- regnardami :- emularono tutti i palazzi della ri

Viera quelle Iſole vaganti ,ed appari-rono anch'

effi guarniti di tanti lumi , che quaſi non ſr ve

devano le muraglie. ed alcuni de’quali ſr ſpe

fero più di oo- ſcudi di cera , particolarmente

in quello de Sig. Don Carlo Maria Carafa Bran

eiforce Principe di Butera , Medina , ed altri;

oltre alle molte migliaia di lumi ad olio. Mol

to ill'rrstraron ſimíli ſelle tutte le Dame , e Ca

valieri , e per così dire tutto il Popolo di que

sta gran Cmîl 'la qu'ale ſi vide quaſi deſerta,

durante denigiomí d’ allegrezza. ‘ _

’ Di
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—v-(~._,u.ñ.

Di J'. Maria di Piedígrozm : E del

.ſe altra di Virgilio.

APiè di que( a parte del Monte , fi ſcorge

› la divotiffima Chieſa,e Canonica, dedica

ta alla Gran Madre di Dio , ſervita da’Canoni

ci RGgolari Lateranenſi , che per istar ſituata.

preſſo l’ antica Grotta di Cocccjo, Santa Ma

ria Piedi Grotta è chiamata , edificata_ per mi

racolo di eſſa glorioſa Vergine , che la notre

precedente agli 8- di Settembre 135;- apparve

ad un Napoletano ſuo divoro, ad una Monaca

di ſangue Reale , chiamata Maria di Durazzo,

e ad un Romita , chiamato il Beato Pietro, li

quali {lavano in diverſi luoghi , ed in una fieſl'

ora furono eſortati ad edificare la Chieſa in ſuo

onore; ſiccome piamenre ſu eſeguito, celebran

doſcne perciò la ſesta agli 8- di Settembre ;che

vi ſi portano le Macstä Regnanti, Rè,e Regina,‘

con gale Reale ,eſſendo una delle più nobile ve

dute di quella Città. _

La Chieſa è grande, e ben tenuta ñ La tavola

della Cappella del Veſcovo d’ Ariano,'in cui è la

Paſſione del Signore ,e così anto le quattro piccio

le tavole , che qui ſono , furono fatte da Vincente

Oorbergher Fiamingo , Illustre Pittore, e fingo

lar Matematico , che affiitecte preſſo l’ Arciduca

d' Aullria . E quì in una ſepoltura ſi le ge:

Alphonſu: de Ferrera Híſpanus , ex anoni

n’: Ragalzzribus Lateranenfibus , pofl mulm utri

uſque militia [abares, Galtipeolos prima”: , mmc

‘va-ò Arianna/Z5 Anti/7c; , :id/mc *vi-v0”, nè IM

redibus credere’: ,. ſatellum hoc pmi-'lare, are pro

prio crigi [ur, in quo diem ſuniFluI‘quie/cere poflìe;

"en/u addíffo, u: quotidíe ſeme! .rie more celebre

m. V1x. Ann. VIC. der-,07: XXV. :lie mmflr

Deccmó- M. C-lI. ‘ à- .

K 6 AP—
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Appreſſo la Torre di detti Padri era un piç.

cíol quadro, fatto ad olro , che non ſi può più

bello deſiderare , in cui è la Madonna col Bam.

bino nel ſeno: pittura di Silvestro .Buono . _ A

Poco lungi da detto Monillero , e propria

mente ſovra l’ entrata della Grotta , alla rupe

ch’è a ſiniflra di chi entra , è il Sepolcro del gran

Poeta Virgilioſhcome lo deſcrive Franceſco Pe

trarca: Sub finem [ll/Ci .tramzm ,, ubi prima -vi

deri Coelum incipit , in aggere edito ipfius Vir

gili!“ bujla ‘viſnmur pervetufli ape…

Biondo ,. e Razano dicono, che avendo ri

cercato questo ſepolcro , non poterono mai r"

trovarlo. Ed in vero chi non ha guida per que

llo, no’l ritrova z, perciocd’rè appena ſ1 vede_ da.

chi eſce dalla Grotta per la bacca, che riſguar—

da Napoli ,- e quindi la rupe è inacceſſibile ; per

ritrovarlo biſogna andare dalla ſalita , che con

‘duce a S. Antonio di Pauſilipo , ed entrare nel

primo Caſino ,che a man diritta ſi- ritrova cb)

è del Signor Don Girolamo d’ Aleſſandro Du

ca di Peſcalanciano; quindi s’ entra nella V‘il—

la ſu ’l Monte ., il quale per angusto, ma co

modo ſentiero fi circonda , e così giugneſi sù

la. bocca della Grotta ,pdov’ è l’ acCennato ſe

polcro.

Ella è una fabbrica a modo di Mauſoleo , e

{e ben 'mal ridotta dal tempo, per quanto a mepare , dall’ eſterno di rre ordini , il primoñinfe- i

riore quadrangolo , e più grande degli alt-ri due ,

il ſecondo anche quadrangolo, e più- piccolo , il

‘limanente in forma di cupola, ma piana al di

ſopra, non ‘ ronda - Il fi-onteſpiziozche ha por

Îa . e finestra dalla. parte della rupe ñ Ma per

chè indi non può-e-nrrarviſr ,. anno fatto un bu—

codalla parte della lìradetta. ſuperiore del Mon

te ,
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', per cui ſi entra in un camerino quadrango-v

> a urigo palmi 18- in circa,aito palmi 15. col~

. ſu: volta, in cui ſono due ſpiragli ne lati,

tutto lavorato della pietra dello fieſſo Monte

`quadretti 3d’ ogn’ intorno-in detta camera ſ0

o de'i'iicchi, da accendervi forſe lumiere, del

' quali huggi ſe ne veggono dieci.` '

‘- ln mezzo di queſta Camera erano antica

nente ſituate (come accenna il Capaccio) no—

te colonnette di marmo ,che ſoſtenevano un’Ur—

ia parimente di marmo , dentro la quale era

io le ceneri del Poeta , con un diſìi—co , che re

:ita Donate, cioè il ſeguente ..

Alarm”; ms genuit .- Calabri rapiti-:re `: tener

mmc

Parthenope .- Carini pa/cua , rum dùcfl- '

In questo modo dice aver veduta il tumulo

Pietro di Stefano , che ſcriſſe delle Chieſe di

Napoli del r 60; e lo fieſſo affermava Alfonſo

di Heredia eſcovo di‘Ariano , rapportato'dal

ſudetto Capaccio - Vogliono alcuni , che dubi

tandoi Napoletani , che le oſſa di un tanto`ceñ

lebre Poeta non fuſſero rubate , le fecero ſotter

rn,*e nel Caliel. Nuovo“, Perciò oggi nè i marmi,

L i’ Uma, ma il ſolo Mauſoleo appare ', ben

che non ſia della magnificenza di prima . On~

de fu chi ne ſcriſſe: . _ v

Qui diſczſſus tumulm ', quòd ſtaffa ſir Urna;

quid inde-P- .
Sat celebri: locus nomine Vari: enſſt

Di preſente nella parte del Monte rincont-ro

al ſorame , per cui-ſi entra nel Mauſoleo ,ñ leg

geſi in un marmo mezzo ſepolto. , quefio di

tiico: ñ

211.9 cineriſ ;amule-“bien *vc-[Zigiaì. mhdímr,

11.7:



230 G U I D A

[Il: hoc quì carini: peſca” , mm, dum

Si tiene per maraviglia , che ſopra la cupola

del Mauſuleoñ, da altri detto TemPO, _vi ſia na

ta come una corona d’ allori , e ſe bene due

tronchi de’ principali ſiano fiati tagliati , tutta

via vi germoglíano d’ intorno ,- oltre a che il

Mauſoleo tutto ſi vede coverto di mirto,ed ecle

ra, che par la natura abbia voluto far ancor‘el

' la da Poeteſſa. *

Su’ lauri ſuderti , ſpontaneamente nati, così

ſcherzò D- Pietro Antonio d’ Aragona Vicerè
di Napoli( Nellì/Iſcrizione, che vedeſi nell’ in

greſſo della Grotta , che poi rapporteremo in~

tera,nella Guida per le antichità di Pozzaolo

in un altro libro-)

Virgrlíi Maroni: ſup” ban:: rupe”: fiopcrflr'ti

tumulo , [ponte :nati: [euri: coronatoſir ju

lnfit drago:

antica me 3mm': , Calabra' rapuere , tem:

”una ,

Parthenope , Carini per/'curr, nera , duce:.

e mao: cine-e: tumulantia ſaxa caronat i‘

Laura”, rara ſolo, *ui-vida Pau/iljpj -

.ſi tumulto' ma: ,amnum hic monumenta M4

rom:

.ſer-94514”: [altri . Ianriferí einer” -

Plinio Secondo , ſerivendo a Caninio Rufo , di

ee', che Silio italico ſhlea andare a] romolo di

Virgilio in Napoli, quaſi ad un Tempio, e che

di quel grand’ huomo (come che Silio Gentile

eſa} ſolea con più religione oſſervare il Narale,

che ’l ſuo proprio . Anzi lo fieſſo Silio, come ſi

Camper?) la Villa di Cicerone ,ſi comperò an

che quella di Virgilio per rivercnza del ſuo tu

mulo’, onde ne cantò Marziale:

.Fili-u la.” M'zgni celebra; monumento Maro

ni: , flage

…‘…Lñ
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‘ñ'. ſagem ſerrande qui Ciceronis habet.

Hei-eden! , dominamgue ſui , eumuliçue larif- `

que ‘

Non alium mal!” ”cr Mara , ”ez- Cicero

›,3 E Stazio medeſimo ne laſciò ſcritto - \

r.. ........ Maroni/’que ſede”: in margine

l: templi.

i” Sumo animum , O‘ Magni tumolar a: canta

Ma tfl'ri -

r:- Il Capaccio nella ſua Antichità di ?annoio

_z rapportauna medaglia di Virgili-o , che egli chiañ

.i ma antica , che da una parte rappreſenta il Sole,

e e dall’altra l’ effigie dello steſſo Virgilio o

I
fl

Hoggi fi è meſſa una nuova lapida , contenen

te l’antico distico del ſepolcro di‘Virgilio ,. da D.

Girolamo d’ Aleſſandro Duca di Peſcolanciano,

'ed è la ſeguente:

Mamua me genm’: , Calabri rapaci*: , term

nam*

Parthenope, Carini [mf-tua, rada due”.

D. Hievonymus de Alexandra Dax ,Pe/cola”

n'ani, hujm cumuli ben” ó P. Anno 1684

Drlla vaghz'jlima Ping‘ ;A , detta corrotta“

‘ mente C iaia- ’

DAila ſopraccennata Chieſa di Piedi-grotta ,,

camminando a dirittura per la ri-va del

mare verſo la Città , tutto quel tratto è la de

lirioſiffima Piaggio. detta per corrotto voczbolo

Chiaia, di aria temperatiffima , di ſito amemſ

fima, che colla vista di vaghiffimi giardini, col

diletto di varietà di fiori , frutti , e ſrondi di cç

driñ, ed aranci, che in ogni. tempo fioriſcono ,rl

creano l* animo di chi vì dimora- _

Tutta’ la Piaggia è' adam-a di magnffiÌr-;Pb

, i “E"
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lagi, e quì ſi vedono molti Templi a Dio d'e

d-icati , fra li quali è aſſai conſpicuo il ſe—

guente.

Della Chieſa di &Gil—;ſeppe Je’ Padri'

della Compagnia di Gia-”ì -

l gittarono i fondamenti di questa nuova

~ Chieſa a’ r7. di Maggio del 1666-- e ſu

compiuta a’zg. di Maggio del [673- che s’in

contrò nella terza ſesta di Pentecoste', nel

qual dì vi ſx celebrò ſolennemente la prima

Meſſa.

Ella, oltre ad eſſer di rm nobile diſegno,

viene maggiormente nobilitata , e da' marmi,

e dalle pitture. Vi ſi veggono primieramente

quattro colonne, che ſostengono ne’ lati due

grandi archi, di parpiglio di Carrara, tutte di"

un pezzo , alte ſettanta palmi , e nove in gj

ro, co’ ſuoi capitelli, e baſi dimarmo di lavo:

Corinrioîñ Corriſpondono ad eſſe‘, quattro mez

ze colonne dello fieſſo marmo , e della medeſi

ma grandezza tra le baſi_ d’ otto pilastri ,. e quat—

tro mezzi ſono di marmo bianco -ll valor del

le colonne giugne à quattro mila fendi ~

Le pitture ſono diquatrro mani .- la maggio

re della Tribunaè di Franceſco di Maria mol

to' celebrato in Napoli, e ſua ancora è quella

del ſinrilro Cappellone . Del Cavalier Farelli

ſono quelle due, che adornano 'r lati“ della Tri

buna ;’ Quelli de’due lati del ſinillro Cap ello
ne , ſono di Domenico Mari-ni, anch’ eſſi; no

ibile dipintore in Napoli - Quello del destro

Cappellone ſono tutte , e t-rè opere deli ſa

moſo Luca Giordqno , che in quella di S.

Franceſco Xaverio h`a per così dire ſuperato

ſe ileſſor Vi ſono ancora ſopra quattro porte,

che
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Îche battono in Chieſa, quattro lmmagini : 0-_

4 pera di Carlo Mercurio Averſano, che morì

molto giovane, e per quel poco, che ha. la

ſciato, ſi vede bene quanto colla ſua morte ha

’i‘ perduto la dipintura .

Non è meno notabileil Pulpito tutto di mar

:. mo , e lavorato egregiamente di pietre pelle

!l grine , e premoſe. '

é Alla Chieſa corriſponde la Sagrestia, veſli

z ta da capo in fondo di ſpallicre di noce di ot

‘ tima vena , e migliore` inca l‘io con pomi, e

maniglie d’ottone dorato: rnita poi abbon

, dantamente di ricchi Vaſi , e prezioſi parati per

~ ſervizio dell’ Altare. In quella Sagrestia ſi ve

de una grande Immagine di S. Giuſeppe, e

della Vergine Santiſſima, che tengono per ma—

no il Santo Bambino; opera del famoſo dipin

tore Amato, che nel dipigner Santi avea del

divino, ed è_ ſìimata un teſoro, qual’ ello v-e

tamente è.

Della Chieſa dell’ Afienflom- ,

NElla parte ſuperiore della Piaggia evvi la

ñ . Chieſa dell’Aſcenſione ., edificata, ò più

toſlo ampliata del 1460- da Nicolò d’ Alife, ò
ì Alunno

Vicino alla ſudetta Chieſa vi è l’Î altra di

San Michele nel Borgo di_ Chiaia, abitata og

gi da Padri Celeſlini , che per errore , e voce

`popolare ſi chiama l’ Aſcenſione, per eſſer

contigua con la’ Chieſa picciola antica dell:

l Aſcenſione; dove anticamente abitavano detti

Padri ; ſu da’ fondamenti eretta dal Sig. Don '

Michele Vaaz Conte di Mola, come appare

per Iſlromento- rogato a’ 4. Maggio 1,62;(-1a.Per
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mano di Notar Gio: Andrea d’ Aveta in Curia

di Norar Troílo Schivelli; ed in detto Iſlro

mento di fondatione vi ſono molte ſingolari

prerogative, che gode quella nobile famiglia

Vaaz in detta Chieſa, dove ſr legge il ſeguen

te Epitaſio in marmo, composto dalla famoſa

penna del Padre Giacomo Lubrano dellaCom—

pagnia di Giesù.

0. M.D.

.TJ-Michael Vaaz Mal-e in Pmcefía Comes, 3:!

!uardt, Sanéì'i Donati

.ſ. Nicamiri, I'. Miehaelir, Ca/Ìmmflìmn‘, R11!

:iliani ”pare-a,
Angelica’, Luſtſſtant , NeaPoHtaM Nobilifa!”

luce infignù, Ù' merito,

Quad _fe/la aſcendenti: in Coelum Domini di:

Squat-m Petrum Cflq/Zinm acidi: iP/ìi /Ìói Prc“
ſentem ‘Didenſit anno 1617.

Praiano ad patrociaìum ivan”, ut palmari nem

pè benefit-"a mm.

Demm mmm reflanti: fortuna difiqaret impr

tum ,

Bafilimm ha”: ,- eognomr'm‘ Apoflolamm Pri”

erpr ſacram

Curie/imac familia- Ordini: Sané'h’ Bemdiffifm—

dator addixí, ,

Turn ad temp-li ornatrmr, tüm ad ‘Dim ”mmc-t

tum

.Amm/.r dbundì diratam ten/ibm‘, a: Divi-An.

mr: Sat ella celebrem

vNe tan-re deeſſet munerì, 'vel Grazia nome!! , ‘vel

omen dtrrmtat”,

Tandem privilegi-2mm Dm” Anna’ Amm "anſi'

flm” D simon

Comes, (9' Dax‘, lapide”: bum' multa pietatí:

to’ Om, ac ’ojndírem

P. A. D. MDSLXXII. l Dl'
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Di .ſ- Maria i” Panico. l

Ellifflma è la nuova Chieſa di S- María in'

Portico, nobìlmente amata, e religioſiffi

mamente ſervxta da Cherici Regola” Lucche—

fi, detti della Congreîazione della Madre di . _ `

lDio; la fondazione de a ual Chieſa raccoglie

fi dall’ Iſcrizione, che fl sù la porta della

Chieſa della parte interiore, del tenor ſeguente.

Frzlix Maria UÌj/îna Duciſſa Fanffi Marti,

Gravina, «Ly- Sermonem , Comitifla Matera, ’re

ligiÒ/í in Dei Marra” obſequii, a: in ejm Con

gregatíonem eximi: charitatí; ,mom-mmm”: ,

Alma Virginia natalibus ho: ex fatemi: adibus

templum ñ fundamcnti: "exit, atque ſundavit

.Arma Sal- MDC. XXXIII. .

Si è di nuovo amata can bel ſronteſpitio.

Della Chieſa di S. Tereſa da' Padri

Camditani Jcalzi -

Obiliſſima , e per il ſito, e per l’ archi

‘ tettura è la nuova Chieſa di S. Tereſa

de’ Padri Carmelitani Scalzi; demolita già lo

»prima , edificata nel 162 5. per un legato di Ru

tilio- Gallacino , Canonico Napoletano , P91'

-eſsere fiato il ſito di questa molto angusto

ad ergervi il Noviziaro , al cui fine tu que

llo luogo dellinato; per la qualcoſa nel 103;.

fi diede principio alla nuova fabbrica del No

viato, di cui può dirſi fondatrice principale D-'

Iſabella Mastrogiodice, che laſciò il Convento

erede di tutto il ſuo. All’ edifici-o della Chieſa

eoncorſermolti colle loro pie limoſinc, e que'

che più contribuirono , furono il Conte d’Ognat

- te,
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te, all’ ora Vicerè che vi ſpeſe la ſomma di

5000. ſcudi, ed il Conte di Pignoranda , ezian

dio Vicerè, più parzial divoto della S.Madre

Tereſa , che v’ impiego da ſei mila ſcudi ; colli

quali ſu compiuta la fabbrica, e la Chieſa aper

ta a’ u.di Marzo del 1664.

Il diſegno della detta nuova Chieſa è del ce

lebre Cavalier Coſmo Fanſago, opera del cui

fcalpello è parimente la ſtatua di marmo di

Santa Tereſa , che vedaſi nell’ Altar maggiore

di detta Chieſa .

Le Tavole grandi delle Cappelle Collatere

rali , una delle quali rappreſenta S. Anna, e

l’ altra S. Giuſeppe , ſono opere del famoſo pen

nello di Luca Giordiano , di cui eziandio ſono

due tavole nella Cappella‘di S. Tereſa d' Al

cantara, che ſen vola al Cielo , e l’ altra degli

{leſſi in atto di conferire inſieme .

Sono in questa Chieſa molte ~inſigne Reli

quie, cioè del legno della Santa Croce; un

pezzetto della Carne di Santa Tereſa dentro

una ſiatua d'argento ' ed un dentev moiare della \‘

medeſima Santa` e ſia le a-ltre, tutte le Reli

quie del corpo di Sant’ Amanzio Martire man

dato da `Roma. dal R- P. Fr- Emmanuele da

i G'csù Maria, all’ ora Generale di tutta la Con

gregazione ,de’Carmelitani Scalzi d’ Italia., or

dinar-do, che il primo Novizio doppo la rice

’vuta di quel ſanto Corpo, ne riporraſſe il no

me; e quello accadette nella perſona di Fran

ceſco Maria Terruſio Napoletano , che pren

` dendo il ſagro abito, ne riporto il nome di
Fr. Amanz-io di Santa Kofi. i ,

Il Convento è-all‘a falda di una collina ben

grande , _c molta delizioſa : questa è tutta de’

Padri , h quali , oltre al Noviziato ,. vi anno

* ’eret
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eretto due Romitorj, uno picciola ,più ſilveſh'o;

e l’ altro più grande inſieme, e più dilettevole,

e divoto; quivi in certi tempi di maggior divo

'Lione , ſi ritirano alcuni Padri a farvi per dieci

i giorni gli ſpirituali eſercizi, rimoti da ogni ſor

te di commercio, e tutti intenti alle orazioni,

ed alle ſante preghiere ; facendovi parimente

tutti gli altri atti di oſſervanza , che ſi ſanno

nel Convento di baſſo , della qualcoſa fanno ſe

gni cOn una Campanella del Romitorio, che

z ſempre , e dinette , e giorno corriſponde al toc

co della Campana del Convento

Del Calle d’ Antigua”.

DOppo S- Eramo è il Colle d’ Antignano ,

così detto quali Ante Agnanum , avendo

dirimpetto il Lago d’ Agnano . Era un tempo

quello luogo celebre per l' aria ſalutiſem, e per

le copioſe , e ben' adomate ville , dove- il Pon

tano ebbe ancor' egli le ſue- Oggi l’ aria non è

flimata iù buona , per li lini , e la canapa,

che nel ago d’ Agnano ſÈdetto ſi macera.

Sopra Antignano nella cima del monte e‘ un

luogo ,detto ilJal-uatare a Proſpetto, è chiama

to il Salvatore dall’antica'Chieſa così ap ella

ta ;diceſi a Proſpetto, dall’ altezza, e bel a ve

duta, ch’ egli ha., perciocchè indi ſi ſcorge tut

to il mar Tirreno con ogni ſuo lìdo,che ſi ſien

de dall’ Oriente , all’ Occidente,con molte lſo

le ,' e dal Settentrione vedeſi la fertile terra di

Î Lavoro;dalla parte destra Gaeta , e dalla ſmiflra

Napoli . Or Giovanbattista Criſpo di Napoli,

` deſiderando avere appreſlo del ſuo ricco podere,

che poſſedeva nel medeſimo luogo, i monaci Ca

malduleſi , Ottenne con un breve Apostolitwstqutx`

’ a



2 8 ’G 'U I D. A
da ſi hieſa del Salvatore, e la diede a' detti Ca.

maldolrfi , e vi aggiunſe parte del_ſuo podere;

e eo’ propri danari negli anni del Signore :585.

diede principio alla fabbrica del Romitorio ; ad

emulazion di cui D. Carlo Caracciolo donò per

la medeſima fabbrica una buona quantità di ſcu

di . E D. Gio: cl’ Avalos fratello del Marcheſe

di Peſcara , ritrovandoſi preſſo a morto , laſciò

nel ſuo teſhmento a quelli Monaci 50m ſcudi

l’ anno, con tale condizione,che quì, doveſſero

ergere la nuova Chieſa ſotto 'il titolo di Santa

Maria Scala Cab' , e che ivi poi foſſe ſepolto il

ſuo corpo - E così quello Romitorio ſù nobil

mente ampliato . con fabbriche magnifiche , ed

una nobiliſſima Chieſa , ornata di prezioſiſſimc

dipinture , e ricca di paramenti per lo culto di

vino , degna di eſſer veduta da ogni curioſo , e

d-ivoto - Abita in queſto Eremo buon numero di

Religioſi , e benchè il luogo ſia ſolitario, e lun

gi dalla Città , la loro eſemplar vita Pa. , che

ogni giorno ſiano viſitati, non ſolo da’ Laicì

d’ ogni condizione , mä’ancbe da altri Religioſi,

e ’Prelati degniffimi .

Ad Antignano ſegue la Conor-:bia , luogo dal

Pantano detto Conicli , ove ſi ſcorgono quattro

antichi Cimiteri, nelli quali ſi ſepellivanoi cor

pi de‘ Chriiliani defonti ( ſecondo il Panvinio

nel ſuo trattato de szeteríirni quali dipoi ſo

no fiati convertiti in Chieſa.

In quello luogo li PP. Geſuiti, v’ hanno ſab l

to fabricare una nuova Chieſa con buona abita

zione, dove ſi danno di continuo da detti PP

l’eſercizii ſpirituali, istituiti da S.Ignazio , e vi

,concorrono moltiſſimi ſecolari, e ſpecialmente 1

molta nobiltà che ivi ſono ben trattati così per 1

lo Spirituale ,come nel temporale ,e dura ogm

miſſio
o
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miſſione otto giorni con gran profitto delle

flnlme ~

Li detti eſercizíi Spirituali li ’danno anche li

PP. della Miſſione,che anno fondato una loro

Caſa atachata alla Parochia detta delli Vergini.

Di .ſ- Maria della Sanità

IL primo Cimitero e‘ quellode’Frari Predicato

ri,li quali colle limoſine de'Napoletani l’han

dedicato alla Glorioſa Vergine Maria, Madre di

Dio, per un'antichiſſima figura di lei ivi ritro

vata dipinta al muro , dandole il nome di San

ta Maria della Sanità .

E’questa Chic-ſa una delle belle, che ſono in

Napoli, e per la fabbrica aſſai magnifica, tan.

to che la ſua Cupola è la maggiore , che fia in

Napoli z e per l’architettura aſſai nobile.

L‘Altar maggiore (la pollo in alto eſſendovi

fotto un’altra Chieſa molto'antica ,- è detto Al

tare molto ricco di pietre prezioſe , ſopra il qua

le è una famoſiſſima Cullodia, o ſia Tabernaco

lo; dove ſi vede una Madonna di marmo con

Chriſto in ſeno , vi ſi aſcende da due lati per

gradiate di finiſſimi marmi con bcll’artificio la

vorate -

Per la Chieſa ſi veggono diverſi quadri del

Giordano, e nella Sagrestia èun picciol quadro‘,

rappreſentante il mistero della Santiſſima An

nunciazione ;il diſegno è di Michel'Angelo Buo

na-Rota ,' ſupoi colorito da Marcello del Bn*

sto, ſuo diſcepolo.

Nel Cimitero , o ſia Chieſa ſotterranea,

ripoſano molti Corpi de’ Santi. Quivi ſu il

Tepolcro di Sñ Gaudioſo Veſcovo di Bitinia,

: ſe ne vede un bell’ epitafio di lavoro mu

ſaicn,

l
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ſaico , benchè in parte guasto , nel modo, che

se ue -
gHic rcguieſcít in pace 5’- Gaudio/‘us Epiſc.

qui vixít Annis- o . die V1- Kal- No-uemb. ..

india. V1.

I Corpi Santi ſono , il Corpo di S. Antero

Papa , e Martire : 11 Corpo di S.Almachio Mar

tire: quelli di S- Liberato, di S. Fortunato, di

&Ciriaco, di S. Artemio Martiri. Di Santa Be

nedetta , di S- Metellina , di S. Cirilla , di S.

Venanzia, di S-Anaſ’taſia Vergini, ed altre- Le

tefle di queſii Santi Martiri ſi veggono poſte

in buſii di argento; la cui traslazioue con gran

diffimaſesta ſi celebra nella ſeconda Domenica

di Maggio. `

Nella Sagreſlia di quella Chieſa ſra le altre

coſe prezioſe , vi ſono rz. Candeli‘eri di Criſtallo

di Rocca , con tutto quello , che appartiene al

ſervigio dell’Altarez, della steſſa materia.

La fabbrica del Convento è di maraviglioſa

altezza ,e grandezza; e nell’ultimo dormitorio,

luogo molto elevato , ſi vede un giardino con

alberi di melaranci , e limoncelli , a cui rim

petto è un belliſſimo, ed ampio Reſettorio

J'. Maria della Vita.

- Lvſecondo Cimitero è de’ Frati Carmelitani,

li quali ſimilmente colle Limoſine de’Napo—

letani , l’ an dedicato alla Madre di Dio ſotto

il_ titolo di S- Maria della Vita , del 1577.e

l'unirono coli’ antichiſſima Chieſa di S. Vito,

fatta in lavm* muſaico , con pitture antichiſ

ſime dentro di una grotta , ove ſi ſono ſpeſi

da 50. mila ſcudi, e penſa l' Engenio , ehe ’

S.- Maria della Vita la chiamaron , lfocîſe al

u en
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ludendo alla ſudetta antica Chieſa di S. Vito.

- Di S. Gennaro extra mania. ſ

IL ter-1.0 è quel gran Cimitero , che {là dic(

tro la. Chieſa di S. Gennaro , edificato da S

Severo Veſcovo di Napoli, nel quale vi fi vc

, dono oggi molte migliaia de’ corpi morti ; èim

poſſibile ſame la figura per le tante ſh’ade ſot

terranee, che vi ſono‘, volendovi circa un'ora

pet-,vederle tutte.A quella Chieſa del 885. Sant'

Attanagio aggiunſe un Moniſiero ſotto l’ubbi

dienza dell’ Abate , che di poi fu conceduto a'

Monaci Caſinenſi - Anticamente erano tenuti tut

ti li Beneficiati,della Chieſa Napoletana di pro

metter con giuramento all' Arciveſcovo di Na

li di viſitar ciaſcun’ anno la preſente Chieſa .

e parole del giuramento erano tali: Liminz

Beati januarii fingulir anni: perſonalr'm* -vr’fiñ

taba , ni/ì pupo-dim: fun-0 ranonicapr-epedìtia.

”e , ſu' me Deux adju-vet.

Fù poſcia ampliata di molti commodi edifi

cj dal popolo di Napoli , per ſervirſene ne'tem

pi di peſìilenza-Ed a’ noſhi tempi D*Pletſ0d’Af

{ragona' Vicerè del Regno di NaPoli , vi ha ſat

to molte fabbriche aſſai magnifiche, per tener

vi come in uno Spedale i poveri , e due Con-

ſevatorii per le figliuole , e ora detto lungo è

fiato accreſciuto di molte rendite- . , ` ,1

Veggonſi nell’atrio della ſudetta Chieſa mol

ce pitture di muſaico eſprimenti le " lorioſe

;este di San Gennaro : opera di An rea da

Salerno.. p _…
`

.D

…P L i Di
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Di S. .ſcuro -  

.—

IL quarto è quel de’ Frati Franceſcani , li qu”.

li lo dedicarono d Sa’n Severo Veſcovo Na.

poletano, per eſſer ivi statoſepolto ildi lui ve.

ne’r‘ando Corpo , ſu ?l-cui :vello ſi legge .

Jaxum , quod remix', [apple-r mmm”, via

rar . . ,

,’Hic Dive quondam ja’cuerunt alfa Sava-i .

a ca‘g’ionc di quelli Cimiteri lungi dalla Città,

ſu ' antieai‘l’egge delle tz— tavole‘, che prohibivá

ſepdlir'è i 'morti ‘dentro la Città , ec‘c’etto che quel

li , 'li quali dopo 'n'o’tabil‘ vittOria aveſſero trion

fato . EdiCh’riſliani non potevano non ubbidxre

allele'ggi ‘de’Ron'lani : ſe’p'er divdzion'e verſo de'
Martiri , "non vaveſſero ſePellito alcuno dentro

delle lo’r proprie caſe , o‘gi‘a’rdin’i. '

, i Si trovano chiamati quelli Cimiteri , alle‘vol

re Città“d'e' marci , altre volr'e Tombe, 'Caſatom—

be , Catatombe , e Cata’cómbe, ed alle volte Lr

rr‘büſa Máí’tírum , Are , Piaz‘ee . Furono anche

dè’tt’e,èròîtè ‘Arëna‘rie -, Pereíoc'c è ‘molti Ro

man-i“ ’ed altri 'entravano ſotto l'a terra fina'ttanto‘,
ehçſriſi‘o’vaVano quell’ aren a, che vnoi diciamo puz

zöl‘anà ‘»flà'du'ri ſam, che venivano a fare ſotto
la terra ſr'aìri’e Piane, che 'parea una Città' ſotter

ñrſe'a’ 'j'toì’lricev'er però' u'n'p'óco di‘ luce , che

veniva. daalto) per qualche ſpiraglio-

A ;Turano idá’Chr‘iſ‘tia‘n‘i “áPpéllan cimiteri , 'con

voce ‘grin , che ſignifica“dorrnitori; perciocchè,

ſrránd’o n'oí ‘la reſurreìz‘ióne",-più tollo ſonno

- c e morte deve dirſi quella ſeparazione dell’ ani

ma dal corpo - Ceſſata la perſecuzione , iCorpl

de’Santi, che ſi ſepellívano ne'Cimiteri , furo

no transferiti nelle Chieſe dentro le Città 5 e Ter
i* i / ‘e o

/…



DE’ FO R-ESTIER I. 24;

re , .ene-lle ’medeſime ſi cominciarono a ſepellite

i Chriſliani ,non nelli ſepolcri de’Santi , ma

vnelle ſteſſe Chieſe , acciocche ‘per gli meriti di

quelli le anime de’fedeli deſonti ſufleroajutatev.

l‘ ~ſ.. ñ -' 1 ‘ › r

Eri-“Santa Muri:: deſio Veritò'de’PP. r‘ .1

, Aux-"…flgaflnímri Saklzi. ‘ - ‘u … ~ :m

ì, , …>- " ` . *‘ÎLÎ* ""zz

Uofla *Religione ,1- ’eſſendo Rata lnstituití

‘dal :gran RS. A‘gofiino, non pub dirſi nuda
va; ma bensì aiodvnta‘ , ed in‘ q‘uella-nostra'Cltſii

a dal P- F- Andrea Diez , ilquale vennefin-Nä

poli nel. x .592- -ecbminciandoa pubblicare questa

Riſorma,‘ebbe‘moſti ſeguaci, :e‘la maggior par

te gli ſl'Effi Agostiniani; nude creſcendo dj gior

no in giorno il muovere` de Reformati , e li unito

col P. F. Andrea di S-Giob', ed alcunia tri Padri

ſuoi compagni, diedero principio alla fabbrica di

guesto divoto Tempio pnon con altro denaro ,

che quello , li veniva ſomminiſtrato dalla carità
de’ pii l‘Izipole-taní.v ‘-1 '--7 -- ‘ › ñ’**

Compit'a la 'fabbrica , ‘ed abbellita da' Padri ſa

Chieſa-per mezzo dell’ elemOſine ,e ſu cohſagffl

ta da Monſig- Antonio del Pezzo Arciveſcovo-‘ni

Sorrento nel meſe di Febbraio del :654. , come

ſi raccoglie dall’ E it—afio , che -ſu la Porta mag

giore di quella-Chieſa ſi legge. '

Sono nelle Ca pelle di detta _Chieſa diverſi

quadrid'egregia ipintura , altri di Lanſranëä,

:altri diGiordano. ll Pulpitoè ſtimato 'nobiliffi

*moper‘eſſer fatto ditadici di once , con un’AQui—

la di ſotto di molta vaghezza , che fa ſembian’te

-di ;ſostenerlo . Sicome nobiliffima è la Sagreffia

parimente di noce co:: delicatiffini inta [i e figu

rine , rappreſentanti la fiori: della vita i S- Ago

-flino , e di S- Monica , opera d’ un Praìtîe’llo ñ '

z ~ e s
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flcſs’ Ordine , la quale , e con la grandezza del

vaſo . :con la polizia dc ſupellemlì, con cuifi

governa da qluei Religioſi , fa non piccioh porn

pa dc] ſuobe lo.

Nella Cappella Schìpana , dedicata al Gloria

ſ0 S- Franceſco di Paola , che nell' entrare è h pri

ma: man dritta , ſi vede ilflObU‘SCPOÌCſO di quel

ran letterato , e Regio Protomedico Mario

hipano , il quale , racCOlſe le. lett’ere dc viaggi

di Pietro della Valle , ed ordinate le diede'aſh

Stampe , ſopra la ſepoltura del quale ſi legge que.

flo epitafio - ~

. ,, .Marius Srbipanu non ſeme-l animo

.1,- Repem” , 1mm parata , (D‘

Prodi-ua funflorum :Jet

Oblävia , prefſumpta ban-{um offici- 7

De pri-vatofiói ſepulcbro , vive”:

Con/”lità . .4514715ſhe-rec pamyrís.

duo-‘3‘

, Ancora in qucsta .Cappella vcggonſi molti ſx

mulacrí d’ altn uomini illuſhi della famiglia

,Schipanz , fatti di fino marmo a ſpeſe del mm

mato Mario, conforme ſn può vedere dalle loro

iſcrizioni. .

Della Chieſa , detta la‘Madre di Dio ,

delli Scalz: Carmelixam'

P UcfleChíeſa ſu edificata da un 'Padre Car

… melitano Scalzo Spa nuolo, uomo digran

bontà di vita , il quale per e limoſme fatte ,com

4, rd un Palazzo, _e Giardino , dove ſu eretta que

vzum-inci liffma Chieſa , e Monificro ſono la

regoladi anta Tereſa ~

Ella è Chieſa molto vaga per lo ſuo dîſegno , ‘ed

ètuuaomaxa di un nuovo lavoro di carta pesta

dora
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dorata , ne’dicui fogliacci ſi leggonoimiraco—

loſt ſucceſſi di que’ Padri‘ , che nella detta Reli—

gione fiorirono , di bontà di vita- '

Ha di più ragguardevole queila’Chieſal’Aímr

Maggiore tutto composto'di pietre prezioſe, con

un palliotto d’ ordine dorico ſimilmente digioje,

‘e pietreprezioſe, cui non è ſimile in Napoli: er

ſopra l’ Altare un gran Tabernaoolo , oſìa Cu-'

‘ fiodia, colle dueí'porte del Coro della steſſa pre

zioſa materia…, l Rima tutto opera di ottanta_

mila; ſcudi‘, e più , vedendoviſi ſra le altre pietre

prezioſe moltiſſimi diaſpri, lapislazzali ,,2 ed A*

gare ,con lavorio_ artificíoſiſiimo. . ~: ~ ì

Nelli due laterali dell' Altare maggiore' ſi ve

dono,dne guarrouidipinti va _ogliodel-Îcele-bre 'ſ1

tore Giacomo del Pò , ſoſtenuti da .figurexi ñ'

te a chiaro ſcuro , dall’ ìsteſſo amore - . i

Dalla parte del Vangelo ſi vede `la belliſſima‘

Cappella di Sam_- Tereſa 9_ una delle più caſpi

cue di Napoli , dove ſi ve ono colonne egre
giameſintelavorare', e ſopral Altare una bellilli

ma ſtatua ,ed’alrezza di ſei almi , tuttad’arñ

ento, della Santa Madre erela ñ La volta-è

n dipinta a freſco , ma di mano ſconoſciuta,

il quadro , che racchiude la ſlatua d' argento ſo”

pra legno , è di un palmo di groſſezza , quale fi

cala con artificioſa machina, fatta dal Cavalier

Coſmo Fanſago.. i - e ,

Nelle altre Cappelle ſi ve gono belliſſimi a@

dri- , -e principalmente in que lañdella famiglia a

vaſchiera , che è ricca di pitture del famoſo San.

taſede , ed è l' ultima a man deflra nell’entra

rc *

L .3 ` e?"
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-`

Di altri Luoghi ”Michi- ‘

U‘indí fi diſcende'v av‘edere gli' ſpazſhñ, e

. comodiffimî pubblici 'Gru-ui della Cinà ,‘

. _ nelliquali ſono molti Miniſhi, che v'in

mgdano ;r e molti: , che cotídiananîmtç vi lavo

rano con ottimo- regolamento. ì ~

› _NelL’ altma rincontxo- ſono beliíffimi ,edifici ,

przncipalmcnte il Muzíflero di S. ?niro , dove

ahmnn Monache Benedetti”, car-grandiſſima'

oſſervanza , e ſono de'île più nobili famiglie di

Napoli . La Chieſa-1! ‘aſſai çagdîye migniñca,

mcadí*argcnti’, e di puatí ſhntuoſi . -‘ _

.Più inmnziè la. Chieſa di Shu' Giuſep , ſer

"Nta da’ Cherici Regalati Minori , di n i] diſe

gno . v

Quindi fi va alla Concezion'e- de'Capuccím' ,

Convento aſſa—i grande , e mignifico , 'm hogò

amano , ccon belliffimi giardini -

Verſo la via del monte è il nobiliffimo Con—

vento, ela magnifica Chieſa de’ Padri Predìcz

tori, detta Gim} ` e Maria , ‘con una ſcaîimn

di bianchi , e finíffimi marmi , ornata di baîaustrì

della steſſa meteria lavorati con take artificio, che

l’occhio d’ogni parte la ſcorge , tutti forniti a

froſpeníva- Onde tutta la facciata , ſituata per

aìrrçin luogo eminente, appariſce aſſai bella,ed

“vr la ſeguente iſcrizione:
Jef”, (9' Marie Impareìm *voto .ed-1m, ami

ìí: in bello oplóus , ſp: , non marte fra/Inn”, F”

Jinandm Cmactiolus Dmc Areoìrmomm , luſtri/

{ueflüdiìí fuſi/Zen: Franci/(u: bare.; Dax Ar”

anomm. An”. c”- 13. xxx.

In qnesta Chieſa ſi veggono ricchîſſxme Cap

` Peg; ,ed ingueua degli Qrſiní preffo l‘Altaf mag.

xs) _ _— gmre
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giore oggi è uno dc’pìù belli , che ſiano in Na

poli , ’opera di marmi commeſſi , fatta da. Giu

ſeppe Gallo, coſta da die:: mila ſcudi, epiùt

Evvi un' Organo colle canne _tutte di legno aſſai

;nu-abile_

_ L Di Capi; di Mont: -

Opo la Conocchia ſegue Capo di Monte,

ove ſonobcliiſſime polſx'ffiùfll , e vaghiſſi

mi giardini , ed ove ſi gode un’ aria ameniffima,

einquesto ameniſſimo ſito laM-zesta del nolro

preſente Regnante Carlo Borbone v1 afattofate

una villa Reale , che rachiude un num-:ro infi

.nito , cosi di volatili di tutte le ſorti , che_ di ſel

vaggi quatru'pedi , dove ſpeſſo la ſua Perſona Rea

le, va a divertirſi cacceando_ , e di più vi una

ſabricandu un magnifico Palazzo veramente

Reale. .

~ Ì Della Montagnuoſa .‘

APreſſo Capo di Monte , ſegue la ſilonxa'gnuò

la, dov’ è un luo o molto rinomato ,er

la ſalubrità dell’ aria, e vi ſono delli belliſſimi a

lazzi , e altre fabriche. '

Della Chieſa, dſSanta Maria della Providenu,
- detti i Miracoli . ` l

‘ *Uquefla Collina ſi é nuovamente fabbrica

to 1l Monistero di S. Maria della Providen

za, la cui Chieſa anticamente dicevaſi de’Mí

racoli . lSignori Governatori del Monte delle

ſette opère della Miſericordia , eſecutori -resta

:nentarj del ſu Giancamillo Cacace Reggenîèa

4 eFon
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eFondatore, ne annoavuta la cura: l' accelera

mento però deveſi alla pia , e ſollecita appella—

zione della f.m. del Canonico Carlo Celano ,

eletto rimo Protettore deldetto (agro luogo, la.

cui ſab rica ſu incominciata nel 1662. etermina—

la nel 167 -

La Chica è degna di eſſer veduta , e per l’ar

chitettura , e per la varietà delle pitture , ope

:erle’ primi uomini della profeſſione , tutti Na

poletani. La tavola dell’ Alrar maggior: , rap

ſentante il mistero della Santiſſima Trinità. ,

'Vergine, eSan Giuſeppe, Bce* èdel pennello

Rimanſsimo di Andrea Vaccaro . Quella della.

Cappella, della Santiſsima Concezione a manodi

-ritta dell'Alrar mangiare , è opera del celebre

Luca Giordano: l’a tra nelle Cappella di S. Mi—

chelea manſinistra , di And-rea Malinco ico.

Nella Cappella del Crocefiffo ſi vede ’antica

'In‘lmagine della B. Vergine Madre di Dio, ſot- i

lor] titolo de’Miraeoli, colla cornice d' argen- '

:o ñ Ilquadro de’ Santi Franceſco d' Aſsiſi , Do

menico , Ignazio, e Filippo Neri, che vedeſi in

questaCapprlla è oPera di Franceſco Solimene:

1*. quello della Cappella a rincontro è di Andrea

,Malinconico , dicui ſono eziandio gli altri due

quadri nelle Ca pelle ſeguenti, etutti gli altri,

the ſono nella hieſa. ñ

Per vedere quella Chieſa, biſogna , che il ſo

reflieri vi ſia di mattino , perchè di giorno fi ti’en

chiuſa .- ‘

Si va di mano in mano questa nobile Chieſa

arricchendo di argenti , edi preZÌ-Ofc › ‘Vìghe

ſuppellettili . »

«ñ, . è ` ,ſi ì Dd



DE’ FORESTlERI- 2,49,_

Della Chieſa di S'- Maria degli Angeli

‘ della Monmgnuola .ñ

NOn molto lungi dal ſudetto_luoga,’ vedi-.lì

'- inaperto , emittente , ed ameno ſito la

Chieſa diS- Maria degli Angeli r ridotta in nuo

'va , e vaghiffima ſoa-ma , tutta di vaghi stucchi,

Îcd artificioſi marmi composta per opera di Fr

‘Giovanni da Napoli Ministro Generale (Le’ Fra

tidi San Franceſco dell’offervanza; ſe bene oggi

con bolla del Pontefice Urbano VIll. in luogo de'
-medeſimi Frati, viſonoiRiſormati- ſi

Vedeſi nella facciata ‘di quella Chieſa una ſla—

tua di S, Franceſco ſopra un portico ſolìenuto da.

colonne di travertino . .i. 'a '

,'L’ Altar maggiore è vago, compoſio di mai-f

mi ben~’intagliati,, ſotto dicuifi ſcorge unClërÎ—

lio morto di' marmo eſquiſit-ameflte lavoratore

Ed in unde’ pilastri un pulpito'ſim-ilmente di tri-nr@

mo, ſostenuto da un’ Aquila della fleſſaniate

ria, opera di grande architettura, iltutto de

Cavalier Coſm Fonſago, co’l cui diſegno fièriz

formata, ed abbellita tutta la Chieſa - `

Nel-la Cappella del braccio deílſp dëll'Altar

maggiore vie unChrillo affiſoin Croeedi mol

ta divo-zione' '. vper eſſerne ſiate lÎAutore‘Fra

Diego di Palermo degli steſsi- Frati, mortocrm

fama di molta bontà . L’altre llatue dilegnç,

che ſi veggono nell’ Altar maggio-re , e ,nelle-,al

tre Cappelle‘ ,- le hl] ſat-te un" altro Frate , › appcl~

lato F-Diego- de’ Carreſi. ~ v ñ

Il Chioſtro è tutto dipinto con figure rappre

ſentanti la vita della' Gran Madre di Dio., ,opera -

di Belliſario Corenſi , fattoa ſpeſe deñ’pri'ncipalt

Signori del Regno , come ~ può, ſcorgere_ delle

arm-i dieſsi ,i ivi- dipinte ñ, . ñ ~ .

I. 5, D‘
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Ei 5‘. .Antonio Abate.

Uíndi poco .lungi ſ1 _ſcorge la‘Chieſa di

~ S.AnronioAbate , edificata dall’Hlustríſ

fima Famiglia d’Angiò , nella quale` vi era bel

Palagio con vaghi giardini , ove anche, ’era uno

Spedale per quelli, che pativano di fuoco.

**Dall’altra parte della Montagnuola , nella

quale viſono molti va hi , ed ameni hortì , in

unflluogo alquanto al Èaſſo , è polla l’antica o

- - Chieſa di .veul-zia.

LAquale eſſendo flata molti anni in abban

' dono, nel'isgo. fu conceduta a’ Padri Ca

ccini . Sotto il maggior Altare díquefla Chie

a giacciono fre Corpi di Santi , cioè il .Corpo di

detto S. Euſebio, 'Veſcovo , e Padrone di Na

ìoli, il Corpo di S. Maſsimo, edil Corpodi San

ortunaro - Quì ſono molti belli horti , :giudi

ai, con-vagbiz edilettevolibosthetci. .

I ` E

DI' 5- Maria de’Monri

N On molto lungi ſalendo ſu i Monti ſi rino

va un’ aſſai bella Chieſa“, 'novellamemc

netta, e dedicata alla Madre di Dio,ov’ ènna

divora Congregazione di Preti Secolari, illimi

fa dal P- D. Carlo Carafa , di'cui abbiam diffuſañ‘

menre ragionato nel noflro .ſpecchia delClm

Suola” al torno terzo- ‘

Appreſſo è Capo di China, ove la primae

Monte coininqia, così detta, quaſi Ca

ma. -. ‘ .

_Dall’altra parte verſo Menodi e l'ameoa

e de

.l
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e delizioſo Monte , il quale ha preſo il‘ nome del

Trecco , da Monsù Fufio Laukrecco Capitan

Generale dell’ eſercito Franceſe , il quale nienm:

che tenne aſſediata Napoli r lo ſpaziodi quat—

ctro meſi , ivi con tutto il ſii; eſercito stava ac

campato , e particolarmente ſotto detto Monte,

ov’è un gran cavamen'to , che ſin’ oggi fi vede,

detto dal volgo La Grotta degli Spartig/ioni , ben—

chè in parte è fabbricati per gli maleficj , che ivi

ſi commettevano. l .

Di Poggio Reale , del Fiume Seóeto , ed::

Palagio detto degli Spiriti .

Uello vago , ed ameniffimo luogo, detto

Poggio Reale , e un miglio distantc dalla

Città , per innanzi chiamato il Dogliuolo,

Iatinamente Doliolum - In quello luogo abitava il

primo Gentil' uomo della famiglia Sorgente,

chiamato Elia, che vi tè un bel palagio col pon

te , donde paſſava il fiume - In quello , Alfonſo

figliuolo del Rc Ferrante I. vi ſe beliſſimi edifici,

con commode flame , nelle quali le' dipignere
la congiura , e guerra (leL Baroni del Regno con

tra lnsteffo Rè, con altri degni ſucceffi , che

fino a’nollri 'tempi {i veggono , opere di Pietro

del Donzello , e di Polito ſuo fratello ñ L’Ar

chitettura della fabbrica Reale `è di Giulianodi

Majano Scultore , ed Architetto famoſo , come

lîà laſciato ſcritto il Vaſari. Quivi ſono ‘delizioſi

giardini v, fontane, e giuochi d’ acque innumeri

bili , adomate di marmi, e flame: . Quello clk'

anticamente il luogo del dipoxto de’ Re paſſati.

L’Architettura di quello Real Palagio è ſor

mata in quella guiſa : Quattro Torri quadre l'o

pra quattro cantoni , vengonolcgate inſieme per

, L 6 mez

\
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mezzo di quattro Portici grandiffimi , ſicché per

lunghezza il Palagio viene ad avere larghezza

doppia . Ogn Torre ha stanze belliſſime , ed a ia—

tiſſime , ſopra , e ſotto , e (i paſſa d’una all’ a tra

di eſſe per mezzo dique'portici aperti.. Si aſcen

de nel Cortile , ch’è in mezzo con alquami, ma

pochigradi , e ſr va ad un ſome , e ad una peſchie

ra d’ acqua chiariffima , quivi d‘ogn’ intorno ſor

gon dal pavimento vene , e zampilli d’ acqua,

per meno d’ infinite fiſlolette, quì collocate con

arte, e ſono in tan/ta copia , che in un ſubito per

ghiaia*: per traverſo bagnanoaſſa-i bene iriſgyar—

anti . .

Oltre alle fontane predette , ſono anche _nella

firada pubblica molte Vaghe , e dilettevoli-foa—

rane, ornate di marmi ,_ e conchiglie marine ,

lequali tutte ſcaturiſcono acqua inabbondanza,

fatte percommodiià, ericreazione dc’Cittadi-ni

Quivi d’int’orno ſono altri vaghi, e nobili giar

dini , colmi di tante delizie , che. quanto finſero

iPoetî-, quì pare ſuperato dall'arte.

Poco diſcoſta da questi ameni luoghi è ilFiu»

me S=beto , ilqualc corre per varjbcanali, ſpruz

zando I’m-boſa campagna , e di mano in mano

creſcendo acquista maggior forza 5. e fatti alcuni

tortuoſe cammini , egirmdole, tutto in ſe rac

coltopaſſa-ſotto un- bel Ponte detto della Mad

dalena edivi. ſi uniſce col-mare zoo— paffi lungi

dalla una ñ

E' (paella-fiume molto famoſo pteſſo gli Serh

Ìori , e mi moltiflimi altri, preſſo Vibio Seque- i

Rm nel ſuolibro D:. FIA-minibar , Virgilio nel 7!

dell’ Em_ iiie - Columella D: re zii/lim lib- to. Sta

Ixo Papmto-_nel ſuo primo Sylvia-um - Pantano

nelficondo libro Partenopeo’ ,; in quella ſua. Ele- ‘i

- ;za z che comincia:.

Cim

,.…ó-A
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Cantabria ”acum euri: Sebethur ad amnem ñ

Ed il noſ’tro Sannazaro in diverſi luoghi , parti

colarmente nella ſua Arcadia, ne’ ſeguenti verſi z

Amico iuj‘iri frrì Baja , e’l gran Vaſtuzia ,

Nellieto piano , ave col mar conqiugne/i

Il bel" Yebeto , accolto i” [riccio] flavio.

Ha queſto Fiume una delle ſue origini nel luo

godetto Cancellare , ſei miglia distante dalle ra

dicidel Veſuvio , e 5.dalmare, nella Villa per

eiblappellata La _Fontanelle , qui ſt vede un' an

tro , chedistilla dall’alto , e tramanda inſieme

al ſuolo quantità d’ac e , le quali r occulti ,

meati pervengono` al uogo detto da* volge Le

Bolla, dove per lo- ſtettoloſoeammino par che

leacque bolliſçano.- Quivi-il fiume è da un gran

marmo diviſo , e parte per aqucdot-ti ne viene

alla Città, parte diffondendoſi per la Campagna,

forma il picciolo-, ma ſamofoSeheto, di cui ſu

chi ne ſcriſſe. '

Ricca di fama ſei , pour-o d’onda… _ -

Ma quella povertà , com'è detto , provxene

dalla lodevole prodigalità ,. non dalla miſerabile

inopia . i _

Sono per' qtiesta cauſa i terrenidelle Paludr_ dx

Napoli Così fertili ,ñ ch’è meraviglia -, pci-cioc

chè intatti i- tempi dell’ anno ſono abbondantiſ

flmi , di’o ni ſorte’, d’ erbe neceſſarie all’ uman

vitto.E coli-a commoditädi quest’acque macinano

undeci Molini ,. alli quali diramaſi il- Fiume; e

q‘uèndi ancor-a avviene, ch’eglipover d‘acqua appa

r' c- è'

Del Patrizio, dem- degli Spiriti-

FUori- la Porta Nolana età Poggio Reale , ed

il Sebeto , nel lu o anticamente _detto il

Giu-’Bo ,, è un rovinato alagio ,,_che Fu di_ NE?”
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iii-Antonio Caracciolo - Era nn tempo le delizie

di Napoli, per gli hortiamem , che aveva, per

le fontane vaghiffime, e giuochi d’ acque innul

menbili , preciſamente di un albero , che per

occulte fi-:tolet-te, tanta copia d'acqua diffonde

va, che ſembrava una pioggia , coſa di gran va

gbezza , ernaraviglia , e per le dilettevoli ſelve,

come appare dall'Iſcrizinne, che caduta dal ſuo

luogo , è ſtata capopiè ſabbricata nelmuro , che

guarda l’arenoſa riva del Sebeto, ella è poetica

mente ſcritta del tenor ſeguente: '

Nic’. .Ant. Caracciolo, Vici Marchio , (9‘ Caſa

ríxàlat‘m Conſiliari”: ha! Genio Ed” , Gm

tiis Horſt”, Nympbi: , Fantes, Nemi” Fatmís,

O‘ totius lori *L-mustatem, Sebetho , O' Syrmiáta

dedita‘uit - Ad vim- oòleóiamentum , atque fe

ceſſuml , O’ perpetua”: amicorum jumndmrxem

M. D.XXXXII[. ì ›

Il Palagio è in forma di Cembalo (odi galea, _

come dicono) e vuole il volgo (che preſſo gli

‘Scrittori non ne trovo notizia) che renduto ina

bitabile per l’ infeflazione degli ſpiriti , ſia ro

vinato nella maniera, che oggi ſi vede 2 per la

qual coſa non ſi veggono più delizie , nell’lſcri

zione annoverare . ` v -

-c Che molte Cai-:in diverſe parti del mondo

[ian rendute inabitabili per fimiglianti inte-ſia

zioni degli Spiriti ,che vi muovono tumulti,e

ñv' inquietano gli abitanti, è così certo ,che la

-Pratica Forenſe della Spagna permette , che il

conduttore* della Caſa , il quale non ſapeva , pri
ma di prenderl’ìa Btt’o ’,îali~ inquietudini, poſſa

laſciarla , ſenza pagarne la pigione , come giu

, dicarono Porzio, c Covarr- l-.4 variar. re/bI-ſ- 6.

3- iddio'pcrmette , ò comanda raliinſestazioni,

b m pena de* peccati , d ad effercizio de’bno

ni,
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m , d per altra a noi-occulta cagione ,ìcome dob

tamente afferma Martino del Rio Diſqm’ſ. Mag.

l. 2.9- 7.7. lee?- z- num. 16- ſe ſia vero ciocchèil

volgo_ dice di quello Palagio , mi riporto a que’

che dicono averloa lor coſto- ſperimentato-

Della Villa di Pietra—Bianca. "

' Elle falde del fertile , e delizioſo Veſuvio,

~ per eſſer’ellcno molto amenc , vi anno

edificato vaghi Palag'r con belliſſimi Giardini, e

tra gli altri Bernardino Martirano Gentil" uomo

Coſentino Segretario del Regno nel tempo dell’

Imperador Carlo V. viedificò la ſua bella Villa,

detta Pietra-Bianca , ed' in greco Leueapctra , con

bel Palagio , è commode {lan-ze 5 e tra l’altra

coſe degne vi era una grottadi maraviglioſo arte

ficio tutta di conchiglie marinec, con grammi:

ſhia composte, il cui pavimento era div-ati; belli

marmi vermiculati , con ì tanta abbondanza

cl’ acqua viva ,che era una maraviglia .Onde il ſu;

detto Imperador Carlo V. non iſdegnb d’abitarV}

prima ch‘entrafle- in Napoli del l 53 5. quando/r1

tornò dall' impreſa di Tunefi , come nella vſe

guente Iſcriìionc ſu la porta del medeſimo luogo:

Heſpes , ſi proper-as, noz'fis impius . Prate

rienr. ho:: adifiu’um ”nemme- , Hic enim Cara

Ius V. Rom. lmper. debellare: Apbvica *Denim: ,’trí

duum in liberali LellEOPL’h‘K ` ”mio conſumpfit,

florem [pm-giro , (Fatale. XXXV

Entro la detta grotta era anche un fonte laYora

to di conchiglie marine: ñ, nel quale {lava caricata

una belliſſima Aretuſa di marmo ignuda , ore ſx

legge un’ Epigr’amma , `che cosìdiçe : r

Qua moda Tjrrbenas inm- celeämima Mmpb”,

Et pn'or ame’ alias _ferma `Arlrtbuſa fui

( P106 dolorfingefidor dumflag” verſa ſignor”,

Nun-:lì japan’ damit bir lan-pm- H ad

‘ a
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Hauii prec-ul him ſui-gens ſub/Indie fornite ter

m: ~ -

(Ihr-:ridi: ad ”ragni nobile labor opm.

Hit mihi de cone/”"5 pojuìt ſulgmtibus ann-um ,

Najadum propter , Nereidumqm domo;

Huju: ego ‘ter-num tanta pro mune”- ”omen ,

QuamPoflum blando murmure teflor ag”; .

Ma non oflante li funefli eſempi de’danni

fatti , in particolari a ueíle vicinanze , diRe

fina,‘Portici , e Pietra ianca , pur tuttavia in

detti luoghi ſi vedono belliſſimi edifizi di Palaz

zi , Ville , vaghi giardini ,e fontane , che da tem

poin tempoſi ſono fatte fabricare, ſupra le [ave

:Luttare dall' iſleffo Veſuvio , e non ui è Signore,

o Benestante, per cui non v’abbia qualche nobile

abitazione, quantopiù er le fabriche già amen

nate, ſattevi ſare dal lìloflro Regnante , nella

Villa Realedi Portici.

Del Monte Veſuvio'. A

Ovraſla alla detta Villa il gran Monte Veffi—

~ vio , altrettanto famoſo per la fertilità degli

arbuſti' , eviti , lequaii generano-ottimi grechi,
e lagrime, moltodilettevoli al gusto 5 quanto pei*-v

gli ſuoi incendi, molto orrendi alla vilia, e mol

toſnociv’r alle ſoggette eamPagne , onàe Mar

ziale ne ſcriſſe il-teguente Epigramma:

Hit‘ efl Pampim’is 'affidi-T Veſuviur umbria-ñ.

Pre-[ſara: hic modici-is nobili: u-va. 1:1qu

Hüc fuga , quanti Ntſa roll” z plus Ban/zu!

ama-mt, , _

Hoc nuper Soffri Mom-’e dcdere cborar r

Htc Veneri: ſede! ,ñ Las-demone grati-ir illa' .

His. lam Hmulco- nomina :lam: ara: .

‘Cu-”84 jan-”ir- fiammis- ,4 O‘ ”Wi menſa [1125115 ,

Nec pepati 1.’le bue Iifldflſie fiòi .

. _ , ñ , uo
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Attila Monte 25- volte ha dalla ſuacmaa but

tato fiamme; ſei prima dell’avvenimento dc

Redentore, ma nOn così’ formidabili , come le

altre xq-dopoilnzſcimentodel medeſimſhequ‘ì‘

{le ſono le ſe nenti. ì - ~ ,

La Prima u al tempo di Tito Veſpaſianol 3“‘

no delSignoreBx. nel primo giorno di Novcm- ,

bre , quando eruttando fuoco` 'cenere . È SlOb*

bi di miniere fulfurec , e ſaffi ardentiffiml z 7°‘

vìnò gran gente, c fe danno notabile alle Città 9

e Ville comicim:` ſpiantando affatto Pomyelî 9

ed Erculana antiche Città ; e trà que’ ch‘e v3 m9

rirono uno ſu Plinio , fratello dellaMadre diCRÌQ

Plinio ſecondo , ſcrittore della floria naturale,

ilquale trovandoſi a Miſano , Città orzrlistrut

ta preſſo Baja , al governo dell’ Armata .impa

ſîale y nella notte precedente al primo di No

vembre, mentre egli studiava , ſentì da ſua. SO,

r’clla eſsere apparita una grandiſſima , ed lpſo

[ita nebbia} `verſo il Veſuvio ; la qual coſa udltaa

tolſe alcuni libri da far notamcnu , ed imbarca

toſi ſu le Galcc , che aveva nel Porto, non ſa

pendo , che il Monte di Somma brucìaſſea m‘

dò per inveſligarc la cagione dell’ inuſitato WW'

digío , e ſc bene li altri ſpaventati fuggivano

dall’ incendio , :gli ſenza timore volonticri v‘11. ì

311W; Ed approffimato alla Città Pompeja fi ac

corſe dell’ incendio *, e mentre , che oſſervava_

gigante in quello ſcorgere ſi poteya , patendo fall

1 {lrettura di petto , ſowapreſo’da gran caltgiñ

ne , e puzza ſulſurea , cadde, e morì ſulíito ;dd

la cui morte parla il Petrarca nel trionfo della

Fama al cap. 3. così dicendo.`

Mentre i0 mzrava, ſubito bebbi ſcorta

,Quel Plinio Veroneſe ſuo ‘vicina,

A ſcri'vcr malta , a morir poſa accorte- La
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~La Se‘conda avvenne nel 24;.

La Terza lu nell'anno del Signore.471.dí cui

e’osì favella l’ Eminentiffimo Baronio: Ardendo

il Monte Veſuvio nella Campa na , dicono Mar

cellino , e Procopio, che manäò fuori tanta ce

nere , e sì lungi , che compreſe quafi-tuttal’lîu

ropa- Di che quegli di Coſlantinopoli , ove

quella ſimilmente pervenne. tanto sbi ottimelr

to preſero, che ’inllituirono a’ 6- di ovembre

un annual memoria , per placare colle orazioni

i’ ira divina - Quindi ſi può raccogliere quanto

di cib'patiſſe Napoli, non più che otto miglia

lontana; perciocclÎ-è oltre alle gran pietre , fiam

me, e ceneri ardentiffime-che dal Monte nſci~

vano , eranoſì ſpeffi i tremonti, e le palpabílì

nebbie, che collo ſcuotere degli edifici, ciaſcun

cittadino ne rimaſe talmente pieno di ſpavento,

che d’ora in ora aſpettava il diſertare-ento della

propria Patria . Quale incenuio per interceffio

ne di S-Gennaro fia raffi'cn'afo .

La Quarta del 685. Ed in quella le fiamme,

oltre all' avere abbruciato tutti l lu- ghi convi

cini, corſero a guiſa di fiume nel Mare .

La Quinta de; 983. Nel qual tempo ebbe una

viſione certo ſolitario della dannazione di Pan

dolſo Principe di Capoa , raCCOntata da Pietro

di Damiano- in una ſua Epistola , i Domenico*

"Loricato. _ed aggiugr-e molti cali avvenutiv cir—

o
;a il Veſuvio, ?nulletten è riportata eziandio

dal Baronio ne'l. anno accennato, nel fine da‘l

laquale ſo gìugne .r' O'r cnme che ſimig'iantí

aperture del a- terra, le quali mandano del' car

ranno fuori glnbi di Han‘ me , (ic-no sta‘te anzi

poeticameme, che teologicamente reputatepar- i

.tc de’ll' inferno, sì che quel Fuoco ſia lo ‘lello

che l infernale-,apparecchiato “Z-peccatori; e P9'

ſlo
x
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o fi 'trovi ancöra aver cio ſcritto, Teologi nom,

rdinari , certo è non di meno, talizcoſe eſſer; 3

iù wsto ſimiglianza dellÎiníerno , ,proposta _a‘

ioflali- ` . ~, -n- , ~

i La Mia accadute del 993- di_ cui e051 la!,

.iona‘ il ſovracitato Banonio - Que—;ſilLariano.` cp»

:ndſcrive Glabro Ridolfi», il. Monte V,aſuvtor

ſtomitoñfuori gran copia di fiamme ', `ed anche:

‘i appreſe prodigioſa-mente fuoco in diverſe lÎrOK

vmcie ; e ardendo Roma, la Bafilìca Vaticzz

na comindatafi adabbruciane, ſh come piacque

d. Dio, liberata per miracolo,dall’incendloñ ‘

La Settima fu a’24.di Fabbrajo del 1036- z

La Ottava del 1038- - ‘

La Nona dello (lello 1038- z

La DeCima a’ 2,9. di Maggio del 1139

La Undecima del 1430. _ '

La Duodecima del i500- ~ …

o La Decimarerza dt] 1631. da’ 16- di Decca”

bre inflno a' :piana delle più formidabili, raſa

frenata per l’inter-ceſſione di San Gennaro . Pro.

tertore della Città iii-Napoli , la cui Chieſa..

ogni anno nel dì ſudato, ne ronde-à Dio le gra

zie per sì miracoloſa. liberazione .

La Decimaquarta del 16.60’- nel meſe di Lu

1

` *glio .‘
La Decimaquinta , dellóòz.- dalli [4- di

i Àgoſio di Venerdì infine .al Mercoledì 2.6- dello

'fl'eſſo meſe; quandoil .Veſuvio ſi fc vedere c‘e

aì- formidabile ,ì che non vi fu petto collante‘,

' che non s' intimoriſſe, comparendo le di-lui cr

g

i

v

ribili fiamme tanto più ardimentoſe, quanto

che il Sole r due giorni interi ſotto denſe

nubi li aſco e -. quattro .giorni continui per ven_

kî, {più rnigliars’~ udirono i rimbombi delle

fquarciare viſcere del Monte, e per uè ora tre

ma
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o

marano le mura di molte caſe di Napoli, an

corche otto miglia del Veſuvio lontano; Onde

fi può dedurre quanto di Peggio avveniffe a’

luoghi vicini al Monte, perciocchè oltre al treñ.

muoto, s’alzò tanto in‘ alto la fiamma. che,

ſuperando il vicino monte più alto , traboccò

nella Selva d’ Ottaiano, ed incendiolla , per

ñ la qual coſa tutti gli abitanti di quel contorno

ritiraronſi in Napoli, diſcacciati dalle minac

cie delle fiamme cadenti, dalla intollerabile

piana del folto , dalla grandine delle inſuocate

pomici , ‘e dalle ceneri, che con nuovo portan
to tentavano di ſarſiſiſepoltura de’` viventi~

La decimaſesta alli 26. Settembre’ròSj'- la

quale ſu sì tremenda, che oltre di’ tanti tuoni,

che per otto giorni (i udirnno da più di 20mi
îllia, diſabitare li paeſi'ì‘vioinì :' dubitavano di

apoli -per molti tremuoti che evidentemente

ſi ſentir'ono, e con tanto emptto ñ. L' alte-11a.

della fiamma che la'notte ſi vedeva , illumina

va, come ſe ſulle liata Luna iena , e ſi alzò

una nova Montagna,` quale upera l’ altra in

mezzo quel gran vacuo come oggi fi vede.

La deximaſettima ſorti alli 17. di Decembre

nel 168g., e durò aſſai, e ſi accrebbe il mon

te di mezzo circa 500. palmi d’ altezza: ſecon

‘ do ſu attentamente oſiervato.

La decimaottava accadde alli 6. di Aprile

1694- e ſi può dire che dopo l’eruttazione. del

163]. quella toſſe la più orribile; poiche dopo

aver ſarto udire i ſuoi ordinari mugiti durante

lo ſpazio di più giorni7 videſi il di :zu del me

deſimo m` ſe diſcendere' una sì gran quantitìdi

bitume infoeato, e licmid'r, che ſe fi ſoſſe uni

to in qualche luogo , ſe ne ſarebbe potuto forb

mare una nuova Montagna, mä .camino ſeni

r pre

.l'

A_ 1—
J
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pre per lo ſpazio di cinque miglia, riempendo tut

:e le Valli contigue, finche ceſsò la detta Mon’

ragna di vomitare.“ A ’

La‘Decimznóna, ſi fë vedere alli 4.(li Ago

ìo 1696.. e—ciò ſu allora, che quella Monu

;na .vomito una sì ram quantità di birume per;

,’apertura, .ch'è nel a cima della nuova Mon

:agna, di cui s’è. parlato, il remanente dell’anz

rica apertura, che non s’ era inticramente aperi

ta, fu aſſolutamente chiuſa per questz -nuon

eruzione , eſſendoſi dilatatz più d’ un miglio

Ill' intorno . .. : l

La Venteſima ſu alii 16. di Fflbraro 1697- L'

La- Venteſimaprima ſu. nel fine del meſe d’

Agosto del medeſimo Anno 1697~ che durò-lun

o tempo , e alli 19- di Settembre portò il ſuo

gimme ſino alla Torre del Greco, eproprio

nelle vicinanze de PP. Capaccini., ed altro più

numeroſo, eſpaventevole trà Boſco., ed Otta

iano, ſenza che fi fermaſſe ſino alli :7. del me

deſimo meſe. ñ

LaKVnnteſimaſeconda cominciò alla fine di

Novembre del ſopradettoAnno 1697- e durò

lino alliñza. dì Gennaro' 1698. con qualche in
tervallo di pochi giorni. ì: i z

La Ventefimaterza cominciò alli 17- di Mag*

gio del medeſimo Anno, e durò fino alla me

tà di Giugno ſeguente. ñ

La Venteſimaquarta cominciò al primo di

Luglio x701-,ec0nrinuò lo ſpazio di' tz. giorni.

Doppz la ſudetn erutrazion dell' Anno 1701.

non avea queſlo Monte fatta altra conſideri-ibi

e,fuorche la ſeguente,che `per eſſere stata ſuperio

-e di ſpavento a quante mai ne fiano ſucuſſc,

’e ne dà la preſente distinta notizia, raccolta

iall’ Abc D. Gio: ,Bamfla Pnjadiis. -

, _i o



267. îG U v`I ‘D‘ Pr

Comincio dunque -a'zóñ, e 27. :di Luglio del q

Anno .r7o7` à farſi più d noi viſibile il fuoco, I

ed a’ 28- aumentoſſi sì fattameme , che te* ‘

mendoſì gia , che volta oltrepaſſareil ſuo costu. p

mr, li'abi‘tatori de’ſuoi fertiliffimí campi ab

hmdnnarono le loro caſe, e Ret-rem ad ammi- `

rare lì ſum' effetti. Tremava la terra 'ai .gran z
movimento delle ſue materie ,ſi che Una urtan- z

do l'altra'ncllo ſiaccarſi dalle comuni‘viſcere, g
ì ribombavano-allo sbloccare quaſi foſſero {coppi `

di cannone b v-di mortari è bombe. .Mid niuna p

di queſ’te ſimilitudini è ſufficiente à'vſprimere

ud ritnbombo, :e qdeílo ñſco‘ppio, altro che di

gannone, ö di mortaro. Accreſnevaſi il mmc*

-re delle -molte , e .ben groſſe pietre , che ‘in -al~

to ſodecate precipitavano dentro il monte Ime

deſtmo: -eimmvo 'gbandiſſtma 'copia di cenere

innalzavaſi sù la‘bocca. r guiſa -di ſongo , che

(per quanto à noi ſi mollrava) certo era vici

no .a .mille -paffisdi ‘altezza ,- così ſoſìenendoſi

in aria dall' imPeto medeſimo del fuoco - Pur

qualche POTTJÌUI',`CÎÎG ne cadde »la notte, andò

vcrſo~0ttaiano,-c Boſcma ñ l .2:

ñ .ma-iLVenerdl :ronde—l :meſe ſu pià-aſſai mag

giore lo ſlrepito, l' ermtazion delle pietre, e’l

ha”, e le ceneri‘, che andarono .per 20000

znffi’, c-piá in ,aria- Dalle 13. ſino alle 16m:

tremò continuo la vicina terra', offende-odori:

:gli -edificj della Tom dell’Annunziara, del`

Greco ,.… Reſina ,~ Portici , - ed altri luoghi vicini-l

Molto -bitume, o pietre informare uſcivano dal‘

-la'bro della fua gran bocca, permodochè ſparj`

ñgendoſi per la cima del mome,ſe~mbrav~a egli

tutto di fuoco, -ſpezialmente, for-mandorle dui

ſpazroſi fiumi, uno verſo ‘Ottaìano , e l’ altri

verſo Reſina, fondendo ,a mezzo i—ltMontefi

‘1 › `_ pm l

 

_A
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più . Il vento , che fino all’ ora avea portato

le ceneri verſo i mentovatiluoghi, (i mmò da

Oriente in Scilncco, e ‘ne portò molta ſopra S.

Sebafliano, Maſſa di So'mma‘a e nel'Caſale dì'

Sereno,Barra , Ponticelli &cc- Indi verſoil mel-'u

:o di crebbe vie più l’erutta-'Ulone, permodo

thè le fiammeſizvedevano innalzare për linea`

tetta ſenza torcerſi punto ſopra 2‘50- paffi della_

bocca, e’l fumo, e la cenere ſi alzavano ſmi;

[unitamente , aflai più di prima, a ſegno che

a `tanto ‘ſpavento ‘non potendo più reſirllere gli

abitatori delle vicine Terre, e Castella ,i raccol

tp il migliore delle loro ſostanze ,.ſi fu iſo“?

bnona parte in questa Città, .e in altri .uogha

più ſicuri, oſſorvandolì anche i bruti. ſug ire,

e tremare , ne era chi poteſſe intrepido re istere

à sì orrendo ſpettacolo` e al continuo tremar

della terra, che facevaſi per trè, e quattro mi

flm attorno troppo ſenſibilmente ſentite- Al- .

o'ra caddero in molta copia le ceneri, e arene

groſſe, anche pietre di qualche' peſo ſopra Ot

ta 'NIDO, Boſco, Somma , Sarno” ,Palma , .Catz

bonara , Lauro , Noia. , Nocerar, Gragnano',

[a altmei' "i" - › -

La mattina delli 30. 'tſſendo vari-li venti, e

Ciſa aſſai la r'ena, che ’l monte e'rñ-ut-tavaz non

ne diſcemevaſi ‘la fiamma, a in tutto {par-i

agli occhi uel montieello , che dalle ..paſſate

tritttazioni -i è' in 'mezzo alla gran bocca for

mato, donde'al preſente eſcono le {BE materie,

mà non però l’ altiſſima piramide di {çenetez

ch’ eraſi formata, non ſi era puntolſcemata,

quantunqu’c piegavaſi ‘col ñmutar del vento, Poi

Verſo le zo. ore ſi acceſero sr fattamente le

ſue viſcere , e ’erebbe à tal ſegno l‘eruttazione,

lo fltepito, <e il `ttemor della terra …, che… :lina e‘

m
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lingua da poterlo eſprimere* Uſcivano ſpeffied

iſmiſurati globbi di fuoco, edi cenere, con or

rore inaudito ſirepitando, e con tanto impeto

l' uno vortice urtando l' altro, che ſi generava.

no ſpeſſe ſaetteeſulgori le uali ſerpeggiando

per l' aria', e‘ lampegiando, ſovente cadevano

nelle campagne, empëendole tutte di ſpavento

inſoffnbile, ed altre piombavano nella ſteſſa vo

ragine, ſendendo l‘ aria, e firiſciando per que’

'ironi di ſumo con modi non mai più veduti ~

?n mezzo d questi sì ſpaventevoli avvenimen—

'ti ,fit eruttata gran copia di ſmiſurati ſaſſi , che

iunſero fino ad Ottajano , rovinando i tetti

äella Chieſa di S. Antonio, ed a‘quante vicine

eaſe.- Temeſſi allora, che queste pietre inſuc

eate non doveſſero troppo durare, e metter’ il

fuoco ovu‘nque recipitavano, sì come certa

mente fatto avre bono', aiutate dall’ ambiente

_ aſſai riſcaldato , e dalle cocenti ceneri, che ne

ávean ben preparati i legnami Una di quelìe

pietre caduta al luogo , ove diceſi le Fontane

di `Morcione, tra Pollena, e Maſſa’ di Somma,

ſu trovatapeſar-e oltre ‘a 4.50. libbre

Quella notte stetteſi in maggior timore , che

mai, ne ſu chi ’poteſſe nelle'vicine Citta, e

Terre career’ il viſh dalla montagna, non già.

ſtarſene ſicuro nella campagna, imploravanola

Divina Miſericordia, ed attentamente oſſerva

vano quel vaſto monte di fuoco , e’ motivi , che

faceva: che trä l’ altre coſe mandòquella notte

vfuori alcun minutiſſimo amore 'alquanto denſo,

che con l’ altre materie in molta copia erutta

te, diede affatto il guasto alle vicine campa

ne .
g 'Verſo i' alba_ del di ſeguente calmoſſt alquan

to quell’ orrenda tempella, e non fece inéoffe

*~ ri ili
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ribili flrepiti , ſalvo la mattina , che diede quat

tro , b cinque ſcoppj quaſi ſuſſero di colombri—

na, ed alcuni altri dopo veſpro , permodochè

inganno molti ‘a crederli cannoni ſcaricati dal

le noſtre Castelle, ſpeziaimente non veden

doſt altra novità nel monte, e quel dì ſu il

Cielo aſſai ſereno , ed allegro - Solamente ve

devanſi creſcere-ed innalzarſi ſempre più ritti

in Cielo que’gran gironi di ſumo , e cenere , e

non iſpirando il vento molto gagliardo, ne an

cora molto inchinavaſi quella fierminata pira—

mide da qualche lato. Notoffi,‘che la matti

m ſu ella nella ſua cima illuſtrata da’ raggi del

Sole zo. minuti, e forſe più, prima ch’ egli

aſcendeſſe ſu ’i noſlro orizonte, e il ſimile av

venne dopo tramOntato. Mancarono ancora le

tante ſaette, che continuo s’ ingeucravano trà

que’ turbi, ò forſe non ſi allontanarono dalli.

medeſimi, ſalvo una, che verſo le t4~ ore cad

de neila Chieſa Parochiale di San Sebastiano

ſenza offeſa di niuno, e ſolamente ne ſu tocco '

il tavolato ſoprano- La notte perocchè il ſu

mo ſi mantenea ritto, viddeſi più a bell’ agio

le ſiemprate fiamme , che uſcivano, ne ſi può

l ſprimere quanto ſi ſporgevano in alto, e quan

` to ſplendore ſi faceſſero , a’ luoghi eziandio più

timori di questa Città

Crebbc ſempre più il terrore, e lo ſpavento

nel dì ſeguente, primo di Agot'lo, à miſura

che crebbe allo ſlremo l’eſatta-zione , e ’l ſta

`î caſſo grande del Monte - Tremò per più ore

continue la terra, non ſolamente di quei con~

“ torni, mà fino alla Cava , e Salerno, e fino à

Mataloni ed Averſa. ll vario vento, che ſpirò,

cominciò 21 ſ argere quà , e là il fumo, e la ce

l `nere, che, uori del ſuo centro, ma! ſoflenuta

‘ M dalla
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dalla veemenza del fuoco, volentieri cedeasall’

aria, che lapremea , ſicché roverſciandoſi con

impeto nelle vicine contrade , non ſolamente“

ſece tramontar‘ in ſul .meriggio il Sole , m`a sì

fattamente oſcuroffi, che Com-enne alla Città di

Napoli, Somma , Maſſa , San Sebastiano , Sant’

Anastagio, ed altri luoghi , ricorrere all’ uſo delle

fiaccole, non gia nelle caſe , e ne’ tempi , ma

nelle campagne più aperte. Le ſaette , che per

ogni lato sfo!goravano , li lampi, e li tuoni in

mezzo à quello oſcurore, davano ſpavento agli

uomini più forti, che mai erano. Una delle

ſaette toccò il campanile della Chieſa maggiore

di S- Anñastagio, e ne bruciò le travi, che ſo

ſienevano le campane, e ne ruppe tutto l’ Ori

volo. Allora non ſi confidarono più reſiſiere

gli afflitti abitatori di que’ luoghi , che V’cra~

no rimaſi , ed abbandonandoli affatto, ritira

ronſi lontani, e buona parte ne vennero quà,

pieni di coral terrore, e Confuſione, che fecero

pietà à quanti-li viddero. '

Continuo sì funesto accidente anzi divenne

maggiore à noiil‘ iorno ſeguente, perocchè di

ſlenendoſi vie più i diluvj di cenere, pen-enne

ro quà, ove ne’paſiati giorni non erano arriva..

te- Poco à poco diſparve a’ noſlri occhi il So

le, e’ ſi annottö sì fattamente il nostro Cielo,

'che :alla zr’. in zz-ore ſu neceſſario cammina

re con torohj acceſi r Ia Città, ne ciò era

ſufficiente rimedio ala denſa caligine, e alle

tenebre palpabili, che ſi pativano. Tutta la

ran maſſa‘di cenere, ò mal ſoſlenuta più dal J

uoca, cui dovette mancare il vigore , ò da

ſuoi varj movimenti determinata à queſi' uno,

abbandoncſſi ſopr’à noi con tanta gagliardia , e

ſpeſſezza , che nen ſi legge in tutte le nostre

. i, 'ñ '

Ì’ i… . 4
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ronache accidente è quello `ſimile, ne primav

lella :venuta-di CRISTO ~Redentore, ne ‘do

›o la ſua} Incarnazione in tutte ‘l’atre gravi crut

azioni . che ſi contano; le quella ſpeſlena div

enebre ~,` nè noi, pe’ nostri vecchi la viàdero,

› la. i-nteſero mai, ”Montare . Aggiungcvaſi,

,he non ſoffiava nè pure tenuiffima aura di ven

o, che mandaſſezpiù oltre la cenere; e in mei

:o à quell’indiciiíi’rorrore rimbombàvad’aria

:ol continuoñſlrcpitoide’ tuoni, e delle ;ſaettc,~-~

'ulgori, delle qualimolte_ ne ‘caddero, benchè

cnz` offeſad'alcuno , à‘ riſervatd’ una , che frad

:aſsò là di S. Maria dell’Area: onde parea ſca*`

tenatol’a’nferuo a~znostro "danno. ` ,… › z

Ma,colui, che custodifee le Città, etHnarrelL

le ſue mani il monde-’Jia, e de’popoli‘; ,ſpi

rò à tutti un fervente ricorſo all’ intërceſſronc

lel nostro Guardiano, e Protettore SAN GEN

NARO , .ll qual c' imperi-aſſe dalla-‘ſtialDivina
Miſericordia la liberazion della tremendaieali- ì

gine, che ne cagionava la cenereìla quer; ſe

troppo durava, era- ſenza dubbio ſufficiente‘à

ſoffogarci tutti. ovvero almeno innabbiſſar'› af

fatto le _ campagne, onde laldesttuzion-n‘ostra

ſarebbe ſenza falloëſucceduta. ' ‘

Impero à quell’ ora medeſima fu, fatta umi

le ,, e divora proceſſione ‘dalla noſlra Cattedrale

‘i Porta Capoana, con la. Testa dolSanto Mar

tire , accomp nata-dal ſu noliro -Cardina’l’ At'

:i veſcovo, co Capitolo della` Cattedrakëfe le

Luattro Religioni mendicanti, dalfu Si . Vite.

~è Co: di Martinitz ,› e da infinito popo o, ’che
mplorava col piùintimo del cuore ilv Divino

äjuto, e l’interceffion del Santo- 0 ,mimáilis

Deus in .ſanffisſuisk Tosto comincioſſi— à pla

`air la Montagna, ,edile .uaríì le tenebre’-d ?lle

2. a* e ~
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2- della notte l' autor vidde le stelle in Cielo,

e alla mezza notte fu la cenere affatto da noi

allontanata: ſicche la mattina ſeguente ritornò

più che mai ſereno il giorno, e l’ ultime reli

quie dell’ (eruttazione ( _che per alquanti altri

giorni hà mandato fuori rl Monte) con 'replica

to prodiggio ſi ſono vedute watinuamente in

oltrarſi-per molte miglia ſul mare, paſſando

per mezzoi Territori diſabirati trà le due Tor

ri, dell'Annunzmta, e del Greco ſenza offeſa

d` alcuno , infin’à tanto, che lì ſono interamen

te efiinte , e conſumate quelle materie , ch’era!!

ſr acceſe- ~

Per quello maniſesto miracolo del noſh-o gran

Protettore, oltre à tante altre grazie interce

dute ne’ paſſati dì, anno i Deputati della Cap

pella del Teſoro, ove conſervanti le ſue Venerande

Reliquie‘,’ſatto imprimere un medaglione aſ

ſai ben ſarto , che da una parte molin l’ effig

gio del Santo, ed intorno queste lettere : D.

JANV. LÎBERATORI ORBIS e FUNDA'.

TORI QUILTlsñ, e dall’altra’ſi moſtrano le

ampolle del ſuo miracoloſo Sangue ſopra una.

birlanda di fiori, e in mezzo quelle parole.

ÉOSTQUAM - COLLAPSl . CINERES . ET.

ELAMMA . QVIEVIT . CIVES- NEA P0..

LITANI - lNCOLVMl-.S- A- D. MDCCVII.

E anno fatto alzare un Epitaffio'con la Sta

tua del Santo; ſopra le ſcale dz' S. Chateri

na1 :a -Formelli, per memoria del gran mira—

'coo. . -

'Non è da laſciarſi ſotto ſilenzio , che quelli ‘

orribili ſcoppj del Monte furono inteſi infine ä\

Roma, ove fecero molti ragionamenti, e chi

s’immaginava una coſa, e chi un altra , mài

ſoflanza era la Montagna: e da‘ ciò puoſſx ar

go

*qc*
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îomentare che rimbombi gagliardi ſi furono .

ode à Dio, e a' nostri Santi Protettori, che

ce ne anno liberato ', e chi lo s~`a , ſe quella erut

tazione non ci abbia impedito-un mal di gran

Lunga maggiore , chè è il tremuoto, "a cui Alia

m0 tanto ſoggetti? .…. .` .

Per tutti questi avvenimenti con gran ſenno

oprò chi, nel Caſale detto Reſina, alle falde

del Veſuvio, ſè incidere in marmo la ſeguen—

te Iſcrizione . .

Pofleri, l’a/im‘, 'Def/ſrl! m agita” Dies, fa

eem prefer: diet', Nudi”: permdino. -íd-tgártrte:

Vi'jer ab fat” lol-ir, ”i [abuſiva-r Ali/loris!, arfit

Vejevu: , immuni ſemper dada btfiranliurn; nl '

pali/1;” incerto: occupi-t . moneo- {Lem-"n zeri:

Mom ‘hic, 'bìtumine , alumine. ſerra , [alpha

re , aura , argento', ”in-a, liquami” ſonribus gm

"vemt [en-ù” oryùr igm/let, pelagoque influente

Pariet ,' ſed ante' parturir a Contlltlt‘lü', comu

titque ſolum: ſumígae, com/ea: , flamèvtigemr,

ati: aèrem, barre-”dum immugit, boat,tcmaf, are et

Biba.: areale: ó Emigra dll” lire:: jam enititur,

mvnp-ít, mixmm igm* Amm emmit; precipita'

mi: ille lapſu , /Ieramque fuga”: Prevert”. S'i

rev/'pit, :Piume , pei-iifli. Amo ſal- M. DZ‘.

XXX!. Ka]. fan- Philippe IV. Rage , Emma

nuele Fan/ega , C9' Zunim Comiter Montis Re

fit‘ Pra Reg: R'petita ſuper-'0mm temporanea;

evitate, ſub/idiiſçue ealamimtis , Imma-nidi',

guò munificentíùr) farmidmus ſervi-vi: , [preme

oppreſſitimautor, (9" aridor, quibus .La-r, (9'

_ſup.'llex rita potior, Tù'n m, /i [471i] , audi

tlamrmtem lapidem. Spflne lurem, ſperm ſar

cimdas, mom nullafiige- Antonio S'uares Meſi”,

Marchione Vici, Preferiſci 'vini-um. . _

. Il luOgo, donde tanti- incendi ſono uſciti,

3 è una
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è una Sf‘an voragine, sù la‘ cima‘del Monte, a

guiſa di Amfiteatro; intorno alla quale ſono

alcuni ` ſpiracoli ſimili’alle rane delle Volpi,

-clalli quali ſi v'cdefuſeii‘ continuo un leggier

calore; trè bocche diì q'uefli furono le più fre

quenti à mandar fuori in tali avvenimenti,

fiamme;“p0mici ,v e" ceneri , e da tutte' parti in

’alcuni tempi dell’ anno più, o meno eſce con

tinuo ſumo, e di notte bene ſpeſſo ſi vede la

fiamma, e di quando in quando fi ode il rim

bomba nel ſuo CODCflVO ſeno.“ “ -

²Oltre alle già deſcritte eruzioni ſe ne ſono

’vedute' dell’alcre ‘_a noſtri tempi con danno no

‘tabi'le 'di molti territori e fabtiche, e ſpecial

niente questT ultima nella ſine del paſſato anno

1751-’ con eſſerſi fatte altre aperture più ſotto

di detto 'Monte,quaſi al piano del tereno dove

ne è uſcito tanta quantità di bitumeinfocato

dilatandoſi più di *due miglia dalla parte oriri

«zontale di detto monte, con atterrare moltiſſi

me Maſſerie, e caſe , e tuttavia detta eru

zione va durando anche nelli giorni carenti.

x… ’ 3

ì' -X Delle più' ruggizardevoli Biblioteche,

- c052 Publice , come' private della

F ’ Città tdi Napoli . `

D'Eſcritte le coſe più inſigni , e le Chieſè `

e- `più principali fuori le porte di Napoli, i

ho Voluto quì aggiungere la notizia delle più l

'ragguardevoli Biblioteche Così 'pubbliche , CO

me private della ſieſſa Citta: coſa molto deli

derata da virtuoſi ſor‘eſiieti',~ alli quali a P5‘

quanto poſſo, intendo di dar piena' ſodisfazione;

l-.lleno ſono le ſeguenti, meſſe 'coli’ ordine del*

**RATE-dario: percheii trovino‘più: facilmente

Fi .

..L
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~, .ST. APo/Zali de’ Chierici Regolari- Vivi è

una famoſiſſima Biblioteca in un vaſo molto/

ſpazioſo con belliſſima ſimctria diſposto- Vi ſo

no volumi di Autori molto rari, e di tutte

ſcienze . Rincontro à detta Biblioteca è un’Ar—

ehivio di ſcitture antichiſſime, e particolarmen

te vi ſono la Geruſalemme del Taſſo, di ma

no del ſuo celebratiſlimo Autore: alcuni ma

› noſcritti di’ Giacopo Sannazzaro , e del Cava

lier Marini, ſamoſiſlimi Poeti Napoletani, e

di altri, _ : .

S. Angela à Nido. Sta aperta per‘ il Publica

-la tanto fama-ſa inſigne , e copiofa Biblioteca

per diſpoſizione della fam.- del Gran' Piore del

.Baliaggro di Stefano F.-’l).Gio-Batrista Bran

caccio, in eſecuzione della volonta teliarnenta

ria*- delli z. ultimi Sig.pCard-' Franceſco‘ Maria,

e Stefano Branèacc-i' ſuo Zio, e’ fratello. Per

l'edificazione del Vaſo-laſciò‘doc, 4-111, , e più

di doc. óoo‘. l’anno per compra di vnuovi libri , c

,per'penſione‘ del Bibliotecario -~ ~

Ma la' ſudetta‘ Libraria, e (lara di molto

aumentata , mentre' che l’eruditilſrmo Dome

nico Greco nell’ ultimo di ſha vita le donò 4

tutti li ſuoi moltiſſimi e ſceltiſlìmi libri, che

la reſa veramente coſpicua, e di gran profitto

di questa Cittä‘- › -

confezione da’ PP. Cappuccini , detta -dal vol

;g'o Erremo Nuovo- In questo Convento è

una nobile Biblioteca di ſcelti libri, donati lo
ro da D.Giovan-Batſitiſia Centurioni, virtuoſif—

ſimo Cavalier Genoveſe , il quale per far que

fia ſcelta mandò in diverſe parti d’ EuropáDou

Antonio Clarelli Lettor di legge in quel’c’ Ac

cademia Napoletana, ed uomo eruditiſſimodell'

.ma ſua ~ Dentro quella libreria e' la ſeguente

iſcrizione. M 4 D- JG



D- ſommi Baptiflce Ccnturiom' Patritío Ge

maenfi pr-erlariflîmo , Neapolitamt Provincia Fra

rrer Mim-rc! Capua-im' ob dmntam buie Camo

bia loczrplcriflimam Biblici/;etan- pro vzríum im

brcillìmte , exiguum ad tam inſigne bem-firm”:

bot graei animi mon-umemum, tte‘flmm pro :am

bem: de ſe merito depremturi poſuerunt .

Collegio de’ Padri Gicſuiti. Sono in eſſo due

oo ioſrffime Bibliotecbe- La più ragguardevo—

le quella, in cui non ſono altri libri , che de~

‘gli Autori della Compagnia, coverti di pelle

roſſa . Poſſiede queſlo Collegio una annua en~

trata per compra de’libri nuovi: ed al proſen -

te ſi è terminata una ſabrica molto magnifica

per rinorvi tutti li libri. Certamente quella

Libraria è un’ Opera la più inteſa che ſia in Eu

ropa. Le Scanzie ſono tutte , o di legno di

Noce il più bello, ò d'Oliva , èſìnalmente d’

altri legni più prezioſi , e ſono fatte con 'sì

rand’ arte, cb’elleno ſolo poſſono paſſare per

apo d’ Opera . Nell’ Anno 1700. ſu aperta

con ammirazione di-tutti gli Virtuoſi -

5‘. Domani” Maggiore. Evvi una celebre li

breria de’ PP* Predicatori piena di volumi di

nobili Autori , ed in numero non ordinario , ſrà

gli a-Îtri un manoſcritto di S. Remigio, che vien

citato più volta da S. Tomaſo- Scriſſe già Fran

ceſco Suertio nel libro intitolato Air/mm Bel

im, che per accreſcimento di quella libreria

5a Eugenio Pont-inn figliuolo del dotto Giovin

no foſſero ſiat’i donati non pochi libri, che era

no (lati di ſuo` adre . Nella Cappella, iä cella

di San Toma o di Aquino, vicina ala detta

libreria conſervaſi un manoſcritto dello steſſo

Santo, ſopra San Dionigi Dr Caldi: Hier”

tbin già da noi accennato .

Gic
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Gicrù Nuovo- Caſa profclſa de’ PP. Giefm'tí.

Quivi è una Libreria di molta conſiderazione,

eſſendovi libri, che difficilmente ſi trovano al~

trove , toccanti tutte le ſcienze ,. e varie lingue,

e ve ne ſono alcuni di lingua Cineſe, tiene V

annua entrata per compra de’libri nuovi

S. Giovanni ñ Carbonara degli Eremitani dii S- Agoſtino. In quello Convento una copioſa

libreria, abbondante di libri di molte ſcienle,

e articolarmente di Autori antichi, raccolti

da la glorioſa memoria del Cardinal Seripando,

la maggior parte postillati di ſua mano; oltre

a manoſcritti del medeſimo Cardinale, preciſa

mente .zlcuni , che ſono concernenti al Conci

lio ili Trento; quindi ebbe molte notizie il. ce

lebre Cardinal Pallavicino per fare la ſua {lori-a

del detto Concilio . Vi ſono inoltre alcune coſe

in lingua Arabica ſcritte nelle corteccie degli

alberi.. Questa libreria. vien celebrata Per coſa.

ſingolare dallo Suerzio, che laſciò registrito,

ritrovaſi in eſſa i libri dell’ erudito Giacomo

Parraſio , che fu maestro del Cardinal Seri

panda

Girolamini , così detti in Napoli i Padri del

l* Oratorio di S. Filippo Neri, li quali anno una

Biblioreca numeroſiſſima , e di libri non ordi—

narii, quale "anno tuttaVia creſcendo.

S‘- Lorenzo , Convento de’ PP— Minori Con

ventuali. Quiviè una stanza affai grande, ab

bondante di libri d’ ogni ſcienza, e di buoni

Autori .

Di Sa” Martina dc Certo/iui . Quella libreria

è riguardevole per la ſceltezza de’ buoni libri,

anco per-lc belle ſcanzie di noce nera con ca

pricci d'intagli dell’ inventione di Fr-Bonavem

tura Preſſi dello steſſo Ordine_` in quella li PP

IVI 5 an
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anno ſpeſi da ſei mila ſcudi .

, a Mame 0.'ìveto ñ" In uesto magnifico Moni

ſìero à una libreria con iderabile laſciata dal Rè

Alfonſo Il. d’ Aragona per beneficio pubblico,

come_ dalla iſcrizione ², che ſi legge nella faccia

.îa dl fuori 'di‘ detto"Moniſ’tero, del ſeguente

adenare. L "‘

a" .Piu ad Dc’î cuſtu”; flua’iis ne ‘vel bom fmflra

.:amm- , *Bibliotberg’ [onu: ereëiur .

:i De’librila’ſciati dal mentovato Re, ſi veg

;gonooggi 'i ſeguenti, ſcritti in pergamena:

*- …Bibid Sacra-in foglio piccola fatta per mano

-di Mattia Moravio nell’ anno i476- con diverſi

diſegni; e-figure. Un’ſaſtra in foglio grande,

-dìviſa-dne ?torni 'Humilitt per ammm in due to

:mia Leropere di S. Bernardo. Etimologia di S

‘.lſidoto. SRGirjan-io in’lſaia, e le ſue Epi

?Role .‘-Voeabolario‘Eccleſiaflico- Legenda de’

Santi - Set-morti dc’ Santi. Sermoni Domeni

.caliſc fetiali- Commentariáiñ‘Pſalmor David

in‘Gen‘efim . Marchi/im' in ma’mmotreffum. Vi.

"M' Janfiorîum in~foglio grande, 'in due torni:

e così molti altri parimente ſcritti in perga.

-mena ., ‘degni di eſſer ve'duti dagli amatori dell’
:antichitäv , - `* ' ‘ ì ,

S. "Paolo'de’ìChieriti Regolari, detti Teati

ni ;.- queſli Paer,²`o’ltre ad una ‘libreria di Con

‘fideraz-ione, anno i; rinconrro dj quella un’Ar:

chivio, dove ſi conſervano diverſi manoſcritti

di varii celebri Autori.

,S'- Pietra Martire dc’ PP. Domenicani - Con

sſid’erabile è in qu‘esto Convento la iibreria, è

er li buoni "Autori , particolarmente dc’ SS

~ adri, dë’ Teologi ‘ſcolaſtici, e -rnor‘ali, e‘d al—

tri di `varia audizione; aſcenderà a'l numero

di ſei mila volum‘i. - ' '

' " - ‘ .ſ

,S ,A
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S. Severino Monitlero de’ PP. Benedettini;

quivi è una libreria, nella quale , oltre al nu

mero de‘ libri di qualunque ſcienza, vi ſono ma

- noſcritti, chein altre non ſi ritrovano.

S. Tereſa . Convento de’ PP. Scalzi Carmeli

tani ,* quivi in una stanza laminoſa , :ben-diſpo

sta , è un’ampliſſima Biblioteca‘, dove ſono li

-bri di tutte ſorti di ſcienze , e er l’accreſci

mento tic-ne a questo effetto un annua entra

a - ‘

Giuſeppe Valletta 'Avvocato Napoletano,uomo

`di grand’ erudizione , stimatiffimo da tutti i vir

tuoſi , tiene una copioſiſſima libreria tutta ſce[.

~ta de’ſamoſi Autori, che ſi Poſſono raccoglie

re, avendone fatti venire a qualſivoglia prez

zo da tutte le parti d’Europa , con ſpeſa di mol

te migliajg di ſcudi, d’ogni genere , e d’ogni

.linguag io, de’qgali egli n’è poſſeſſore, in par
ticolar Ìiſi Greci, Latini , Franceſi, e Ingleſi,

avendo con particolar cura~proccurato d’avérne

delle migliori edizioni, e con note , fra Quali

ve ne ſono con ostillc di mano propria diSca

ligero, di Heiniio, di Sciopio, ed altri , e co.

flada ſopra 15. mila volumi, èuna delle più ſcel—

te d’Italia', uale ,viene riferita da molti uomi

ni digrido’ ne loro viaggi, come dal P. Mabilo

ne, dal Dottor Burner, cd altri

Li detti libri preſencemente ſono nella Libraria

delli Patri del Oratorio di_S-FiliPpo Neri detti li

Gerolamin'i . ‘ ' s

Fra le più ricchee ſtelle Librerie , che al pre

ſente ſiveggono in Napoli , cche un particolar.

vre può formare , ſi è quella del Signor Marcheſe‘

D. Matteode Sarná Napoletano , e PatrizioBg;

net-ventuno, Preſidente della Real Camera , il

quale per lo genio nobile , e cognizione, chelia

M 6 elle
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V'

delle più chiare ſcienze, ha ſaputo unire imi

gliori librid’ogni profeſſione sì ſacri, come pro

fani , e ricercare tutti gli originali Ebrei, Greci,

eLatiti adorni de’ più dotti cornemi *- tutti i

L“gali più erudíti;n‘e ha riſparmiata' ſpeſa per

raccorre quei, che trattano di filologia , diſcri.

zioni , edimedaglie , oltre ipiù ragguardevoii

Lcſſrci- Ha uniti tuttii Padri Gr:ci,e Latini del

le migliori edizioni- Non vi mancano gli Storici

più ricercati , oltre certi libri aſſai rari, che ſo.

gliono adornare le Librerie più coſpicue . Si è

iludiato di procurare monoſcritri ,acciocchè nien

te mancalle al decoro , e flima della ſua gran Bi

blioteca: e proſiegue con eguale munificenza a

ſempre più accmſcerla , e nobilitarla. Mala gene

roſità più commendabile del Signor Marcheſe , e

che i] pubblico tanto eſalta, (i è , che oltre tenerla

aperta agli amici,ed a qualſi voglia onesta perſona,

sì della Citta, come del Regno , che chiede in pre

í‘unza libri, con piacere, e con corteſſune maniere

gli accorda . E non v’ha dubbio, che ha ſacco ſom

mo utile alla letteratura , e pruſiegue a farlo pro

movcndo, e porgendo il comodo di coltivare il

ſapere in quella gran Città . Per ultimoi Fara.

Fri-Eri, che quìcapirano , fi portano per fama ad

ammirare, e godere della bella unione,e ſceltezza

‘di tanti libri- ~

H Principe di Tar/’ia D. Ferdinando Spinelli

ha fabbricata preffo.il ſuo palazzi!) una Bibliote

ca alſai magnifica , e fuori d’ogni aſpetrazione

nobile, e ricca sì per gli libri,come pergliar

mari tutti di finiſſima indoratura , e di carmi

nio' riſplendenri, con aſſai statue altresì indorate,

e quatro di marmo piuechè il naturale , che

, ſono
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ſono ſoora baſi indorate, e di attificioſiffimo in

taglio ne’ quattr’ angoli del ſalone lavorate . Ol..

tre le due gallerie adorne di prezioſi dra pi con

i ritratti degli uomini illustri in qualſiVOglia ſor

ta di letteratura , e di ſcienze - Ha procurato d’ar

ricchirla delle più utili, e curioſe macchine per

l' eſperienze fiſiche venute da Inghilterra , e da O

landa con iſ eſa degna della genoroſita del sì

magnanimo Brincipe . Vi ha erette due Accade

mi‘e delle Scienze , e delle Belle Lettere , ed ha or

dinato, che foſſe pubblica atutti . Quella deſcri—

zione di sì grand‘ opera èaſſai debole , e neceſſa

rio vederla per farne una giusta idea , ed ammi

rarne lamagnificenza , e tutti i Foraſiieri aſſeri

ſcono con franchezza eſſere la più bella Biblio

teca , che vi ſia in Italia almeno; e ſi crede una

delle maraviglia di queſla Città . .

Notizia generale del Regno.

PErcompimento di queſlo- libro , darò breve

noti-zia di tutto il Regno , e per prima ſa

pràilLettore , che tiene la Città di Napoli 37

Caſali, li quali ſanno un corpo con eſſa , goden

do anche eſſi delle immunità , privilegi , epre

rogative dilei . Di quelli Caſali , ve ne-ſono moiñ

tidi grandezza, edinumero di abitatori, che ſo

migliano eompiteCittà, e ſono ſituati in 4. Re

gioni, 9. ne ſono quaſi nel lido del mare: io

dentroterra: ro. nella montagna di Capodi Chl

no , e di Capo di Monte , ed 8- nelle pertinenze

del Monte di Pauſilipo . _

Quello Regno ècircondato da trè Mari , cioè

dal Tirreno , Ionio, ed Adriatico per tutto il

contorno, ſalvo che da Greco., eTramontana ,

donde .confina collo Stato di S- Chieſa , il cuicir

' cm-~.

t‘
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cuito è di 1468- miglia , cominciando dal Fiu

me Utente di Terrazina, girando per lo capo di

Spartivento, ch’ è nella fine di Calabria , ed’Oñ

»ti-anto, fino al fiume Tronto , girando per Tra

montana, e ritornando al medeſimo fiume Uſen

te , la di cui lunghezzaè miglia 450- _~

Sono in queſio Regno ſette Provincie , ora di

viſe in dodzci , nelle qualiſono 144.Città, eſr‘a

-Castelli, eTerre i778. vi ſono ,in dette Provin

-cie zi. Arciveſcovadi , e r23- Veſcovadi , delle

- uali ſono juſpatronati del nostro Rè 8. Arcive

covadi, e ſedici Veſcovadi , concedute a Car

lo V- Imperadore da Papa Clemente V11- nel

1579-a' 29- diGiugno.

Era , come giali èdetto, queſio Regno divi

'ſoin ſette Provincie principali , cioé Terra di

Lavoro , Contado di Moliſe, Capitanata , A—

pruzzo Ultra, Terra d’Otranto, e Calabria: ſi

ritrova al preſente distinto in dodici, e ſono le

ſeguenti; La prima Provincia è Terra di Lavo

ro, detta. anticamente Campagna Felice', la ſe

conda Principato Citra , datta prima i Picentini

con parte della Lucania; la terza Principato U1

tra, ov'era il Sannio, e gl’ Irpini ,~ la quarta

Baſilicata , che chiamavaſi Lucania 5 la quinta,

«Calabria Citra detta de' Bruzj ,- la ſoſia Calabria

Ultra , parte della Magna Grecia , la ſettima

- Terra d’ Otranto , che anticamente dicevaſi Ja

‘ pigia, Hidrunto, Meſiapia, e Salentina; l’ot

taVa i Terra di Bari , nominata per lo paſſato Pu

glia Peucezia , la nona ApruzzoCitra ; la deci

ma Apruzzo Ultra , come adire di là dal fiume

"Peſcara, e' ueste due Provincie con communea vocabolo , clui-ono dagli antichi connoverate nel

FNM“; E più fre-ſcamente dette Aprutium; i

l undecima è il Contado di Moliſe, put-de’ Po

poli
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poli Sanniti z la decima ſeconda , ed ultima Pro

vincia del Regno dCapitanata , dove era la Dan

nia , e la Japigia co'l Monte Gargano,oggichia~

mato il Monte di S. An elo- La giustiziainque

ſte Provincie s’ amminiära da un Preſide con trè

Regi Auditori , con l' Avvocato , e Procurator

Fiſcale , e con l' Avvocato , e Procurator de’Po

veri . E’ vero che , quantunque ſiano dodecr,

in nove ſolamente di quelle riſiede il Preſide

con la Regia Audienza . La ragione di‘queſlo

è, che da’ Tribuna-li , che ſono nella Citt‘a di

Napoli, viene amministrata la giustizia alla

Provincia di Terra di Lavoro , in cui ſi ritro

va ſituata . Quattro altre Provincie , perchè a

riſpetto dell’ altre comprendono poco numero dt

Città , e Terre abitate, anno due RegieAudien

ze : queſìe ſono Apruzzo Citra , ed ultra, che

da un ſolo Tribunale ſono governare z in. Capi

tánata , e Contado di Moliſe il ſimile ſi oſſer

va. .

Ciaſcheduna di quelle Provincie , e‘ ſiate dal

Cielo di qualche particolar pregio arricchita.. Si

tralaſciano le miniere del zolſo , e dell’alume

con le tertne medicinali , …che ‘ſi ritrovano nel

territorio di Pozzuoli Cittàdi Terra di Lavoro,

perchè ſono vulgari, e note; di eſſe ho diſcorſo

a parte nel tomo della Guida de’ Forestieri per

detto luogo.

Nelterritorio diCoſenza in CalabriaCitra,

ſono diverſe miniere d’oro, di piombo, di ſale,

diaiume alabaſlro , di marcheſita ,: e di Tal

co 3 Calabria Ultra , va famoſa per. l’eſercizio

dellalanà; ‘e della ſeta , con la qua‘le ſi ‘teſſono

'velluti in gran copia : ſi pregia ancora-per l’af

que prongioſe de’fiumi Crati ,- c Bolento 5 il

prrrqo ha virtù'di_ render biondi i capelllr i C. le

ane,
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lane, il ſecondo d'ſiannerirle - ln queſla Provin

cia allignano i cannetti di zuccaro , ed in una

valle di ella da’ tronchi degli alberi, e dalle fron

dí ſi raccoglie manna , che di nette dal Cielo [i

dillilla, come la rugiada.

ll territorio della Città di Matera in Terra

d' Otranto , produce il Boloarmeno, e la Terra

ſigillata.

ln Apru'zzo Ultraſi produce cosìcopioſamen

te il Zaffarano , che li Cittadini dell’ Aquila ne

cav-ano di profitto da quaranta mila docati

l’anno

ln Principato Citra ſc0rte il fiume Sele, che

tien proprietà di mutare in falſo tutto ciò, che

irreſſoſi. pone , conſervando il ſuo colore. Mol

te , e molte altre prerogative , per oſſervar la.

brevità , fi tralaſciano

L’ Iſole del Regno ſono {Fette , cioè Niſita ,

Iſchia ,Procida, Capri, Balli, Lipari , e Tre

mm.

I fiumi del Regno ſono 148- ma i più nota

bili, e famoſi- ſono 13.‘ cioé Volturno , Gari

gliano , Tronto , Piſcara , Sangro , Tor-tore,

Candeloro,Uſen-te , Vaſento ,a ACriſino , Sar

no, Sele, Riofreddo

\ I Laghi del Regno , ſono tz. cioè A ano,

Averno, Lucrino , Patria , Leſina. , arano,

Fucino, Andronico , Anſanto , Vignola , Pe

.rito , e Buccino - _

I Porti , e Promontorj principali del Regno,

ſono ſette, come Napoli , Baji, Mare morto,

Gaem , Trani , Brindiſi, eTaranto.

Li *Signori-de’ Va-ſſalli di quello Regno, ſono

935 -delli qual-i ne ſono tig-Principi : 156- Du

clji : 173-Marcl'1eii : 42.. Conti: e 445-Baro

m- C 7

EQ:. ‘A‘
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. Che ſono in Napoli .i

ſſi Paroccóic.

Rciveſcovato ì.

S. Agnello

S. Anna .

S- Angelo a ſegno

S. Arcangelo.

S- Catarina -

S. Eligio.

S. Giacomo degl’ Italiani.

S-Gennaro all'Ulmo a’Líbrari.

S. Giovanni Ma 'More ñ

` S-Giovanni de’ lorentini

S. Giovanni in Curia.

&Giavanni a Porta

S* Giovanni in corte detto la Giudea. .

S. Gioſeppe de'Legnajuoli, ora trasferita danm

petto a S.Maria la Nova. \

S-Giorgio Maggiore.

S. Giorgio de’G-:novefi -

S. Maria Maggiore .

S. Maria della Miſericordia.

S- Maria della Rotonda a Nido

S.’Maria a Piazza. ‘

S- Maria dell' Aſſunzione



282 C A T A L 0 G 0

S-Maria della Catena a S. Lucia

S- Maria in Coſmedin a Portanova -

S. Maria a Cancello

S. Maria d'ogni bene.

S- Maria della Scala .

S-Marco vicino la Solitaria

S- Matteo ſopra la (lrada di_ Toledo

S- Maria dell’ Aſſunta .

S. Pietro t e Paolo de’Greci.

Santa Sofia. d _
ì S. Tomaſo Apoſìolo vicino la Vicaria -r

i Chieſe Beneficiali, ed altre.

S.Agata agli Orefici

S- Andrea Apostolo de” Magaziníeri vicino Seg—

gio di Nido- N,

S- îndrea degli Scopari , vicino la Piaua della:

oggia. .

S. Andrea vicino al Tempio delle Papa relle .

S- Anto-io Abate, ‘vicino S~ M ñria degl‘Angeli~

de’ PP. Reformari y

S. Anna de’ Lombardi vicino Monte Oliveto.

S- Annunciata vicino porta Capuana

S- Andrea a Nido .

S. Ai'drea dentro 'al Cortile di S- Pietro ad Ara?

8- Agnello vicino: la Log ia .

S. Aſpreme a Seggio di orto—

S. Baſilio a meno Cannone -

S. Biagio a’Librari .

s. Biagio alla Giudea ~

S. Bonifacio vicino l”Annunziata

S. Caterina , c Paolo-vicino l' Arciveſcovado -

&Caterina de’Trenettari al Seggio di Porta

Nova. `

S. Ca
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S. Caterina de’Celani vicino S-GiovannìMag

giore o

S. Caterina vicino la Loggia- '

s. Carerinade Peilettari ai’ Mercato ~

S. Catarina vicino la porta della Rotonda .

SS. Crifiofano, e Giacomo vicino S- Maria della

Nova ora Parrocchia .

SS. Coſmo , e Damiano de’ Barbieri .

S. Croce vicino i] vico de Scaſſacocchi .

S..Croee in mezzo al Mercato,ove fu decollare il

Rè Corradino. ’ ~ _

S. Croce , Chieſa de’Confrati bianchi vicino S. .A

goflino. - ‘

S- Donato vicino S. Marcellino.

S. Eufemia vicino i Girolamini.

S-Eraſmo- a’Ferri Vecchi -i

S; Franceſco vicino i Lettieri.v

S- Franceſco de’Cocchiei-i alla porta di S. Gen

naro. -

S- Giacomo ius patnde’MormiIi vicino S. Eligio.

S. Girolamo de’ ciechi vicino i Banchi Nuovi -

S. Giuſeppe vicino il palazzo d’ Avellino.

S. Gio: Evangehíìa jnspatrſi de Pappacoda .

S-Giroiamo- *vicino la Vicaria.

S- Gio: Battifia vicino=Porta Nova’.

S. Gio: ePaolo vicino il Seggio di Montagna.

S- Giacomo degli Spagnuoli. "
S--Giacomo dc’ Fanart-ieri. ì

S. Giovanni a Mare de’Cavalieri di Malta.” q

' S- Giovanni alla Marina delVino. ~'

S- Gio: Bartistajus patr- di Moccia vicino il Seg

gio di Porta Nova. ’

S. Giova-noi alla Marina dei Vino -

S. Leonardo vicino gl’ Incurabili . i .

‘SS- Leonardo ,’ e-Paelo vicino S- Gio: Maggiore

S. Ludovico della Rella vicino ÎBflHChiSNLUOVl -

… … - . u

J‘
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S- Ludovico delle stampe vicino S. Severino.

S- Lucia vicino il Monte della Pietà -

S~ Lucia al Borgo di S- Antonio .

S. Lucia a Mare jus pair. della Bardelli!.` di &Se

bastiano. _ .

S.Luca de' Pittori, vicino la Zecca

S- M. a Mare vicino la Piazza di Porto.

S. M.ad Nives vicino al Mercato.

S. M. Angelara vicino Donna Regina

S. M. ad Ercole vicím laZecca.

S- M- ad Sicula a Forcella .

S. M- a Cappella vicino Porta di Chiaia -

S. M- a Nazaret vicino il Salvatore -

S- M. di Porto Salvo vicino i Lanzieri a. Porto.

S. M- dell' l ncoronata de’ Certoſini- a

S.M. della Vittnria delli Citrangolari -

S. M. della Candelora vicino S.Gio:Maggiore .

S.M- della Libera alli Ferri Vecchi .

\S. M. del Buon Camino , alla Strada di Porto -

S.M. della Stella alle Fap-nelle .

S. M. delle Grazie dc’ Peſcivendoli alla- Pietra

del Peſce .

S. Made-lla Grazia alla Rui Franceſca.

S. M.delle Grazie allo- lleſſoluogo

S- M-dellaGmLia fuori Porta Nolana.

M

M

.de Magna Vicino la Loggia -

. -della Grazia al. Lavinaro.

. delſ’ Aiuto de’ Coltrari vicino Se Maria

a Nova ñ

. . dell’ Uovo .

. .della Roſa alli Còstanzi

'.M.delPi1nto , detta Grotta de’Sportiglioni -

. M. de’ Verticelli vicino 98. Apostoli.

. M- della Moneta a S. Marcellino .

.Milena Fede al Palloni-etto ius patr- de' Duchi

di Slcrgnano.

' S. M.

10mm

-Ìz
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.- . della Conſolazione vicinola Nuntiata -

. . de Moſconi vicinoi Girolamini -

- . d’ Arco Chieſa di Sbirriä S- M. d’ Agnone .

. . del Po’lierí alla Dogana.

. -dell' Anima Chieſa de’ Tedeſchi a Seggio

` Porto. '

.- dell’ lncoronata vicino al Calle] Nuovo .

- . de Pignatelli vicino Seggio di Nido -

. . di MezoAgoſlo vicino al Purgatorio.

ó della Concettione vicino Sñ M. a Piazza -

. .de Meſchini dietroil Seggio di Porta Nuova.

. llYladalena jus part. de’ Pignatelli a Regina

cr l . ’ . _

. Porta Coeli al Seggio di Montagna .

S. M. Regina Cceli degli Sta lieri al Mercato -

S. M- della Pietà jus patr. dc Nobili di Sangroa

San Domenico Maggiore -

S- M- di Mezo Agosto jus patr. de' Pignatelli vi

cino S. M. a Piazza -

S. Martinello Vicino la par. della Rotonda .

La Miſericordiella ſuor la Porta di S. Gennaro.

La miſericordia vicino la Guglia di S. Gennaro,

Monte Calvario de’ PP. di S. Franceſco ius patr.

de’ Patroni ſopra la Piazza di Toledo

S. Michele Arcangelo de’ Sartori a S- Agnello .

S. Marco alla Strada de’ Lanzieri a Porto.

S.Martinello a Banchi Nuovi

S-Maraaríta ius patr. de' Pappacodi vicino la

Piazza di Porto.

S— Nioolò vicino D. Regina, overo P0210 Bian

mmmmm ZZZZZ
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S-Nicolb d’ Aquino vicino Seggio di Porto -

S- Nicolò vicino la Dogana grande del Molo ñ

S._Nicolò Veſcovo al Pennino di Piſlaſo ó

S- Nicola Veſcovo olim jus pan‘… di S- Sebastíano

Vicino la Vicaria . - '

S- Pie
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S. Pietro dc‘Fabbricatori vicinoil Palazzo d’Avel

lino

S. Pietro vicino i Banchi Nuovi

S- Palma vicino al Tempio delle Paparelle ñ

SS. Pietro, e Paolo achgio di Porta Nuova.

S- Pietro delli Speziali Manuali a Seggio di Por

ÌO . .- . ~

S- Pietro ad Vincola avanti le* ſcale di S. Paolo.

SS- Pietro , e Paolo vicino l’ Annunciata -

S. Pellegrino vicino S. Lorenzo .

S. Paolo a Seggio Capuano jus patto. de’Bran

cacci . -

S. Pietro jus patr. dc’Minutoli vicino l’ Arciveſ

covato . T

S. Pietro a Fuſarellojus part. di ſei Famiglie det

to d’ Aquario vicino i Coleellari.

S.Vito alla Giudea. - K

S.Vito della Famiglia Anna alla Giudea.

S- Vincenzo Martire alla Darſena .

S. Salvatore jus patrf de' Puderici vicino laZec

za. , _

S- Salvatore vicínpla Loggia a Pianellari -

S. Stefano vicino …1 Girolamini . l

S. Tomaſo d' Aquino de' Dominicani jus pair.

degli Avalos alla Carìtä- ,‘

S. Tomaſo Veſcovo Cantuarienſc vicino la Log

g1a

Trìnità de’ Pellegrini dietro lo Spirito Santo

Trinità dentro vgl’ Incurabìli dc’Convertenti.

S. Vincenzo alla Darſena. q ;

Chieſe dell’ordine di SZDDMMÌ'”;

S-Brigida a Pauſilipo.

S. Caterina a Formello dc'Lombardi a Porta

Capuana.

S- Do
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S. Domenico Maggiore vicino Seggio di Nido.

S- Domenico Soriano de' Calabreſi , fuori la Porñ

ta dello Spirito Santo .

Giesù , e Maria , vicino la Ceſarea .

S- Lucia a Mare

S- Leonardo a Fhiaja.

S. M-della Sanità al Borgo delle Vergini.

S. Maria della Libera- ' .

S. Maria della Salute .

Monte di Dioa Pizzo Falcone ñ

S- Maria Maddalena al Ponte.

S. Pietro Martire alla Strada_ de' Lanzieri.

S. ROCCO a Chiaia -

Il Roſario vicine la Parrocchia di S. Anna di

Palazzo

Il Roſario vicino .aPorta Medina

S. Severo vicino S. Giorgio de’ PP. Pii Operarii ,

a‘Forcella. , '

S. Spirito `a Palazzo.

S. Tomaſo di Aquino

Monache della fleſſo Ordine : ti

Bettiemme alia ſceſa di S. Carlo alle Mortelch

S. Caterina di Siena ſotto S. Carlo alle Mortelle.

Divino Amore , fuori Porta Medina .

Divino Amore alla strada de’Librari—

S-Gio: Batiista rimpetto della Sapienza.

S- Sebaſtiano ,. vicino il Giesù Nuovo .

Sapienza vicino ‘la Porta Alba-‘

Solitaria, vicino Palazzo.

I Padri dell’ Ordine di 5. Franca/co .

S. Anna fuoca Porta Capocma.

La Concezzione overo S- Effiem Nuovo de’Ca

puccini ſopra_ gli Studi Pubiici ñ L

U a
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La Croce de' PP. Riformati aPalazzo .

S- Caterina ſuora la Porta. di Chiaia ~

S. Eſſrem Vecchio de’Capuccini .

S. Diego, alias lo Spedaletto, vicino Rua Ca

talana - -

S. Franceſco di Capo di Monte .

. &Lorenzo de’PP-Conventuali vicino S.Paalo.

S. Lucia del Monte. Scalzi- _

S. Maria della Nuova vicino iGuantari -

S-Maria degli Angeli, ſotto la Montagnanla

Reſormati.

S.Maria della Salute ſopra S.Eſremo Nuovo.

S. Maria de’ Miracoli. _

S- Maria del Monte

Monte Calvario, ſopra la Carità'.

S- Marina Parete alla_ falde di S. Martino di Na

" Zion Perugina .

S. Severo alle Vergini ſotto la Conoccnia .

Spirito Santo a Limpiano .

Le Monaci): della fleflb Ordine

S- Antonio di Padova , vicino alla Sapienza .

S- Chiara vicino al Giesù Nuovo.

Cappuccinelle, vicino agi’ Incurabili .

La Conſolazione vicino aldetto luogo.

S. Franceſco delle Monache vicino S- Clara

S. Girolamo vicino &Gio; Maggiore .

IlGiesù,~ vicino la Porta di S. Gennaro.

Geruſalemme vicino S. Paolo.

La Madalena , .vicino la SS- Annunciata ñ

D- Regina vicino all’ Arciveſcovado .

A La Trinità alla falde' di S. Martino .

Le Povere Sperſe , ultimamente raccolte a Pon

te Nuovo.

IPa— l
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I Padri de’ll’ Ordine-'di S. .Ago/Zim

S.Agostino vicino la Zecca - ñ

S-Gio: a Carbonara ñ .

.La Conſolazionc ,a Pauſiſipo. -

S- M- de] Soccorſo .

,S- M.deii" -ULÌYI . -

S. M- della Verità ſopra gli Studii Publici .

&Nicolò di Tolentino ſotto S- Martino.

Le Monache della ſìcſſo Ordine.

S- Andrea vicino la Porta di Costantinopoii. ,-j

L’ Egizziaca vicino `l’ Annun’ciata

L’Egizziaca ſopra Pizzofalcohe- - 'i

S- Giuſeppe delli Ruffi vicino Donna Regina-é_

S-Monaca vincontro la ſalita de’Capuccini

u

I Padri 'Carmelitani . ,. i .- ‘

Il Carmine al Mercato .

La Concordia vicino la Parocchia di S. Anna.

S. M.del Carmine a Chiaia* i

S. M- del Carmine a Capo di Chino.

S. M. della Vita alle Vergini‘, ſopra la Sanità.

Il Paradiſo a_ Poſilipo- .~ . .. \ 1 '

La SPeranzm. v "i "3 ‘n

S. Tereſa dc?- ,Spagnoli ſopra S.Anna di Palazzo. ‘

Le Mar-'ache della chſſo Ordine. .,

La. (lìrOCc di .Lucca , vicino S- Pietro a Mz~ ‘

le a. l - ,ñ- ‘ -

La Madre di Dio. '

S. Tereſa a Chiaia

S. Tereſa a Penh: Corvo._

U Sacramento vicino-.li-Capueciniy

C/Îreſe de’ Padri Certojiní.

S-Martino vicinozCafiei di S. tramoñ' _

S- M.dell’Inc0r0nara alia Fontana di_Medina~

. Chieſa.- dell’aria Celeflim .

1.’ Aſcenſioneàcmap ., _ '

SÒPÌÌ*
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S. Pietro a Maiella, vicino S. Domenico Mag.

iore ñ ñ '

Èhieſe de' Canonica’ Regular! dis. Salvador:.

S. Agnello ſopra la Porta di Collantinopoli 9

S- M. a Cappella vicino Porradi Chiaia .

Chieſe dç’Canonici Lflmamjî- .

S. M. di Piedigrotka a Pauſilipo.

S. Pierro ad Ara vicino la SS. Annunziata.

Chieſe di Monache di quell’ Dvd-ì”: -`

Regina Coeli ſotto S. Agnello .

Chieſe de’ Padri Bene-lettini,

S-cherino vicinoi Lib'mi- -

S. Benedetto aChìaja.

Chieſe-di Monache dello/Mſi' Ordine‘.

S- Candiolo vicino S- Agnello-`

S. Gregorio, detto Ligor‘io, vicino alli Stan**

pareri. \

S. Marcellino vicino S. Seui-i”;

S. Perito ſopra gli Studi Pubblici‘

D-Roníita vicino Seggio di Nido

Chieſe de’ Padri Oliwkmü n

Monte Oliveto . ñ

Chieſe de’ Padri di J'- Fmìiceſcoli Pula

S. Franceſco fuori Porta Capanna .

S- Franceſco al Vomero v- - 7':

S. Luiggi {imperio al Palazzo Reale

S. Maria della Stella. ‘

Chieſe de' Padri Ser-v1' di Maria.

S. Maria di O ni Bene. '

S.Maria del arto‘ a MPrgëllinÌ

Mater Dei*

Chieſe de'Pazlri Eremitani d'y' s. Gin!…

Se' Mana" delle Grafic . `²

Chieſe de’ Padri Càmldolofi -

S-Sálvadorc a Nazar:: ſopravAmÎSffln" '

Chie

d JL
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;C/Aieje di s. Baſilio.

S. Agrippino vicino Forcella . ì `

Chieſe di Monte Vergine.

S- Maria di Monte Vergine. _ i .

Chieſe di" ChiericiRegolm-LTmum.

SS. Apostoli. d .

S. Mariadegli Angeli . . 1

S-Maria degli Angioli alla Momgnolzo _

vS. M-dell‘a Vittoria. -

S. M- di Loreto . ~

s. Midell’zAvvooata.

S. Paolo - `

Mame/ye della flc/ÌZ'Ordine.

Suor Orſola ſotto S. Martino. _

Chieſe de’ Chierici Reg- .Mm

S. Giuſeppe ſopra gli Seudj Publici

,SÌMaria Maggiore ad Arco. ;3

S. Margarita a Porto. r

Chieſe .de' Miniflrì degl’ InſGÌ‘MÌQ

S.Matia Porta .Coelí :a í-"Manncfin i

S--Aſpremo aHe'Virgini. ‘\ .

la Concelzione al -Piantamone

Chieſe de’ ‘Padri Geſuiti.

La Caſa Profeſſa. -

Il Collegio. '

S. Franceſco ’erío -

S- [gna-zio , …dettouil :Camineflo .

S.Giuſeppe a Chiaja- ,

Il’ Noviziaro detto .l’-Anwnciaete1la.

Chief? 'Kde’ `Padri Bern-abiti

S. Maria di Portanova al Seggio di Portanova.

‘S-Carlo'del-le Mortefle. ì v

S- Carlo Maggiore ſuora la Porta di S. Gennaro.`

`Chic/c’ de’: Padri ñ dell’Oratorio

L’Orarorio de’ Girolamini vicino l’ Arciveſco

vato.

N z Chit
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. _Chieſe de' Padri Pit' OPemrj

S- Giorgio Maggiore a 'Forcella

S. Maria de? Monti -vi'eino il Borgo di &Ant noio

S. Nicolò alla Carità. ‘

ñ Chieſe-de’ Padri delle Scale Pie.

S. Mana dell’ Aſſunta a Pauſilipo .

La Natrvrtà del Signore vicino PortaICapuma

alla Ducheſca. - - `

S- M- della Natività vicino le' Foſſe del- Grano

S-M. dl Lacca a Chiaia. ñ 7

Chieſe de’ Chierici Regélarí Sámaſchí- **ñ

S. Demetrio a Banchi Nuovì- -U’w-ñ - -v

Chieſa de’ PP- delleíMiſlibne detti-delli Vergini.

Chieſe diReligio/i ’.\prr}zmco'lr",.A 'HF'.

S. Orſola , overo la Merceda dc' Padri della Re

denzione de’ Cattivi* alla Porta di Chiaia* f'

La :Trinità de’ Padri della Redenzione de* Cat
tiVl . . ì .

S. Michel Arcangelo a Boiano-de’ Padri della

Redz dc’ cattivi, vicino il vicolo de’Manneſi.

S-{v‘ſaria della Redenzione a S. P'uetro a Maiella

Monſerrato , alla Guardiola di Porto - '_

Chieſa di JWonru'heSpagnuole o ,

La Concezione a Piazza diiToleto. "

La Soledad ſoprala Croce di Palazzo. `

‘Chic/e de’Padri Lunhefi - ' "

S. Brigida Vicino il ;Largo del Caflelloñ ‘.

S.M.in Portico a Chiaia. - t. r ;

v. Conſervare/j dr Figline” .

S. Maria di Loreto de Bianchi vicino al Ponte

z della Maddalena. `

della Pietà de’ Torchini vicino lo Speda

.‘7’. tto- ,

Chrillo a i Girolamini ora convertito in ſemi- `

nano de Dioceſani .

S- Onofrio alla Vicaria . e

,,›‘ _, Vec
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Vecchi dis. Onofrio a Seggio di Porto

Co-Î/enmarj-da Donne.

Convertite di S. Gror o.

Conſervatorio delle edove in S. Margarita.

L’i!luminare ~

S- Maria Viſita/Poveri alla Strada di Porto.

S- Maria. del Carmine , overo le Convertite

Spagnuoie -

S. Marra Succurre Miſeris fuori Porta di &Gen

naro.

SS- Pietro, e Pau'o de’ Vergini Periclitantí,

vicino Giflù, e Maria

Ii Refuggo vicino la Vicario.

Tempio delle Sari-ire Vicino S-Paolo

Tempio delle .Paparclle vicinoil Divino Amore-~

'I'utti li Santi, Conſervatorio dcgii Oreficiſo

pra li Scatti di S- Ago "ir-.o.

L’Annunziara ñ

‘-Bmm Camino, alla Strada di *Porro

SS. Crrlpino, e Criſpiuiano , vicino la. SS-An- ì _

e nunca-rav ñ

Concczziune di Monte Calvario.

La lCarità alla Piana delia Carità.

S-hii io al Mercato. -

SS. h rppo , e -GÌACOO dell? Artedellz Seta a'

Librari.

S.Gennaro dc’ Peuenti , ſopra. la Sanità.

S. German-lo vicino S- M. dcſh Nuova

Gi' lncurabili, overo S. M. del Popolo, uno di

R13 ox-mare, l’ akro ai Convertire .

s. M. dd Preſidio alla Carità -

s. Maria nel Soccorſo vicino Monte Calvario.

S.M di Coriamim poli vicino gli Studi Pubblici.

&Sd/Alì della Graz-ra dell' Arte della .Lam alla

e arra. . ~~

&Nicolò a’ Librari

N _3 Il

4-3:*
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Il Roſario alla Strada della Carità

La Solitaríadelle Spagnuole ſopra la Croce dì

Palazzo.

Splendore vicino Monte Calvario .

o

Anmmziata.

is., Angelo a Nido. .

S. Eligio delle Donne al Mercato .

.S_.,Gennaro Extrámenia .

S- Giacomo degli Spagnuoli .

(il’ lncurabili

La Miſericordia de’ Sacerdoti.

S* Nicolò de’ Marinari.

La Pace .

l Pellegrini

.Seminari.

Seminario dell’ Arciveſcovado. 1

Seminario delli Dioceſani.

Il Seminario de’ Nobili a Seggio di Nido,

governare da’ PP. Geſuiti.

Seminario, de’Caraccioli a S. Gio: a Carbona

ra de’ Padri So‘maſchi.- i!, `

Seminario-'delCapeci al Seggio Capuano de’

- medeſimi Padri- …-n. ,i
- - ‘ a u I

› Semmarlo _Macedonia a S- Lucia a Mare de

medeſimi.
y Ì
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TAVOLA.

’ A.,

ABondanza del Regno- 279

S- Agnello. 100.

S. Agoflino. 137. ~ ,

Agollmiani Scalzi. 243. ` .

D- Alvina. 180. '

Ampìiazione dell’ ant- Nap. 9.'

Antico ſito di Napoli. 4

Anime del Purgatorio* 56.

S. Angelo a Segno- 57.

S. Angelo a Nido- 123;.

SS- Annonìxíata. 140.. ,

S. Anna de’ Lobardi- i87

Antignano. 237. .

S. Antonio Abate. 250.

SS. A’postoli. 87.

Arſenale- 23. t
Aſcenſione. ;33. x `

' B'- _
Baroni' vdel Regno quanti ſono 28'0

S. Biagio Maggiore 'de’ Librari. [36;

Biblioteche più riguardevoli; 270.

BOrghi di Napoli. H.. .A ,
S. Brigida- 193. ~ ‘ ` ì

C.
Cafiell'ox 'di S. Eramo- 17. i. _ ì

Calìello ,d'ElT"Uooy.o.z` 13...; ‘. ì , ;

Castello Nuovo- I9. ., , ` .* c
Callello del Car‘fni’ne’. *zz-'È‘, n

Cavallerizza- 25- . ”if '

Cavallo di Bronzo-185 ſſſ '. ſſr

Cataſalco Seggio del ?09019:3637 è‘

-1

'Sia `
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Cai-?logo delle Chieſe di Nap. 1.81_

S- Catarina a Formello. 78-:

Cappella ſam. de' Filamarinie 89

Carmine Maggiore- 16:;

Capaccini Novi- 246

Capuccini Vecchi. :50*

Camera Regia- 3[

Cardinali- 4.5.

Capo di Napoli. 4.

ga J di Monte. 247.

:ſali di Na li. 177

Callore, e olluce- 58.‘

S* Chiara* [06* 23'

Chiodo di Bronzo. 57, “

Cimitcri antichi di Nap. 24]. 24x

Conflantinopoll (S.M.) ,102.

Conti del Regno quanti ſono. 2805

S. Coſmo, e Damiano» ng.

Collegio del Giesù. l'27.

Corradino ove fu decollato. 161

Conctzzione. 197

Concezzione: Caſa Proſeſſa. 163. ‘

Croceſiſſo, the parlò a S- Tom. ”,7

Croce detta di Coradino. 165.

Croce di Palazzo- 292

Croce di Lucca- 56- i‘

Cumani in Partenope- 4.

D

Deſcrizione della Città di Napoli. i 1.

Depoſ. del Cav. Manni- 92. e 10.7..

D: ſCrrzÎone del Regno- 17'7

S- Domenico Maggiorc- 114

'Donna Reg-m. 93.

Dmna Romita. [25. g ,

Duomo Chieſa Cattedrale- ;ç

Duphi del Reg. quanti ſono. ;Sea

&Eli



'. …ſi ²-97

E. d.: l r

S. Eligio. 1-65» '

Enea paſſa per Partenope'. '2.

Ercole in Partenope* a. ‘

S- Filippo Neri. "70- ‘

Fiumi del Regno; 280: ‘ ì

Fiume Sebeto. a' z. - - '

'Fonte Batteſim-.Èel Duomo. 42. ñ- ~,

Fontane più belle di Nap- 26. 1

Fontanelle- 252.. .3-. . , "

Foſſe del Grano-,r 7.46.} , ~ ' ‘

Fortezza della Citra- `l7- 18, 19. e 23- l

S. Franceſco delle Monache. nz

S-Franceſco Xaverio. 198- . - i ‘- r

S- Franceſco di Paola. zoo- ‘

‘ G. i 1 r

Gaſpar de Haro ſue lodi. 22,:. ~

Gallaria di S-Catarina a Formello- 80-… 7.'

S. Gaudioſo- 98. -

S- Gennaro. 40- .

&Gennaro Etìramenia. 24k.

S- Georgío de’ Genoveſi. 17a.

S- Giorgio Maggiore- 49. . i‘

Gimnaſij Napolitani. 8. ' ' - t‘

Giardino di ſemplici. 246- … ‘ *

S. Giovanni Maggiore- 50.

S. Gio: a Carbonara- `82. .

S. Giordel Pontano- 53; ñ ‘ ‘
S. Gio: de Pappacodi--ìì rr;

S. Gio: de’ Fiorentini. 189.,

Girolamini. 70. ‘ a

S. Girolamo delle Monache. 112.

Giuochi ove ſi rappreſentavanoo 9-.

Giesù Nuovo- 103-'

Giesù Vecchio- u . . `

, , 7 Gresu,



@98

Giesù, e Maria. 245.

Giuochi Cinnici- 3.

Giuochi Olim ici da atreo. 2- _

Giuochi de’ G adiatori a S. Giovanni :Catw

nara. 7.

S. Gioacchino , detto Spedal- 175.

S- Giuſeppe Ma giore- 176. `

S. Giuſeppe de’ éieſuitb 232.

S. Giacopo de’Spagnuoli. 195

Granai pubblici- 246* ~~

Grotta de'Sportiglioni- 251.

Grand'Arnmirante , ſuonib. 33.

Griglia di .S. Gennaro. ?8.

Inooronata- 170- ›

Incurabíli famoſo Spedale.,95. t '

Innocenzo IVñ Pa a ſu il rime, che (little xl

cappello roſſo a Card-i '- -42- '

Iſole del Regno. 2480.1‘

Laghi del Regno. 280

].anterna del Molo. 25

Lautrecco Monre- 251.

leucopetra Palazm a PietraBianca. 155.

Librarie principali di Napoli. 270

S. Ligorio. 136.

S- Lorenzo- 63.

S. Lucia del Monte- 207

S* Luigi di Palazzoñ zoo.

M'

S.“Maria dell’ Anime del Pnrgamría

S. M- dell’ Annunziata. 140. fl'

S. M. D’ Alvin . :Sao

g— Segll’ Angioli. ”03

- ~ eg ’ Angioli alla Monta nola- 1 0
S- M. del Carmine- 161. g 4,

`ìſ'ir

A
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S- M- di Coilantinopoli- roz

&M- della Concordia- 2.04.

S. M- in Coſmedin. -go

,S- M.delle Grazie. 96*

5. M-diLorero. ma'. *7

S- M- Maggiore. 52. `

S. M.dí Monte Vergine. 1:7

S-M. de’ Monti. 25m

S-M. della Nova 178.

S. M- della Pace- 77.

S- M- della Piera de”I’ordainí; 177.

S- M. della Pietà de’ Sangxi. 125

RM. del Popolo. 95.

S. M.in Portico- 235.,

S-M- Piedigrocta- 27.7:

So M. Donna Regina. 93

5. . Regina Cali. 98ZZ

. .DonnaRomita. 125.

.della Sapienza. 54

. .della Sanità'. 239.

. Succurrc Miſeris. 95

i- M- della Verità. 24;.

i—M.della Vita. 240- `

Marcheſi quanti ſono. 280-‘

Miracoli. 247- i

Miracolo del _Santiflimo Sagr. 59

Vliſura della Città diNapols- 15

vlonte Oliveto- 181.

Vlonte Vergine- ”.7

r‘lontc della _Pietèe 135.

Home de? Poveri. 77- -

{ſome della Miſericordia. 76.

zz”

v I

i”

llonte Veſuvio, detto di Somma* 256.

A010 Porto di Napoli- 25

Aorte del Rè Corradino- 165- .

Zavalier Marini(ſno depoſito)9z. e loz

!. Marcellino. n.9. ſ

ñ"…ñ-*.—.-r.…
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‘Mergellina- zu.

S. Martino. 207. 4 _

Moneta, ovc li cogna. 240. ., .

Napoli quanto e grande— 1,5

---c0n ll Borghi- 16- ‘ z

S- Nicolò alla DK-gana- 177

Notizic generali dr] Regno- 277.

Nota delle ( hic-ſ6 di Napoli* 281.

Ogni Provincia abonda di qualche coſa- 7,59.

Origine dellaflCinà dipNapoli. t.

Palepoli. 4.

Palazzo Reale- 24

Palazzn più belli di Napoli. 28.

Paſſo Napoletano. 48.

S* Paolo Maggiore. 58.

`La Pace ( S- M. ) Spedale- 80.

S.Patri2ia. 94. -

Pauſilipo , e ſua etimologia, Eorato in 3. luo

` ghi- 219- e 220.

Palazzo degli Spiriti. 251.

Palagio amico della Republica Nap. 63.

Partenope Città, ſua origine , i. Ristaurazíone,

.Diflruuione. 4

Partçuopc detta Sirena. 3.

Pazzi negl’ Incurabili curioſi a vedere man

giare- 95

Piantamone. :9

Pietà( S. M. )vicino S.Gio: de’ Carbonari- 80~

_Pietà de’Sangri. ns.

S.Pietro d’ Ara- 159

-S- Pietro Martire. 167.

S- Pietro , e Paolo de"Greci. 173

SÎPNU‘O’B Maiella. 55. .

Piet!? Bianca. 2,55.

Poggio Reale. 2.5[- i Po:
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Porcellino di Bronzo ſu’l Campanile antico di’

Santa Maria Maggiore. 53.

Porta Capuana 7.

Porti, e Promontori del Reg-no. 280.

Porte antiche, e moderne di Napoli. 5.

Sñ-Perito. z 6

Preſidioîdi i'lzofalcone. 18.

Provincie del Regno, quante ſiano- 278.

Regina Coeli- 98

Regno di Napoli , uanto e grande- 278.

Rodiani edificorono artenope. 2.

D. Romita- 125. `

Sirdeve aver-tire che nelle deſcrizioni delli Mi

nistri vi ſi devono anginngere li uattro Ec

cellentiflimi Signori Secretarj uprerni , li

uali ſono , il Signore Segretario di Stato , e

Ener-ra, ‘Primo Ministro, il Signor Segreta

rio dell’ Azienna Reale , il Signor Segretario,

di Giustizia, e il Signor Segretario della Giu-A

reſdizione, li quali anno a parte quattro Se

reterie, con molti altri Offiziali Subalterni,

ga dove dipendone tutti l’ affari della Città,

e Re no

Sacro Conſiglio. 29.

Senità’(S-Maria ) 239

~ Sangue Mirac. di S- Gennaro. 4.6.

Sapienza , ( S- Maria) 54.

Seggi 'di Napoli- 34

Sepolcro di Carlod'Angid- 4.0

..- Di Piatamone. 19.

--- Di Sannazaro. 223- .

..- Di Virgilio. 228. `. ñ

Sebeto Fiume-152.0 "

s. Severino. 130. _

S. Severo. 24;. ;a j_ '7 , Si
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Sigîbri de’Vafl'allí nel Regno quanti. M i" ‘

Sito Antico di Napoli. 4* ‘ ‘

Sito moderno di Napoli- xx.

Spedalettó. 175. '

Spirito Santo. 137-.

S-Spirito; 199

Spinti infestanq alcime cafe, e perche* 25e

Statua intiera dl Partenope. 34- \

S. Stefano. 76.

Studi Nuovi. 2‘5

i

Tarcena- 24. _ .

Teatri nuovi di Napoli. 1;.

Teatri antichi di Napoli. ’8. ’

Tempio antico principale. di Napoli a tempo

_ della Gentilirä. '59a

S.Tereſa a Chíaja- 235‘.

S-Tereſa ſopra li Studi* 144;, ~

Teſoro,'Cappella della cana nel Duomo. 45.

S- Tomaſo d’ Aquino. too. r

Torre di S. Vincenzo- 25- r

Torrione del Carmine. 33.

Tribunali* 29

Trinità delle Monaebe- 205.

Vergilio, OVe ſu ſepolto. zafl- i .

Veſuvio ſua deſcrizzione, e ſuoi wand}- 7-55*

Viearia- 26- 31.

Uliffe viene in Partenope? Z*

Univerſità delle lettere antica-mento' nel CO!"

tile di S. Domenico M giore ua

Hoggi alli Stuzdi uova. a5.

_Zaffai-ano, ove naſce- 2.80.

Zecca, ove fi eogna la Monell- 14°*

IL FIN’E.
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